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Contatti tra 
governo Usa 
e fronte 
del Salvador 

WASHINGTON — Contatto, negli USA. tra due esponenti 
del fronte di liberazione del Salvador, che si batte contro la 
giunta Ouarte e rappresentanti dell'amministrazione Rea-
gan. Ruben Zamora e Francisco Altschul si sono incontrati 
con il vicesegretario di stato Everett Briggs e altri funzionari 
del governo USA. «Abbiamo ribadito le nostre posizioni» — 
hanno dichiarato i due esponenti salvadoregni — «non c'ò 
accordo con l'amministrazione Reagan, ma già il fat to che 
l'incontro sia avvenuto è una novità straordinaria». 

Il regime di stato d'assedio non rie sce a bloccare la resistenza passiva 

Polonia, rischio di paralisi 
Radio Varsavia ammette: miniere occupate 

fabbriche ferme e caos nei rifornimenti 
Tremila minatori sono da martedi per protesta nei «pozzi» degli impianti di Ziemowit e Piast - Gli operai dell'acciaieria di Katowice minacciano di far 
saltare gli impianti - Gravi difficoltà nell'approvvigionamento alimentare - Appello del Consiglio militare ai contadini - Arrestato il regista Wajda? 
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VARSAVIA — Mezzi blindati nel centro della città nei pressi dell'Accademia delle Scienze 

VIENNA — La situazione 
permane drammatica in Po
lonia. Ieri alle 19 Radio Var
savia ha ammesso che da 
martedì scorso nella miniera 
Ziemowit presso Katowice è 
m corso uno sciopero. L'e
mittente ha specificato che 
876 lavoratori hanno rinun
ciato all'agitazione e sono 
tornati alla superficie, men
tre 1.154 si trovano ancora 
nel sottosuolo. Appelli agli 
scioperanti vengono rivolti 
dai familiari — ha riferito 
Radio Varsavia — attraverso 
i telefoni interni. In un'altra 
miniera, la «Pias» anch'essa 
presso Katowice, 1.742 lavo
ratori sono entrati in sciope
ro e sono rimasti nei «pozzi». 

Le prime notizie sulla si
tuazione nelle miniere di Ka
towice erano giunte domeni
ca attraverso i canali della 
«Tass«. La tardiva conferma 
dell'emittente polacca ag
giunge un'altra nota dram
matica ad una situazione 
che, nonostante l'assenza di 
informazioni ufficiali, appa
re sempre più pesante. I ten
tativi delle fonti ufficiali po
lacche di accreditare una si
tuazione avviata a stabiliz
zarsi, durano poche ore e so
no destinati a lasciare il 
campo a tardive ammissioni. 

Sono le stesse agenzie ed e-
mittenti dell'est, quelle so
vietiche e quelle cecoslovac
che, a diffondere seppure in 
maniera frammentaria e 
contraddittoria il quadro 
drammatico della situazione 
polacca, avviata verso la pa
ralisi produttiva. «Rude Pra
vo», rgano del PC cecoslo
vacco, ha ammesso ieri che 
«gli estremisti di Solidarnosc 
mettono in atto provocazioni 
in alcune città» e che «in al
cuni voivodati la situazione 
ancora non è calma». ' 

Nuovi episodi di resistenza 
sono stati riferiti dalle fonti 
di informazione sovietiche. 

Un gruppo di lavoratori 
polacchi si è barricato in una 
acciaieria di Katowice e mi
naccia di farla saltare. Lo ha 
riferito, ieri, l'agenzia sovie
tica «Tass» la quale sostiene 
che «teppisti di Solidarnosc» 
stanno «ricattando» le auto
rità con la minaccia di di
struggere completamente le 
fornaci nel complesso metal
lurgico della città della Polo
nia meridionale. L'agenzia 
non ha fornito altri partico
lari. Ha ricordato, invece, 
che in 43 voivodati è stato ri
dotto il coprifuoco e che nei 
cinque distretti in cui esso è 
rimasto quale era, ciò è do

vuto «ad elementi di Solidar
nosc, del Kos-Kor e della 
Confederazione per una Po
lonia indipendente che stan
no continuando a resistere 
alla ferma applicazione dei 
decreti della legge marziale». 
Nessun accenno è $tato„ più 
fatto ai 1.300 minatori che la 
«Tass» aveva definito dome
nica «ostaggi delle forze con-
trorivoluzionarie» sul fondo 
di una miniera nei pressi di 
Katowice. 

Queste informazioni non 
hanno ancora avuto eco all' 
interno della Polonia. Radio 
e televisione hanno conti
nuato, anche ieri, a fornire 
un quadro rassicurante della 
situazione. È un copione già 
sperimentato nei giorni 
scorsi quando le notizie degli 
incidenti e degli scontri sono 
state annunciate in antepri
ma a Praga e a Mosca per 
ricevere quindi conferma 
dalle emittenti ufficiali po
lacche. I notiziari della radio 
e della televisione sembrava
no tradire anche ieri qualche 
impaccio, soprattutto alla 
luce delle informazioni dif
fuse in occidente sulla esten
sione delle iniziative di pro
testa. Nel notiziario delle 16 

(segue in penultima) 

Isolati dai ferrovieri e dopo le proteste degli utenti 

Treni: sospesi gli scioperi 
Sconfitta degli «autonomi» 

CGIL, CISL e UIL chiedono l'immediata ripresa delle trattative 
per il contratto — Si conclude stasera l'agitazione sui traghetti 

ROMA — Finalmente gli au
tonomi della Fisafs si sono 
decisi a sospendere gli scio- ' 
peri. li traffico sull'intera re
te ferroviaria potrà ora svol
gersi con regolarità e con
sentire a centinaia di mi
gliaia di persone (moltissimi 
gli emigrati) di raggiungere 
le rispettive famiglie in occa
sione delle feste di fine d'an
no. Qua e là in qualche com
partimento, quello di Milano 
ad esempio, sussistono alcu
ne difficoltà (soprattutto per 
l'insufficienza di carrozze) 
conseguenti agli scioperi dei 
giorni scorsi. 

Gli autonomi si sono deci
si a questa — così l'hanno 
definita — «tregua armata* 
non per l'affiorare di un as
sai improbabile «senso di re
sponsabilità», ma solo per
ché — come sostengono i 
sindacati unitari — il loro 
sciopero è «fallito misera
mente» e sono stati costretti 
al «totale isolamento» nella 
categoria e nel paese. 

Oggi i dirigenti della Fisa
fs giurano di non voler ina
sprire ulteriormente lo stato 
di «estrema tensione* deter
minatasi in seguito alla 
sconsiderata agitazione da 
essi stessi promossa. Le per
centuali di adesione alle due 
giornate di sciopero (sabato 
e domenica) sono state fra le 
più basse registrate dagli au

tonomi negli ultimi anni. La 
stragrande maggioranza dei 
ferrovieri ha lavorato, si è a-
doperata con ogni mezzo per 
far viaggiare i treni, suben
do, in diversi casi, le ire e gli 
sfoghi dei viaggiatori esa
sperati per le lunghe attese, 
per l'incertezza del viaggio. 

Ora ha un bel giustificarsi 
la Fisafs affermando di capi
re la «spontanea» reazione 
dei viaggiatori. Anche di 
questo dovranno rispondere 
i dirigenti dell'organizzazio
ne autonoma di fronte alia 
categoria. 

Gli obiettivi della Fisafs 
sono quindi falliti. Alla stes
sa stregua — affermano Filt-
Cgil, Saufi-Cisl e Siuf-Uil — 
deve «fallire qualsiasi tenta
tivo di prolungare colpevol
mente i tempi di soluzione 
della vertenza dei ferroviari». 
Non è più ammissibile che 
vengano lanciate altre 
•ciambelle di salvataggio» a-
gli autonomi, che il governo 
non può più considerare 
«una seria controparte con 
cui dialogare». Per questo 
CGIL, CISL e UIL insistono: 
la trattativa deve riprendere 
subito dopo Natale. Non si 
può attendere il 4 gennaio 
come preannunciato. 

Il ministro dei Trasporti 
Balzamo ha confermato ieri 
la disponibilità al confronto 
con i sindacati confederali 

subito dopo le feste natalizie. 
Non ha fissato o indicato al
cuna data. Agli autonomi ha 
posto una condizione: l'ac
cettazione del «codice dì au
toregolamentazione» (appro
vato e rigidamente rispetta
to dai sindacati confederali) 
che tiene conto delle «esigen
ze della collettività» nel cam
po dei servizi pubblici. 

Autonomi in azione anche 
nel settore marittimo. Fino a 
stasera continua lo sciopero 
proclamato dalla Federmar-
Cisal sui traghetti delle so
cietà Finmare (Tirrenia. Si-
remar, Toremar, Caremar) 
Le prime 24 ore sono passate 
senza danni particolari nei 
collegamenti con le isole. 
Pressoché regolari quelli con 
Sicilia e Sardegna. Non così 
quelli con le isole minori. Ma 
in questo caso più che fra gli 
autonomi le responsabilità 
vanno ricercate nel maltem
po (Pantelleria e Lampedusa 
sono «isolate» da due setti
mane). In ogni caso gli scio-
peri degli autonomi — rile
vano CGIL e CISL — sono 
anche in questo caso diretti 
contro i viaggiatori e non 
producono risultati contrat
tuali. Nei confronti delle au
tonome Fisafs e Federmar 
continua l'indagine della 
magistratura. 

i.g. 

I militari 
si pongono 
il problema 
di cercare 
una via 
di uscita? 
Pubblichiamo 
ciò che ci è giunto 
della corrispondenza 
del nostro inviato 
dopo essere stata 
sottoposta a censura, 
secondo le 
restrizioni fissate 
dalle autorità polacche 
per i corrispondenti, 
stranieri 

Dal nos t ro inv ia to 
VARSAVIA — L'appello drammatico lancia
to domenica in tutte le chiese della Polonia, 
attraverso la lettura di un messaggio del pri
mate mons. Jozef Glemp, conferma l'impe
gno dell'episcopato ad agire perché al paese 
sia risparmiata la tragica prova dello scon
tro fratricida. «Io vi supplico, fratelli, — ha 
scritto il primate — e vi imploro in nome di 
Dio: non levate l'uno contro l'altro la mano 
carica d'odio. Conservate la calma e non 
portate il nostro paese e la nostra nazione al 
disastro». 

Le fonti ufficiali continuano a diffondere 
informazioni tranquillizzanti, secondo le 
quali il lavoro è normale in «quasi» tutte le 
fabbriche, in «quasi» tutte le miniere. Si può 
dedurre il quadro generale della situazione 
dalle decisioni adottate sabato a proposito 
del coprifuoco. In 43 voivodati su 49 il copri
fuoco e stato ridotto, e va ora dalle 23 alle 5 
del mattino. Nei voivodati di Elblag, Kato
wice, Lublino, Stettino, Wroclaw (Bresla-
via), esso è stato mantenuto dalle 22 fino alle 
6. Nella regione di Danzica, il coprifuoco è in 
\ igore dalle 20 fino alle 6. Domenica, l'agen

zia ufficiale Pap ha scritto che le strade di 
Danzica, Gdynia e Sopot (le tre città forma
no in pratica una sola agglomerazione urba
na), il 19 dicembre erano tranquille. Non vi 
erano stati disordini, e la maggior parte del
le fabbriche lavoravano normalmente; ma 
si è programmato di continuare la sospen
sione del lavoro fino al 24 dicembre nei can
tieri navali di Danzica e Gdynia. 

Si sa, ed è stato ripetuto parecchie volte, 
che il Consiglio militare per la salvezza na
zionale è fermamente deciso a ristabilire 1* 
ordine. Ciò vuol dire la cessazione di tutte le 
manifestazioni di strada e la ripresa, del la
voro normale in «tutte» le fabbriche. È possi
bile accompagnare questa fermezza a una 
iniziativa politica capace di dare un po' di 
respiro? Il problema non può essere presen
te nella valutazione della situazione com
piuta dalle massime autorità della Chiesa 
cattolica, dai rappresentanti più saggi ed e-

auilibrati del potere, e fra loro certamente 
al generale Jaruzelski. Altrimenti, l'alter

nativa sarebbe veramente la più terribile: 
un bagno di sangue in tutto il paese. 

Romolo Caccavale 

TEL AVIV — La clamorosa decisione di Begin di annullare 
l'accordo di collaborazione strategica recentemente concluso 
con gli Stati Uniti e le arroganti dichiarazioni pronunciate 
dal primo ministro israeliano di fronte all'ambasciatore a-
mericano hanno provocato reazioni negative in Israele, an
che all'interno del governo. La grande stampa israeliana ha 
criticato unanimemente i toni aspri usati da Begin nel reagi
re alla condanna americana per l'annessione del Golan. Il 
profondo fossato apertosi nei rapporti con Washington, scri
ve il Jerusalem Posi, «è l'amaro frutto di una strategia di 
magniloquenza aggressiva, anche a dispetto dell'universale 
riprovazione, alla quale il gabinetto ha dato stupidamente il 
suo assenso». 

Il rifiuto del governo israeliano di abrogare la legge di 
annessione del Golan, affermava ieri l'autorevole Haaretz, è 
dettato da «uno spirito di orgoglio nazionale, però c'è motivo 
di chiedersi se tale spirito sia davvero il consigliere più saggio 
in tutte le circostanze». Il primo ministro, conclude il giorna-

(segue in penultima) 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «Una di
vergenza tra buoni amici» è 
la definizione data dal segre
tario di stato Alexander 
Haig all'aggravarsi delle 
tensioni tra gli Stati Uniti ed 
Israele nelle ultime settima
ne. In seguito alla furibonda 
denuncia israeliana contro 
le «punizioni» inflitte dalla 
amministrazione Reagan a 
Tel Aviv in seguito all'annes
sione delle alture del Golan 
da parte del governo Begin, 
Washington ha assunto un 
atteggiamento di estrema 
cautela. 

Osservatori nella capitale 
americana affermano che la 

Molte immagini sono 
state adoperate per descri
vere il 'rapporto privilegia' 
to», tra Israele e gli Stati U-
niti. rimasto in piedi in un 
trentennio di vita dello Sta
to ebraico nonostante scos
se di ogni genere. E' di Mo
she Dayan quella del 'Cicli
sta» che, per risalire un'erta 
senza troppo affaticarsi, si 
aggrappa a un grosso ca
mion in marcia nella stessa 
direzione. Ma anche quella 
della 'coda che muove il ca
ne» — del più piccolo, cioè, 
che impone al più grande la 
sua politica e le scelte che 
essa comporta, sfruttando
ne spregiudicatamente le 
debolezze e le contraddizio
ni — è parsa in diverse oc
casioni calzante ed efficace. 
Si può partire da qui per va
lutare la portata e le pro
spettive del 'forcing* intra
preso da Begin con l'abro
gazione del patto strategico 
firmato a Washington ap
pena tre settimane fa. L'in
terrogativo è allora: il 'ca
mion» ha forse cambiato di-

L'altra faccia 
di Camp David 

lezione? O, se si preferisce: 
quali nuovi impulsi vuol 
trasmettere la «coda» al 'ca
ne»? 

Nonostante il carattere 
spettacolare del gesto com
piuto dal 'premier» israelia
no e il 'livore* (il termine è 
dei corrispondenti ameri
cani) della tirata con cui e-
gli ne ha personalmente Il
lustrato le motivazioni all' 
ambasciatore Lewis, nulla 
consente di parlare di un 
mutamento di rotta degli 
Stati Uniti. I sussulti, le gi
ravolte e i bruschi riaggiu
stamenti che hanno carat
terizzato negli ultimi mesi e 
settimane la politica me
dio-orientale dell'ammini
strazione Reagan non sono 
certo dovuti a una revisione 
del ruolo di 'grande protet

tore» che la superpotenza a-
mericana si e assunta nei 
confronti dell'antico allea
to, ma, piuttosto, alle diffi
coltà che essa incontra nel
lo sforzo di coinvolgere in 
una 'Strategia» antisovieti
ca anche gli Stati arabi, of
frendo prezzi del tutto ina
deguati alla posta in gioco, 
da una parte; al sistematico 
rilancio dell'espansionismo 
israeliano ad operandi un 
governo che ne incarna l'a
la più estrema e avventuri
sta, dall'altra. 

Reagan avrebbe, dal suo 
punto di vista, fondati mo
tivi per considerare Begin 
un ingrato. Anche se per 
due volte nel corso di que
st'anno (in risposta ad atti 
che configuravano una sfi
da difficilmente condonabi

le alle regole della convi
venza internazionale, quali 
l'attacco alla centrale nu
cleare di Baghdad, nello 
scorso giugno, e, pochi 
giorni fa, la decisione di an
nettere le terre siriane del 
Golan) la delegazione degli 
Stati Uniti ha dovuto unire 
j suoi voti a quelli degli altri 
membri del Consiglio di si
curezza dell'ONUnella con
danna dell'operato di Israe
le, la sua reazione si è sem
pre arrestata sulla soglia di 
quelle sanzioni che sole po
trebbero dare alla condan
na stessa un effetto pratico. 
Il 'rapporto privilegiato», è 
stato sempre riaffermato 
nella sua pienezza e conti
nuità. E ad esso sono state 
in pratica sacrificate le oc
casioni più promettenti, 
comprese quelle offerte dal 
dialogo con l'OLP e dal 
'piano Fahd». Posizioni di
verse, non gradite da Israe-

Ennio Polito 
(segue in penultima) 

Da gennaio bollo per auto più caro 

Tre ministri avrebbero contestato l'annessione del Golan 
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Diviso il governo israeliano 
Forte imbarazzo a Washington 

Polemiche a Tel Aviv anche sulla rottura degli accordi con gli Stati Uniti - Il segre
tario di stato americano Haig minimizza: «è una divergenza tra buoni amici» 

condanna israeliana delle 
misure americane è la più a-
spra mai pronunciata contro 
Washington da parte di un 
paese alleato. «Non avete il 
diritto di punire Israele — ha 
affermato Begin in un mes
saggio consegnato domenica 
mattina all'ambasciatore a-
mericano a Gerusalemme, 
Samuel Lewis — Che modo è 
questo di agire, quello di pu
nire Israele? Siamo noi un 
vostro stato vassallo? Siamo 
dei bambini quattordicenni 
da schiaffeggiare quando si 

Mary Onori 
(segue in penultima) 

ROMA — Ancora aumenti! 
Il Consiglio dei ministri si 
riunisce oggi per approvare i 
decreti d'urgenza con cui 
verranno aumentate una se
rie di imposte: le imposte di 
bollo (fra cui la carta da bol
lo) rincareranno del 50%; le 
tasse di concessione, fra cui 
la patente di guida, aumen
teranno del 30%; il bollo di 
circolazione autoveicoli sali
rà del 30% e verrà, quindi, 
confermato l'aumento del 
90% approvato l'anno scor-
so. Una addizionale dell'8% 
verrà applicata all'ILOR 
(che è già una addizionale lo

cale sui redditi), all'IRPEG 
(l'imposta sui redditi delle 
persone giuridiche, cioè delle 
società) e sugli interessi ban
cari. La trattenuta sugli in
teressi bancari salirà dal 20 
al 21,6%, e ancora una volta 
non si farà distinzione fra il 
piccolo deposito di qualche 
milione e i depositi da cento 
milioni o da un miliardo. 

Gli acconti di imposta, da 
versare nel mese di novem
bre 1962, verranno portati al 
92%. 

Il governo ricórre al decre
to perché la legge finanziarla 
presentata il 30 settembre 

non è stata ancora approva
ta dai due rami del Parla
mento. Le Camere hanno ac
cordato al governo due mesi 
di esercizio provvisorio del 
bilancio, dunque l'esecutivo 
avrà tempo fino a febbraio 
per ottenere l'approvazione 
della legge finanziaria. Tut
tavia il governo non intende 
perdere due mesi di maggio
razioni fiscali, di qui la deci
sione di varare i decreti in 
modo da poter riscuotere le 
nuove Imposte fin dal 1° gen
naio. 

Una parte della maggiore 
entrata viene destinata al bi

lanci dei Comuni: circa 1600 
miliardi sui 2064 previsti. In
fatti il governo non è riuscito 
a varare una riforma della fi
nanza locale — che com
prende la dotazione dei Co
muni con adeguate fonti di 
entrata proprie — nel corso 
del 1961. Alcune proposte per 
un prelievo più equo sulle 
rendite immobiliari hanno 
creato solo confusione e non 
sono andate avanti. Si ritor
na quindi al meccanismo 
delle addizionali e maggio-
razioni sparse che caratteriz-

(segue in penultima) 

VERONA — I familiari del gen. Dozier sul balcone di casa 

Misterioso 
messaggio 

in telex 
a nome del 
gen. Dozier 

All'Ansa di Bonn - Esperti Nato di 
terrorismo giunti a Verona - L'alto 
ufficiale custodiva o no segreti? 

Dal n o s t r o inv ia to 
VERONA — Misterioso epi
sodio nel quadro della dram
matica vicenda del sequestro 
del generale Dozier: una sor
ta di criptogramma è stato 
inviato, per «telex», agli uffici 
«Ansa» di Bonn. Lo strano 
messaggio, . firmato' dallo 
stesso generale americano, 
dice: «Con ossequi da e per 
un'altra vittima». L'amba
sciata americana di Bonn e i 
giornalisti deU'«Ansa» non 
sono riusciti a chiarire il mi
stero del messaggio. Anzi, è 
stata avanzata l'ipotesi di 
uno scherzo. Della stessa o-
pinione è anche il «Bunde-
skriminalamt», lo speciale 
ufficio di polizia criminale 
che nella Germania di Bonn 
si occupa di terrorismo. Ne
gli ambienti Nato, però, c'è 
qualcuno che ha avanzato 1' 
ipotesi che si tratti di un vero 
e proprio messaggio cifrato 
che sarebbe stato spedito da 
qualcuno per dare il via ad 
una specie di trattativa tra i 
rapitori di Dozier e i rappre
sentanti del governo ameri
cano, senza alcuna interme
diazione. Tra l'altro, nella 
missiva, c'era un numero te
lefonico di Washington che 
appartiene alla «Covert A-
ction Publications», una or

ganizzazione che spesso ha 
rivelato le attività illegali di 
uomini della CIA. 
, Le prime indagini sullo 
strano «telex» hanno intanto 
permesso di stabilire che non 
sembra possibile almeno per 
ora risalire all'ufficio di par
tenza del messaggio poiché il 
«telex» è di facilissimo acces
so a chiunque ne conosca i 
meccanismi. I numeri dei te
lex sono infatti consultabili 
come un elenco telefonico. 

Intanto a Verona sono 
giunti in aereo altri speciali
sti della lotta al terrorismo 
appartenenti i diversi paesi 
Nato: Germania, Francia e 
Gran Bretagna. Andranno 
ad aggiungersi agli speciali
sti già inviati dal governo a-
mericano e agli esperti ita
liani. E' giunto in città, co
m'è noto, subito dopo il se
questro, anche il dott. Um
berto Improta, già dirigente 
della Digos di Roma al tem- . 
pò del sequestro Moro. Con 
lui sono arrivati il coman
dante della Prima divisione 
carabinieri «Pastrengo» di 
Milano, generale Boldoni, il 
comandante della Terza bri-

Michele Sartori 
(Segue in penultima) 

Improvviso vertice a 5 sulla Polonia 

Pertini: all'estero 
la centrale 

del terrorismo? 
ROMA — Nello scenario del
la tradizionale cerimonia de
gli auguri di fine anno da 
parte del corpo diplomatico, 
il Presidente della Repubbli
ca, si è soffermato su alcuni 
dei temi più scottanti del 
momento: la Polonia, anzi
tutto, e la recrudescenza del 
terrorismo nel nostro paese 
con il rapimento del gen. Do
zier ad opera delle «br». 

Pertini ha risposto nel mo
do informale che gli è con
sueto al discorso di saluto in
dirizzatogli, a nome di tutti 
gli ambasciatori accreditati 
presso lo Stato italiano, dal 
nunzio apostolico Carboni. 

Trattenendosi con l'amba
sciatore degli USA, Rabb, al 
quale ha rinnovato le espres
sioni di viva deplorazione e 
solidarietà per il rapimento 
del gen. Dozier, Pertini ha 
osservato come quest'ultimo 
criminale gesto delle «br» (e 
prima ancora l'attentato al 
Papa) suoni a conferma della 
tesi, già sostenuta dal Presi
dente della Repubblica, sul 
collegamenti internazionali 
del terrorismo nostrana In 
particolare, «la centrale stra
tegica del terrorismo che col
pisce l'Italia può benissimo 
essere oltre frontiera», ha 
detto Pertini. «In quale paese 
sia, non tocca a me dirlo: lo 
ho fatto un ragionamento 
che ritengo logico, anche se 

non ho prove». Parole parti
colarmente commosse il 
Presidente della Repubblica 
ha avuto nell'accennare al 
dramma polacco, e nell'e-
sprimere a quel popolo i suoi 
sentimenti di fraterna soli
darietà. Un atteggiamento 
su cui dovrebbero riflettere 
quei settori della maggio
ranza che sembrano disposti 
a tentare perfino su una si
mile questione una strumen
talizzazione a fini interni: 
manovre a tal punto evidenti 
da spingere lo stesso liberale 
Costa, sottosegretario agli fi-
steri. a denunciarle. «Il 
dramma polacco — ha detto 

— è troppo crudele per utiliz
zarlo al fine di mettere in di
scussione la sopravvivenza 
del governo e forse della 
stessa legislatura». -

Per questa sera alle 19 
Spadolini ha intanto convo
cato, su richiesta di Piccoli, 
un «vertice* coi segretari del 

Eentapartito sulla Polonia. 
'obiettivo è probabilmente 

quello di appianare i contra
sti insorti nella maggioranza 
sul problema degli aiuti ali
mentari al popolo polacco: vi 
è chi sostiene la necessità di 
proseguirli comunque e chi 
— questa sembra esgere la 
posizione di PSI e PSDI — 
vorrebbe subordinarli alla 
cessazione dello stato «Taa-
sedlo. 
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Riflessioni e proposte dei comunisti nel dibattito dei congressi regionali 

La Polonia 
parla 
anche 
dì noi 

Il dibattito nel PCI pugliese 
Malessere del Sud e fasce 

di indifferenza per i fatti polacchi 
Dal nostro inviato 

BARI — «Quando scorgiamo 
zone di indifferenza per le vi
cende polacche o quando 
sentiamo dire che "la Polo
nia ce l'abbiamo qui", noi 
sappiamo quale errore grave 
si manifesti in questi umori. 
Ma non possiamo avvertire 
tutta la pericolosità di tali 
atteggiamenti se non ne ca
piamo le radici, né possiamo 
contrastarli efficacemente 
se non agiamo di conseguen
za. Ciò che pensa la gente è 
oggi molto distante dalle co
se che si dicono nel dibattito 
politico. Sentiamo ogni gior
no crescere una profonda in
soddisfazione, una rabbia 
che chiama in causa il senso 
stesso della democrazia. Per
ciò dobbiamo porci in ma
niera meno tranquilla, più 
attiva, dì fronte a un feno
meno così inquietante». 

Con queste considerazioni 
del sindaco di Taranto Giu
seppe Cannata, la Polonia è 
arrivata come una doppia 

„ frustata sui delegati del con
gresso regionale del PCI, pri
ma che alle vicende polacche 
fosse dedicata una intera se
duta estesa all'«attivo» dei 
comunisti pugliesi. 

Nelle parole di Cannata si 
percepiva l'assillo quotidia
no di un sindaco meridionale 
che ha il polso della situazio
ne. «C'è la rabbia — ha detto 
— di decine di migliaia di 
giovani che cercano lavoro, 
con un carico di rivendica-' 
zioni elementari e di nuove 
aspirazioni. C'è la rabbia del
le donne che vogliono entra
re nella produzione, e riven
dicano servizi efficienti. C'è 
quella degli operai occupati 
che sentono il posto minac
ciato: ricordiamoci che qui, 
per non parlare della Monte» 
dison di Brindisi, il posto 
non ce l'hanno sicuro neppu
re all'Italsider. C'è la rabbia 
dei' tecnici che chiedono di 
contare, ma si vedono re
spinti. C'è quella dei piccoli 
imprenditori, che sentono di 
lavorare solo per le banche. 
E c'è la rabbia, che si tinge di 
drammaticità, degli strati 
più emarginati. Ed è grave il 
fatto che contemporanea
mente si allarghi l'area dello 
spreco e del parassitismo. 
Per essere creduti dalla gen
te, dobbiamo saper suscita
re, con un impegno imme
diato, movimenti di massa 
perché oggi non passi nel 
paese una certa politica eco
nomica e si possa intravede
re una diversa prospettiva. 
L'82 sarà un anno tremendo 
e se le rivendicazioni della si
nistra dovessero cadere co
me illusioni, lo sconterebbe 
la democrazia». - -

La tragedia polacca, l'in
staurazione in quel paese al
leato dell'URSS di un regime 
militare come risposta al bi
sogno di liberazione e di de
mocrazia di un'intera socie
tà, ha dunque risonanze e 
implicazioni di cui forse oggi 
è ancora difficile cogliere l'e
stensione e l'intensità. Un'a
cuta coscienza di questa no
vità si è espressa in diversi 
passaggi del dibattito 

Se bisogna partire dalla 
constatazione che si esauri
sce una fase storica, se assi
stiamo a un tremendo sus
sulto involutivo di un «mo
dello* di socialismo, fondato 
sull'esperienza sovietica, al
lora si tratta di guardare più 
a fondo, tenendo conto della 
pericolosa dinamica degli 
avvenimenti. Non basta il 
giudizio storico, né «fare co
me Nenni» nel 1956. Ben più 
arduo è il compito, se la sini
stra, le forze democratiche e 
pacifiste abdicano alla pro
pria funzione di fronte a una 
crisi che coinvolge vecchi e-
quilibri intemi e internazio
nali. 

Il PCI è chiamato ad un 
appuntamento decisivo, per 
le proprie specifiche respon
sabilità. Ma, come ha osser
vato il compagno Santostasi, 
il problema non si riduce 
certo alle «posizioni di "fe
deltà" all'URSS che si nutri
vano di certezze oggi infran
te*. Ce il rischio che sia oscu
rata la possibilità stessa di 
una prospettiva socialista. 
Non può sfuggire un feno
meno. che va al di là delle file 
comuniste. Strati rilevanti di 
classe operala hanno reagito 
alle vicende polacche «con 
fastidio, spesso con inerzia*, 
ciò che Indica un senso di 
«smarrimento* rispetto «alle 
ragioni e al modi della no
stra lotta In Italia», una «in

certezza* sulle sue possibilità 
di incidenza. Sulla scia della 
riflessione storica, proprio 
qui devono andare a fondo la 
ricerca, il chiarimento pun
tuale, la battaglia politica. 
Tanto più se in certi umori 
trapela, come è sembrato ad 
alcuni compagni, intervenu
ti nel dibattito, una sorta di 
resa all'opinione moderata, 
uno spirito antisindacale 
(«perché non siete venuti a 
parlarci della scala mobile, 
anziché della Polonia»), ad
dirittura un incipiente cedi
mento a chi vuole risolvere 
la crisi italiana con la mano 
forte, una implicita rasse
gnazione alla «rigidità» dei 
blocchi. Un complesso di at
teggiamenti, dunque, che si 
collocherebbero agir antipo
di . di quella «soggettività» 
nuova che, specie tra I giova
ni, si è espressa nelle grandi 
manifestazioni per la pace e 
il disarmo. 

Un operaio della Fiat di 
Noci, Donato Stefanelli,, ha 
addebitato la «freddezza» di 
molti lavoratori per gli avve
nimenti polacchi, più che a 
«tendenze ' corporative», ' ad 
un «limite storico di cultura*, 
di chi «non riesce ad allarga
re l'orizzonte della sua lotta 
alle nuove aspirazioni dei 
giovani, delle donne, degli 
intellettuali» e quindi non 
coglie «il nesso tra la severa 
analisi critica del "modello 
polacco" e la strategia del 
nuovo socialismo che voglia
mo costruire». -
• Questo limite — si è detto- -
— trova un riscontro nel-
parti o. Ed'in effetti gran 
parte del dibattito congres
suale, nello sforzo di definire 
i compiti dei comunisti nella 
realtà della Puglia, si è con
centrato su questo tema: co
me aggregare figure sociali, 
vecchie e nuove, tutte in va
rio modo investite dalla crisi, 
come promuovere cioè una 
concreta iniziativa politica 
regionale sulla quale co
struire una alternativa all' 
attuale stato di cose. Questo 
perché, come ha osservato 
Natta concludendo il dibatti
to, «non basta riconoscere 
ruoli e potenzialità nuove 
per avviare un processo di 
cambiamento», così come 
•non basta dire che la classe 
operaia deve avere una fun
zione dirigente perché l'as
suma una volta per tutte*. 
Occorre una presenza nella 
società, «non in un mare in
distinto», ma articolata at
traverso «una concretezza e 
continuità di iniziative», una 
presenza capillare «necessa
ria per capire il moto delle 
cose», un impegno sistemati
co di organizzazione e la con
sapevolezza della «ristrettez
za dei tempi» e, infine, del 
fatto che «le novità non han
no tolto peso e specificità al
la questione meridionale». In 
tal modo i comunisti «riven
dicano una concezione della 
politica che assegna ai citta
dini. alle masse popolari, la 
parte dei protagonisti», ope
rano concretamente per un 
•rinnovamento generale del
la politica, che vuol dire mo
ralizzazione della vita pub
blica, ma certamente svilup
po della democrazia e della 
partecipazione, recupero del
la funzione specifica dei par
titi, che non può continuare 
a essere gara indiscriminata 
per gli spazi di potere, ma è 
quella delle grandi sintesi. 
delle grandi scelte». 

Nel momento in cui la crisi 
del paese e la drammatica si
tuazione internazionale pon
gono compiti storici aMa si
nistra italiana ed europea è 
proprio sulle grandi scelte, 
sui contenuti di una politica 
di autentico cambiamento 
che si deve svolgere il con
fronto e ricercare l'unità. 
Non saranno le dispute ideo
logiche — ha detto Natta — 
a stabilire chi avrà, tra co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, il ruolo determi
nante in un tale processo. 
Questo ruolo se lo guadagne
rà «chi sarà portatore dell'al
ternativa più limpida e radi
cale, chi saprà rinnovare se 
stesso: e lo diclamo a noi, in 
primo luogo, ma Io vogliamo 
dire ad altri, a coloro che 
hanno di fronte il problema 
di superare I propri limiti po
litici e teorici, oltre l'orizzon
te della compatibilità con un 
sistema sociale dentro 11 qua
le appare sempre più arduo 
trovare risposte democrati
che alla crisi*. 

Fausto Ibba 

Dal nostro inviato :•• -, 
NAPOLI — Polonia, alterna
tiva democratica, nuova qua
lità del progetto meridionali
sta. Sono stati ì tre punti in
torno ai quali ha ruotato un 
congresso che — a cominciare 
dalla relazione di Bassolino 
che dichiaratamente rinun
ciava a parlare «a nome di 
tutti» — ha discusso con 
grande vivacità, con grarìde 
passione, contrapponendo 
con franchezza, Il dove era 
necessario, posizioni diverse 
e accenti talvolta anche pole
mici, ma sempre concreti e 
produttivi. Ancora un segno 
— lo ha detto sabato"sera la 
compagna Adriana Seroni, 
concludendo il dibattito — 
del grande patrimonio di i-
dee, di impegno, di volontà 
rappresentato dal nostro 
partito: e di questo patrimo
nio fa parte, ha aggiunto A-
driana Seroni, la tensione i-
deale e politica che ho sentito 
così forte in questo congresso, 
a cominciare dalla relazione 
del compagno Bassolino. 

Sul tema della Polonia e 
della posizione presa dal PCI 
su quei drammatici avveni
menti, non ci sono state voci 
discordi. Lo sforzo è stato 
molto serio, impegnato e non 
di rito, con un fiorire di con
tributi di analisi originali, 
che mai erano meccanica ri
petizione delle cose già dette 
dalla Direzione o da Berlin
guer. E' singolare anzi che al
cuni giornali, delusi di non 
trovare i -kabulisti- nella 
platea del Fiorentini, si siano 
rifugiati in un'altra forma di 
mistificazione, • sostenendo 
per esempio che i delegati sa
rebbero scattati in piedi, tra
volti da ondate emotive, al 
grido di -Polonia, Polonia' 
durante la relazione di Basso-
lino. Il segretario regionale a-
veva detto: -Non possiamo a-
vere dubbi: in Polonia, in Ita
lia, dovunque net mondo, noi 
siamo dalla parte della classe 

Campania: ampio confronto 
sull'alternativa democràtica 

al dramma polacco guari ti 1 1 

Una nuova qualità del progetto meridionalista - Valutazioni differenziate sul triennio 
dell'unità nazionale e sulle alleanze politiche - Le conclusioni di Adriana Seroni 

h 
operaia», e c'era stato in ef
fetti un bell'applauso. E così 
sempre, del resto, quando si 
andava a fondo in analisi sul-

: la situazione nei paesi dell'E
st, sull'URSS, applausi non 
mancavano: ma politici, ra
gionati, e non da «stadio: 

C'è chi nel partito, nell'e
lettorato, non è comunque 
del tutto convinto della posi-' 
zione del PCI sui fatti polac
chi, e bisogna non nasconder
lo. Lo ha ricordato il segreta
rio della sezione dell'Alfa 
Sud, Barbato, riferendo sulle 
reazioni operaie; lo ha ricor
dato Guido Bolaffi: ne ha 
parlato Biagio De Giovanni 
dicendo che non bisogna 
-passare sopra» a dissensi 
più o meno espliciti. E ne ha 
parlato sabato Abdon Alinovi 
ricordando quanto sia radi
cata nella memoria storica 
del movimento operaio t'idea 
dell'Ottobre, dell'URSS libe
ratrice nella lotta antifasci
sta, punto di riferimento per 
oltre trent'anni dei movi
menti di indipendenza in 
tutto il mondo. Occorre anda
re ora al dialogo serio, con 
spirito di comprensione, con 
quanti oggi non vedono anco
ra come e quanto le cose siano 
cambiate. Se la spinta pro
pulsiva dell'URSS e dei paesi 

dell'Est si è andata esauren
do, ha detto Alinovi, lo si deve 

'al fatto che — dopo il Viet
nam — rispetto al maturare 
nel mondo di nuove proble
matiche (crisi economica, fa
me, sottosviluppo) quei paesi 
sono rimasti arretrati, bloc
cati e quindi defilati rispetto 
a tutta la nuova tematica 
Nord-Sud nel mondo, così 
che oggi la politica dell'URSS 
in certi continenti (Asia, A-
frica, anche America latina) 
si è spesso ridotta a pura po
litica di potenza. E questo si 
è riflesso anche nella rigidità 
del blocco in Europa. Fu un 
primo segno già la Cambogia, 
e avremmo dovuto comincia
re di lì a riflettere più a fon-

.do, ha detto Alinovi. 
Nicchia, segretario di Sa

lerno, si è posto l'interrogati
vo: se le società dell'Est sono 
irriformabiti come ormai pare 
evidente, ciò può forse si
gnificare che diventa immu
tabile il mondo? E che anche 
in Occidente la logica dei 
blocchi riduce ogni spazio di 
cambiamento? La classe ope
raia polacca deve vincere an
che per dare una risposta a 
questo interrogativo che oggi 
si pongono tanti giovani, per 
fare vincere il rinnovamento 
anche da noi e tenere aperte 

le vie di un socialismo nuovo 
in Europa. ~ '• 

E' un angolo di visuale — 
ciò che comporta la crisi po
lacca al di là della stessa Po
lonia — nel quale si è colloca
ta la compagna Seroni nella 
replica. L'esigenza di demo
cratizzazione che si poneva 
in Polonia, ha detto fra l'altro 
su questo punto, era certo 
importante per quel paese, 
ma essa riguardava anche 
questioni più vaste. Il succes
so del tentativo lì fatto in 
questo ultimo anno, avrebbe 
datò nuova forza alla sinistra 
europea perché avrebbe pro
vato la capacità di rinnova
mento del socialismo. E così 
nuovo alimento avrebbe tro
vato la capacità di coopera
zione internazionale che noi 
auspichiamo e più facile sa
rebbe stato il superamento di 
forme di corporativismo e di 
estremismo. Il problema di 
fondo era il successo dell'idea 
di un socialismo come un pro
cesso di avanzata dei lavora
tori e di crescita della libertà. 
La risposta dello stato d'as
sedio nega questo problema, 
cancella la questione del con
senso che è centrale in quei 
paesi e ovunque e così la Que
stione polacca resta insoluta 
e pericolosa. Né si può accet

tare la tesi di quanti dicono 
che lo stato d'assedio era ne
cessario -per evitare il peg
gio», Intanto perché molto si 
poteva fare, e non si è fatto, 
nel campo economico e dello 
sviluppo della democrazia e 
poi perché la minaccia dell' 
intervento sovietico non deve 
spingere a rassegnarsi, ma al 
contrario deve spingere a ri
flettere a fondo su quanto sia 
sbagliata — a Est come a 0-
vest — un'idea di sicurezza 
fondata sui blocchi militari e 
soffocatrice di ogni autono
mia. Dire oggi che quel gran
de evento del nostro secolo 
che fu la Rivoluzione d'Otto
bre ha animato una fase sto
rica che ora si è conclusa, non 
significa dare spazio al trion
fo dello scetticismo e detta di
sillusione, significa invece 
che siamo entrati in una nuo
va fase detta vita e dette lotte 
del movimento operaio a li
vello mondiale, una fase che 
deve significare nuove espe
rienze, nuove vie di avanzata 
al socialismo, una via di co
struzione del socialismo sul 
terreno della democrazia e 
nella libertà. Noi stiamo dan
do vita a un grande movi
mento su questi fatti e su 
queste idee, e questo movi* 
mento deve saldarsi a quello 

Anche nel Veneto è scosso 
il sistema di potere della DC 

È possibile parlare concretamente di alternativa democratica? - Dalla vittoria dei «no» al referendum ad un 
crescente processo di laicizzazione - I rapporti tra PCI e PSI - Condanna per il colpo in Polonia 
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PADOVA — Il secco giudizio è di padre 
Sorge, direttore di Civiltà cattolica, pri
ma di quella genesi biblica che'dvrebbe 
dovuto essere l'assemblea democristia
na: «Se la DCnon si rinnova. Usuo desti
no è segnato». Ora che la DC non si è 
rinnovata affatto verifichiamo l'atten
dibilità della profezia qui nel Veneto, ' 
come mastro Geppetto dentro il gran 
ventre della balena: maggioranza asso
luta, un rapporto con la società civile 
consolidato da decenni di governo, una 
vita in sim biosi con gli istituti di credito, 
le casse rurali, gli enti pubblici. Eppure 
il tempo dei prodigi è finito per tutti: 
Gesù non cammina più sulle acque, 
nemmeno quelle alte del Veneto. È pos
sibile allora parlare realisticamente di 
alternativa democratica? 

Per tre giorni, durante il secondo con
gresso regionale, i comunisti hanno in
terrogato se stessi cercando di risponde
re a questa e ad altre domande. Già nel
la relazione introduttiva Igino Ariem-
ma, segretario regionale uscente, aveva 
constatato la caducità di stereotipi che 
fino ad ieri sembravano eterni (la Van-
dea bianca, l'imbattibilità della DC) so
stenendo l'esigenza di uscire dalle vec
chie casematte, per misurarsi aperta
mente con una società in rapido cambia
mento, Il fatto più rilevante è la vittoria 
dei «no» nel referendum sull'aborto 
(55 rr ) accompagnata da una molteplici
tà di segnali, anche se non è scritto su 
nessuna Bibbia — ha osservato un dele
gato. Sergio Tosi — che la crisi della DC 
sia irreversibile. Gli iscritti all'Azione 
cattolica nel Triveneto sono passati da 
524.000 del 1954 ai 100.000 del 1977. Un 

{ ìrocesso di laicizzazione avanza in tutta 
a regione, investendo soprattutto i gio
vani. Il partito di Piccoli dispone ancora 
di mille cordoni ombelicali, che gli con
sentono di distillare la linfa di bisogni 
assistenziali e di tradizioni radicate per 

trasformarla in consenso, ma non è più 
egèmone rispetto ai valori, ai costumi, al 
senso stesso della vita. • - *; *-» -
\'*Se l'acqua trova uri canale lo segue 
— dice ancora padre Sorge — altrimenti 
se lo scava*. Ecco che cosa sta succeden
do secondo le tesi congressuali: di fronte 
alla grave crisi economica, all'accentua
ta autonomia delle forze sociali, dei par
titi intermedi, dello stesso mondo catto
lico la DC non è più in grado di dare 
risposte politiche e progettuali adegua
te. Ricorre allora alla vecchia ricetta, 
cercando di occupare ancora più potere 
di prima. Ma questa volta il rimedio 
funziona assai meno perché le difficoltà 
economiche e rassottigliarsi delle risor
se inaspriscono la lotta tra le correnti e 
generano scandali. Naturalmente il de
clino del sistema tolemaico, insieme alla 
più generale crisi di credibilità dei parti
ti e del vecchio modo di fare politica, si 
accompagna a fenomeni anche negativi 
e inquietanti: dal terrorismo alla droga, 
al degrado dell'ambiente (basti ricorda
re le case che hanno divorato i Colli Eu
ganei, la lotta per salvare Venezia e la 
laguna, l'inquinamento del Garda e dei 
laghi di Revine, il dissesto idrogeologico 
del Bellunese, i temi sollevati dal conve
gno del Po a Rovigo). 

Infine, su un piano ovviamente diver
so, la divaricazione tra PCI e PSI. Gli 
esempi non mancano e comprendono sia 
la difficoltà nella Giunta democratica e 
di sinistra della provincia di Venezia, 
che Ì miliardi sperperati dal ministro De 
Michela nella scelta di Porto Levante 
come porto carbonifero, mentre si assi
ste al decadimento di Marghera e del 
polo tessile. Usciamo dunque allo sco
perto — aserva un delegato — ma stia
mo attenti perché davanti a noi non c'è 
nessun Mosè e l'alternativa democratica 
non sarà una manna che cade dal cielo. 
Che cosa sarà allora? *Né un'illusione 
né una nuova ora X — risponde Ugo 
Pecchioli nelle conclusioni — piuttosto 

una grande spinta per la ricomposizione 
del tessuto democratico: Noi non guar
diamo a schieramenti o a gruppi già ca-. 
talogati perché le forze reali del muta-
mento sfuggono alle regole dei censi
menti statistici; sappiamo che al di là 
dèlie difficoltà anche grandi gli esiti del
lo scontro politico e culturale sono tutti 
aperti, che è forte il bisogno di aprire 
una strada nuova dopo i profondi guasti 
della vecchia gestione clientelare del po
tere». 

•' Forse il dibattito congressuale, cer
cando orizzonti alti, qualche volta non 
ha scorto le asprezze del percorso im
pervio che gli stava tra ipiedi. Ma com
plessivamente lo sforzo ai ricerca è stato 
rilevante, coraggioso, intelligente, tanto 
da far dire a Pecchioli che il congresso 
«aveva visto giusto dando rilievo al peso 
che ha il Veneto nella vicenda italiana*. 
Un caso nazionale, «un nodo centrale 
che riguarda tutto il paese. È importan
te esseme consapevoli, definire delle 
proposte che si sostanzino del contribu
to della gente, e da qui traggano forza 
per diventare movimenti di massa*. 

Lo s\iluppo veneto perde infatti col
pi. Il lavoro nero e precario si estende 
condizionando soprattutto le donne e la 
famiglia, l'emigrazione è ripresa nel Po
lesine. Se qualcuno ricorda cos'era un 
tempo il delta padano con il 30 cè di tbc, 
i suoi casoni di fango e canna palustre, e 

S niella straordinaria notte di trenta anni 
a, quando i casoni furono tutti bruciati 

dagli abitanti tanto che il cielo se ne 
illuminò a giorno, e la gente occupò le 
stalle degli agrari riscaldate e conforte
voli, capirà meglio cosa significherebbe 
un processo di regressione. 

È in questi scenari che avanzano nuo
ve figure sociali. Prima di tutto le don
ne. Sono le cosiddette «nuove soggettivi
tà; tanto ripetutamente evocate da sug
gerire un ammonimento al delegato Fe
derici: «D'accordo, ma badiamo che alla 
fine tutto non si riduca alla celebrazione 

di nuovi riti liturgicù.-Jnfine la Chiesa, 
non più universo levigato e compatta; 
ma complesso sistema di mondi diversi 
gli uni dagli altri e sempre più restii a 
identificarsi con la DC della questione 
morale e del consumismo edonistico. 

'L'attuale movimento della pace — sì 
è chiesto il segretario regionale Ariem-
ma — avrebbe l'ampiezza che ha, spe
cialmente nel Veneto, se non ci fosse 
l'impegno delle organizzazioni cattoli
che e dello stesso episcopato? Si può 
rinnovare la nostra regione e andare 
verso una nuova qualità dell'esistenza 
senza il contributo dei cattolici, con la 
loro autonomia e identità?*. 

Di fronte a questo mondo ora magma
tico ora tradizionalista il PCI veneto ha 
lanciato una sfida, «stando ben attenti a 
non recidere le nostre radici*. Si è pro
posto di mettere a punto il progetto di 
un nuovo blocco storico che sia capace 
— partendo anzitutto dall'unità a sini
stra — di 'rappresentare e organizzare 
tutto l'insieme delle forze produttive, in ' 
una visione assai più ampia delle sem
plici alleanze di forze sociali*. Natural
mente Varco dei temi affrontati è staio 
molto più vasto, a cominciare dalla tra
gedia polacca che ha visto un consenso 
pressoché unanime dei delegati intorno 
alle posizioni del PCI. 

Al momento di discutere delle candi
dature per il nuovo comitato regionale, 
Massimo Cacciari ha chiesto di non en
trare a fame parte. Poiché la proposta 
gli è stata confermata, Cacciari ha repli
cato che i suo[ numerosi impegni (tra i 
quali l'attività parlamentare) non gli 
consentirebbero di partecipare con la 
frequenza che ritiene necessaria anche 
per condurre la propria battaglia su al
cuni punti emersi dal dibattito congres
suale coi quali non concorda: tra questi 
le valutazioni sull'inchiesta del 7 aprile 
cui aveva fatto riferimento nelle conclu
sioni anche il compagno Pecchioli. 

Flavio Michelini 

Trieste e il Friuli non devono 
diventare solo «aree di servizio» 

Dada nostra redazione 
TRIESTE — Per i comunisti 
del Friuli Venezia Giulia, che 
appena due settimane fa a-
vevano animato un largo 
schieramento unitario alia 
manifestazione per la pace a 
Redipuglia, gli avvenimenti 
polacchi hanno rappresenta
to un colpo duro alia tenace 
iniziativa per la distensione. 
la coopcrazione internazio
nale, l'autonomia dei popoli • 
e degli Stati. Le vicende della 
Polonia hanno perciò occu
pato molta parte del dibatti
to al congresso regionale 
concluso domenica a Trieste. 
così come hanno preminen
za nel discorso del compagno 
Achille Occhetto. 

•La scelta dello stado di as
sedio — ha detto il dirigente 
comunista » è la prova del 
fallimento di un sistema so
ciale e politico, dimostra una 
incapacità di fondo a com
prendere la realtà della so
cietà polacca. Se la classe o* 
persia di quel Paese ha chie
sto profondi cambiamenti. 
ciò significa che molte cose 

I non hanno funzionato, che le 
posizioni di potere dei buro-

' crati hanno prevalso sui bi-
' sogni della classe operaia in 

nome della quale si afferma-
, va di governare. Non si è vo-
; luto affrontare il nodo della 
i democrazia politica e ormai 
• dobbiamo registrare — ha 
; osservato Occhetto — che le 
i società dell'Est europeo han-
* no esaurito la loro capaciti 
i propulsiva. Ciò conferma I* 
Ì analisi del PCI e la ricerca, 
; che non data certamente da 
' ieri, di una via originale al 
1 socialismo per il nostro Pae-
. se e per l'Europa*. 
'• Nella relazione del segre

tario regionale Giorgio Ros
setti e in molti Interventi si è 
cercato di ricomporre 11 di
scorso sulle specificità del 
Friuli Venezia Giulia nel 
contesto della crisi economl-

l ca e del problemi che trava
gliano Il Paese. La valorizza-

1 zione delle diversità — stori-
I che, culturali, linguistiche, 
< etniche — deve consentire di 

realizzare una più avanzata 
I unità regionale, battendo le 

tentazioni all'isolamento e ai 
particolarismi. C'è una crisi 
pesante, ai limiti del vero e 
proprio degrado, che attana
glia Trieste e l'Isontino e si 
identifica in larga parte con 
il dissesto delle partecipazio
ni statali (navalmeccanica e 
siderurgia in primo luogo). 

Intanto la cooperazione 
internazionale non ha cono
sciuto qui il decollo che l'im
postazione degli accordi di 
Osimo con la Jugoslavia la
sciava intravedere. Nuove 
contraddizioni si aggiungo
no a quelle che hanno sem
pre percorso questa regione 
difficile: quelle del divario 
crescente tra zona e zona, tra 
un Pordenonese caratteriz
zato da una grande industria 
alle prese con i travagli della 
sua stessa crescita (e il caso 
della Zanussi), un'area terre
motata friulana ancora da 
ricostruire completamente 
ma indubbiamente benefi
ciata da un nuovo e convulso 
sviluppo economico e la fa
scia al confine orientale du
ramente emarginata. 

A tutti questi problemi la 
Regione, operante ormai da 
17 anni, non ha saputo ri
spondere. La gestione demo
cristiana ha preferito la linea 
delle non scelte e dell'assi
stenzialismo clientelare ad 
una efficace politica di pro
grammazione e riequillbrio 
territoriale. Non è un caso 
che all'aggravarsi della crisi 
la - maggioranza regionale 
(DC, PST FRI) risponda con 
un meschino tentativo di im
barco nella Giunta dei so
cialdemocratici, dei liberali e 
dell'Unione Slovena, con
trassegnato dalle beghe per 
la redistribuzione dei posti. 

I comunisti richiamano al
l'esigenza di una trasforma
zione profonda dell'Istituto 
regionale, attuando real
mente lo Statuto Speciale e 
un nuovo governo dell'eco
nomia e dello sviluppo. Il 
congresso ha ribadito il ri
fiuto ad un declassamento 
del Friuli-Venezia Giulia ad 
area di servizi, riaffermando 
la volontà di salvaguardare e 
rinnovare il patrimonio in

dustriale insieme all'espan
sione di un terziario qualifi
cato. 

Un problema cruciale è ri
sultato ancora una volta la 
condizione di Trieste, avvili
ta da una vicenda municipa
listica in aperto contrasto 
con la sua conclamata voca
zione intemazionale. Per 
questa città chiamata in pri
mavera ad una difficile ve
rifica elettorale (si voterà per 

' il Comune e la Provincia, at
tualmente commissariati) 
serve una svolta decisa. Le 
premesse sono il rilancio del
l'industria del porto sullo 
sfondo di una cultura della 
convivenza tra italiani e slo
veni. Questi ultimi sono an
cora a rivendicare gli stru
menti legislativi che assicu
rino il loro sviluppo di comu
nità nazionale: un terreno, 
questo, sul quale i comunisti 
sono da sempre in prima fila 
cosi come su quello della va-
lortsaaalone della lingua e 
della cultura friulana. 

Fabio liiwinkl 

per la pace al fine di impedi
re che la crisi polacca sia usa
ta per bloccare il dialogo sul 
disarmo che oggi più che mai 
deve procedere. 

E c'è l'altro tema trattato 
dal Congresso, quello della 
alternativa democratica, del
ta sua credibilità e concretez
za, strettamente saldato ai 
temi di una nuova qualità 
dello sviluppo, nel Mezzo
giorno e in Italia. Bassolino 
aveva detto nella sua relazio
ne che occorre ancora sottoli
neare il carattere di svolta 
della nostra linea dell'alter
nativa democratica, una svol
ta che rompe ogni continui
smo con la esperienza del 
triennio della solidarietà na
zionale. E dunque occorre 
non più ripetere, soprattutto 
nel Sud, esperienze di colla
borazione di governo con la 
DC. , 

Non sono d'accordo con 
questi accenti, ha detto An
drea Geremicca, perché vi ve
do il pericolo di un arrocca
mento in progetti -puri», 
mentre la DC va incalzata 
senza alcun timore di "spor
carsi le mani*. Geremicca ha 
ricordato come sempre — an
che quando a Napoli vinsero i 
monarchici nel referendum 
del '46 — i comunisti abbiano 
avuto i loro momenti più alti 
e avanzati di strategia, quan
do non si sono chiusi, ma han
no incalzato gli avversari co
stringendoli (come è stato 
anche nei giorni scorsi nella 
vicenda della Giunta Valen- , 
zi) a modificare le loro posi- * 
zioni e a trattare. Tanto più '-
si impone oggi una risposta a 
questa altezza • in quanto ,, 
sempre più drammatici sono 
i contorni della emergenza 
sociale a Napoli: un dato sul 
quale spesso si tende a sorvo
lare. Ranieri, segretario cit- -
tadino, ha detto che imposta
re la questione della alterna
tiva come un fatto tutto in
terno alla logica di partito, 
insistendo su passate recri
minazioni o critiche e auto
critiche, significa privare 
quella scelta dei suoi caratte
ri oggettivi e quindi delle sue 
grandi capacità propulsive. 
Così anche De Cesare e Mola 
hanno criticato l'impostazio
ne data - da Bassolino alta 
questione, sostenendo che 
per quella via si finisce per 
confondere l'alternativa de
mocratica con l'alternativa di 
sinistra e perfino con l'alter
nanza di Craxi. 

Alinovi, Nicchia, come già 
gli interventi del giorno pre
cedente, hanno insistito sull' 
oggi dicendo.che comunque 
ora deve essere chiaro al par
tito, che la linea della solida-; 
rietà nazionale £ superata, 
improponibile, irripetibile. E 
a queste aggettivazioni sono -
andati puntualmente i più 
ampi applausi del Congresso. • 

E' giusto sottolineare la 
novità insita nella linea della 
alternativa, ha detto su que
sto punto Adriana Seroni, 
ma ciò non significa certo o-
scurare la grande ispirazione 
di fondo, direi strategica, che 
ha mosso la nostra lotta di ie
ri e di oggi. E cioè l'idea di un • 
processo di trasformazione 
della società italiana che a-
vanzi sul terreno democrati
co. Nel compiere questa no- ' 
stra scelta, noi non siamo 
partiti dall'ipotesi di uno 
schieramento identificabile . 
con quello di sinistra. E ciò 
sia perché esistono divisioni 
anche in quello schieramen
to, sia perché l'alternativa 
democratica deve coinvolgere 
forze ben più ampie, deve es
sere un processo profondo 
nella società, tale da indivi
duare e dare una risposta ai 
nuovi bisogni e ai nuovi sog
getti, senza d'altro canto tra
scurare quelli più antichi (la 
donna che cerca un nuovo 
rapporto con l'uomo, per e-
sempio, è la stessa persona 
che vuole una casa e chiede 
lavoro). 

Ben più ampio e ricco di 
quanto qui si possa dire, è 
stato il dibattito durato due 
intere e fitte giornate, per 
ore, con decine di interventi 
— e ricordiamo ancora quelli 
di Vignola. di Carlo Ferma-
riello, di Cuomo, di Boffa, di 
Mariuccia Masala — che tut
ti rifuggivano sia da toni vit
timistici, sia da accenti socio
logici o economicistici, sìa da 
astrazioni, ma erano invece 
concreti (pensiamo ai delega
ti operai, alle voci delle sezio
ni della città di Napoli, a 
Suelle delle città e delle zone 

ell'interno) e disegnavano 
uno scenario crudo, talvolta 
inedito, della realtà di questa 
regione tanto ferita. Inter
venti pieni di intelligenza e 
di passione, tutti politici. 

Come tutta politica e molto 
significativa è stata l'ultima 
giornata, domenica. Dalle no
ve di mattina alle cinque del 
pomeriggio, senza intervallo, 
oltre cinquecento delegati 
hanno discusso — un oratore 
a favore e uno contrario pri
ma di ogni votazione — e vo
tato i documenti e gli emen
damenti che la Commissione 
politica aveva raccolto e che 
con impegno e non generico 
uso di competenze specifiche 
affrontavano ogni aspetto 
della realtà campana, p af
frontavano con sforzo inno
vativo di analisi grandi que
stioni come quella della crisi 
polacca. Una palestra di de
mocrazia che bene ha conclu
so le giornate di dibattito. 
Anche per queste vie il parti
to si educa e si rinnova: per 
essere, oltre che memoria di 
sé, soggetto nuovo nella socie-
tè dì questi anni 

UeoBtfuct 

Peri 
partiti 

governativi 
è giusto 

l'uso 
facile dei 
decreti 

ROMA — La Camera dovrà 
pronunciarsi nelle prossime ore 
con votazioni segrete, sulla le
gittimità di due decreti-legge e-
manati dal governo senza che 
ricorresse neppure l'ombra di 
quei requisiti di straordinarie
tà, necessità ed urgenza, tassa
tivamente prescritti dalla Co
stituzione per questo tipo di 
provvedimenti. 

La decisione del ricorso all' 
aula è stata presa ieri sera dai 
comunisti, in seguito alla deci
sione presa in mattinata dalla 
maggioranza pentapartita della 
commissione Affari Costituzio
nali di dare il via a tutti e sei i 
decreti al suo esame nonostan
te che il difetto dei presupposti 
costituzionali fosse evidente 
per la maggior parte di essi, ed 
addirittura clamoroso in due 
casi: quello del decreto che mo
difica la disciplina del fondo in
terbancario di garanzia e quello 
che stabilisce la proroga delle 
gestioni commissariali degli en
ti previdenziali. 
y Su questi decreti la commis
sione Affari costituzionali do
veva applicare per la prima vol
ta, appunto ieri, la nuova nor
ma regolamentare, diretta ad 
un preventivo esame di legitti
mità dei decreti. Il sistema del 
«filtro» tende appunto a ricon
durre lo strumento (ecceziona
le) della decretazione nell'alveo 
dell'eccezionalità riservatogli 
dalla Costituzione appunto per 
impedire che una legislazione 
anomala — eppure sempre più 
frequentemente adoperata dai 
governi — tenda a sovrapporsi 
a quella ordinaria del Parla
mento. 

' Ebbene, ignorando ogni ri
serva ed ogni manifesta irrego
larità, la maggioranza degli «Af
fari Costituzionali» ha dato il 
nullaosta all'esame di merito di 
tutti i provvedimenti ricono
scendo ad essi requisiti inesi-

. stenti. 
Da qui la protesta dei comu

nisti: «Sono prevalse sulle valu
tazioni di correttezza costitu
zionale considerazioni di mera 
contingenza politica», ha de
nunciato il vicepresidente del 
gruppo PCI, Ugo Spagnoli, rile
vando come l'atteggiamento 
della maggioranza sia stato giu
stificato, «in modo per il vero 
assai imbarazzato», dal fatto 
che i decreti sottoposti all'esa
me della Camera erano stati e-
messi dal governo prima dell' 
entrata in vigore della norma 
filtro e comunque quando era
no stati già convertiti in legge 
dal Senato. 

«Alla luce di questa prima e-
sperienza — ha aggiunto il. 
compagno Spagnoli — c'è da e-
sprimere la viva preoccupazio
ne che, dopo tanto discorrere di 
riforme e di rilancio delle isti
tuzioni, continui a prevalere la 
vecchia logica degli schiera
menti, della conta dei voti, del
l'arroccamento dì maggioranze 
al di sopra delle ragioni dì una 
corretta politica istituzionale». 
•Diverso invece il comporta
mento dei commissari comuni
sti, il cui voto differenziato è 
stato coerente a valutazioni di 
conformità costituzionale». 
•Vedremo se le future vicende 
dell'attuazione dell'art. 96 bis 
del regolamento, sia in commis
sione che nell'assemblea — ha 
concluso Spagnoli — confer
meranno queste preoccupazio
ni: certo è che si è cominciato in 
modo nettamente negativo». 

g. f. p. 

Iniziative 
per un «Natale 

di lotta 
per la casa» 

ROMA — Una sene di iniziati
ve volte a sottolineare la gra
vità e l'urgenza del problema 
della casa e l'impegno del sin
dacato ad avviarlo a soluzione 
sono state intrapresafdal SU-
NIA per il periodo delle festi
vità natalizie. «Un Natale di 
lotta per la casa», che sì carat
terizza con manifestazioni nel
le piazze delle maggiori città 
italiane come Milano, Firenze, 
Torino, Roma, Napoli, Bolo
gna, Genova ecc.. dove si svol
geranno a partire da domani 
•fiaccolate per le vie del cen
tro», e «si allestiranno alberi 
natalizi addobbati con senten
ze di sfratto e disdette di con
tratto*. 

Il SUNIA ha inoltre «inviato 
lettere ai prelati, invitandoli a 
ricordare nelle omelie natali
zie il dramma di migliaia di 
famiglie che, senza una casa o 
in procinto di perderla, tra
scorreranno le festività in con
dizioni angosciose». 

«, & <.'» t> 
a • '» . 
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Dopo il CC/Intellettuali e questione nazionale 

Le nuove contraddizioni 
della società opulenta 

Pubblichiamo l'intervento di Ni-
cola Badaloni che segue quelli di 
Fulvio Papi, Mario Tronti, Giusep-
pe Vacca e Remo Bodei. 

M I SEMBRA di poter rilevare negli 
interventi sull'Unità, che hanno 

fatto seguito alla discussione avvenuta 
nell'ultimo comitato centrale, due di
verse accentuazioni: quella prevalen
temente etica di Papi e quelle pecu
liarmente nazionali di Tronti e Vacca: 
scritti che colgono un lato dell'elabora
zione, ma, forse, non la sua complessi
tà. Dalla relazione di Tortorella emer
ge una proposta di articolazione di un 
tipo di razionalità moderna che tenda 
ad allargare il rapporto intercorrente 
tra comunità scientifica e società, in 
modo tale che la seconda possa usu
fruire dei risultati ottenuti dalla prima 
interagendo con essi e adattandoli alle 
proprie necessità e bisogni. È ovvio 
che ciò non può e non deve rappresen
tare nessun condizionamento della li
bertà della ricerca; implica però una 
selezione delle sue acquisizioni in vista 
dei suddetti finì sociali. 

È possibile, oggi, questa interazio
ne? La riposta può essere affermativa 
ad alcune condizioni: primo, un alto 
tasso di democrazia nelle istituzioni e 
una corrispondente consapevolezza 
soggettiva della sua necessità; secon
do, una forte capacità della coscienza 
di massa e dei gruppi dirigenti di tra
sferire nella pratica non solo le cono
scenze ricavate dalla appropriazione 
delle potenzialità del mondo esterno, 
ma anche di selezionarle e di control
larle. £ su quest'ultimo piano che si 
intrecciano con la politica problemi e-
tici che hanno lo specifico carattere di 
riferirsi ad una fattualità che è insie
me naturale e sociale. Tale carattere 
fattuale dell'eticità deriva dall'antino
mia, che si è prodotta oggi, nella appli
cazione tecnica della scienza, tra capa
cità costruttive e capacità distruttive. 
Se il compito politico, che si pone nell' 
immediato, è quello del governo demo
cratico di una società industriale, allo
ra non è possibile affidarsi ad una ra
zionalità conforme a scopi e basata sul 
calcolo dei mezzi senza considerare le 
interferenze che derivano dalle conse
guenze stesse di quel tipo di società 
industriale storicamente esistente. Co
me provvedere perché le potenzialità 
individuali non siano dilapidate, l'am
biente non sia selvaggiamente depre-

. dato, il mondo non resti tragicamente -
diviso tra società «opulente» al loro in
terno cariche di contraddizioni e socie
tà al limite della sussistenza o al di 
sotto di essa? 

Questa è una questione di fatto e, 
insieme, di natura etica e politica. Non 
è l'angolo visuale l'aspetto principale 
del problema, giacché quest'ultimo pò-

Bisogna instaurare un nuovo rapporto 
fra la scienza e la sua utilità sociale: 

la ragione tradizionale è all'altezza del 
compito? - Il pericolo della 

emigrazione delle intelligenze 

trebbe essere considerato anche in am
biti strettamente specialistici. Il punto 
fondamentale è che la razionalità sto
ricamente necessaria per governare 
una società industriale non può più es
sere quella tradizionale e deve perciò 
essere completata e arricchita inclu
dendovi la soluzione delle domande che 
sorgono da questo nuovo ordine dì «fat
ti». 

ELA USUALE strumentazione della 
razionalità pratica, in grado di so

stenere questo nuovo carico? Oppure 
la capacità manipolatrice delle co
scienze, che la tecnica stessa ha enor
memente sviluppato, può nascondere 
la gravità o l'esistenza stessa di questi 
problemi? La questione merita rifles
sione, non solo dal punto di vista della 
scienza, della consapevolezza di massa 
e della politica, ma anche da quello 
filosofico dell'autoriflessione sul lin
guaggio, sulle forme di vita, sui rap
porti intersoggettivi. > 

Si ripresenta in modo nuovo un pro
blema tradizionale: quello della critica 
sulla prassi quotidiana e sui condizio
namenti profondi da cui essa riceve a-
limento. Livello fattuale, pragmatico e 
strumentale ed esigenze etiche e filo
sofiche trovano qui un punto di raccor
do e certamente questo spinge nella 
direzione di affrontare problemi nuovi, 
di modificare profondamente modi di 
pensare e forme di vita. Ponendo que
stioni di tale tipo portiamo la ragione 
«laica» all'altezza dei bisogni del no
stro tempo, non ci contentiamo più né 
delle sue semplificazioni abituali, né ci 
fermiamo alla nostra tradizione e at
tribuiamo alla politica il compito di 
stabilire una continuità (che potrem
mo chiamare dialettica) tra razionali
tà scientifica e decisione. 

Circa l'altro tema, esso è venuto in 
discussione in rapporto alla posizione 
sociale e alla funzione dell'intelligenza 
esecutiva e creativa. È stata notata la 
centralità della prima nella fondazio
ne del nuovo «blocco storico» in grado 
di rinnovare il paese, ed è stato sottoli
neato che non di alleanza con la classe 
operaia si tratta, ma di un ripensamen
to complessivo del proprio ruolo e del
la propria funzione a partire dai cam
biamenti nel campo scientifico e tec
nologico. Partire da questa premessa è 
decisivo, se si vogliono superare le 

spinte corporative del sociale e porre 
le basi di una effettiva trasformazione. 

M A POICHÉ non si vìve solo nell' 
immediato, e la «laicità sociali-

• sta» ha il carattere specifico di vedere 
più lontano, di prevedere e di costruire 
il domani, lo stesso discorso vale per la 
ricerca scientifica. Essa ha bisogno di 
tempi più lunghi, di mezzi che la socie
tà le mette a disposizione anche a costo 
di qualche sacrificio nel presente, ma 
avendo ben chiaro che, a lunga scaden
za, essa non è un «lusso», ma una neces
sità. 

È stata fortemente «rilevata», nel 
corso della discussione del comitato 
centrale, la validità di questo rapporto 
sia sul terreno delle trasformazioni so
ciali avvenute sia su quello della disa
strosa condizione attuale. La decaden
za della scienza e della tecnologia, l'e
migrazione delle intelligenze, la dipen
denza interna hanno fatto emergere 
che un nuovo rischio si presenta nella 
rivoluzione industriale in corso: essa 
può divenire un supporto fondamenta
le dell'imperialismo del nostro tempo 
e del neo-colonialismo ad esso simme
trico. Mentre nelle precedenti rivolu
zioni industriali la superiorità di alcuni 
paesi su altri si esprimeva nell'ecce
denza dei mezzi economici a disposi
zione, oggi il segreto militare rende i-
naccessibili, per un lasso di tempo non 
breve, determinate tecniche favorendo 
ulteriormente la disparità tra le nazio
ni. Diventa indispensabile, anche per 
questi motivi, una cultura della pace 
che ricrei le condizioni della comunità 
scientifica così come si era idealmente 
delineata nel secolo dell'illuminismo. 
Se vogliamo imprimere un carattere 
nazionale a quella mobilitazione di for
ze intellettuali di tipo scientifico, cui si 
alludeva nella relazione di Tortorella, 
essa non può essere disgiunta da una 
lotta antiimperialistica anche in que-< 

•• sto settore. 
Ha ragione Tronti a sottolineare le 

potenzialità sociali, nazionalmente esi
stenti per un nuovo imponente passo 
avanti della civiltà. Energie vitali, ca
pacità intellettuali, disposizione alla 
mobilità e alla multilateralità tendono 
a rompere i vincoli delle costrizioni ca
pitalistiche entro cui sono inviluppate. 
Tuttavia, perché esse possano concre

tamente divenire forza rinnovatrice, 
occorre che tali disposizioni sì combi
nino coi presupposti, con condizioni e-
sterne che rendano possibile di proce
dere innanzi. È compito dello Stato, dì 
uno Stato profondamente rinnovato, 
realizzare queste tre condizioni. Una 
delle più gravi responsabilità dei go
verni dopo la liberazione consiste nel 
non aver compreso la funzione della 
ricerca e di non aver attuato un pro
gramma di riforme in questa direzio
ne. Ma sarebbe insufficiente provve
dervi oggi senza la consapevolezza che 
una profonda riforma delle istituzioni 
va combinata con una comprensione 
del carattere antimperialistico e de
mocratico dei modi di essere della 
stessa comunità scientifica. 

PAPI NEL suo intervento ha messo 
in rilievo con parole sue anche que

sto aspetto. Il recente convegno socia
lista ha creduto di poter concludere 
che sia sufficiente creare le condizioni 
per una ripresa della ricerca della cul
tura nazionale a tutti i livelli. E già un , 
passo in avanti; occorre però farne un 
altro. La ricerca deve ricollegarsi ai 
temi di etica fattuale che si legano alla 
pace e a un ampio accesso alle infor
mazioni. Battersi per Io sviluppo della 
civiltà è cosi, ancora una volta, presen
tare in modo nuovo un vecchio tema 
propriamente filosofico: quello che in
vita a riflettere su noi stessi nelle con
dizioni materiali del nostro tempo fa
cendone la critica, e a battersi perché 
l'antinomia tra forze produttive e di
struttive trovi la sua soluzione in una 
consapevolezza che non può essere di 
pochi, ma di grandi masse umane. 11 
carattere mondiale del problema non 
toglie che esso possa essere affrontato 
intanto qui da noi, purché non vada 
perduta la dimensione universale del 
problema stesso, e purché i passi avan
ti che si possono e si debbono fare lo
calmente, non siano scambiati per la 
soluzione di esso, ma ne siano coscien
temente una anticipazione. 

Vacca, nel suo intervento, ha svilup
pato la questione nei termini di un pro
getto politico che comprenda entro di 
sé nuovi modi di specializzazione della 
produzione scientifica e industriale in 
vista di una riconquista di una colloca
zione nazionale di un paese come il no
stro ai margini di opposte e di talvolta 
confluenti tendenze imperiali. Condivi
do la sua analisi. Tuttavia una «terza 
via» capace di affrontare la crisi degli 

• Stati sociali e. al limite, di contrastare 
la loro trasformazione in nuove, anche 
se diverse, politiche imperiali, deve 
contenere in sé l'introduzione di tali 
elementi razionali in grado di anticipa
re una superiore civiltà. 

Nicola Badaloni 

La rivale 
di Margaret 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gode di una po
polarità sorprendente e la de
ve a quel suo modo di apparire 
semplice e intelligente al tem
po stesso: un sorriso gradevole, 
un volto positivo, moderno, 
che tanto più risaltano in un'e
poca contrassegnata da ten
denze negative, percorsa da, 
logoranti correnti di delusione 
a danno della «credibilità» e 
della «tenuta» dei maggiori 
rappresentanti politici. Shir
ley Williams finora sembra fa
re eccezione: va contro corren
te. ottiene «consensi* insperati. 
- -" Il .'mese scorso, nella elezio-, 
ne suppletiva di Crosby. ha 
strappato il collegio ai conser-<. 
va tori, con un travaso di 25 mi
la voti, confermando la capa
cità di raccogliere un notevole 
sostegno attorno al richiamo 
moderato del Lasda, la neona
ta alleanza fra liberali e social
democratici. È questa la «terza 
forza* che minaccia di cresce
re fino a sovvertire l'equili
brio di fondo del sistema bi

partitico inglese. Ora che la 
Williams è tornata in Parla
mento, la stampa ha riesumato 
il pronostico coniato per lei sin 
dal 1970 come «la prima donna 
destinata ad occupare l'ufficio 
di premier in Inghilterra»: un 
primato sfuggitole dopo che i 
conservatori avevano portato 
alla ribalta Margaret Tha-
tcher, mentre Shirley (allora. 
ministro laburista per l'istru
zione) perdeva addirittura il 
seggio nelle elezioni del '79. 
Sembrava quasi destinata ad 
eclissarsi, indecisa fra una car
riera-televisiva e un incarico 
presso .il dentro di Studi.FpU-
tici, PEP. La salvezza.e il ri
lancio vennero con l'intesa 
con Jenkins. Owen e Rodgers 
(la cosiddetta «banda dei 4») 
per il distacco dal vecchio par
tito laburista temporanea
mente «occupato» dai gruppi-
delia sinistra di base. Poi ci fu 
il varo della inedita formazio
ne socialdemocratica SDP 
che, in nove mesi di vita, ha 
conquistato posizioni a destra 

Quanto pesano le donne nei mass-media?/3 

«Siamo solo 
L'informazione giudicata 

dalle donne. Abbiamo senti
to dei suoi vizi, di come alcu
ne donne modificherebbero 
la politica e la cultura. Ab
biamo visto lo sforzo che vie
ne richiesto alle donne quan
do si inseriscono nei percorsi 
obbligati di quel tipo di lavo
ro. Resta da domandarsi 
quale rapporto instaurino 
con quel potere, piccolo o 
grande che è a loro disposi
zione. Che potere è? 

Intanto c'è chi pensa, co
me Marina Tartara, dirigen
te Rai, che non si tratti di 
una conquista: in realtà sono 
gli uomini a regalarne un po' 
alle donne, quello che a loro 
non interessa più. «Esistono 
mestieri come quelli di pro
grammista che hanno perso 
di prestigio. Hanno sempre 
meno contenuti creativi, so
no sempre più sottopagati. 
Gli uomini invece scattano 
nel marketing, nella mano
vra finanziaria: Insomma 
dove c'è crisi (maschile) di 
vocazione per una determi
nata professione, subentrano 
le donne. Agli esami di gior
nalismo, tenutisi a Roma 
qualche tempo fa, ben 150 e-
rano le aspiranti redattrici. 
In campo religioso, tanto per 
fare un esempio assoluta
mente diverso ma con allar
manti analogie, diminuisce il 
numero di quanti indossano 
la tonaca, mentre aumenta il 
numero di quante vogliono 
prendere il velo. -Ho scoper
to — continua Marina Tar
tara —, che fare il dirigente 
è una pura funzione di ser
vizio. Somiglia al lavoro do
mestico. E come per il lavoro 
domestico, si vede soltanto 
quando non lo svolgi: 
Un'attività invisibile, uguale 
a quella che funziona nella 
fabbrica degli affetti: nella 
casa. E ciò che conta è «la co
stanza, la diplomazia». 

Lietta Torbabuoni («La 

Stampa») rincara la dose: se
condo lei nell'attuale orga
nizzazione del lavoro l'impo
sizione autoritaria, il piglio 
duro, vengono considerati 
«caratteristiche negative. 
Perciò predomina il ruolo 
della mediazione femmini
le". Intanto gli uomini si de
dicano ad altre trame di po
tere. Se il potere è simbolico 
e formale non per questo sa
rà meno reale e concreto. 

Chiara Valentini ha lascia
to la direzione del settore 
culturale di «Panorama» per 
un lavoro di inviato speciale. 
«Ero stufa da morire. Que
sto impegno tutto organiz
zativo ti massacra. Fisica
mente intollerabile. Piace a 
quella generazione maschile 
fra i trenta e i quaranta anni 
cui è venuto il trip del pote
re interno, nascosto. Diven
tano direttori a ventott'anni 
e capo-redattore a ventitré; 
poi si bruciano — ce n'è mol
ti in giro — e aspettano l'oc
casione per riciclarsi: 

Magari questa sorta di ri
flusso è nato in seguito alle 
difficoltà del giornalismo de
mocratico di produrre atti 
concreti; comunque, per i 
giornalisti — continua la Va
lentin! — «l'importante è te
nere i fili con i politici, con 
l'editore. Si ritengono rea
lizzati perché stanno al cen
tro di continue telefonate. 
Ciò che conta per loro è 
muoversi agilmente all'in
crocio di pressioni di ogni 
genere; sostenere gli attac
chi nevrotici altrui, placarli. 
E i migliori direttori sono 
quelli che dicono la cosa giu
sta al momento giusto: Per
ciò a scrivere chiamano le 
donne: possiedono «le doti 
naturali per un lavoro ingiu
stamente considerato di se
rie B: Allora, ciò che oggi 
funziona è il manager, il mo
lo, non la persona. 

Ma per qualcuna, passare 

«Il lavoro di 
dirigente 
assomiglia 
al lavoro 
domestico» 
Alle giornaliste 
rimangono 
solo ritagli 
di potere 
in campi 
abbandonati 
dagli uomini 
Ma anche loro 
non contano 
molto di più 

dallo pseudopotere delle te
lefonate alle piccole cose do
mestiche, dalla scrivania con 
funzione dirigente alle pareti 
casalinghe dove c'è il latte da 
comprare e lo scaldabagno 
da aggiustare, è troppo schi
zofrenico. Così lasciano per
dere questi esosi meccanismi 
del potere. Inoltre l'informa
zione punta sull'aggressività; 
la competizione, entro certi 
limiti, non viene considerata 
ignobile, ma anzi valutata 
come una dote giornalistica 
che giova a dinamizzare il 
settore. 

Ritanna Armeni («Il Mani
festo»), confessa che quando 
esercitava un ruolo dirigente 
nel settore sindacale (ora è 
notista politica), giocava su 
scarsi elementi di novità. 
«Dirigevo placidamente, al
la solita maniera. Il momen
to in cui mi sono venuti dei 
dubbi, siccome non avevo in 
testa nessuna altra formula, 

AVVENIVA 
ho dovuto rinunciare. Fin
ché ero forte e convinta, mi 
muovevo con un atteggia
mento autoritario quasi na
turale; quando mi sono mes
sa in discussione pensando 
a una gestione collettiva fu
mea idea che mi era venu
ta), sono stata immediata
mente sommersa dall'ag
gressività degli altri: Sem
bra che occorra un surplus di 
decisione, altrimenti si rom
pono le dighe e l'organizza
zione del lavoro si sfascia. 

Secondo Francesca San vi
tale, dirigente Rai, le donne 
rifiutano di considerare i 
problemi del potere in ma
niera astratta: */ criteri di 
lottizzazione che passano 
qui dentro, non riusciamo a 
capirli: 

Oretta Bongarzoni, di 
«Paese Sera», ritiene invece 
che le donne siano meno sen
sibili a questo oscuro oggetto 
di desiderio che è il potere e 

siano più attente «a gratifi
cazioni personali, soggetti
ve. Se un giornalista firma 
in prima pagina gli pare di 
aver acquistato un patrimo
nio; la giornalista, al contra
rio, non la considera un'ere
dità su cui fare leva: Rosel
lina Balbi di «Repubblica», 
giura che comandare non le 
dà alcuna soddisfazione. 
«Qui mi chiamano il "nostro 
finto capo". E io credo che le 
donne non abbiano la sete di 
potere degli uomini. Cioè, 
non ce l'hanno ancora*. 
Quindi, se lei sta al giornale 
dalle nove di mattina alle 
dieci di sera ciò avverrebbe 
per un motivo differente dal
la volontà di dominio: forse 
lo si può definire amore per 
l'informazione. 

L'idea di un potere con
quistato attraverso la mo
dificazione collettiva della 
realtà, legato alle esperienze 

di lotta delle donne, è certa
mente accettata ma attual
mente non sembra più prati
cabile. Si volta pagina. Ludi-
na Barzini si dichiara decisa
mente contro «la ghettizza
zione del femminile. Noi a 
"Selezione" non possiamo 

i/ci 
scegliere tra i problemi pri
vilegiandone alcuni. Rende
remmo un pessimo servizio 
alle donne creando un clan 
chiuso. L'esplodere della 
questione femminile ha por
tato alla luce una serie di 
"tematiche": va bene, a pat
to che questa storia non si 
trascini per sempre creando 
un altro ordine di privilegi: 
E Paola Zivelli aggiunge più 
radicale: «Nessuna donna 
vuole più essere definita 
femminista. Inutile andare 
in piazza a protestare e poi 
correre a preparare il pran
zo al marito. Non sostengo il 
ritorno alla sottomissione, 
però, una volta provocato V 

interesse nei confronti della 
questione femminile, siamo 
ormai in grado di ottenere 
ciò che ci interessa». Paola 
Zivelli ha ventinove • anni.. 
Baldanzosità giovanile? 

Così questo potere o lo si 
rifiuta oppure ci si entra pla
cidamente. Riattraversarlo 
interrogandosi sui suoi gio
chi e linguaggi e forme, sem
bra non ne valga la pena, so
prattutto se fuori non c'è più 
un movimento né delle espe
rienze concrete. La valoriz
zazione di sé, d'altra parte, 
non ha termini di confronto 
che la professionalità, la ra
zionalità tradizionale. 

Secondo Lietta Tomabuo-
ni la «chiusura» attuale non è 
sulle tematiche specifiche 
delle donne. «Il terrore dila
ga nei confronti di quegli e-
lementi che si accompagna
no a spinte di contestazione 
0 di anticonformismo. La 
classe dirigente sente come 
un colpo infetto alla sua va
cillante presenza qualunque 
fatto innovativo. Nel caso 
delle donne è stato respinto 
con violenza il loro tentativo 
di mettere in crisi i ruoli 
perché questo sì rischiava di 
essere una deflagrazione e-
versiva. Però c'è da dire che 
— aggiunge la Tornabuoni 
— se le donne hanno più po
tere di direzione, lo usano e-
sattamente come gli uomini. 
1 ruoli vengono gestiti pro
fessionalmente, non c'è spa
zio per lo specifico femmini
le. D'altronde, quando arrivi 
a quel posto, significa che 
hai impostato la carriera in 
una logica supermaschile. 
Non diventi papa se non 
studi da papa. Immaginare 
che ci sia un potere persona
le, del singolo, è pura astra
zione. Anche un ruolo diri
gente non consente quasi 
nulla; il direttore di un gior
nale potrà sprovincializzar
lo, metterci più cultura ma 
poi deve fermarsi: 

Insomma, nel campo dell' 
informazione le contraddi
zioni del potere restano a-
perù. Ma non solo in quello. 

Letìzia Paotooi 
(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 16 e il 
19 dicembre) 

È sempre più in ascesa la popolarità 
di Shirley Williams rappresentante 

di.quella «terza forza» 
nata dall'alleanza 

social-liberale 
che si pone 

come alternativa 
al governo della Thatcher 

Sarà lei il prossimo «numero 1»? 

lo dell'anti-Thatcher. Marga
ret l'ha preceduta di qualche 
anno strappandole il record di 
«primadonna» ma il suo è or
mai un astro sul viale del tra
monto. E al pubblico piace 
sentirsi raccontare la storia di 
una «fenice» che risorge. 

Nata nell'elegante quartiere 
londinese di Chelsea, 51 anni 
fa, Shirley proviene da una fa
miglia di cultura liberalsocia
lista: la madre, Vera Brittain, 
scrittrice; il padre, George Ca-
tlin, docente di scienze politi
che. Sin da piccola ha avuto 
dimestichezza con le grandi fi
gure pubbliche: il premier in
diano Nehru, il sudafricano 
Chief Luthuli, il laburista 
George Lansbury, negli anni 
30, erano di casa. Ha studiato 
in Inghilterra e in America. 
Andò a nozze col filosofo Ber
nard Williams nel 1955 e, con 
grande riluttanza, ne accettò il 
divorzio nel '74. Cattolica, non 
vuole pensare a risposarsi. Al
l'università di Oxford, nel '50, 
ripetè il gesto delle suffragette 
incatenandosi alla ringhiera 
dell'Unione studentesca che a ' 
quei tempi non permetteva il 
dibattito alle donne. Negli 
USA recitò la parte di Corde
lia in un Re Lear allestito dal 
Teatro universitario. Nel 1960 
assunse la segreteria dell'in
fluente società fabiana. Dopo 
4ue tentativi falliti (1954, 
1959) riuscì a farsi eleggere • 
deputato per il collegio di Hi- . 
tchin nel '64. Da allora il suo 
nome è stato incluso in tutti i ' 
governi laburisti fino all'ulti
mo, nel '79, con una graduale e 
sicura traiettoria di successo. -

Ha così smentito la profezia 
attribuita a lady Astor che, in
contrandola a un ricevimento, 
all'inizio della carriera, le dis
se: «Non andrai molto lontano 
nella vita pubblica, mia cara, 
coi capelli conciati a quel mo
do». Al contrario della Tha- ' 
tcher che sconta tuttora le pro
prie origini mercantili e, figlia 
di un droghiere, è costretta a ' 
difendere la rispettabilità ac- -
quisita con l'eleganza un po' 3 
forzata dell'abbigliamento e : 
dell'accento, la Williams si cu- -
ra assai poco delle apparenze<-
esterne: spesso in maglione e1 , 
blue-jeans, con la borsa della ' 
spesa, trafelata tra un appun-.-
tamento e l'altro, eternamente -
in ritardo per eccesso di entu- -> 
siasmo. Anche gli avversari le 
riconoscono il merito della " 
grazia e della amabilità. Tutti ^ 
dicono che Shirley è «nice», 
simpatica. E lei si arrabbia n 

perché vuol essere presa sul ' ' 
serio: una vera professionista -
della politica, una mente capa- ~ 
ce di idee più profonde, con un £ 
filo d'acciaio negli atteggia- u 
menti, quando occorre. • • .. 
~- Accanto alle debolezze e a 7 

una certa confusione che i suoi K 

critici rilevano, si è aggiunta q 
in queste settimane l'accusa di .-
un'altra delle grandi dame del -" 
laburismo, la onorevole Judi- , 
th Hart, la quale ha'definito ^ 
Shirley come «cinica e assetata 
di potere». La polemica con gli 
ex compagni di partito tradì- v 
sce la perdita che questi rico
noscono di aver subito con la *; 
secessione dello SDP. Serve *•» 
anche ad esaltare, indiretta- •-
mente, le quotazioni della mi- ~ 
glior carta che i neosocialde- •> 
mocratici sanno di avere nella s 
Williams. 

Cosi viene data nuova linfa -
alla leggenda personale del RI 
prossimo «numero uno* fem
minile d'Inghilterra. Nella sua ._ 
rinascita, l'ex enfant prodige -• 
ha migliorato l'acconciatura 
dei capelli insieme alla pre
sentazione della sua politica. •.-. 
Si è impegnata in un formida- •'• 
bile compito di relazioni pub- m 
buche, grazie anche alla favo- , à 
revole compagnia dei grandi 
mass-media che la privilegia- •-
no. senza nascondersi i perico- (v 
li e le incognite che l'attendo- _̂  
no: «Dobbiamo scalare cime i- ~ 
naccessibili — ammette Shir- •>-
lev—correre rischi inaccetta- -.-, 
bili...». Chissà, nell'attuale sta- \ 
to di fluidità della politica in- '? 
glese. tutto è possibile: sia la «h 
svolta che un'altra caduta, o J o 
una novità più clamorosa (ma " 
prudente) che maschera il ri- "r" 
torno all'antico. 

e a manca, sottraendo voti ai 
conservatori come ai laburisti, 
sino a imporsi, nei sondaggi e 
previsioni, come possibile «ago 
della bilancia» (insieme ai li
berali) in quella ricomposizio
ne di centro che tanti interessi 
e attese contribuiscono a soste
nere. 

È, naturalmente, un'ipotesi 
ancora tutta da verificare: una 
«novità» che semmai indica i 
permanenti sintomi di crisi 
politica piuttosto che additare 
certezze future sul piano dei 

Erogrammi concreti. Il pro
teina di fondo è come uscire 

dalla fossa della depressione 
scavata -dal governo della 
Thatcher. In mancanza di una 
risposta effettiva, si parla di 
un possibile riallineamento 
delle forze politiche esistenti. 
Ed ecco che l'idea del rinno
vamento pervade l'atmosfera 
nei suoi termini più vaghi, co
me pura sensazione. E non si 
guarda tanto per il sottile nel-
l'accogliere la precoce ventata 
primaverile con cui vanno i-
dentificandosi a torto o a ra
gione socialdemocratici e libe
rali. Si mette in evidenza solo 
un «nuovo stile», un modo 
nuovo di comunicare il mes
saggio della politica, mentre si 
registra la risposta fin qui le
vatasi dalla massa di fronte al
la suggestione di poter spezza
re la politica del confronto tra 
i due blocchi contrapposti: la-
perenne bipolarità fra conser
vatori e laburisti. 
- Allo SDP spetterebbe il 
compito di arrestare la tradi
zionale oscillazione del «pen
dolo» fra i due massimi partiti: 
impedire cioè che l'eredità del 
dopo-Thatcher sia raccolta da 
un amministrazione socialista 
e favorire così un esito mode
rato e, forse, una coalizione in 
cui possa confluire una parte 
almeno del gruppo conserva
tore. Il carrozzone pubblicita
rio dello SDP si è messo in mo
to sviluppando una sua parti
colare dinamica che sottrae 
spazio all'esame dei contenuti 
reali. 

Ci si domanda quanto possa 
durare un fenomeno del gene
re e se sia destinato, alla lunga, 
ad affermarsi. Si rimane però 
nella sfera delle immagini, dei 
segni scambiati a livello di se
duzione elettorale, entro il 
raggio dell'attrattiva che un 
prodotto «diverso* pud eserci
tare su un «mercato della poli
tica» per altri versi stanco e de
presso. Ed ecco che, nell'alveo 
di queste proiezioni di deside
rio. come in un musical holly
woodiano del tempo andato, è 
rinata la «stella* Shirley che a-
desso viene ad occupare, entro 
l'ottica dei mass-media, il ruo-
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Dopo un passo delle Confederazioni verso il ministro del Lavoro 

Rizzoli: trattativa riaperta 
ma giornali ancora bloccati 

Iniziata ieri sera una «verifica tecnica» tra sindacati e azienda - Un'altra giornata di assemblee - Napoli: 
Franco Angrisani nominato direttore del «Mattino» al posto di Chini, coinvolto nel caso della P2 

MILANO — Nella vertenza 
Rizzoli si è aperto un nuovo 
spiraglio per riprendere la 
trattativa: ieri sera alle 20, 
presso la sede di via Rizzoli, è 
iniziato un incontro tra i 
rappresentanti dei sindacati 
ed 1 dirigenti dell'azienda in 
base ad un «protocollo d'in
tenti» raggiunto tra le parti. 
Nessun quotidiano di via 
Solferino sarà comunque og
gi in edicola sia per motivi 
tecnici, sia perché si attendo
no gli esiti dell'incontro che 
molto probabilmente durerà 
tutta la notte. 

Per sbloccare la vertenza 
ieri è intervenuta la stessa 
segretaria della Federazione 
COIL-CISL-UIL che nell'in
contro già convocato con il 
ministro del Lavoro Di Glesl 
sulle questioni previdenziali 
e pensionistiche, ha posto la 
questione Rizzoli come una 
delle condizioni pregiudiziali 
per proseguire la trattativa 
tra governo e sindacati. In 
mattinata si erano incontra
te le segreterie nazionali del
la FULPC e della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL che ave
va espresso «piena adesione» 
alla impostazione della ver
tenza data dal sindacato dei 
poligrafici. Era stato anche 
concordato con la FNSI di 
stilare un documento-appel
lo comune al governo e alle 
forze politiche. 

Una ulteriore forma di 
pressione era venuta in mat
tinata da nove intellettuali 
collaboratori del «Corriere 
della Sera* (Piero Citati, Al
berto Moravia, Giorgio Man
ganelli, Giovanni Macchia, 
Enzo Siciliano, Franco For
tini, Clauslo Magris, Vittorio 

Strada e Carlo Bo) che ave
vano fatto appello alla ripre
sa delle trattative, «assoluta
mente necessaria se si vuole 
salvare l'esistenza e l'Imma
gine dei nostri giornali, la fi
ducia In essi da parte del 
pubblico e il diritto al lavo
ro». 

Ma vediamo i punti prlncl- ' 
pali del «protocollo d'intenti» 
raggiunto nel pomeriggio di 
ieri a Milano in un incontro 
informale tra le parti: ritiro 
delle 320 lettere di licenzia
mento già inviate e congela
mento delle nuove (Ieri mat
tina ne dovevano essere in
viate altre 200); utilizzazione 
del prepensionamento, del 
blocco del «turn-over» e della 
cassa integrazione finalizza
ta per giungere agli allegge
rimenti di personale giudica
ti indispensabili; la discus
sione, con tempi da stabilire, 
del plani editoriali e Indu
striali. -

Prima dell'inizio dell'in
contro l'atteggiamento dei 
rappresentanti del sindacati 
era di estrema prudenza: 
«Abbiamo già subito abba
stanza docce fredde — han
no detto —, troppe volte la 
proprietà si è rimangiata gli 
impegni assunti. Comincere
mo a verificare subito se c'è 
la volontà concreta di proce
dere sulla base del protocollo , 
raggiunto». Anche in via Sol
ferino c'è moderato ottimi
smo: si è finalmente rotto — 
si dice — quel muro di silen
zio dietro il quale la proprie
tà si era trincerata in questi 
giorni abbandonando l'a
zienda a se stessa. Speriamo 
che la proprietà cessi la ser
rata e che da domani si possa 

finalmente lavorare per far 
uscire i giornali dopo sei 
giorni di assenza nelle edico
le. 

La notizia della ripresa del 
confronto è giunta al termi
ne di una giornata contras
segnata da numerose assem
blee di lavoratori. In matti
nata negli stabilimenti di via 
Rizzoli e di via Scarselllni, 
dove si stampano 1 periodici 
dell'«Edltoriale Corriere del
la Sera» e della Rizzoli edito
re, si erano tenute le assem
blee del poligrafici; nel po
meriggio In via Solferino, al 
terzo giorno di «assemblea 
permanente», la riunione del 
coordinamenti sindacali del 
poligrafici e dei giornalisti e 
le assemblee della redazione 
del «Corriere Medico» e dei 
giornalisti dei periodici. 
Quindi in serata la notizia 
del protocollo d'Intesa rag
giunto e la sua approvazione 
da parte degli organismi sin
dacali. 

In mattinata i giornalisti 
di tutte le testate del Gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera 
avevano fatto il punto in un 
documento sulla situazione 
in via Solferino ribadendo 
che ì lavoratori non avevano 
occupato la fabbrica, ma e-
rano in assemblea perma
nente dopo la serrata attuata 
dall'editore. «Se 1 i quotidiani 
non sono in edicola — hanno 
scritto i giornalisti — è per
ché l'azienda, ritirando le di
rezioni politiche, i dirigenti, i 
funzionari ed i quadri inter
medi, ha di fatto reso impos
sibile la produzione e l'uscita 
del giornali». 

Si spera quindi che in que
ste ore possa tornare la piena 

normalità con la restituzione 
delle firme al direttori del 
«Corriere della Sera», della 
«Gazzetta dello Sport» e del 
«Corriere Medico» ed il ritor
no dei dirigenti e del quadri 
tecnici - ed amministrativi 
«ritirati» dalla proprietà. An
che la Regione Lombardia, 
dopo il Consiglio comunale 
di Milano che aveva votato 
nei giorni scorsi un ordine 
del giorno unitario, è inter
venuta convocando per oggi 
un Incontro con i sindacati. 

Bruno Cavagnola 
/ * * * 

NAPOLI — Franco Angrisa
ni è il successore di Roberto 

Cluni nella direzione de «Il 
Mattino» di Napoli. Già vice
direttore del giornale, sosti
tuiva 11 direttore da quando 
Cluni, il cui nome era com
parso nelle Uste della P2, si 
era autocollocato In ferie al
l'inizio dell'estate. Franco 
Angrisani è stato nominato 
direttore dal consiglio di am
ministrazione dell'EDIME, 
la società che gestisce il gior
nale. La sua nomina è stata 
ratificata anche dal consi
glio di amministrazione del 
Banco di Napoli che è pro
prietario della testata. Oggi 
su di essa si esprimerà l'as
semblea del redattori. Sul 
«blitz» messo in atto dall'E-
DIME si è subito accesa la 
polemica. 

Gli industriali criticano 
il governo per IV i#" 

ROMA — Duro attacco alla politica governativa per la casa 
da parte del Comitato Interedile, che raggruppa le associazio
ni industriali che operano nel settore dell'edilizia residenzia
le, con due milioni 700mila addetti. 

DI fronte alla gravità della crisi edilizia ha sollecitato una 
diversa politica dell'abitazione che impegni le capacità pro
mozionali, produttive e tecnologiche presenti nel paese allo 
scopo di allentare le tensioni sociali e di contribuire al soste
gno economico attraverso l'attivazione di una vasta area pro
duttiva. 

Quest'area — a giudizio del Comitato interedile — non può 
essere lasciata alle fluttuazioni del ciclo economico né può 
essere usata' in modo occasionale in relazione alle esigenze 
congiunturali. Per le associazioni industriali che operano 
nell'edilizia si pone come esigenza preliminare una redistri-
bzlone delle risorse che assegni una quota del reddito nazio
nale adeguata alla funzione economica e sociale che il settore 
deve svolgere, abbandonando la logica che ha relegato fino 
ad oggi l'edilizia in una inaccettabile posizione rispetto agli 
altri settori di attività economica. 

Potenza 

Dopo il decreto sulla circolazione emesso dal prefetto 

A Napoli prima giornata 
di targhe alterne, meno 
traffico ma sempre caos 

NAPOLI — Riccardo Boccia, 
a Napoli da pochi mesi, è già 
noto ai più come il prefetto 
anti-traffìco. Alle sette in 
punto, ieri mattina, è scattato 
il suo chiacchieratissimo pia
no: parcheggio forzato per le 
auto a targhe pari, libertà di 
circolazione per le altre. Oggi 
le parti si invertiranno e cosi 
— a giorni alterni — si andrà 
avanti fino al 21 gennaio. -

Solo la domenica e i giorni 
festivi, pari e dispari potranno 
regolarmente contendersi la 
strada. Un atto straordinario, 
preso in base alle'leggi sull'or-
cine pubblico, un'inquietante 
conferma della drammaticità 
di un'emergenza che rischia di 
diventare cronica. Su questo 
piano la città si è divisa. Nean
che il tempo di conoscerlo e 
consenzienti e dissenzienti se 
le sono dette di tutti i colori. 
Le nuove regole del gioco sono 
state comunque accettate, al
meno per il momento. Chi si 
aspettava chissà quale reazio
ne di massa è rimasto deluso. 
•La città ha collaborato» — è 
stato il primo commento a cal
do del coloneilo Grazioso, del
la polstrada. 

Non più di 200, intorno alle 
18, orario del primo rileva
mento. le contravvenzioni ele
vate. I trasgressori hanno cer
cato di cavarsela alla meno 
peggio, ricorrendo alle scuse 
più banali («c'è un nuovo di
spositivo di traffico? ma dav
vero? e da quando?»), ma il 
tracco non è riuscito. Gli ordi
ni parlavano chiaro: nessuna 
clemenza per i •furbi», chi sba

glia deve pagare. Di fatto così 
e stato. I duecento se ne sono 
dovuti tornare a casa con ot
tantamila lire in meno nel por
tafoglio. E guai a loro se ci ri
tentano: rischiano tre musei di 
arresto domiciliare. Dunque si 
fa sul serio. Il prefetto questa 
partita non la vuole perdere. 
Per andare sul sicuro ha mobi
litato tutte le forze disponibi
li; dalla polizia stradale ai vìgi
li urbani, dai carabinieri, alla 
guardia di finanza. Lui stesso 
è sceso direttamente in campo 
non appena ha saputo dello 
sciopero in corso alla Circum
vesuviana, la più importante 
ferrovia locale della regione, 
con una media di circa 200 mi
la passeggeri al giorno. 

I 47 funzionari, quasi tutti 
aderenti al sindacato autono
mo Cisal, avevano deciso di 
bloccare il servizio per l'intera 
città. Una decisione assurda, 
che di fatto ha isolato tutti i 
comuni ad oriente della città. 
Lo sciopero è stato proclama
to alle 7,30. Tre ore più tardi il 
prefetto aveva già firmato il 
decreto di precettazione. Da 
quando è a Napoli è questa la 
seconda volta che Riccardo 
Boccia ricorre ad una misura 
del genere. La notizia si è subi
to diffusa e immediatamente 
sono rientrate anche le mani
festazioni di protesta iscenate 
dagli utenti, rimasti di punto 
in bianco senza auto e né treni 
In serata lo stesso prefetto ha 
voluto trarre un bilancio con i 
giornalisti. «Tutto sommato è 
andata bene. L'esperimento è 
riuscito» — ha detto. Ma non 

tutti sono dello stesso avviso. 
Non tutti, almeno, si abban
donano a facili ottimismi. Del 
resto, fare i conti con il traffi
co di Napoli vuol dire mettere 
il dito nel caos. 

I commercianti, ad esem
pio, si sono affrettati a dira
mare comunicati di protesta. 
Sono loro, a quanto pare, a ca
peggiare il fronte dei dissen
zienti. Temono un calo netto 
delle vendite, un crollo verti
cale degli incassi. Inutile ogni 
tentativo di mediazione. Un 
dispositivo come quello attua
to è considerato da loro un ve
ro e proprio colpo basso. Non 
meno agguerriti sono i pendo
lari. Solo dall'Irpinia vengono 
a Napoli, ogni giorno, più di 
2.500 persone. 

II comune, che pure ha la 
responsabilità del provvedi
mento, ce la messa tutta per 
evitare al massimo i disagi. L* 
Atan, l'azienda di trasporto 
pubblico, ha messo in circola
zione cento automezzi in più. 
«Ma non sono bastati» — am
mette l'assessore socialista D' 
Amato. Ed infatti altissima è 
stata la percentuale dei ritardi 
nelle scuole, nelle fabbriche e 
negli uffici. 

Nonostante tutto, infatti, 
gli ingorghi si sono ugualmen
te formati. Napoli del resto, è 
piena di strettoie. Decenni di 
speculazione l'hanno ridotta 
ad essere un grande imbuto 
attraverso cui dovrebbe passa
re un fiume di auto. Basta un 
niente per otturarlo. E ieri in
fatti c'è stata una manifesta-

NAPOLI — Una vettura con targa disparì «iene fermate della 
polizia 

zione di protesta di alcune de
cine di terremotati che ha pa
ralizzato per ore il traffico nel
la centralissiama zona di Ca-
podichino. 

«Il fatto è — dice D'Amato 
— che forse sarebbe stato me
glio coordinare le iniziative». 
Polemica malcelata? No. Solo 
una preoccupazione reale, pie
namente giustificata. «Se si 
diffonde la sfiducia nelle pos
sibilità del mezzo pubblico — 
aggiunge infatti — c'è il ri
schio di vedere vanificato ogni 
nostro sforzo». 

Il riferimento dell'assessore 
va a due iniziative di prossimo 
avvio. Il 4 gennaio, infatti, do
vrebbe scattare il nuovo po
tenziamento dell'Atan. Preve
de, tra l'altro, l'introduzione 
di autobus di quartiere e la 
circolazione continua degli 
automezzi, senza soste ai capi-
linea. 

Entro il 20 del mese, inoltre, 
dovrebbe partire anche un più 
complesso dispositivo di traf
fico. Si pensa a isole pedonali, 
zone verdi, a orari sfalsati per 
l'apertura dei negozi e degli 
uffici e anche quella che è sta
ta definita la soluzione «au-
to+bus»autobus». Di nuovo, 
dunque, l'aritmetica che pren
de il sopravvento quando si 
Kris di viabilità e trasporti. 

a è solo uno slogan pubblici
tario. In sostanza, si inviteran
no gli automobilisti a lasciare 
le vetture in parcheggi perife
rici e raggiungere fl centro cit
tadino utilizzando apposite 
«navette». Solo un piano orga
nico, del resto, può salvare 
Napoli ed evitare di farla an
negare sotto un mare di auto. I 
decreti prefettizi possono ser
vire unicamente a lanciare 1' 
allarme. 

Marco Demarco 

Alia Camera mozioni del PCI e di altri partiti sollecitano il governo 

Friuli: è ora di concludere la ricostruzione 
ROMA — La necessità e Tur* 
genzadt assicurare al Friuli» 
Venezia Giulia adeguati fi
nanziamenti per completare 
la ricostruzione delle zone 
colpite dal terremoto del T6 
e per consentire un processo 
di riconversione e sviluppo, 
sono state ribadite da molte 
parti politiche ieri alla Ca-

'mera, in occasione della di
scussione di numerose mo-

< stoni che, seppur con accenti 
diversi, tendono ad lmpe-

' gnare 11 governo all'adozione 
.di misure ampie e risolutive. 

La coerenza di questa Ini-
slattva con la lunga e ancora 
non risolta battaglia legisla
tiva per gli interventi ag-

-glantjvl In quella regione è 
, stata sottolineata con fona 

dal compagno Arnaldo Ba
racettl. Egli ha sottolineato 
come alle mozioni (che sa
ranno votate oggi) si sia 
giunti per costringere l'ese
cutivo ad assumere in com
missione, dov'è appena co
minciato l'esame di diversi 
provvedimenti per il Friuli-
Venezia Giulia, quei precisi 
impegni cui continua a sfug
gire: le politiche di sviluppo 
per progetti e gli interventi 
per Trieste e Gorizia. 

Qual è infatti la situazio
ne? Stiamo al dati riferiti da 
Baracettl. Per la ricostruzio
ne, la galoppante inflazione 
ha fatto si che gli stantia-
menu già effettuati abbiano 
coperto solo 1190% delle esi
genze, e che persino essen

ziali opere, pubbliche non 
siano state ancora completa
te. La situazione è partico
larmente grave nelle zone 
montane e pedemontane col
pite dal disastro, in cui si 
moltiplicano 1 fenomeni di 
degrado economico e di spo
polamento. Ma in conse
guenza del mancato finan
ziamento di appositi Inter
venti di sviluppo e di ricon
versione si manifestano gra
vissime difficoltà produttive 
e occupazionali (con acutis
sime tensioni sodali e politi
che, ha ricordato Baracettl) 
anche nelle province di Trie
ste e Gorizia, nella bassa 
friulana e nella bassa porde
nonese. 

Come fronteggiare la cri

si? Qui la chiarezza degli 
strumenti indicati dal PCI 
distingue la mozione comu
nista dalle altre, ed In parti
colare da quelle presentate 
da partiti di governo. I co
munisti intendono impegna
re per prima cosa il governo 
ad assicurare alla regione ul
teriori e poliennali contribu
ti speciali per il completa
mento dell'opera di ricostru
zione e di ripristino delle at
tività produttive; per 11 fi
nanziamento di progetti fi
nanziati allo sviluppo delle 
zone marginali; per lo svi
luppo produttlvo-occupaxlo-
nale di Trieste. Gorizia e del
le basse friulana e pordeno
nese. 

Altre misure devono ga

rantire alle amministrazioni 
statali e delle aziende auto
nome la possibilità di com
pletare la alternazione e 1* 
ammodernamento delle 
strade statali, di realizzare le 
più indispensabili misure I-
drogeologiche e il raddoppio 
della ferrovia Udine-Tarvi
sio, lo sviluppo dell'universi
tà di Udine. La mozione co
munista sollecita infine il 
trasferimento alla regione 
Friuli-Venezia Giulia delle 
competenze statali In mate
ria di beni culturali e am
bientali al fine della rico
struzione, e la rimozione del
le misure relative alle restri
zioni creditizie che btoccano 
qualsiasi possibilità di rag
giungere gli obiettivi di rico
struzione e di sviluppo. 

Il voto 
premia la 
giunta di 
sinistra 
a Bella 

POTENZA — A Bella, uno dei 
Comuni più duramente prova* 
ti dal terremoto del 23 novem
bre '80, la popolazione è stata 
di nuovo chiamata a votare 
per l'indisponibilità della DC 
ad una giunta unitaria di e-
mergenza dopo i risultati delle 
elezioni del giugno scorso che 
avevano dato la parità tra le 
sinistre e la DC. Il 20 e il 21 
dicembre la gente di Bella ha 
confermato la fiducia alla 
giunta di sinistra, dando un si
gnificativo riconoscimento al
l'impegno, all'onestà, all'ope
rosità degli amministratori di 
sinistra durante il periodo del- • 
l'emergenza. Ed ecco i risulta
ti in percentuale (tra parentesi 
quelli del giugno '81): DC: 45,8 
(44,7); PSI: 30,3 (26,7); PCI: 
23,8 (22,7). Non si sono presen
tati domenica MSI e «Fronte 
del terremoto» che nelle pre
cedenti elezioni avevano otte
nuto, rispettivamente, il 3,3 e 
il 2,5. 

I seggi sono così ripartiti: 
DC 9 (10); PSI 6 (5); PCI 5 (ò). Il 
numero dei votanti da 3306 a 
3456; i voti validi da 3159 a 
3323. 

II risultato è particolarmen
te significativo per il momento 
in cui si sono svolte le elezioni, 
per la maturità dimostrata dai 
cittadini di Bella che sono 
sfuggiti alle trappole e ai ricat
ti della DC, per l'impegno de
gli emigranti che sono tornati 
a votare affrontando disagi e 
sacrifici finanziari. 

Il dato di Bella è un segno 
della volontà della popolazio
ne di costruire punti di riferi
mento seri nelle amministra
zioni locali di fronte ai proble
mi del dopo terremoto, ed è la 
conferma che il sistema di po
tere de non è invincibile. 

La parola 
alla procura 

generale 
per la 
liberta 

provvisoria 
a Valentino 

MILANO — Dopo il deposito 
della motivazione del «no* e-
spresso dalla Procura della Re
pubblica alla concessione della 
libertà provvisoria, sarà ora la 
Procura generale a esprimersi 
sulla sorte di Giovanni Valenti
no, uno dei due detenuti che 
continuano lo sciopero della fa
me per protesta contro la con
dizione di insicurezza nelle car
ceri. • -

Giovanni Valentino ha otte
nuto la libertà provvisoria da 
parte del giudice istruttore Ele
na Paciotti, dopo una nuova 
perizia medica. 

La decisione, però, è rimasta 
inoperante poiché la Procura 
della Repubblica ha impugnato 
il provvedimento. Nella moti
vazione della impugnazione, il 
capo della Procura, dottor 
Mauro Gresti, ha attaccato la 
perizia su Valentino perché se
condo lui si baserebbe solamen
te sulle dichiarazioni di Valen
tino e dei familiari. 

Il fascicolo relativo a Valen
tino è stato ora inviato alla Pro
cura Generale: questa, tramite 
il sostituto Mancini, si appre
sta ad esprimere il proprio pa
rere. Solo al termine, tutte le 
carte verranno inviate alla se
zione istruttoria della Corte di 
Appello. 
' Intanto si è saputo che le 
condizioni psichiche di Giovan
ni Valentino destano notevoli 
preoccupazioni: a darne notizia 
è stata la moglie di Valentino. 
La signora Anna Valentino, 
confermando che il marito ha 
accettato di nutrirsi con semo
lini, ha detto che secondo i sa
nitari occorreranno almeno sei 
mesi affiche Valentino possa ri
trovare un equilibrio. 

CAGLIARI — Tre detenuti, 
presunti appartenenti all'orga
nizzazione eversiva «Barbagia 
rossa», che rifiutavano il cìpo 
da alcuni giorni per protestare 
contro la lentezza dell'istrutto
ri», hanno sospeso Io sciopero 
della fame. L'ha reso noto il 
procuratore generale della Re
pubblica, Giuseppe Villasanta, 
il quale ha precisato che ì tre 
(Angelo CartamanUglia, di 22 
anni, Giuseppe Pinna, di 26 e 
Graziano Mìngioni di 21. tutti 
di Nuoro), hanno deciso di in
terrompere lo sciopero dopo un 
colloquio avuto col magistrato 
che conduce l'inchiesta. 

I tre detenuti avevano spie
gato con un documento fatto 
pervenire ad una agenzia di 
stampa di aver deciso di fare lo 
sciopero della fame per ottene
re 1 immediata fissazione del 
processo e il trasferimento al 
carcere di Nuoro. 

LETTO 
«limai 

L'obiettivo per il quale 
noi combattiamo 
da quasi 70 anni 
Cara Unità, 

desidero intervenire sulla 'questione po
lacca» perchè in questi giorni ho sentito 
molti compagni in disaccordo con le posi
zioni del nostro Partito, che sono poi state 
espresse in maniera chiara e autorevole dal 
compagno Berlinguer. 

Sarà forse per la mia giovane età (sono 
nata molto dopo la Rivoluzione d'Ottobre, 
il fascismo e la guerra), ma credo che un 
maggiore sganciamento del PCI dalla poli
tica seguita in questi ultimi anni dall'Unio
ne Sovietica anche con l'appoggio del suo 
«peso» militare, fosse quanto mai indispen
sabile e urgente. 

Con questo non voglio sconfessare la 
•paternità» socialista dell'URSS — che la 
via al socialismo l'ha conquistata, mentre 
noi non siamo che, forse, al primo gradino 
—; ritengo però che i compagni sovietici 
non costituiscano più oggi un «modello» 
per una società come la nostra, che negli 
ultimi trentanni si è notevolmente modifi
cata. Così come é molto diverso tutto il 
quadro politico dell'Europa occidentale. 

Ce poi un altro ordine ai motivazioni che 
mi induce ad aderire favorevolmente alla 
linea «europeista* del PCI: la consapevo
lezza che oggi il nostro Partito si sta muo
vendo (e opera le proprie scelte in conse
guenza) per la pace, a mio avviso vero pun
to d'arrivo di tutte le forze autenticamente 
democratiche e socialiste. Certo non una 
pace che consolidi gli schieramenti di forza 
attuali, ma una pace nella democrazia e net 
rispetto dei valori e della dignità umani. È 
un aspirazione dei soli giovani comunisti? 
O non piuttosto l'obiettivo che ha sorretto 
tutto il movimento fin dalla Rivoluzione 
d'Ottobre? Ebbene, non credo proprio che 
sia raggiungibile imponendolo con le armi. 
Questa non è certo fa democrazia "sociali
sta» che sogniamo e al cui fine combattia
mo — non certo io sola, ma il movimento 
comunista — da quasi 70 anni. 

GINA LANZETTA 
. (Torino) 

Cercare di capire 
che cosa c'è all'origine 
Cara Unità, 

ho sentito discutere molto sui motivi del
la scarsa adesione dei lavoratori alle mani
festazioni contro il colpo di Stato militare 
in Polonia. Si dice che la gravità della si
tuazione economica italiana, i licenziamen
ti, il ricorso massiccio alla cassa integra
zione sarebbero, in realtà, degli alibi per 
coprire un dissenso di fondo, fatto di soli-

. darietà con l'URSS e con il POUF e di 
profondo antipatia e anche ostilità nei con- ' 
fronti di Solidarnosc 

Io credo che tutti questi motivi siano alla 
base dei mólti episodi di aperta insofferen
za verso il dramma polacco ma che ce ne 
siano anche altri, 

Intanto un rapporto deteriorato tra la 
base e i dirigenti sindacati. È giusto sciope
rare per la Polonia, mi Hanno detto parec
chi amici operai, ma non è giusto che il 
sindacato non ci chiami alta lotta, ad esem
pio, contro i ticket, «tasse sulla salute» che 
lo stesso Benvenuto ha definito «un'infa
mia». Inoltre, a quanto mi diceva un diri
gente sindacale, t'accordo fra le tre confe
derazioni sul costo del lavoro ha addirittu
ra inviperito molti operai. Infine succede 
che la giusta causa polacca ha trovato in 
Italia molti difensori—passami il termine 
— profondamente «sputtanati», facce note 
per scandali, corruzione, P2 eccetera. 

Con questo non voglio dire che la posi
zione di tanta larga parte della classe ope
raia non sia sbagliata. Ma quando il feno
meno è così diffuso non basta condannarlo. 
Bisogna, proprio per combatterlo, cercare 
di capire che cosa c'è alt origine. Un'analisi 
che sull'Unità finora non ho visto. 

NEVIO REGIMATI 
(Milano) 

La più abominevole 
delle aberrazioni 
Cara Unita, 

penso che non si debba lasciar passare in 
nessun caso senza risposta ogni accenno al
la tesi secondo età, sostenendo la causa a-
rabae criticando la politica dello Stato d'I
sraele. «si acquistino venature di antisemi
tismo». Così si esprime invece il compagno 
Aldo Lattes di Cenava («Lettere oiTunità» 
del 12 dicembre). 

I rapporti internazionali del nostro parti
to. i giudizi su Camp David e sul piano 
Fahd e così via, sono fatti politici che pos
sono essere condivisi o avversati. Tirare in 
ballo t'antisemitismo è assurdo. E non per 
la ragione — addotta da Lattes — che il 
PCI «impestato è* Curici e di Terracini». 

• Ma perché il PCI è il partito di un milione 
e settecenumUla compagni i quali conside
rano qualsiasi forma di razzismo come la 
più abominevole delle abiti azioni umane. 

LUCAPAVOLINI 
(Roma) 

Sessanta diffusori 
col Sindaco fai testa 
Cara Unità, 

la Sezione di Fornacette (Pisa), ringrazia 
per la cortese ospitalità riservata ai compa
gni diffusori della stampa comunista du
rante la visita del 14 novembre scorso alla 
redazione e alla tipografìa. Starno molto 
lieti per avere constatato di persona una 
efficiente organiszazione, che ci permette 
di produrre un buon giornale con una forte 
tiratura di copie. 

Teniamo molto a questo perché come Se
zione siamo fortemente impegnati per il 
rafforzamento delta diffusione giornaliera 
e domenicale eV/rUnttà,grazie al contribu
to di circa 60 diffusori giovani e meno gio
vani, di tutti i dirigenti di Sezione e del 
compagno Sindaco; imthre perché abbiamo 
contribuito alfonvmodernumento delle no
stre tipografìe con L. 2:372.000. 

AttuafnnnH I dati della nostra diffusio
ne eWnjshà sono questi- éonumkm 320 co-
pie: venerdì 30 copie m fabbrica: gU mitri 
giorni feriali IO copie la fabbricato ambo-
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La nostra Sezione coma 603 Iscritti, in 
frazione éi circo 4.400 abitanti, col 

64% di voti comunisti. -
Abbiamo raggiunto tutti gli obiettivi po

litici e finanziari fìssati dalla Federazione 
di Pisa (14 milioni tra tesseramento e sotto
scrizione) e L. 1.200.000 per la campagna 
dei 6 referendum: ciò è stato possibile gra
zie ai 23 giorni della festa dell'Unità pae
sana e a due feste di cellula; e grazie alla 
sottoscrizione casa per casa, raggiungendo 
la cifra di oltre 5 milioni e mezzo. Si sono 
impegnati in queste occasioni centinaia di 
compagne, compagni e simpatizzanti. 

Riteniamo in particolare che la diffusio
ne casa per casa dell'Unith sia un fatto po
litico indispensabile al Partito, per cui la
voreremo sempre più tenacemente per il 
rafforzamento della stampa comunista. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sezione PCI di Fornacette (Pisa) 

Un giudizio più articolato 
Caro direttore. 

l'articolo di Alberto Leiss. apparso 
sull'Unità di lunedì 14-12 nella quinta pa
gina, riguardante il Congresso regionale li
gure, mi costringe a fare una precisazione. 

A proposito dei rapporti tra le forze poli
tiche e segnatamente tra il nostro partito e 
fi PS/, la posizione da me assunta al Con
gresso viene riferita in modo talmente sche
matico e semplificato da stravolgerla. La 
questione dei rapporti tra i due partiti di 
sinistra è invece cosa assai più complessa e 
il giudizio che io ho formulato a Genova è 
stato molto più articolato. Né tale giudizio 
può essere contrapposto in modo così reciso 
a quello di un altro compagno, tanto più 
che nell'ottimo e vivace Congresso regiona
le ligure si sono levate altre voci, altrettan
to autorevoli quanto quelle riferite da 
Leiss. 

GIUSEPPE D'ALEMA 
(Roma) 

Una lettera e due risposte 
Cara Unità, 

'domenica 13 apag. 9 ho letto la risposta 
del presidente del gruppo comunista alla 
Camera Napolitano ad una lettera del se
gretario generale della UIL Benvenuto in 
merito all'impegno del PCI per imporre V 
attuazione della riforma sanitaria e nel 
contempo respingere l'odiosa politica del 
ticket 

Napolitano ha risposto in modo detta
gliato sull'impegno profuso dal PCI e sui 
risultati conseguiti, anche se insufficienti, 
elencando anche i punti specifici intorno ai 
quali il Partito comunista continuerà a bat
tersi; suggerisce poi a Benvenuto che sareb
be opportuno che vi fossero iniziative speci
fiche della Federazione CGIL-CISL-UIL. 
La Federazione unitaria su questi problemi 
ancora non ha chiamato i lavoratori alla 
lotta a livello nazionale, malgrado le solle
citazioni che vi sonò da molte fabbriche e in 
modo particolare dal Sindacato nazionale 
pensionati. 

Penso che il compagno Benvenuto abbia 
inviato una analoga lettera anche al PSI. 
Mi sembra però che il PSI. per il governo di 
cui fa parte, preferisce tagliare somme in
genti al settore della sanità e imporre ticket 
iniqui, che saranno un salasso notevole al 
reddito delle categorie meno abbienti, tra te 
quali i pensionati. 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) • 

Ringraziamo questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 

che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri ringra
ziamo: ' ' ' 

Duilio TABARRONI, Castel Maggióre: 
Mario FERRARI-BRAVO. Roma; Adria
no PIAZZESI. Firenze; Giuseppe CON-
DELLO, San Ferdinando; Giacomo ISO-
RELLI, Mantova; Carlo ROVELLI, Mila
no; Pietro SCANO, Genova; Cesare RE-
VELLI. Bassano del Grappa; Enrico BRE-
GA e Olindo SIANI, Milano; Walter DE 
ROSSI, Roma; Michele IPPOLITO. Deli-
ceto; Bruno GUZZETTI, Milano; Michele 
IOZZELLI, Napoli; Antonio RUSSO, Mi
lano; Alino VANNINI, Nodfca («Anche 
"allora" si facevano te prove di una presun
ta aggressione con i balilla che mettevano le 
maschere antigas; si eseguivano le prove di 
presunti attacchi aerei con la corsa nei rifu
gi: in poche parole ci insegnavano a odiare e 
ci istruivano con il motto: "Libro e mo
schetto -fascista perfetto"»); Vittorio VA-
LENZI, Latina (gli è stata tolta la pensione 
di invalidità e scrive: «Basta con le prese per 
i fondelli, si dia una pensione decente a chi 
é veramente ammalato e si faccia posto ai 
giovani disoccupati»). 

Red VILLANI, Milano («Oggi ci trovia
mo di fronte al ricatto dei licenziamenti e 
della cassa integrazione che. oltre a pom
pare fuori dalle casse dello Stato miliardi e 
miliardi, accentua la crisi che investe tutto 
il Paese. Ma é possibile che non ci siano 
responsabilità ai dirigenza perseguibili?»); 
Ezio BISCOTTI, Mooterotoodo Scalo -
Roma («Avete mai letto i libri di testo delle 
scuole medie? Delta storta si fa un vero e 
proprio scempio! È uno dei motivi per cui i 
giovani di oggi non hanno la minima idea di 
cosa significhino i diritti e i doveri dei citta
dini. Per questo dilaga sempre più il qua
lunquismo e r indifferenza; per questo tanti 
si rifugiano nella droga e nell'autoemargi
nazione»: Ilario DITTADI, Mestre (se ci 
avessi indicato il tao indirizzo avremmo po
tato risponderti personalmente. Qei possia
mo dirti che quel compagno era presente in 
veste ufficiale data la carica che ricopre). 

Daniele COMERCI, Venezia (-Se vo
gliamo che la proposta di "alternativa de
mocratica", divenga una reale alternativa 
alle politiche fin qui seguite dai vari gover
ni. mi pare che sulla tematica della casa 
essa possa assumere un significato notevo
le»); Oraziana BORTOLAI, Modena («La 
vera natura delle Compagnie di assicura
zione in Italia, un po' per legge e un po' per 
vocazione, é quella finanziario: un pretesto 
per incamerare miliardi da utilizzare per 
operazioni speculative a vantaggio di ri
stretti gruppi»); CIRCOLO ARCI, corso 
Roma 123, Manfredonia-Foggia (-Abbia
mo fremuto un circolo ma ci sono per noi 
gravi problemi per quanto riguarda mate
rial e fondi. Ci serve tutto, del ciclostile ai 
libri, alle riviste, ai fotoincisori, alla 
china da scrivere»), 
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Neve e vento al nord 
e a Natale farà 

ancora più freddo 
La Liguria semiparalizzata da una violenta nevicata - A Gè 
nova sono stati bloccati i mezzi pubblici - Gelo in Europa 

MILANO — Neve e maltempo ieri su tutta 
l'Italia settentrionale con gravi disagi per il 
traffico automobilistico. Le maggiori difficoltà 
si sono avute in Liguria. 
* La prima nevicata della stagione ha letteral

mente gettato nel caos il traffico a Genova: fin 
dalle prime ore del mattino le strade, rese 
sdrucciolevoli dal manto nevoso, sono state 
bloccate da incidenti e ingorghi. Autobus che 
slittavano e finivano di traverso sulle vie han
no ostruito le maggiori direttrici del traffico 
cittadino, soprattutto nella zona collinare e nel 
centro storico. Nella parte alta della città l'a
zienda municipale tramviaria ha dovuto so
spendere il servizio. 

Anche l'aeroporto di Genova, il Cristoforo 
Colombo, è stato chiuso al traffico, nella gior
nata di ieri, a causa del maltempo mentre sulla 
maggior parte delle strade statali e delle auto
strade della regione, la circolazione degli auto
mezzi ha potuto svolgersi quasi regolarmente, 
sia pure a velocità moderata. Sono stati chiusi 
al traffico per alcune ore solo alcuni tratti ap-

f>enninici della autostrada Parma-La Spezia e 
a statale del Melonio alle spalle di Savona. 

Nevica anche su tutto il Piemonte e l'Emilia, 
mentre in Romagna il cielo si è mantenuto co
perto per tutta la giornata ma la neve non è 
comparsa. 

Una neve fitta e sottile ha imbiancato anche 
Venezia e tutte le città del Veneto, senza creare 
però particolari difficoltà alla circolazione. LJ-
n'ondata di freddo polare si è invece abbattuta 
nella cerchia dolomitica sopra Bolzano: in Val 
Ridanna la colonnina del mercurio è scesa a 28 
gradi sotto lo zero, a Monguelfo, in Val Puste-
ria, a meno 25. La temperatura è particolar
mente rigida anche nelle zone del fondovalle: a 
Bolzano ieri mattina il termometro ha fatto 
registrare 9 gradi sotto zero. 

Il maltempo si è accanito anche nel resto 
d'Europa. L'aeroporto di Ginevra Cointrin è 
stato chiuso completamente al traffico. 

Nevicate, tempeste di vento, gelo nel nord: il 
maltempo ha investito nuovamente la Gran 
Bretagna, che ha conosciuto l'inverno più rigo
roso da circa trent'anni. GENOVA — Un angolo del porto coperto di neve 

L'inverno, iniziato ieri, si 
è annunciato con un'ab
bondante nevicata che ha 
interessato l'arco alpino, la 
fascia prealpina e tutte le 
regioni settentrionali, da 
Trieste alla Riviera di Po
nente. La precipitazione ne
vosa, iniziata in mattinata, 
è proseguita per tutta .la 
giornata ed in alcune locali
tà è continuata durante la 
notte. Particolarmente in
teressata dalla neve la Li
guria, che solitamente ne è 
risparmiata. Tutto l'arco al
pino si presenta abbondan
temente innevato, al con
trario dell'anno scorso che è 

stato eccezionalmente scar
so di precipitazioni nevose. 

La neve è stata portata 
sull'Italia settentrionale dal 
passaggio di un'energica 
perturbazione alimentata 
da aria fredda di origine 
continentale; tale perturba
zione, inserita in una vasta 
e profonda area depressio
naria estesa dall'Europa 
nord-occidentale al Medi
terraneo, si è presentata 
particolarmente attiva sul
le regioni settentrionali e si 
sposta verso sud-est dove 
interesserà le regioni cen
tro-meridionali con feno
meni meno intensi. Questo 

perché sull'Italia setten
trionale la perturbazione è 
stata immediatamente se
guita da aria fredda mentre 
sulle regioni centrali e me
ridionali è stata preceduta 
da aria più calda ed umida 
di provenienza mediterra
nea, meno attiva dell'aria 

1 fredda che a sua volta, scen
dendo perde molta della sua 
Intensità. 

Ora la vasta area depres
sionaria e la perturbazione 
che si è inserita si spostano 
verso est-sud-est: si accen
tuerà su tutte le regioni ita
liane il convogliamento di 
aria fredda che è iniziato 

dall'Italia settentrionale e 
seguirà un breve periodo di 
intervallo caratterizzato da 
variabilità. Una nuova per
turbazione, attualmente 
sulla penisola ~ iberica, si 
porterà anch'essa verso la 
nostra penisola e causerà 
un nuovo peggioramento. 
In linea più generale, il 
tempo per le imminenti fe
ste natalizie sarà caratteriz
zato a fasi alterne dal pas
saggio di perturbazioni che 
dall 'A tla n tico si porta no 
verso il continente europeo, 
attraversando 'successiva
mente la nostra penisola. 

L'inverno quest'anno si è 

presentato con tutte le carte 
in regola e sembra voler ca
povolgere l'andamento di 
questi ultimi anni durante l . 
quali le stagioni invernali 
sono state particolarmente , 
rigide e nevose sulle regioni 
centro-meridionali e relati
vamente miti su quelle set
tentrionali. La neve caduta, 
la diminuzione della tempe
ratura con valori inferiori a 
0 gradi e la possibilità di 
formazione di banchi di 
nebbia renderanno estre
mamente disagevole la via
bilità su tutte le strade del 
nord. 

SIRIO 

Palermo: denunciano l'omicidio dopo aver allestito la camera ardente 

Abito gessato, fiori, parenti piangenti 
Così 1 CC trovano il boss assassinato 

.*< r • - i ». t • 

PALERMO — L'avevano ucci- * 
so per strada, ma, secondo le 
tradizioni, un morto cosi di ri
spetto — Giuseppe Finazzo, 53 
anni, braccio destro del boss di 
Cinisi «Don» Tano Badalamen-
ti — doveva essere onorato de
gnamente da familiari ed amici, 
ricomposto sul letto di casa con 
t'abito gessato, la camicia im
macolata, la cravatta scura. L* 
agguato era avvenuto tre ore 
prima, verso le 20 di domenica 
sera. Ma i carabinieri ne hanno 
saputo qualcosa solo alle 23. Al 
telefono della caserma, una vo
ce femminile, quella della mo
glie, concitata, aveva detto: 
•Venite, venite... hanno sparato 
a mio marito». 

Tutto era accaduto a cento 
metri da casa; Finazzo, detto 
•u'barrineddu*. (piccolo prete, 
cioè, per qualche anno passato 
8l seminario), tornava a bordo 
della sua auto." dalla sede dell' 
impresa di calcestruzzo del fra
tello Emanuele. Dopo una bre
ve passeggiata, il rientro a Cini-
si, a qualche chilometro di di
stanza, nella zona dove sorge I* 
aeroporto di Punta Raisi, gran 
crocevia del traffico della dro
ga. Quattro o cinque detonazio
ni, i «botti» tipici delle fucilate, 
caricate coi pallettoni di lupara 

e, dopo un attimo di silenzio, 
due sparì secchi, i colpi di gra
zia alla nuca. Quando i parenti 
corrono per strada, il comman
do s'è già dileguato. 

Gli stessi familiari hanno 
fatto sparire dal selciato ognir 
traccia. E, dopo aver lavato e 
coperto di cerotti il corpo e il ' 
viso di Finazzo, sfregiati dai fo
ri dei proiettili, si son curati di 
far girare la voce tra gli amici. 
Profittando di tanto riserbo, si 
son potuti alternare, per ore, ad 
onorare la vittima, ultimo anel-
.lo di una catena di sangue che 
da qualche mese ha visto già ca
dere molti «intoccabili». 

Per polizia - e carabinieri, 
giunti con tanto ritardo, stavol
ta è stato difficile anche rico
struire la «dinamica» dei fatti. 
Venticinque perquisizioni, so
prattutto. in casa di mafiosi, 
non hanno portato a nulla. Una 
di queste, alla ricerca di armi, è 
stata effettuata pure nell'abita
zione di Giovanni Impastato, il 
fratello del militante DP, Bep
pino, assassinato con una cari
ca di tritolo il 9 maggio 1978, 
lungo i binari della Palermo-
Trapani, all'altezza della sta
zione di Cinisi. La perquisizio
ne ha suscitato sconcerto e po
lemiche: il «Centro siciliano di 
documentazione.intitolato alla 

memòria del giovane ha diffuso 
una nota di protesta. - -

•Barrineddu» era stato indi
ziato per questo omicidio. Ma a 
parte qualche precedente pena
le, per tentativo di espatrio 
clandestino e contrabbando nel 
1949 non aveva avuto mai so
verchie noie. Risultava però tra 
i più potenti, personaggi del 
clan della parte occidentale 
della provincia di Palermo. 
Due processi in corso al Tribù-
naie lo vedono imputato della 
costruzione, grazie a licenze a-
busive rilasciate dal comune 
de, di un palazzo di cinque pia
ni accanto alle piste dell'aero
porto e per la realizzazione di 
un villaggio turistico nella stes
sa zona. 

Finazzo era l'erede di «Don» 
Tano Badalamenti, il capoma
fia di Cinisi, scomparso dalla 
circolazione, dopo essere stato 
prosciolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di traffico di 
droga. Badalamenti si è salvato 
dalla strage, forse riparando al
l'estero. Ha lasciato, però, allo 
sbaraglio i più fedeli dei suoi 
uomini, che. come Finazzo, uno 
dopo l'altro sono stati elimina
ti. 

v. va. 
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Ferito a morte dai CC 
sulP« Alletta» rubata 

BARl — È stato ucciso dai carabinieri durante un conflitto a fuoco 
a Palo del Coìle (Bari) il giovane Vito Lovero, di 16 anni, trovato 
morto ieri sera alla periferia di Bitorfto (Bari) in un'.Alfetta» ruba
ta. Lo hanno accertato i carabinieri del gruppo di Bari, che hanno 
ieri mattina confermato le ipotesi fatte domenica sera subito dopo 
il ritrovamento del cadavere. 

LVAlfetta», rubata nel pomeriggio di domenica a Bitonto, era 
stata intercettata poco dopo nel vicino comune di Palo del Colle, 
dove i carabinieri del nucleo operativo della compagnia di Molfet-
ta (Bari) svolgevano indagini di polizia giudiziaria. Insospettiti 
dall'atteggiamento dei tre giovani a bordo dell'automobile, i mili
tari. che erano, parte in divisa e parte in borghese, hanno fermato 
l'autovettura per controllare i documenti. • - * 
"' Secondo quanto affermato dal comando, l'autista deH'.Alfetta» 
avrebbe tentato di investire due carabinieri facendo un'improvvisa 
retromarcia e ripartendo subito dopo in avanti. I militari, udito 
uno sparo e vista una fiammata in direzione dei fuggitivi, hanno 
risposto al fuoco con le pistole in dotazione. I proiettili hanno 

' infranto il lunotto posteriore ed uno di essi ha colpito alla nuca 
Vito Lovero, seduto sul sedile anteriore destro. I carabinieri hanno 
anche tentato di inseguire l'« Alfetta», ma, disponendo di automezzi 
meno potenti, ne hanno perso le tracce. 
' Accortisi della morte di Lovero, i complici hanno abbandonato 
l'autovettura con il cadavere alla periferia di Bitonto e sono fuggiti 
a piedi. , . ' • . > 

Un processo che ora è tempo di cominciare a fare 

Alcune cose sul «7 aprile» 
Oreste Scalzone, latitante 

da parecchi mesi, non ha vo
luto mancare l'appuntamen
to del secondo anniversario 

' dell'inchiesta giudiziaria 
detta del 21 dicembre, segui
ta all'altra, forse più famosa, 
del 7 aprile. Vediamo che co
sa dice Scalzone a due anni 
di distanza da quelle inchie
ste. •Bisogna dire chiaro — 
scrive Scalzone sull'ultimo 
numero della rivista Metro
poli — che è uno schifo che 
vengano tenuti in galera cen
tinaia di giovani, di proletari. 
perché hanno fatto qualche 
rapina in banca, in un paese 
che è il 7* paese industrializ
zato del mondo e al tempo 
stesso non prevede Silano so
ciale». 

Quello di Scalzone, sicura-. 
mente encomiabile per la 
franchezza, non è il solo con
tributo teso a ricordare quei 
fatti di natura eversiva. La
sciamo stare quotidiani come 
Il manifesto, troppo noto per 
le ripetute affermazioni apo
dittiche »innocer.tiste-, svol
te nel più assoluto disinteres
se dei fatti. Meno scontati,, 
anche se non meno disinvolti 
nel prescindere dalla effetti
va realtà processuale, sono 
altri 'apporti» apparsi nell' 
ultimo numero del periodico 
Politica ed Economia, ovvia
mente amplificati ed esaltati 
dal quotidiano già citato per 

il fatto che -finalmente» una 
rivista del Pei parla -in dife
sa degli imputati del 7 apri
le-21 dicembre: 

I fatti cui ci si riferisce so
no stati ampiamente trattati 
dal nostro giornale. Il giudi
zio su di essi è dunque arcino
to e non sarà il caso di ritor
narvi, visto che nulla di nuo
vo è intervenuto per farlo 
mutare. Sono fatti, tuttavia, 
che risalgono ad oltre due an
ni fa. Le indagini istruttorie 
su di essi si sono concluse con 
ordinanze istruttorie di rin
vio a giudizio o di prosciogli
mento. Non è stata ancora 
fissata, però, la data della ce-
lebrezione del pubblico dibat
timento né per il troncone 
padovano del 7 aprile, né per 
i processi riunificati a Roma. 

La richiesta di un processo 
rapido è giusta, e giuste sono 
anche le denunce per i ritar
di, soprattutto in considera
zione del fatto che la presun
zione di innocenza vale an
che per imputati accusati di 
gravi delitti, la maggior parte 
dei quali continua a scontare 
una carcerazione preventiva. 
Il diritto ad essere giudicati, 
sottomettendosi ad una rigo
rosa verifica dibattimentale, 
è sacrosanto. Si poteva e si 
doveva procedere con mag
giore rapidità. Su queste de
nunce, espresse in alcuni de
gli articoli che si riferiscono 

alle due inchieste giudiziarie, 
siamo ovviamente d'accordo. 

Scrive, ad esempio, Stefa
no Rodotà su Politica ed Eco
nomia: «Passata la stagione 
della richiesta delle prove, ora 
dobbiamo operare perché sia
no rigorosamente controllate 
la loro consistenza e i modi 
della loro formazione. Ecco 
perché i processi non possono 
più aspettare». Giusto. Meno 
giuste ci appaiono, invece, al
tre considerazioni, .sulle qua
li. soprattutto. insiste. sulla 
stessa rivista. Massimo Cac
ciari. Più sfumato. Rodotà di
ce. criticando i limiti proces
suali di una ipotesi, a suo di
re, -totalizzante-, che -ì7 ca
so Magnaghi è veramente e-
semplare del tipo di costru
zione sulla punta di uno spil
lo. nella specie rappresentata 
da una dichiarazione di Car
lo Fioroni riferita al lontano 
1971-. 

A noi sembra che di ben al
tro che di una punta di spillo 
si tratti e che, al contrario. 
l'analisi del giudice istruttore 
Francesco Amato (la sua or
dinanza è del 30 marzo scor
so) sia esemplare per chia
rezza e rigore Per Cacciari si 
tratterebbe, invece, di -una 
vicenda assurda-, tanto da 
provocare in lui -un senso di 
vergogna di fronte a un caso 
come quello di Alberto Ma

gnaghi e di altri: L'invito di 
Cacciari è quello di leggere le 
'50.000 pagine delta senten
za dì rinvio a giudizio- (per 
fortuna sono soltanto 1.018) 
giacché, facendolo, sarà faci
le scoprire, secondo lui, che 
-oggi in Italia si può essere 
accusati di reati da ergastolo 
senza la benché minima pro
va della propria partecipa
zione ad attività clandestino-
insurrezionali, sulla base del
le dichiarazioni di un testi
mone, rigorosamente tenute 
al riparo da ogni confronto 
decisivo, e riferentesi a fatti 
accaduti dieci anni fa ». 

Si insiste, come si vede, sul
la lontananza dei fatti, come 
a dire: -chi ha avuto ha avu
to, chi ha dato ha dato, scor
diamoci il passato; eccetera 
eccetera. Ma, allora, dovrem
mo anche scordarci dei retro
scena della strage di piatta 
Fontana soltanto ~ perchè 
quelle bombe sono esplose do
dici anni fai Una pietra so
pra anche alle complicità dei 
generali del SID e dello Stato 
maggiore della Digos. degli 
uomini di governo di allora? 
Ma vediamo la consistenza di 
quel -senso di vergogna», fat
ta salva per ciascuno la liber
tà di vergognarsi di ciò che 
meglio crede. Dunque: l'ar
chitetto milanese Alberto 
Magnaghi, detenuto dal 21 

dicembre 1979, è stato rinvia
to a giudizio per associazione 
sovversiva, banda armata è 
promozione dell'insurrezione 
armata, assieme a Toni Ne
gri, Scalzone, Ferrari Bravo, 
Vesce e altri. Le accuse sono 
gravi, ma non costruite né 
•sulla punta di uno spillo» né 
esclusivamente sulle dichia
razioni, peraltro non facil
mente smontabili, di Carlo 
Fioroni. L'imputato è accusa
to di aver preso parte ad una 
riunione ristretta nel corso 
della quale venne decisa -la 
costituzione di un organismo 
militare come livello occulto 
di Potere operaio, tanto che i 
semplici militanti di base e 
perfino alcuni esponenti del 
movimento ne ignoravano l'e
sistenza». 

• Nel Milanese e nel Coma
sco responsabili politico e mi
litare di quell'organismo oc
culto erano Vesce e Fioroni, 
al quale -prima Magnaghi e 
poi Negri evidenziarono la 
necessità di reperire armi, di 
creare una rele'di rifugi e di 
avvicinare altre persone alla 
pratica di questi comporta-
mentiiUegali». Invenzioni di 
Fioroni? Si vedrà. Il 22-23 
gennaio '72, l'Esecutivo na
zionale trattò specificamente 
t'argomento - dell'organismo 
illegale. Da un manoscritto di 
Negri, sequestrato alla fon-

Riforniva il litorale e buona parte della città 

Grossa «centrale» d'eroina 
ria a Roma: 14 arresti 

Mandato di cattura per altri sette — Si indaga anche su possibili collegamenti con 
recenti delitti — Nella stessa organizzazione un giovane spacciatore ucciso dai CC' 

Violento 
incendio 

alla 
Zanussi: 

danni 
per venti 
miliardi 

Dal corrispondente 
PORDENONE — Un in
cendio di vaste' proporzioni 
ha distrutto un intero ca
pannone delle industrie Za
nussi, provocando un danno 
che dalle prime cifre ufficia
li si aggira attorno ai 15-20 
miliardi di lire. ; , , , 

L'incendio è divampato 
nelle prime ore di ieri matti
na nello stabilimento di Ma-
niago della Zanussi-metal-
lurgica e ha investito un ca
pannone di 64 mila metri 
quadrati coperti ed attrez
zato ad officina riparazioni 
e parte a magazzino, facente 
capo al settore degli elettro
domestici del gruppo Za
nussi.' ' 
, Le fiamme hanno com
pletamente distrutto una 
parte del capannone (oltre 
18 mila metri quadrati) ren
dendo praticamente inser
vibile tutto il resto. • 

L'incendio ha gravemen
te danneggiato anche il ma
gazzino ricambi del settore 
elettrodomestici, collocato 
in un capannone adiacente a 
quello andato in fiamme e, 
comunque, ad esso collegato 
con alcune linee di servizi. Il 
lavoro e bloccato nell'offici
na riparazioni e nel magaz
zino ricambi, che occupano 
rispettivamente 60 e 200 la
voratori. ' ""• ".' - -

Le cause del sinistro non 
sono ancora note: secondo i 
primi rilievi dei vigili del 
fuoco, dei funzionari della 
questura di Pordenone e dei 
carabinieri sarebbe comun
que da escludere qualsiasi i-
potesi dolosa. Maggior cre
dito sembra invece racco
gliere l'ipotesi che all'origi
ne del sinistro sia l'usura di 
un grosso «bombolone» e-
sterno al capannone distrut
to e contenente gas liquido 
per l'impianto di riscalda
mento dello stabilimento. "' 
' La Zanussi il 10 marzo 
dello scorso anno aveva su
bito danni per oltre sei mi
liardi e mezzo di lire per un 
altro incendio che aveva 
completamente distrutto i 
laboratori di analisi e prove 
sui materiali ed altri reparti 
del complesso produttivo 
Zanussi-Rez di Porcia. 

dazione Feltrinelli, »si desu
me — afferma il giudice -r- ' 
che alla riunione partecipa
rono Negri, Dalmaviva, 'Fin-
zi, D'Alessandro, Magnaghi: 

Durante la riunione -Scal-
zone prese la parola sull'uni
tà delle forze rivoluzonarie 
attorno al programma e al 
LI. (lavoro illegale); Magna-
ghi sostenne il passaggio dal
la lotta contro i fascisti a 
quella contro il blocco d'ordi
ne DC-PCI: Nel '74 Scalzo
ne costituì una struttura 
clandestina motto efficiente 
sul piano militare e logistico. 
Del gruppo faceva parte an
che Magnaghi II 21 giugno 
del '77 Magnaghi scrive una 
lettera a Negri, nella quale 
•traspaiono la sostanziale in
tesa tra i due e l'unitarietà 
del programma antiistituzio-
nale: 

Abbiamo citato solo alcuni 
episodi, ma nelle pagine delta 
sentenza istruttoria se ne 
possono trovare parecchi mi
tri. Tutto si può dire, dunque, 
tranne che l'accusa sia fon
data sull'acqua. Può non re
sistere alla verifica dibatti
mentale, ma questo è un altro 
discorto. I processi pubblici si 
celebrano per questo. I giudi
ci istruttori non firmano sen
tenze di condanna. Si limita
no a, rinviare a giudizio o a 
prosciogliere, sulla base delle 
prove raccolte in quella pre-

• risa fase del processo, • 
Non tenerne conto equiva

le a dare fiato a denunce ba
sate non sul merito ma, più 
semplicemente, sulle proprie 
convinzioni e sui propri 'sen
ti di vergogni: 

- IMo PaoHioci 

ROMA — Una grossa organiz
zazione di trafficanti di droga 
che aveva stabilito il suo quar-
tier generale sul litorale roma
no tra Acilia, Ostia e Casalpa-
locco, è stata scoperta ieri dagli 
agenti della sezione narcotici 
della squadra mobile. Quattor- ' 
dici persone sono state arresta
te, e ad altre sette, tutte coin
volte nel giro, e già in carcere 
per altri reati, sono stati notifi
cati gli ordini di cattura per 
spaccio e detenzione di eroina. 
Sono firmati dai sostituti pro
curatori Palma e D'Arma, i due 
magistrati che hanno dato il via 
alle indagini dopo la morte di 
giovani tossicodipendenti di O-
stia, stroncati da dosi eccessive 
e dòpo gli innumerevoli scontri 
sanguinosi tra bande rivali che 
in questi ultimi tempi si sono 
contese- il mercato dell'eroina 
nel grosso quartiere romano. 
• Gli investigatori sono con
vinti di aver messo le mani su 
una rete di diffusione e di smer
cio di notevole importanza, in 
grado anche di mantenere con
tatti e legami assai saldi con i 
grandi centri nazionali e inter
nazionali. E non è tutto: nono
stante .il riserbo tenuto dalla 
polizia sull'operazione (le inda

gini non sono concluse e po
trebbero riservare ancora novi
tà) su alcuni degli appartenenti 
alla criminale organizzazione 
pesa anche il sospetto che siano 
i mandanti, se non gli esecutori, 
di misteriori delitti, rimasti fi
nora insoluti, e compiuti recen
temente a Roma. ' 
~ La «centrale» di Ostia, a cui 
attingevano probabilmente an
che piccoli e medi spacciatori 
della zona nord della città, era 
gestita da una coppia, Carlo 
Gabrielli di 43 anni e sua mo
glie, Giuseppina Ceci di 36. At
torno a loro si muoveva una 
schiera di personaggi, alcuni 
noti, altri meno, ma comunque 
legati al sottobosco della gran
de criminalità organizzata. ' 

Insieme a Libero" Manconi," 
considerato uno dei cervelli, a 
suo fratello Gianni, a Paolo 
Pucci, Flavio Lucioli, ' Fabio 
Spolentini, Giuseppe La Porta, 
Giuseppe Palmulli, Maurizio 
Irti, Franco Caloria, Romualdo 
Addis e Rosa Masci, (tutti arre
stati nel corso del blitz) c'era 
anche Mariano Proietti, uno 
dei più giovani del clan, che per 
anni ha tenuto le fila del giro 
delle scommesse clandestine e 
del traffico di stupefacenti. Suo 

fratello, Mauro, più piccolo di * 
lui di un anno, fu ucciso da un' ( 

overdose di eroina 1*11 novem-5 

bre scorso. * •- * 
- L'ordine di cattura è stato ; 
notificato in carcere ad Andrea l 

Buonpadre, Maurizio Spoleti- „ 
ni, Enrico Cola, Franco Capo- ; 
raletti, Angelo Amabili, Mario ' 
Diana e Valeria Canulli. All'è- s 
lenco mancano però altre quat- ' 
tro persone che sono riuscite a ; 
sfuggire ieri alla cattura e che , 
sono ricercate. Questi i loro no-. 
mi: Fabio Brucri, Giancarlo 
Santoprete, Angelo Carletti e 
Edoardo Toscano, questo ulti
mo implicato nelle indagini del
le armi, esplosivi e munizioni 

. trovate pochi giorni fa all'inter
no del Ministero della Sanità. 

Anche il giovane Antonio ' 
Bbccarusso, il «pusher» di Aci
lia ucciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri nello stesso 
posto dove il giorno dopo ven
nero trucidati dai Nar il capita
no Straullo e l'agente Di Roma, 
doveva far parte della stessa or
ganizzazione. In un sacchetto, 
che aveva abbandonato poco 
prima della sparatoria, gli a-
genti trovarono infatti tx*» chili 
di eroina. 

Ma le scarcerazioni saranno la metà del previsto 

Con ramnisfia cominciano 
a lasciare il carcere 

circa trecento detenuti 
ROMA — Duecento ordini di 
scarcerazione firmati a Mi-
lano, 102 a Roma, più di 50 
detenuti usciti dal carcere di 
Poggioreale di Napoli, in tut- * 
to più di 200 reclusi che da ' 
vari penitenziari d'Italia 
hanno riacquistato la liber- : 
tà: sono giunti ieri sera i pri- • 
mi dati approssimativi dell' 
applicazione dei provvedi
menti di amnistia e indulto 
approvati nei giorni scorsi 
dal Parlamento e divenuti e-
secutivì. L'applicazione dei 
due decreti, questa è la pri
ma impressione, '• sembra 
piuttosto lenta anche se va
ria da procura a procura e a 
seconda dell'efficienza degli 
uffici giudiziari delle varie 
città. Ben diffìcilmente, a 
quanto sembra, tutti gli inte
ressati ai provvedimenti po
tranno tornare in libertà pri
ma della fine dell'anno. 
' La procura della Repub
blica più celere ad applicare 
amnistia ed indulto sembra 
quella di Milano. Cinquanta 
detenuti sono già usciti ieri 
da S. Vittore, altri 150 stanno 
per uscire dallo stesso peni
tenziario e da quelli della re
gione. Il sostituto procurato
re milanese Luigi Fenidia ha 
precisato che si stanno an
che esaminando i provvedi
menti riguardanti i reclusi il '-• 
cui diritto ad uscire mature
rà nel corso dell'82. Tra que
sti c'è anche Roberto Calvi i 
cui reati, con una assai di
scutibile decisione del gover
no sono stati inclusi tra quel
li sottoposti all'amnistia e al
l'indulto. 

Nel carcere di Poggioreale, 
a Napoli, uno dei più violenti 
e sovraffollati della penisola, 
l'operazione «sfoltimento» è 
iniziata ieri mattina. I dete
nuti che beneficeranno dei 
provvedimenti sono circa 
350 e si prevede che buona 
parte possa uscire dal carce
re prima di Natale. È una si
tuazione che ben difficil
mente si potrà ripetere in al
tri penitenziàri. Secondo i" 
primi calcoli affinché i due 
provvedimenti producano 
tutti i loro effetti ci vorrà al* 
meno un mese e mezzo. Que
sto perché le posizioni dei va* 
ri detenuti che ne beneficia
no sono tutte diverse tra loro 
e perché le varie sedi giudi
ziarie non sono in grado di 
smaltire il lavoro di accerta
mento e di controllo delle 
singole posizioni in tempi ce* 
Ieri. 

Al momento risulta im
possìbile stabilire con certez
za anche il numero comples
sivo dei beneficiari dei prov
vedimenti. Le ottimistiche 
cifre sugli effetti dell'amni
stia e dell'indulto, lanciate 
prima del decreto sono, co
munque, destinate a essere 
ridimensionate: probabil
mente 1 detenuti che usci
ranno di carcere non supere
ranno i sei* settemila contro 
112-13 mila previsti. È stato 
lo stesso cervellone della 
Cassazione, collegato con le 
varie Corti d'Appello a forni
re ieri questa prima Indica
zione. 

Palombarini 
^ . eletto 

segretario 
di «MD» 

ROMA — Il giudice di Padova 
Giovanni Palombarini è da ieri, 
ufficialmente, segretario gene
rale di Magistratura democra
tica. Presidente della corrente 
è stato confermato Pino Borre. 
Le nomine sono state decise 1' 
altro ieri all'unanimità dal con
siglio nazionale. 
' L'esecutivo di MD ha anche 
avviato un programma di lavo
ro che prevede, tra le prime 
scadenze, un seminario sul te
ma dei grandi processi per ter
rorismo. L'esecutivo ha infine 
approvato un documento di 
critica nei confronti del vice
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura De Ca
rolis per la vicenda del giudice 
di MD Franco Marrone. De Ca
rolis che firmò l'iniziativa di 
Vitalone contro il magistrato e 
altri cinque giudici romani sul
la base di pretestuose accuse di 
collusioni con il terrorismo non 
avrebbe avvertito «l'esigenza 
civile prima ancora che giuridi
ca di astenersi dal giudicare in 
sede disciplinare Marrone*. 

Inchiesta 
sulle protezioni 

al boss 
Raffaele Cutolo 

ROMA — La Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale d̂  
Roma ha aperto un'indagine 
preliminare per accertare se 
abbiano fondamento talune vo-; 
ci secondo le quali Raffaele Cu
tolo, da tempo indicato come 
uno dei maggiori esponenti del
la «camorra», godrebbe di «pro
tezioni» anche negli ambienti 
giudiziari. L'indagine è stata 
affidata al sostituto procurato
re Silverio Pirò. A provocare gli 
accertamenti sono stati diversi 
elementi raccolti in varie sedi 
giudiziarie italiane e comunica
ti all'ufficio del pubblico mini
stero di Roma, in quanto, se tali 
voci risultassero fondate, si po
trebbe profilare una competen
za della magistratura della ca
pitale. 

Nell'ambito dell'indagine 
preliminare, il dottor Pirò ha 
interrogato ieri al palazzo di 
giustizia un giornalista del set
timanale L'Europeo, che recen
temente ha pubblicato un ser
vizio riguardante l'attività 
«camorristica» nella zona di Na
poli. 

situazione meteorologica 
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l'Europa sfiora 
MO milioni 
l 

idi disoccupati 

BRUXELLES — Si è già tradotta In quasi 10 
milioni di disoccupati la recessione che sta 
investendo le economie dei paesi della Co
munità europea (Grecia esclusa). Esatta» 
mente, 9 milioni e 900 mila. Tanti, secondo 
un bollettino comunitario, risultano alla fi* 
ne di novembre i senza lavoro. Si tratta di 2 
milioni e 300 mila lavoratori disoccupati in 
più rispetto allo stesso mese dell'anno prece
dente. Adesso il 9% del totale della popolazio
ne attiva resta ai margini del mondo della 
produzione. La causa recessiva di questa im
pennata risulta dai dati disaggregati. Nel so

lo mese di novembre il numero dei senza 
lavoro è salito di altre 141.000 unità, 1*1,4%, 
rispetto a ottobre, soprattutto per il forte au
mento dei disoccupati in Germania. In In
ghilterra il numero dei disoccupati è dimi
nuito (ma l'esercito dei senza lavoro si è in
grossato a dismisura nel mesi precedenti). 
Aumenti relativamente contenuti per l'Ita
lia, la Francia e il Belgio, Ma questo tipo di 
analisi non conteggia la cassa integrazione 
che, in periodo di recessione, occulta di fatto 
nel nostro paese una riduzione secca della 
forza lavoro. L'Italia resta al 4* posto per nu
mero di disoccupati (9,5%). 

tizione dei r i l i 

Giorgio La Malfa Nino Andreatta 

miliardi divide 
banche e ministeri 
Il Fondo domani al CIPE - Le conseguenze della stretta - A secco 
gli istituti di credito speciale: il caso della mancata riforma IMI 

Per la Montedison 
di Brindisi oggi 
incontro tecnico 
ROMA — Il filo della trattati
va per il Petrolchimico di 
Brindisi non si è ancora rial
lacciato: la Montedison che 
venerdì aveva fatto saltare le 
riunioni con il sindacato ieri 
non si è neppure presentata al 
ministero del lavoro dove Di 
Giesi l'aveva convocata assie
me alle organizzazioni sinda
cali. Al suo posto ha mandato 
rappresentanti della Monte-
polimeri (ovvero della società 
operativa da cui dipende lo 
stabilimento di Brindisi). E' il 
segno che l'azienda rifiuta di 
trattare a livello di impegni 

politici e che sceglie il terreno 
di un nuovo incontro «tecni
co». Di fronte a questa situa
zione i segretari di CGIL-
CISL-UIL hanno rifiutato V 
incontro. Ieri sera Di Giesi ha 
invece incontrato i segretari 
dei sindacati dei chimici. 

L'atteggiamento della 
Montedison è il segno della 
volontà di inasprire lo scontro 
con sindacati e lavoratori ed 
anche un messaggio di sfida al 
governo che per il Petrolchi
mico aveva assunto una setti
mana fa alcuni precisi impe
gni. Spadolini e i ministri ave

vano sottoscritto una bozza 
d'intesa in cui si parlava di ri
presa del lavoro, di garanzia 
per l'occupazione complessi
va, di rilancio del Petrolchi
mico. La Montedison (che a-
veva detto di essere sostan
zialmente d'accordo) è invece 
tornata indietro e rifiuta di. 
discutere il punto qualificante' 
di quell'intesa, ovvero la ga
ranzia dell'occupazione. E' su 
questo punto che venerdì si 
era rotta la trattativa. 

Ieri, intanto , a Brindisi si 
sono tenute nuove manifesta
zioni per le strade della città. 
Una tenda è stata eretta in 
pieno centro. Sempre a Brin
disi si è riunito ieri il direttivo 
regionale di CGIL-CISL-UIL 
per manifestare la solidarietà 
di tutti i lavoratori pugliesi ai 
4.000 del Petrolchimico. La 
riunione è servita anche a pre
parare lo sciopero per il Mez
zogiorno del 14 gennaio. 

Partirà a metà '83 
la prima auto 
Alfa-Nissan 
ROMA — A Piano d'Ardine 
(Avellino) per la fine dell'an
no prossimo sarà finito, e po
trà entrare in funzione, lo sta
bilimento Ama (Alfa Romeo-
Nissan automobili) per l'as
semblaggio della futura auto
vettura italo-nipponica. La 
commercializzazione, invece, 
della prima autovettura (sem
bra debba essere una 1100 o 
una 1200 ce) non potrà avve
nire che nella prima metà del 
1983. Queste le notizie date 
ieri ai giornalisti, in una affol
lata conferenza stampa, dal 
presidente dell'Ama, Corrado 

Innocenti, dal vice-presidente 
Masamoto Takeishi ' e dall' 
amministratore delegato Pao
lo Unia. 

Sempre nella mattinata di 
ieri si è svolto il consiglio di 
amministrazione della società 
che ha deliberato tra le altre 
cose l'immediato aumento del 
capitale sociale da 12,5 a 25 
miliardi di lire. 

Ma veniamo allo stabili
mento di Piano d'Ardine: per 
adesso il complesso occuperà 
solo 26.000 metri quadrati, 

dei 200 mila acquistati, e darà 
lavoro a mille lavoratori che 
dovrebbero produrre circa 
60.000 auto all'anno metà del
ie quali, secondo le previsioni, 
dovrebbero essere destinate al 
mercato estero. La sottolinea
tura fatta più volte nel corso 
della conferenza stampa è sta
ta quella che il nuovo stabili
mento della Ama andrà ad in
tegrarsi con quello di Pomi-
gitano d'Arco nei cui reparti, 
infatti, sarà «assemblata! la, 
vettura, italiana all'80 per 
cento. Come ha detto il presi
dente Innocenti: «Con le 60 
mila autovetture Alfa-Nissan, 
l'Alfa Romeo Auto conta di 
portare a 190 mila le unità 
prodotte nel Sud. Cifra che 
era stata concepita come otti
male per il solo stabilimento 
di Pomigliano». In sostanza si 
pensa di arrivare a produrre 
circa 850 auto al giorno contro 
le attuali 500. 

ROMA — La ripartizione del fondo di seimila miliardi «per gli 
investimenti e l'occupazione» tornerà al Comitato intermini
steriale per la programmazione domani. Nella medesima riu
nione saranno esaminati il piano di ricerca per l'energia, gli 

• interventi di sostegno alle attività minerarie in Sardegna e la 
ripartizione di fondi regionali previsti da leggi del 1974,1975, 
1980 e 1981. - - -

Il ministro dei-Bilancio Giorgio La Malfa propone di ripar
tire il Fondo assegnando 2500 miliardi a progetti riguardanti 
le fonti di energia; 1500 miliardi a interventi di ristrutturazio
ne industriale; 2000 miliardi agli istituti di credito speciale 
perché sblocchino una parte delle domande di finanziamento 
rimaste inevase per mancanza di fondi o eccessivo onere dei 
tassi d'interesse. Poiché il Fondo è del tutto Inadeguato — 
seimila miliardi di lire in un bilancio annuale dello Stato che 
nel 1982 toccherà i 200 mila miliardi — 1 ministri litigano 
sulla ripartizione. 

RIFORMA IMI — Gli istituti di credito speciale si finan
ziano, di solito, sul mercato finanziario interno ed esteri, sia 
attingendo alle banche di deposito sia presso «investitori isti
tuzionali» (assicurazioni, fondi previdenziali privati) e i ri
sparmiatori individuali. La crisi delle disponibilità per questi 
istituti, in un mercato nel quale c'è la «stretta» monetaria ma 
anche una forte ricerca di nuove forme di impiego del rispar
mio, deriva in parte dall'invecchiamento dei loro strumenti e 
modi di operare. Nessuna indicazione viene dal governo per 
adeguare gli istituti di credito speciale alle nuove realtà. An
zi: il caso dell'Istituto mobiliare italiano, la cui riforma è 
arrivata in consiglio dei ministri, mostra il prevalere delle 
lotte per la spartizione del potere nel «palazzo». 

Se le nostre notizie sono esatte il presidente dell'IMI, Luigi 
Arcuti, sarebbe stato indotto — dopo avere minacciato le 
dimissioni — a rinunciare a dar vita alla Sezione autonoma 
per il finanziamento delle innovazioni tecnologiche. Dopo il 
ministro La Malfa sarebbero intervenuti in tal senso alcuni 
membri del comitato dell'IMI (Falcone, Longo). La marcia 
indietro di Arcuti è tanto più significativa in quanto: 1) la 
Sezione autonoma stava a indicare la ricerca di una specializ
zazione nell'area forse decisiva del finanziamento Industriale 
per il prossimo decennio; 2) la creazione di un organo separa
to dover» servire a scavalcare le resistenze di un apparato 
arroccato in resistenze conservatrici, in parte squalificato 
dalle collusioni politiche e con avventurieri dell'industria. 
"Ora Amiti'viene spinto a consolarsi con la «diversifi

cazione», cosa che fanno tutti i banchieri ma che non rispon
de ad alcun disegno preciso. Se Mediobanca ha da difendere 1 
suoi stretti rapporti con l'industria del Nord («difesa» in senso 
letterale) ed ha alle spalle le tre grandi banche d'Interesse 
nazionale, TIMI rischia di essere relegato a partner seconda
rio dei gruppi a partecipazione statale. 

PRESTITI ESTERI — Flnsider ha ottenuto 60 milioni di 
dollari sul mercato di Londra e 10 miliardi di yen su quello di 
Tokio (garantisce TIRI). Farmiialia ha ottenuto un prestito 
in marchi equivalente a 27 miliardi di lire che intende usare 
per l'espansione all'estero. 

r. s. 

Ora la crisi arriva 
* 

nella «Terza Italia» 
In Toscana raddoppia la cassa integrazione -1 disoccupati raggiungono le 110 mila 
unità - Il modello «piccola impresa» - Aumentano decentramento e lavoro nero 

La crisi morde anche le 
'Oasi felici» dell'economia i-
taliana. In Toscana, la cassa 
integrazione- guadagni si, 
raddoppia in ore erogate ri- ' 
spetto al 1980 e i disoccupa
ti raggiungono le HO mila 
unità, più dell'I! per cento 
delle forze di lavoro. Una ci
fra enorme, composta per il 
35% da giovani, che non 
trova riscontro negli ultimi 
trent'annU 11 sistema pro
duttivo viene scosso dalla 
crisi delle grandi imprese 
pubbliche e private (dalle 
Acciaierie a Piombino alla 
Piaggio di Pontedera, alla 
Galileo di Firenze, la Lebole 
di Arezzo) e dal loro indotto 
insieme alla più generale 
difficoltà in cui versano in
teri settori industriali. 

La chimica, il legno, gli a-
limentari, la ceramica e il 
vetro perdono di peso. Ma 
anche i settori tradizionali 
(pelli e cuoio, vestiario e ab
bigliamento, calzature, 
ecc.), benché indirettamen
te sostenuti dalle successive 
svalutazioni della tira, non 
garantiscono più prospetti
ve di ampliamento della ba
se occupazionale e produtti
va. t 

Perdono colpi 
i settori maturi 

La cattiva congiuntura 
del presente, del resto si in
contra con i più generati 
movimenti che nella strut
tura operavano già da tem
po. Nell'ultimo decennio in
fatti i settori tradizionali a-
vevano perduto circa il 12% 
dell'occupazione industria
le pur rimanendo il 37% 

' dell'occupazione complessi
va. >> 

Non si tratta, è bene chia
rirlo subito, di fare sempli
cemente del catastrofismo. 
O, peggio, leggere quei dati 
come sfascio senza ulteriori 

distinzioni e quindi sema a-
vanzare proposte concrete 
capaci di aggregare forze e 
gruppi sociali per una bat
taglia di rinnovamento. Oc
corre sapere osservare cioè 
quanto e come la crisi abbia 
modificato l'esistente ed e-
sasperi gli squilibri econo
mici e le contraddizioni so
ciali già largamente presen
ti in queste realtà. 

Intanto va rilevato che si 
incrociano due momenti di 
risposta aziendale e di set
tore alle difficoltà di assor
bimento del mercato interno 
e all'aumentata concorren
za internazionale. Da una 
parte le imprese più forti 
hanno imboccato la via del 
rinnovamento tecnologico 
che comporta un risparmio 
di forza lavoro. D'altro lato, 
la grande massa delle picco
le imprese risponde alla 
congiuntura negativa con il 
tentativo di ridurre il costo 
del lavoro tramite il ricorso 
più ampio al decentramento 
aziendale. L'andamento 
stesso del mercato del lavorov 

diviene contraddittorio. Si 
possono cioè registrare, in
sieme, nel breve periodo, un 
aumento dell'occupazione e 
della disoccupazione. Ciò 
può accadere quando si 
creano le condizioni per V 
ingresso tra le forze di lavo
ro di una quota di popola
zione (giovani e donne) che 
tende ad entrare e uscire 
dal mercato secondo le pos
sibilità offerte dalla singola 
situazione congiunturale 
mentre la disoccupazione 
diviene strutturalmente e-
levata. 

Oggi l'aumento dei costi 
di produzione e la feroce 
stretta creditizia hanno ri
stretto la capacità di tenuta 
del sistema produttivo. La 
via d'uscita per mantenere i 
mercati (dovendo subire i 
prezzi imposti dalle imprese 
oligopolistiche ed anzi sulta 

toro contrazione è sostan
zialmente affidata alla ca
pacità di concorrenza sui 
mercati esteri) torna ad es
sere quella, già sperimenta
ta, del decentramento a-
ziendale. 

E si imboccano 
vecchie strade 

Si ripercorre la vecchia 
strada del lavoro a domicilio 
e dello spezzettamento delle 
imprese. Aumenta così lo 
sfruttamento del lavoro (e 
l autosfruttamento dell'ar
tigiano e del piccolo im
prenditore) e si interrompe 
quel processo di rinnova
mento tecnologico e di irro
bustimento aziendale che 
era iniziato con la metà de
gli anni settanta. Il numero 
in continuo incremento di 
aziende artigiane conferma 
indirettamente il processo 
in atto. Anche se non va cer
tamente • sottovalutato il 
fatto che ormai l'occupazio
ne e gran parte dei redditi 
delle famiglie trovano una 
difesa proprio nell'arcipela
go del decentramento. Ma 
va anche osservato, al con
trario, che la chiusura di 
una piccola fabbrica incide 
nel tessuto economico, per 
occupazione e reddito, ben 
al di là e più nel profondo di 
quanto sia rilevabile stati
sticamente. 

Le scelte governative che 
attorno ad una politica de-
flattiva uniscono insieme 
una spinta alle tecnologie e 
alla ristrutturazione azien
dale si fanno ormai sentire 
in negativo anche in Tosca
na, come nelle altre regioni 
della cosiddetta 'Terza Ita
lia». In questo modo sia le 
tecnologie che innalzano la 
produttività che il decen
tramento visto come dimi-

' nuzione dei costi della pro
duzione gravano sulle con

dizioni di vita e di lavoro de
gli occupati e impediscono a 
fasce ampie di giovani l'in
gresso nel mercato di lavoro 
regolare. 

Si dimostra oggi — certo 
a caro prezzo — quanta ra
gione avevamo noi comuni
sti, nel mettere in guardia i 
tanti apologeti del localismo 
dallo spiegare la vitalità di 
quelle economie soltanto in 
chiave di specifici caratteri 
originari in qualche modo 
'indipendenti- rispetto al 
modello economico naziona
le. In quésto senso colpisco
no le recenti affermazioni di 
Gennaro Acquaviva sull'A-
vanti! (domenica 6 dicem
bre) dove si esalta in modo 
del tutto acritico 
l'arcipelago dei sistemi e-
conomici locali» e lo si rap
presenta come novità da ca
valcare. 

Occorrono invece politi
che tese a consolidare quelle 
presenze tanto attive facen
dole crescere in presenza 
autonoma sui mercaati. La 
sola flessibilità aziendale 
infatti non solo penalizza in 
modo insopportabile il lavo
ratore ma lascia l'industria 
agli stadi inferiori della pro
duzione e della divisione del 
lavoro. Si pagano oggi le 
conseguenze di chi ha voluto 
esaltare il 'piccolo è bello» 
in opposizione ad un pro
cesso di programmazione. 
Si tratta invece di compiere 
uno sforzo per formulare 
delle concrete proposte (dal 
credito, ai servizi reali, alla 
diffusione della ricerca, ecc. 
ma anche sulle condizioni di 
lavoro, di ambiente e di ter
ritorio) capaci di costruire, 
uno schieramento di forze 
nella società che. combatta 
una politica governativa 
che sta portando il paese al
la più profonda recessione. 

Paolo Cantelli 

Romiti «scarica» l'indotto Fiat 
TORINO — L'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare Ro
miti, è intervenuto ieri in un in
contro con piccoli e medi im
prenditori piemontesi, nella se
de dell'Unione Industriali di 
Torino. Allarmati per le voci 
che corrono da tempo sui tagli 
che la Fiat apporterà alla lista 
dei fqmitori e delle società col
laboratrici, i piccoli imprendi
tori forse si attendevano qual
che indicazione positiva, per 
sviluppare le proprie attività 
nella direzione consigliata dai 

dirigenti della Fiat. E invece si 
sono trovati di fronte a una net
ta chiusura: «L'efficienza e la 
competitività — ha detto Ro
miti — non sono più misurabili 
al livello della singola impresa, 
ma al livello dell'intero sistema 
delle imprese che partecipano 
al risultato finale». 

Fatta questa premessa, che 
in sostanza vuol dire che la Fiat 
imputa gran parte delle proprie 
difficolta alle imprese che in 
qualche modo hanno lavorato 
per lei, Romiti è passato alle 
conclusioni operative, confer
mando il taglio drastico dei co

siddetti '«grandi fornitori» — è 
prevista una riduzione da 1.000 
a 700 - e il dimezzamento delle 
aziende fornitrici. 

«Come oggi la Fiat non am
mette al suo interno sacche di 
inefficienza e di priviliegio — 
ha detto testualmente Romiti 
— cosi non può permettersele 
nei rapporti con i suoi fornitori 
Se il tessuto industriale torine
se non è in grado di operare a 
costi competitivi, allora sarà 
costretto a ridimensionarsi». 
Parole gravi, come si vede, spe

cie in bocca a un rappresentan
te di quella azienda — la Fiat, 
appunto — che non ha speso 
una solo lira per aiutare le a-
zìende dell'indotto a sviluppar
si e ad ammodernarsi. 

«Le decisioni talvolta doloro
se assunte dalla Fiat — ha te
nuto a precisare Romiti — han
no pagato net risultati azienda
li; la Fiat chiuderà infatti il bi
lancio con un utile industriale 
positivo». Forse non altrettanto 
possono dire quelle aziende 
dell'indotto, «scaricate» ora co
me stracci vecchi dalla 
madre. 

Man Chéri 
.per le feste il pensiero giusto 
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Pranzo di Natale: 20% più caro 
(ma attenti alle offerte 
Nei «pacchi festivi» anche prodotti di prima necessità -1 dolci artigianali costano la metà - Tacchino: +18%; 
spumante: +12%; grana: +30% (alcuni esempi di rincari rispetto al 1980) - L'escalation dei prezzi dal 1973 

ROMA — L'offerta più au
dace è il panettone alla «cre
ma champagne»; la più raffi
nata, là riscoperta dell'antico 
nome: panattone (proprio 
così, con due «a»). Le grandi-
marche di dolciumi natalizi 
quest'anno si fanno la guerra 
a colpi di novità, il più possi
bile esotiche, per. attirare 
verso i piodotti più costosi il 
maggior numero di consuma
tori. Sul panettone semplice, 
infatti, è calata da alcuni an
ni la concorrenza artigianale. 
— ottimi prodotti e prezzo 
assai contenuto — e anche i 
rivenditori si sono fatti furbi: 
hanno detto alle aziende-lea
der che il nome in sé non ba
sta a. piazzare presso l'ac
quirente un prodotto identi
co a prezzo più che doppio 
(sulle 3.500-4.000 lire al chi
lo, quest'anno, il prodotto ar
tigiano; 7.000 quello «di mar
ca», dalle 8.500 in su, sempre 
al chilo, le novità). 

Le signore del Natale, un 
tempo rinomate aziende-lea
der, sono oggi costrette a fare 
i conti con un consumatore 
più avvertito: è così che si so
no aperti nuovi spazi, ad e-
sempio, allo spumante no
strano, e di champagne ve
drete circolare solo le qualità 
più raffinate, sulle 20 mila a 
bottiglia; destinate quindi ad 
una fascia ristretta di cliente
la. Fascia, va detto, che però 
cresce di numero anche que
st'anno: sarà sempre per col
pa dell'inflazione, che livella 
in basso solo i redditi fissi (e 
fa nascere categorie di nuovi 
ricchi spesso nascosti anche 
al fisco). 

Tornando al nostro pranzo 
dì Natale, proviamo a «pesar

lo» dal primo piatto al des
sert: rispetto all'anno scorso, 
il suo costo medio è aumenta
to del 20%, ma con molte dif
ferenze tra prodotto e pro
dotto. Un «pacchetto» tipico 
di generi natalizi — carni, vi
ni e spumanti, dolci, parmi
giano, frutta secca e fresca; 
frutta esotica — ha prezzi 
che oscillano intorno al tasso-
d'inflazione, chi più chi meno 
—. Tra-le carni, è proprio il -
tàcphino, tradizionale vitti
ma del pranzo di Natale, a 
raggiungere le quotazioni più 
alte: +18%; (un'anomalia 
spiegabile, invece, il 42% in" 
più del prezzo dei vitello, de
terminato dal fatto che l'an
no scorso, dopo lo scandalo. 
degli estrogeni, il prezzo crol
lò). 
- La gallina si vede che non 

va più di moda: il prezzo è 
salito in un anno solo del 
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TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
la più celebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagane 
nel mondo dei sentimenti 
L tOOOO 

3-4%; lo spumante cresce del 
10-12% (a seconda delle 
marche), i vini doc oscillano 
tra - analoghe ~ percentuali: 
+ 10-15%. Panettoni e pan
dori «di marca» sono aumen
tati del 25%, 15% in più per 
il torrone, sempre di marca; 
le cosiddette «mezze marche» 
(prodotti conosciuti, ma in 
un ambito locale) registrano 
rincari annui del 20%, sia per 
i panettoni che per i pandori. 
Il prosciutto di Parma questo 
Natale costa il 14% più dell' 
anno scorso, ben il 30% in 
più il grana padano e 22,5% 
(sempre in più) il parmigia
no-reggiano, indispensabili 
ingredienti di quei tortellini, 
cappelletti o tortelloni resi 
famosi dalla tradizione nata
lizia. La frutta secca: +20%, 
e la fresca: i tarocchi +18%, 
mele e ahanas intorno al 
+25%, banane +17%, pere 
+40%, concludono il nostro 
pasto senza nessuna notizia 
confortante, ma con la cer
tezza di una borsa della spesa 
assai più leggera. 

. Tutti i prezzi che abbiamo 

Pomodori: 
serve un 
piano, non 
pensiamoci 
all'ultimo 
momento 

Con il 15 novembre si è chiu
sa la trasformazione del pomo
doro da industria, si possono • 
quindi tirare le prime conclu- ' 
stoni di questa discussa campa- ' 
gna 1981. Dai dati forniti dal 
Ministero dell'Agricoltura ri
sulta che sono stati trasformati, 
nelle varie regioni, 28.563.686 
quintali di prodotto di cui: 
17.442.006 (61,06%) destinati a \ 
concentrato; 9.432.922 destina
ti a pelati (33,02%) e r.688.759 7 
(5,92%) per altre destinazioni ; 
conie. ~ succhi, polpe, fiocchi. 
Siamo molto • lontani quindi -
dalle cifre allarmistiche sban
dierate nel luglio scorso dagli ' 
industriali che - parlavano d i ' 
35-36 milioni di quintali che sa- -
rebbero stati prodotti e la ine
vitabilità di distruggerne 7-8 
milioni. . - -- <• 

Per questa campagna gli in- •'. 
dustriali pagheranno per la ma-
teria prima circa 367 miliardi 
ed incasseranno dalla CEE cir
ca 328 miliardi di premi per il 
trasformato al netto —-pari al 
90% del costo della materia ' 
prima — che aggiunto al pre- -
mio calcolato al lordo, quindi 
anche sugli imballaggi, li porte
rà ad avere un costo pressoché 
zero per l'approvvigionamento 
del pomodoro che hanno tra- . 
sformato. Il mercato è in netta '; 
ripresa, le scorte sono ridotte al 
livello fisiologico, prima con
centrato. addirittura, si parla 
già da oggi di penuria. 

. Appare da questi dati in tut
ta l'evidenza il danno creato al
la nostra economia per non a-
vere saputo (o voluto) adottare 
un accordo che avrebbe consen
tito di produrre e trasformare 
(e conseguentemente vendere) 
quote maggiori di prodotto. 
Nel corso della campagna di 
trasformazione, quando è ap
parsa evidente anche a coloro 
che non volevano vedere, la 
mancanza di prodotto, da più 
parti si è riconosciuta l'esigen
za che l'accordo interprofessio-
nale tra agricoltura e industria 
avvenisse nei tempi necessari 
ad impostare una campagna 
programmatica e cioè entro il 
31 dicembre, così come prevede 
la legge. Così come si è ricono
sciuta l'esigenza che il potere 
pubblico (ministero dell'Agri
coltura. dell'Industria, delle 
Partecipazioni Statali, Regio
ni) svolgesse un ruolo attivo 
nella determinazione degli o-
biettivi di produzione e di tra
sformazione. 

Da allora però le cose non so
no andate avanti. Siamo vicini 
al 31 dicembre e quell'accordo, 
non c'è. Anzi. Dagli incontri i 
ministeri dell'industria e delle . 
PP.SS. si sono tirati fuori e 
quello dell'Agricoltura ha as
sunto una posizione di «arbitro* 
anziché di parte interessata a 
definire gli obiettivi. 

Siamo ormai alla fine dell' 
anno ed il tempo utile per ri
spettare la legge e i bisogni pro
grammatici del settore sono ri
stretti. A questo guardano de
cine di migliaia di produttori, 
oltre che molte industrie inte
ressate a formulare in tempo i 
loro programmi; siamo convinti 
della .' possibilità di operare 
tempestivamente per non delu
dere queste aspettative. 

Fulvio Gressi 
(Seg. gen. dell'Unione 

• -produttori ortofrutticoli) 

registrato riguardano le quo
tazioni all'ingrosso, fornite 
dall'Associazione- nazionale 
delle cooperative di consu
matori (Lega). Ed è pròprio 
Ivano Barberini, presidente 
dell'ANCC, ad avvertire: «In
vece c'è una novità positiva, 
quest'anno, a Natale. Le of
ferte speciali, un tempo o-
rientate verso i prodotti di 
lusso, eccezionali, da com
prare una volta all'anno, up 
po' per la evoluzione dei con
sumi, e un po' perché i consu
matori sono più attenti, con
tengono quest'anno prodotti 
di prima necessità, spésso 
con prezzi favorevoli e con
correnziali l'uno all'altro. Si 
tratta di aprire gli occhi». 

La struttura delle Coop è 
l'unica a non aver risentito 
della stagnazione dei consu
mi denunciata dalla Con-
feommercio e anche dai con
sorzi dettaglianti; d'altronde 
anche l'indagine condotta 
per conto del ministro Mar-
cora, e che doveva servire di 
lancio al «paniere» autorego
lamentato, ha raccolto que

sto dato: l'88% dei negozian
ti dichiara «vendite staziona
rie», il 9%. «in diminuzione» e 
il 3% «in aumento». Disag
gregando le percentuali, si 
sarebbe scoperto che la rete 
moderna, che pratica prezzi' 
più bassi del 15-16% (in me
dia) era la meno penalizzata 
dàlia disaffezione dei consu
matori. •••• >-'•• 

Come l'insuccesso del pa
niere Marcora dimostra, è 
una disaffezione «selettiva», 
che finora non ha significato 
rinuncia ad alcune conquiste 
alimentari degli ultimi anni; 
e piuttosto il tanto propagan
dato paniere è diventato un'. 
occasione per una concorren
za più esplicita tra le organiz
zazioni commerciali più forti: 
così la Coop, in Emilia, «si 
permetterà il lusso» di tenere 
i prezzi alimentari bloccati 
dal l" • dicembre ' scorso al 
prossimo 10 gennaio. 

È statò calcolato che in Ita
lia, dal 1970 al 1980, il costo 
della vita è cresciuto del 
375%, ma se prendiamo i ge

neri alimentari di primissima . 
necessità, come pasta, pane,' 
riso, uova, latte, burro e òlio 
di oliva, quotazioni iperboli
che si sono raggiunte iti meno 
tempo: dal '73, data del pri
mo • tentativo di frenare la 
corsa dei prezzi, ad oggi il co
sto della pasta è aumentato 
di quasi è volte, quello del 
pane quasi 7 volte, 4 il riso, 
altrettanto il latte e 5 volte il 
burro. Solo le uova, prodotto 
interamente «made in Italy» 
non raggiungono neppure la 
«triplicazione». Che effettea-
vfanno i rincari di benzina, 
gasolio è tariffari, decisi o da 
decidere? 
. ; «II gasolio inciderà prima 
— dice Barberini — sulla di
stribuzione più minuta, dove 
l'accresciuto costo del denaro 
ha scoraggiato di più, quest' 
anno, la costituzione di gran
di scorte di magazzino. Quin
di è soprattutto la politica re
cessiva che porta con sé con
seguenze sgradevoli per i 
consumatori». 

Nadia Tarantini 

-'• Una delle misure più odio
se, antipopolari e nello stesso 
tempo priva di ogni giustifi
cazione della legge finanzia
ria per il 1982 presentata dal 
governo e • sostenuta dalla -> 
maggioranza è stata elimina
ta grazie all'energica -batta-

' glia condotta dai senatori co- \ 
munisti e alla mobilitazione 
di mossa dei braccianti. Si 
tratta della norma che preve
deva che a tutti i braccianti 
iscritti negli elenchi anagra
fici bloccati, vigenti in larga 
parte del^Mezzogiorno, fosse
ro drasticamente ridotte le 

' prestazioni previdenziali. " 
/ lavoratori -permanenti" 

avrebbero dovuto perdere /50 
i giornate di assegni familiari 
' all'anno per i propri congiun-
. ti; quelli 'abituali» 100 gior
nate e'in più 90 giorni dì in-

, dennità speciale di disoccu
pazione mentre i lavoratóri 
occasionali avrebbero dovuto 
perdere 50 'giornate di asse-

' gnifamiliari. '• 
Circa 300 mila lavoratori 

della terra, di cui 150 mila in 
Puglia, oltre 50 mila in Sici
lia, altre decine di migliaia in 
Calabria, Campania, Basili
cata, Abruzzo e Molise, in lar
ga maggioranza sottoccupati 
e con redditi assai scarsi, sa
rebbero stati in tal modo col
piti. Inoltre decine di mi
gliaia di questi lavoratóri, al
la vigilia del pensionamento, 
sarebbero andati in pensione 
con un trattamento più che 
dimezzato rispetto a quello 
cui avrebbero diritto. . • • 

Dopò i feroci tagli alla spe
sa pubblica in agricoltura e l' 
aumento degli oneri sui colti
vatori diretti — senza alcun 
corrispettivo di migliori trat

tamenti - pensionistici — 
. nemmeno le categorie più po
vere della gente dei campi — 

E PCI blocca 
al Senato la 

wper 
300M) braccianti 
appunto i braccianti meridio- ; 
nali — sarebbero state così ri
sparmiate. Si trattava peral
tro di una misura pretestuo
sa; infatti i comunisti nella 
discussione alla Commissione 
Lavóro e Bilancio del Senato, ; 
oltre'a documentare l'ingiu- . 
stizia che si commetteva a 
danno di tanti braccianti e di 
tutto il Mezzogiorno, hanno 
dimostrato che questa norma 
non aveva alcuna attinenza 
con le finalità della legge fi
nanziaria, perchè comunque 
le prestazioni maturate nel • 
1981 avrebbero dovuto essere 
corrisposte nel 1982, senza 
produrre perciò una sostan
ziale riduzione della spesa. 

Certo nessuno nega, tanto 
meno noi, che esiste il proble
ma del riordino degli elenchi 
anagrafici, ma questo è un 
problema che va risolto nell' 
ambito della riforma ' della 

{ ìrevidenza agricola e del col-
ocamento. Larga parte della 

DC non ha tuttavia alcun in
teresse ad una organica rifor
ma della previdenza e, per 

• quanto riguarda il colloca
mento, vuole addirittura la 
soppressione delle commis
sioni comunali di avviamento 
al lavoro in agricoltura per 
lasciare sempre più mano li-

: bera agli agrari e ai caporali, 
• in pratica per istituzionaliz
zare appieno il mercato di 

: piazza. Ecco.quindi la ragio
ne di questa norma surretti
ziamente inserita nella legge 
finanziària: dare un tolpo al 

: potere contrattuale dei brac-
'•:• danti e alle conquiste strap-
y paté con tanti anni di lotta, 
.-. per costruire un sistema an-
•• cor più discriminatorio e ar

bitrario di assistenzialismo e 
di corruzione a disposizione 
dei gruppi dominanti meri
dionali e delle loro clientele 
politiche. ' . 

I senatori della DC, che in 
commissione avevano pervi
cacemente respinto le richie
ste dei comunisti di soppri
mere la norma o comunque di 
modificarla profondamente, 
chiamati dal PCI alle loro re
sponsabilità nel dibattito in 

aula, hanno compreso che la 
loro posizione era insostenibi
le. Lo dimostravano in modo 
eloquente le numerose dele
gazioni dei braccianti puglie
si, campani e di altre regioni 
che si sono presentate in Se
nato ad esporre le loro ragioni 
ai gruppi della stessa maggio
ranza. I senatori socialisti d' 
altra parte hanno sempre più 
differenziato la loro posizio
ne da quella dei democristia
ni, proponendo modifiche so- • 
stanziali al testo dell'articolo 
accogliendo alcune richieste 
sindacali. • Dopo numerosi 
rinvìi ed incontri lo stesso mi
nistro del Lavoro ha dovuto 
proporre la cancellazione del
la norma del testo della legge 
finanziaria, impegnandosi ad 
affrontare la materia con un 
apposito decreto legge. 

La battaglia però non è fi
nita. Occorre ripulire gli elen
chi da tutti quelli che vi sono 
iscritti illegalmente per le va
rie manovre elettoralistiche e 
clientelari ed operare una sa
natoria per regolarizzare una 
serie di posizioni pendenti. 

Occorre infine in un perio
do di tre o quattro anni, dopo 
il varo della riforma della 
previdenza agricola, creare le 
condizioni perché possano . 

• essere sempre più documen
tabili dai braccianti le giorna
te di effettivo impiego, con 
precise garanzie ai controllo 
democratico sul collocamento 
al lavoro, superando gradual
mente il regime degli elenchi 
bloccati ed anche le massicce 
evasioni contributive da par
te tiegli agrari su oltre 100 mi
lioni di giornate lavorative 
per un importo di centinaia 
ai miliardi l'anno. x 

Gaetano Di Marino 

etichetta oro 
Vecchia Komagna EtichettaOro,~un grande bran
dy di rara qualità .frutto di un lungo e paziente 
invecchiamento in botti di rovere,garantito da un 
documento ufficiale dell' U.T.I.F. 

Regalando il brandy Etichetta Oro, nel la sua bot
tiglia satinata dal caratteristicomanico.regalerai 
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I piani per il futuro: una nuova e grave involuzione dell'azienda 

RAI 5 e 
ROMA — Le critiche (e le bat
tute) più feroci vengono dalle 
schiere dei programmisti. I 
quali dovrebbero essere un 
poco il cervello pensante della 
RAI e non lo sono più. Da un 
paio d'anni a questa parte sono 
i direttori di Rete, i loro più 
stretti collaboratori e un ma
nipolo di fiduciari a decidere 
che cosa si fa e che cosa non si 
fa. - . : • . , - • ; • . . . . 

Contro costoro partono le 
frecce più avvelenate. Ad er 
sempio della Rete 1 dicono: Un 
funzionario butta lì Videa di 
un programma su Lutero, un 
altro che ha ascoltato con un 
orecchio solo, si gira e fa: "ma 
sì, sarebbe proprio bello fare 
una cosa sulla Bella Otero". 7/ 
risultato è che ora la Rete 1 
annuncia un programma su 
Lutero e uno sulla Bella Ote
ro*. 

Sotto tiro è anche la Rete 2. 
Si sono messi in testa — si sfo-

f;a un programmista — di fare 
e cose all'americana, hanno 

tirato fuori il 'Blitz» domeni-
cale. Ma una trasmissione co
me questa, che sino ad ora ha 
raccolto platee d'ascolto bas
sissime, negli USA l'avrebbero 
sbaraccata dopo due puntate. 
Ma allora come sono nati qué
sti piani di produzione per il 
1982? A quale progetto edito
riale-culturale sono destinati i 
245 miliardi ripartiti per Reti e 
Testate che il consiglio d'am
ministrazione ha stanziato con 
il voto contrario dei 4 rappre
sentanti designati dal PCI? 

/ pioni — dicono drastica
mente i sindacati di viale Maz
zini — sono montagne di carte 
e cifre spesso indecifrabili ri
versati sui tavoli dei consiglie
ri d'amministrazione; ci sono 
cose che non si faranno, ne 
mancano altre che si stanno 
già facendo: come certe inizia
tive speciali che i direttori ge
stiscono personalmente, fanno 
accumulare perdite colossali 
(vedi il 'Marco Polo»), metto
no in ginocchio la produzione 
ordinaria che è quella che ali
menta la programmazione 
quotidiana e costituisce il 
messaggio culturale che pro
mana dalla RAI. Alla fin fine 
si tratta di cappelli inventati 
per avere spazi e soldi da usare 
senza alcun controllo reale. 

Eppure difficilmente a viale 
Mazzini si ripeterà una con
giuntura più favorevole di 
quella prevedibile di qui al 
1983 — sul piano finanziario 
— per sperimentare una svol
ta radicale. Sommariamente 
lo scenario è questo: i conti 
della RAI sono in attivo per 
effetto del recente auménto 
del canone, per la fase di e-
spansione del colore che non si 
è ancora esaurita, per il preve
dibile aumento degli introiti 
pubblicitari. Nel giro di un an
no è mutato anche il panora
ma dell'emittenza privata: la 
conquista dell'ascolto si è 
bloccata, nel pubblico ci sono 
segni di saturazione evidente 
per l'ossessiva offerta di film e 
telefilm, c'è una crisi di rias
setto, che. se sta portando ine
luttabilmente al consolidarsi 
di pochi, grandi network, ha 
bisogno tuttavia di tempi non 
brevi per manifestare i suoi 
effetti concorrenziali nei con
fronti del servizio pubblico. 

Quale situazione più fortu
nata per gettare le basi, in 
RAI. di un progetto editoriale. 
di una programmazione pro
duttiva in grado di rilegittima-

Ken Marshall sarà il Marco Polo televisivo 

re la funzione nazionale e cen
trale del servizio pubblico, di 
restituirle fprza trainante — 
anche nei confronti dell'indù
stria culturale privata — in 
termini di quantità e di qualità 
della produzione? Quale occa
sione migliore, al di là delle 
chiacchiere e delle buone in
tenzioni, per mettere la RAI in 
condizione di offrirsi come 
promotrice di strategie coordi
nate dei servizi pubblici redio-
televisivi europei, tutti alle 
prese con seri problemi di au
tonomia nei confronti dell'e
gemonismo colonizzatore de
gli USA sia nel campo dei «vei
coli» che in quello della pro
duzione di programmi? 

Ma l'attuale direzione gene
rale della RAI, in uh sussulto 
di fanfanismo, ha sempre re
spinto l'idea di un progetto e-
ditoriale dal quale si dipanas
sero le singole pianificazioni 
— a breve e medio termine al
meno — delle Réti e delle Te
state. In consiglio la direzione 
generale ha portato — invece 
— quella montagna di carte e 
cifre, con richieste di finanzia
menti spesso neanche motiva
te. La scelta è chiara: la dire
zione generale si riserva di ge
stire la politica produttiva del
l'azienda attraverso un rap
porto discrezionale e diretto 
con i responsàbili delle Reti e 
delle Testate. • " 

Che cosa sarà, alla fine, la 
RAI del 1982 e degli anni a ve
nire? Se ne possono individua
re i contorni già leggendo con 
attenzione la relazione; illu
strativa del vice-direttore alla 
pianificazione, Emilio Rossi. 
Egli si fa -^òvviamente"— 
mallevadore dei propositi del
l'azienda ma li postilla di av
vertimenti, sottolineature, al
larmi, suggerimenti; di se e di 
ma; e alla fine il quadro che 
emerge è sintomatico. È vero. 
diminuiscono gli acquisti, au
mentano le ore di program
mazione e la produzione inter
na; ma secondo quali logiche? 
La RAI produrra quasi esclu
sivamente per i cosiddetti 
«contenitori»: quiz, varietà me
lenso alla Pippo Baudo; pro
durrà molto anche i «cultura
li»: ma sotto questa etichetta 
non ci sono più, oramai, le 
grandi inchieste, i servizi di 
approfondimento (che cosà si 
è fatto sulla P2 o sulla droga?). 
bensì le cose più vanesie o 
scontate, persino le canzonet
te. Le produzioni pregiate so
no quasi tutte date in appalto. 

non ci si discosta dai generi 
tradizionali e non c'è ombra, 
dunque, di un arricchimento e 
una diversificazione dell'of
ferta anche in relazione all'in
troduzione di nuovi sistemi di 
comunicazione, né di produ
zione di seriali. >•• -• •-.:• • 

C'è, invece, un intervento a 
pioggia nel settore, in crisi, del 
cinema, dice il compagno Vec
chi, consigliere.d'amministra
zione: «Le due Reti principali 
avranno 16-miliardi per pro
getti speciali che quasi sempre 
hanno significato prefinanzia
mento o acquisto di film. Ab
biamo detto; definiamo una 
politica..— quantitativa e qua
litativa — per il cinema, i di
rettori illustrino i loro proget
ti, poi vedremo quanti miliar
di vai la pena di spenderci. Ci è 
stato rifiutato*. - "' ';•' 

' Ne,nasce una RAI che da 
Una parte produce, in realtà. 
sempre meno e a livelli sem
pre più scadenti umiliando le 
sue pur ricche risorse profes
sionali e tecniche; dall'altra e-
legge a propria filosofia quella 
del nuovo palinsesto varato 
qualche' mese fa tra mille po
lemiche: modifiche provviso
rie e sperimentali — si disse — 
imposte dalla necessità di met
tere una pezza al calò d'ascolto 
e fronteggiare la concorrenza 
delle tv private a costò di imi
tarle. Quelle scelte ora diven
tano definitive e spingono la 
RAI a diventare la più grande 
tra le tv private. 
- Che resta da dire? Che i fi
nanziamenti per la Rete 3 ci 
sono/nìa senza che si sia sciol
to il dilemma di che cosa deb
ba essere è diventare l'ultima 
nata della RAI. Insomma — 
come commenta il compagno 
Vacca — invece di mettere i 
presupposti per una vera a-
zienda imprenditoriale che.a-
gisce sul mercato, si assiste a 
una involuzione della RAI che 
enfatizza le logiche della spar
tizione e la rende sempre più. 
simile ad una Cassa del Mez
zogiorno, tesa a soddisfare fa
meliche clientele, interessi di 
veri e propri clan, che in cam
bio garantiscono al sistèma 
politico dominante la possibi
lità di controllare direttamen
te i contenuti del messàggio 
radiotelevisivo. '.-': 

Servìzi a cura di 

Silvia Garambois 
Antonio Zollo 

PROGRAMMITVE 
• TV1 
11 .00 SPORT INVERNALI: Coppa < M Mondo t * a d -daSt-Gorvaìs 
12 .30 OSE - CINETECA: DAGU ARCHIVI DI %M COTTHO STUDI 

E RICERCHE - : Madagascar l'ultimo Gondwane» (2* puntata} 
13 .00 CRONACHE ITALIANE 
13 .30 TELEGIORNALE -'' — ' ' 
14 .00 LA CADUTA DELLE AQUILE - «Lwt«e d> San Martino di un 

imperatore (1914)» (2* parte) • •; 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHÉ NASCONDE LA TESTA7 
15.00 OSE - RISORSE DA CONSERVARE • (Repf. 6* puntai** 
15 .30 Sr>ORTINWRNAU:Copp«o>lnK»r»éo«Jifjc« d«St.Gervan 
16 .10 MISTER FANTASV - Musica da vedere 
17 .00 TO 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA A H T I N N A 
17.10 T O M STORY - Cartone animato •>'•'••':•. 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo de l * montagna* 
18.50 HAPPY CWCUS-cHappvDaYs: Le avversarie di Fonzie».. 
19.45 ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T R P B U N A POLITICA - Conferenza stampa dela OC 
21 .35 LA VITA SULLA TERRA - «GK antenati deTuomo» 
22 .25 MISTER FANTASV • Musica da vedere 
2 3 . 1 0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
23 .30 OSE - PER FAVORE, FATEMI NASCERE SANO» 

• TV2 

«Lasciente 

12.30 MERKMANA - «Ieri, giovani* 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 O S E - U R S S : R. FUTURO SI CHIAMA 

motore defla conquista» ( l'puntata) 
14 .00 H. POMERIGGIO 
14 .10 ANNA MAREMMA - con Giancarlo Sbragia e Lea Massari 
15 .25 OSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Modi e prospettive» 
15 .00 GIANNI E PINOTTO • «Detective privato», telefilm - T O M E 

JERRY - cartoni animati 
15 .55 SPAZIO 1999 - «Pianeta incantato», telefilm con Martin Landau 
17.45 T G . 2 - F L A S H 
17 .50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SET - INCONTRI CON H CMEMA 
18 .50 PICCOLO MONDO ftVGLESE - con C. Me Kenna, S. Grives 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 H> RE DEI RE - Film. Regia «* Nicholas Rey. con Jeffrey Hunter 
23 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .30 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
18.20 

18 .50 
17.20 

19.00 
19.30 
20 .05 

20 .40 

21 .40 
22 .30 
23 .05 

INVITO • «Battilemmi» Battaemmi». viaggio per un censimento 
delle tradizioni natalizie sopravvissute al 2000 
«NASCI, NASCI U 8AMBWRT.0OU» 
A LUCE ROCK • «Concerto» ' film musicale con Angelo tVenduer-
rJ. Regìa dì Luisa Zappa Branduardi 
T G 3 
TV 3 REGIONI 
DSC - LA TERRA D O V I FIORISCONO I UMOfR • «La que-
ttiooe agraria nella storia d i Meuugiptno (2* puntata) 
H, CONCERTO DEL MARTEDÌ . «Concerto diretio del M- tfrem 
Kurtz». Orchestra e Coro della Rai di Milano. Musiche fi Locate*. 
W.A. Mozart 
DELTA. MONOQRAFff • «Esiste ristinto materno?» Dibattito 
TG 3 • Intervallo con «Poesia e Musica» 
HOCKEY SU OMACCIO • da Mosca. Isvestia-Price (f in** 1* • 
2* posto) 

• RApIOl 
ONDA VERDE*:- Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. \ 12.03.. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22 .30 .23 .03 ^ 
GIORNALI RADIO: 6, 7.15. 8. 10. 
•11. 12. 13. 14. 15. 17. 19:GR1 
flash.-21: 6.03 Almanacco del 
ORI: 6.44 Ieri al Parlamento: 
6 .10 ; 7 .40.8 .50 La combinazione 
musicale: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edkola: 9.02 Rado anch'io: 11.10 
Torno subito: 11.42 «Candido»: 12 
Via Asiago tenda: 13.35 Master: 
14.28 Giuseppe, Giuseppe con P. 
Poi: 15.03 Ei.-epnmo: 16 «panino
ne: 17.30 La gazzetta: 18.05. 
Combinazione suono: 18.35 Spe
zio ««ero: 19.30 Une storie del 
jazz: 20 Su a sipario: 20.47 Incon
tro con...; 21.03 Musica del foMo-
re: 21.30 Cronaca di un defitto: 22 
Due in palcoscenico: 22 .30 Auto-
rad» flash: 22.35 Audntxn: 
23.03 Oggi al parlamento — La 
Ye^RcVQOenv» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. U - 3 0 . 12.30. 
1 3 2 0 . 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 22.30. 6. 7.55. 8.45 I 
gwrni: 8.45 Sintesi di Ràdiodue: 
8.58 «I promessi sposi»: 9.32-15 
RadkxJue 3131: 10 Speciale GR2 
Sport: 11.32 n &aìMbmo neH'umtà 
sanitaria locale: 11.56 Le mine can
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Cos'è la gelosia: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«L'Eneide» (al termine: Le ore della 
musica): 18.45 n grò del sole: 
1 9 5 0 Mass-music: 22-22.50 Cit
tà notte: Milana 

D RADIO 3 ; 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 4 5 . 12.45. 13.45. 15-15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na Rediotre: 6.55-8.30 A concerto 
del mattalo: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Itefca: 12 Pomeriggi musica
le: 13.35 Rassegna deMe riviste; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer
to discorso: 17 Medicina ' 8 1 ; 
17.45 Spatiotre: 21 Appuntamen
to con la sciente: 21.30 Concerto 
del «Quadro Hotletene»; 22.15 
Torino 1911: 23 II iati; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

Il 1982 di sceneggiato in film 
.:• ; •••,,.> .:.•.. •- v- j :••''•• ' - ] - ' •. • • : - ; 

Tra fiori all'occhiello e sogni nel cassetto ecco cosa ci 
propongono di saliente le t re reti nazionali per l '82. Tra i 
titoli maggiori degli sceneggiati del sabato sera. «La certosa 
di Parma» di Stendhal (regia di Bolognini). «Colomba» da una 
novella di Merimée (Battiato). il «Ludwig» di Visconti rico
struito nella versione integrale di 5 ore; «Dramma d'amore» 
di Verga (Luigi Perelli); «Tre anni» di Cechov (Nocita); per la 
fine dell'anno finalmente le prime puntate del kolossal «Mar
co Polo». Verranno messi in onda anche alcuni «TV-movie» 
(cioè gli sceneggiati americani). Tra le coproduzioni. «La 
ballata di un campione» di Franco Rossi (un «Olocaust» ita
liano), «l'Iliade» sempre di Franco Rossi, per completare la 
trilogia. «San Francesco» per la regia di Antonioni. le biogra
fie di «Michelangelo». «Celimi». «Martin Lutero»; un «Bee
thoven» per la regia di Ken Russel. 

La Rete due confessa persino nelle carte ufficiali di non 
avere ancora le idee molto chiare, di non sapere neppure 
come suddividere il denaro in spese ordinarie e spese straor
dinarie. Ad ogni buon conto si aspettano «Il giovane Freud» 
(Alessandro Cane), «Il diavolo a Ponte Lungo» (Pino Passa-
lacqua), «Panagulis Zei» (G. Ferrara), «Delitto di Stato» di G. 
De Bosio. Tra le importanti co-produzioni europee «Berlin 
Alexanderplatz» di Fassbinder. «I Borgia» realizzato dalla 
BBC. e la «Vita di Liszt». prodotto con gli ungheresi. 

Tante speranze si appuntano su un ìarkovski «italiano» 
che insieme a Tonino Guerra dovrebbe firmare il film «No
stalgia». ' . • - , . . - , 

La Rete tre Installerà la macchina da presa, per trasmette
re in diretta, in alcuni moderni santuari della cultura: oltre a 
Venezia e Cattolica, anche Torino entra fra le città del cine
ma con una rassegna sul cinema cinese. Per le grandi mostre 
servizi su De Chirico e Guttuso. Eppoi anniversari e manife
stazioni (i Mille a Genova e in Sicilia, i Vespri siciliani). In 
produzione i «Dieci racconti italiani»: tratt i tutt i dàlie storie 
di nostri autori e diretti da registi altrettanto «nostrani»: 
Gianni Amelio. Enzo Muzii, Francesco Maselli. Luigi Comen-
cihi. Carlo Lizzani. Florestano Vancini, Pasquale Squitieri. 
Peppino Passalacqua. Carlo Tuzii e Luigi Magni. Tra le co
produzioni, le opere di Thomas Mann con la Germania.' Inol
tre un acquisto alla grande: tutto Shakespeare dalla BBC. 

Pochi acquisti e tanti sceneg
giati fatti in tata alla Rete 1;. 
trasmissioni «contenitore» (al- ; 
la moda di Blitz e Mixer), tan-
ti acquisti e pochi sceneggiati 
alla Rete 2; 'dirette* dai luoghi 
della cultura e coproduzioni 
per l'ultima nata, la Rete 3. 
.. Qualcosa di nuovo, insom
ma, per V82 televisivo c'è, ma 
contrariamente alla : logica 
non dipende affatto dalVap-
provazióne dei piani di produ
zione che infatti non affronta-
no.il nodo della linea editoriale. 
dell'azienda. «Si prevede una 
forte riduzione degli acquisii, 
soprattutto americani» confi-
da Trevisanello, capostruttura 
delia Rete I. Si è finalmente 
usciti dallo stato d'animo di 
una RAI assediata, tempestata ' 
da una concorrènza (le priva
te) che punta sull'acquisto sel
vaggio. Riteniamo sempre im
portante il materiale estero, 
anche.per i rapporti che si in
staurano con gli altri Paesi, 
ma abbandoniamo la politica 
del compriamo tutto per mira
re sui programmi di qualità. Il 
mercato degli acquisti, sosten
gono alia Rete 1, e «esploso»; se 
t costi della produzione inter
na sono aumentati media
mente del 10%, quelli dell'ac-

3uisto hanno sfiorato il 128% 
'aumento. 

D'avviso diverso è la Rete 2, 
dove si compra sempre e si 
compra mólto: l'impennata c'è 
stata l'anno passato, proprio 
per la frenesia di combattere 
le private sul loro stesso terre
no; e le previsioni di quest'an
no mostrano inalterato il fron
te della battaglia registrando 
appena un lieve calo. Anche la 
Rete 3 compra, quasi per sta
tuto, visto che ha «diritto» a 
produrre in proprio — riguar
do alla «fiction» — solo dieci 
ore di sceneggiati e dieci di 
prosa. 

La tendenza generale è 
quella di avere particolare ri-

nel bazaar 
deuéretiTV 

guardo per l'Europa, sia negli 
acquisti che nelle coproduzio
ni: è quasi la riscoperta di una 
cultura, ih contrapposizione 
alla, colonizzazione americana 
(e giapponese per i ragazzi) • 
che viene soprattutto dalle 
private. -•'-'' • 
< Nodo- importante per-tutti, 
quello dei palinsesti* ancora 
una volta s aggira per gli in
numerevoli uffici di viale 
Mazzini lo speltro di Berlusco
ni & C. La prima e la seconda 
Rete infatti hanno un palinse
sto nuovo di zecca — più lungo 
— per controbattere gli altri 

99 canali delle pulsantiere TV. 
Alla Rete 1 sostengono che 

questo nuovo palinsesto è an
cora tutto da collaudare, e che 
entrerà in vigore in modo 
completo solo con gennaio. Si 
punta sullo sceneggiato la do
menica e — nouita — ti giove
dì in seconda serata, nonché 
spesso il sabato, per un totale 
ai ben più di cento ore. • 
'• Alla Rete 2, aria diversa: il 
nuovo abito sta un po' stretto e 
c'è chi pensa già alla neessità 
di aggiustarlo. Aumenta la vo
ce «cultura», ma è una voce on
nicomprensiva, che alla RAI 

Queste sono le «cifre parlanti» 
Rete 1 Rete 2 Rete 3 

(miliardi) (miliardi) (miliardi) 

Sceneggiati 

Prosa e musica 

Varietà-rivista 
T V ragazzi . 

Cultura-rubriche 
Film 
Telefilm 

9 
1.4 

10.5 
4.5 
6.3 
3.3 
3.2 

.7.3 
1.6 
9.6 
3.2 
8.4 
2.1 
4.3 

1.5 
3.1 
3 

.'. — 
,5 ,2 

1.2 
— 

(Le spese indicate non comprendono gli stanziamenti per le 
iniziative speciali delle tre reti TV). -

. significa tutto ciò che non è 
varietà, o fiction. Ma tutto vie
ne ingabbiato nei «contenito
ri». In generale però il clima di 
questa Rete appare spento; 
trascorsi i tempi di Fichera 
che, pur tra polemiche e conte
stazioni assicurava una viva 
cifcblazione di idee, ora, con 
Pio De Berti-Gambini, ogni lu
me sembra dover piovere solo 
dai piani alti. 

Per la terza Rete discorso a 
parte: il palinsesto è una spina 
nel cuore. È stato studiato per 
esprimere le peculiarità della 
Rete, cioè regioni e cultura, 
'Ma per fare bene "cultura" 
occorrono soldi, e noi ne abbia
mo pochi. Con pochi soldi si 
potrebbero fare buoni pro
grammi di evasione ed unifor
marci alle altre Reti, però noi 
non possiamo* lamenta Dario 
Natoli, vicedirettore. Questo 
vicolo cieco, allora, l'affronta
no impiegando la fantasia (al
la RAI considerata di solito 
una pecora nera), in attesa 
che il consiglio d'amministra- . 
zione si decida a rimettere le 
mani sul palinsesto; e speri
mentano. 'Abbiamo allargato 
la fascia oraria al pomeriggio 
con delle repliche ai prosa e li
rica, il che può essere anche 
considerato una scelta edito
riale» spiega Natoli. 'Inoltre 
intendiamo approfondire l'e
sperienza delle "dirette"». 

Voci unanimi si levano dalle 
diverse Reti per difendere la 
paternità delle novità; sulle li
nee editoriali infatti il consi
glio d'amministrazione non 
ha messo becco. Purché il con
to torni, non importa cosa si 
vedrà in TV. 

Insomma, i chili di carta 
zeppi di indicazioni e informa
zioni dati al vaglio dei consi
glieri d'amministrazione, . a 
cosa servono? «Ad avere i sol
di», risponde un coro dalla se
de centrale RAI. Meglio se a 
scatola chiusa. 

' • ' ; • • : , ' < - ' ' ' ' » , « « v . . ' - -'.v\ . •• - •• 
..•••,•.-••:'* •\r--^&**fr-^->- - .: ; <M«*«S* n * * ^ . . ^ _^ 
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L'esercito dì Pulcinella 
sulla laguna 
A febbraio la maschera napoletana 
invaderà le calli veneziane 
Maurizio Scaparro spiega le 
tappe della prossima edizione 
del Carnevale: «Il teatro è 
festa, metropoli, tecnologia e 
testo. Senza distinzioni» 

Pulcinella sarà l'eroe della prossima Biennale Teatro 

' Nostro servizio 
VENEZIA — .11 Carnevale di 
quest'anno — dice Maurizio 
Scaparro — responsabile del 
settore teatro della Biennale 
sarà dedicato a due «lingue 
madri» del teatro italiano: al
l'incontro fra il dialetto ve
neziano e quello napoleta
no». 

Napoli e Vene2ia dunque si 
incontreranno in laguna e 
fra il 18 e il 23 febbraio 1000 
Pulcinella invaderanno calli 
e callette. 

«Ma non sarà solamente — 
ribadisce Scaparro — un fat
to decorativo, bello da vede
re. Anche l'incontro Napoli-
Venezia vuole sollecitare un 
discorso civile di conoscenza, 
parallelamente a una rifles
sione sulle strutture, sulla 
spettacolarità come fanta
sia, ma anche come speri
mentazione. E sono convinto 
che 1000 Pulcinella a Venezia 
cambieranno non poco la fi
sionomia della città, che ci 
troveremo di fronte a un in
tervento urbano». 

Maurizio Scaparro, che 
pensa in grande con un bu
dget relativamente modesto 
(con il contributo del Comu
ne di Napoli e per tutte le at
tività della Biennale teatro il 
finanziamento non supererà 
i preventivati 760 milioni), ci 
dice che concluderà il suo 
mandato «con una manife
stazione delle maschere ita
liane al Palais Royal di Pari
gi, la notte del 24 Giugno». 

— L'anno scorso sì era ven
tilata l'ipotesi che la Biennale 
si sarebbe svolta indipenden
temente dal Carnevale: come 
mai questo ripensamento? 

«Vorrei sottolineare come 
il programma della Biennale 
di quest'anno, nella sua tota
lità, non sarà limitato al solo 
Carnevale. Però si è pensato 
che fosse giusto, visto il pe
riodo sinistramente carneva
lesco nel quale stiamo viven
do, di tentare di rovesciare 
questo guanto del carnevale 
sfatando anche, allo stesso 

tempo, tutti i luoghi comuni 
della maschera e del trave
stimento. In questo senso la 
Biennale non rinuncia alla 
provocazione contempora
nea: apriamo con il Candido 
di Sciascia e continuiamo, ad 
aprile, con uno spettacolo del 
Magazzini Criminali. Cer
chiamo dunque di ribadire 
con questo programma la 
nostra precipua funzione di 
stimolo, la nostra volontà di 
mettere d'accordo tradizione 
e ricerca. Anche con una pre
cisa polemica sull'idea che e-
sistano due verità: quella 
della festa e quella dei «salot
ti» d'avanguardia. 

— In questo modo la Bien
nale vuole anche intervenire 
sulla presunta contrapposi
zione fra effimero e tradizio
ne? 

«Certamente, perché il tea
tro è sempre effimero, per 
sua stessa natura in qualsia
si luogo si faccia. Inoltre la 
Biennale si propone di inter
venire sull'analisi del lin
guaggio teatrale e quindi 
non solo sulla drammatur
gia scritta ma anche su quel
la del palcoscenico, del gesto. 
A me personalmente, poi, in
teressa anche ribadire la no
stra condizione di "comici"; 
l'importanza del nostro con
tributo di fantasie in un mo
mento difficile come quello 
che stiamo vivendo. Insom
ma io voglio dire questo: 
stiamo attenti a non trasfor
mare il teatro in una stanza 
dei bottoni: all'improvviso ci 
può mancare l'elettricità» 

—Quali le propòste più in
teressanti all'interno della 
Biennale? 

• «Oìtre a quelle che ho già 
segnalato molte altre:, per e-
sempio l'incontro con l'ulti
mo Pulcinella donna, le mo
stre (fondamentale quella 
sul contributo della Biennale 
teatro dal '68 a oggi), l'omag
gio a Stravinski, gli chan-
sonnierss, Mastelloni..» 

Maria Grazia Gregori 

Ecco i titoli: 
di tutto un pò9 

Dalla nostra redazione ' 
VENEZIA — La Biennale di Venezia ha presentato il pro
gramma d'attività teatrale, culturale e documentaria che co
stituirà il «pacchetto» di questa terza edizione del Carnevale. 
Alle accuse di chi rileva un progressivo sfiatamento delle 
attività dell'Ente Giuseppe Galasso, il presidente e Maurizio 
Scaparro, responsabile del settore teatro della Biennale, han
no voluto replicare anche in quest'occasione. La dieci giorni 
di febbraio non è un'istituzione, hanno affermato in sintesi, 
bensì la replica rigenerata di una promettente ed incorag
giante esperienza; tanto più che — hanno aggiunto — il pro
getto Napoli a Venezia (questo, che è l'insegna del contributo 
della Biennale alla prossima festa veneziana, non è più una 
novità) si può inquadrare nell'attività assai più ampia che, 
sotto l'appellativo «teatralità contemporanea», si svolge da 
febbraio a giugno. 

Passiamo al programma. Le iniziative: tre giorni (il 5, 6, 7 
febbraio) per la presentazione del Candido di Leonardo Scia
scia con la regìa di Roberto Guicciardini; una mostra foto
grafica sul teatro italiano dal '68 ad oggi; altre due prime 
assolute a marzo e aprile, con Pier Paolo Pasolini di Jean Louis 
Martinelli ad opera del Théàtre du Refectoire di Lione e con 
Sulla Strada di Kerouac, presentato dai Magazzini Criminali 
di Firenze; una notte, infine, a Parigi, il 24 giugno, in cui la 
Biennale di Venezia riempirà, grazie alla collaborazione tra il 
ministero della Cultura francese e il ministero degli Affari 
esteri italiano, i giardini del Palais Royal, con una serie di 
manifestazioni sul tema «Maschera, trucco e travestimento». 
Questo è il programma generale, sgrezzato, del pacchetto 
Napoli a Venezia e cioè senza la Biennale del Carnevale. 
" La parte più consistente della proposta dell'Ente per 1*82 si 
concentra, nonostante le premesse, proprio su questo fram
mento di cartellone. 

Dal 18 al 23 febbraio sono in programma nei teatri del 
centro storico lagunare ben 15 lavori di cui due (7/ tavolino 
pazzo - Rappresentazione in casa Mozart con la regìa di Marise 
Flach e Zaide di Mozart con il testo completato da Italo Calvi
no, regìa di Graham Fick e musica del Chiostro di Londra), 
prodotti dal teatro La Fenice. È stata confermata la parteci
pazione di Eduardo De Filippo che presenterà al teatro Gol
doni Ditegli sempre di tu; sulla stessa scena Ferruccio Soler! e 
il Piccolo Teatro_di,MJla_no presenteranno Arlecchino e gli 
altri. -

Mentre attendiamo il calendario definitivo della manife
stazione annunciamo che sono previsti recital di Bennato, 
Murolo, Sergio Bruni, Fausto Cigliano, Angela Luce, Nunzio 
Gallo e di altri cantautori partenopei. 

Sotto il titolo «Mostre/convegni», il cartellone provvisorio 
annuncia uno stage internazionale per la giovane critica, la 
mostra fotografica di Mimmo Jodice «Vitalità teatrale di Na
poli» e l'ormai consueto e apprezzato «Laboratorio trucco e 
travestimento» di Giulia Mafai. 

Toni Jop 

TV: film su Gesù, 
ma è di Nick Ray 
E così, l'Avvento televisivo si conclude (come è giusto) sotto il 

segno del Natale. L'occasione è l'ultimo titolo del ciclo 'Regista a 
Hollyivood. Otto modi di essere autore; in programma questa 
sera alle 20,40 sulla Rete due. Il film è II re dei re, diretto nel 1961 
da Nicholas Ray. - «. 

Film natalizio, perché la storta è quella, raccontata mille volta. 
dai Vangelv la vita di Gesù Cristo, da Bethlemme alla resurre
zione. Tanto che, per una volta, rinunciamo a raccontarvi la 
trama del film, convinti come siamo che la conoscete a memoria. 
Preferiamo notare come questo ciclo (che già con Lolita di Ku
brick. girato in Inghilterra, aveva offerto un titolo completa
mente fuori tema) si concluda con un film che è quasi Un corpo 
estraneo. Infatti, siamo completamente convinti che Nicholas 
Ray sia un ^autore» a lutti gli effetti, ma siamo altrettanto sicuri 
che II re dei re non sia la maniera migliore di dimostrarlo. È uno 
dei due kolossal (l'altro è 55 giorni a Pechino) che Ray diresse a 
Hollyuxiod verso la fine della propria camera, prima di ritirarsi 
m volontario e disdegnoso esilio E non è certo it momento più 
sigmftcalivo di una camera che comprende gioielli come Gio
ventù bruciata. Il temerario e Johnny Guitar (per non parlare di 
quel Nick's movie da lui interpretato e co-diretto. con Win Wen-
ders. nei mesi immediatamente precedenti la sua morte). 

Piuttosto. Il re dei re è curioso per essere l'ennesima versione 
cinematografica della storia di Gesù, di casa a Hollywood fin dat 
tempi di Intolerance di Gnffith e di II segno della croce di De 
Mille. Per noi spettatori italiani, però, i termini di paragone più 
immediati sono i nobili esempi di Pasolini (lì Vangelo secondo 
Matteo) e Rossellmi (lì messia), e il meno esaltante Gesù televi
sivo firmato da Zeffirelli. E proprio Zeffirelli è forse l'esempio 
più vicino a questo film di Ray. il cut protagonista Jeffrey Hun-
ter è senza dubbio «bel/o» come il Robert Pou-ell zeffirelliano. ma 
non raggiunge certo l'intensità di Ennque Irazoqui. il giovane 
spagnolo protagonista del film di Pasolini. 

Israele: Wagner 
è ancora un 

nemico per il 65% 
della popolazione 

GERUSALEMME — Il 65.3% 
degli israeliani è contrario al
l'esecuzione della musica di 
Richard Wagner da parte del
l'Orchestra Filarmonica di 
Stato. • -

Wagner, le cui opere diven
nero cinquant'anni fa il sim
bolo della Germania nazista, 
ha raccolto dissensi sia da i-
sraeliani sopravvissuti ai cam
pi di sterminio sia da cittadini 
che non hanno mai attraversa
to quet'esperienza. 

L'indagine è stata pubblica
ta dal quotidiano «Jerusalem 
Post» ed è stata condotta su un 
campione «rappresentativo» 
della realtà locale: poco tempo 
fa si cercò di reintrodurre uffi
cialmente l'opera vagneriana 
(da qui lo spunto alla ricerca 
statistica), ma il tentativo rac
colse un rifiuto violentissimo. 
al punto che il pubblico riuscì 
ad impedire il concerto. 

Dall'indagine pubblicata 
sul «Jerusalem Post» risulta 
anche che gli «indecisi» su que
sta questione sono il 12%: solo 
il 22.7% degli israeliani, dun
que. è del tutto favorevole alla 
riscoperta delle opere del mu
sicista tedesco. 

Nuova 127 Miserie: 
il risparmio veloce 

La nuova 127 III* seria con cambio a 5 marca consanta di risparmiare 
fino al 20% di benzina. Viaggiando a 90 allora la 127 "1050" percorra 
18,2 km con un litro, pur mantenendo le doti di brillantezza e velocita 
che l'hanno rasa famosa. 

127 UT serie: come primo, più d prima FI AlT 

«Noi, voi, loro 
le immagini» 

e poi una 
precisazione 

Egregio Direttore, ' ' " i~-
in margine alla notizia appar
sa sulla pagina degli Spettacoli 
del Suo giornale (v. l'Unità del 
12 dicembre scorso). La prego 
di pubblicare, ai sensi delle vi
genti norme sulla stampa, la 
seguente precisazione. 

La Rassegna del cinema 
«Noi, loro, le immagini» si sta 
realizzando in Calabria per i-
mziativa della Regione. Asses
sorato alia Cultura, in collabo
razione con sette comuni. L* 
organizzazione è stata affidata 
dall'Ente Regione alla FICC 
regionale. Mi sembra ingene
roso. quindi, parlare di caren
ze degli Enti Locali. Senza to
gliere nulla alle capacità della 
FICC. vorrei che si sottoli
neasse il ruolo di promozione 
culturale che l'Assessorato al
la Cultura della Regione Cala
bria ha avuto in quest'iniziati
va. programmandola, pro
muovendola. permettendone 
la realizzazione e superando. 
altresì, la forma paternalistica 
del patrocinio, che pure l'Uni
tà le attribuisce. Non sarei ri
corsa a questa precisazione se 
non avessi riscontrato analoga 
disinformazione in altri servi
zi apparsi sull'Unità in questo 
periodo. Cordiali saluti 

Ermanna Carci Greco 
Assessore Regionale 

alla Cultura. 
Istruzione ed Informazione 

Due brevi osservazioni sulla 
nota dell'Assessore Carci Gre
co lì non c'era bisogno di far 
appello alte norme sulla stam
pa. per ottenere la pubblica
zione della lettera. Senza que
sto richiamo burocratico, a-
vremmo pubblicato ugual
mente. la precisazione. 2) la 
parola incriminata, «patroci
nio». significa letteralmente 
'difesa» Mitrarla riconoscia
mo che il termine continua a 
puzzare di burocrazia, tanto 
più che. come apprendiamo 
dalla lettera dell'assestare, in 
questo caso Venie locale ha 
fatto molto di più In quanto 
alle carenze degli stessi enti 
locali (ma anche dello Stato, si 
diceva nell'articolo). .11 iraffa
rà d'un riferimento ad esse m 
termini generali 

f ! la ruota di Lorenzo Lotto 
torna a girare in libertà 
per la fantasia di 7 artisti 
Con una affascinante mostra ispirata al pittore veneziano e " cu
rata da Flavio Caroli si è aperto il Centro di Documentazione Visiva 

Michelangelo 
Pistoletto: 
«L'annuncia
zione» 1981 

JESI — L'estate passata una grande mostra 
ad Ancona, nei giorni scorsi un convegno di 
studi a Jesi, durante il quale, tra l'altro, so
no stati annunciati importanti ritrovamen
ti di quadri ritenuti perduti: così le Marche 
hanno ricordato la figura e l'opera di Lo
renzo Lotto, un artista fra i maggiori il cui 
lavoro è stato per tanti aspetti legato alla 
cultura ed alla civiltà di questa regione. Al
l'interno del programma celebrativo uno 
spazio non inopportuno è stato riservato al
l'arte contemporanea con la mostra, sem
pre a Jesi, «La ruota del Lotto», atto di inau-

Sempre nuovi materiali 
per la ricerca visiva 
Ordinata al Castello Sforzesco 
una ricca rassegna delle tecniche 
e dei più diversi materiali 
e procedimenti usati dagli 
artisti contemporanei 

MILANO — 'Questa è un' 
arte", scriveva Cennino Cen-
hini alla fine del Trecento 
nel suo Trattato della Pittu
ra, "Che si chiama dipìngere, 
che conviene avere fantasia, 
e operazione di mano, di tro
vare cose non vedute (cac
ciandosi sotto ombra di natu
rali) e formar con la mano, 
dando a dimostrare quello 
che non è, sia-. -

Precedendo il Vasari, Cen-
nìni registra puntualmente, 
come in un ricettario, tutti i 
procedimenti, le tecniche, i 
materiali in uso nella pittura 
del tempo ponendoli in rap
porto con i fatti espressivi e 
stilistici, con le 'novità* pit-

' toriche allora imperanti do
po /a. grande lezione giotte
sca. È dunque già dagli albori • 
del primo Rinascimento che 
comincia a vedere la luce il 
senso profondo che ha, in ar
te, l'intreccio tra questioni 
poetico-espressive e fatti 

' tecnici e materiali. • -
Si tratta di un'interazione 

reciproca, motto più profon
da e, 'spesso, molto più deci
siva per i risultati artistici, 
per il significato stesso e la 
portata dell'opera d'arie, di 
quanto non sia mai stato ri
conósciuto, in generale, dalla 
critica e dagli studiosi. Nella 
direzione, appunto, di un ap
profondimento di tali que-

' sttoni si muove una suggesti
va, interessante rassegna che 
si è aperta in auesti giorni • 
presso il Castello Sforzesco, 
dal titolo, 'Il materiale delle 
Arti'.Dromossa dall'ENDAS 
della Lombardia e dal Comu
ne e ordinata da Bruno Fred
di, Licisco Magagnato^ Pier 
Carlo Santini e Alberto Veca. 

Le fasi preparatorie, le 
tecniche, i diversi materiali e 
procedimenti attivi nell'arte 
contemporanea vt sono inda
gati con grande attenzione e 

con un efficace apparato di
dattico e dimostrativo, all'in
terno di un ventaglio di pre- ' 
senze artistiche larghissimo , 
e di sicuro prestigio e rappre
sentatività. Gli operatori che 
hanno accettato l'invito a 
farsi 'smontare" in pubblico, 
infatti, ed a mettere a nudo i 
propri procedimenti, i propri 
metodi, sono i più diversi sia ' 
sotto il profilo espressivo che 
di ambiti di lavoro (pittori e 
scultori d'immagine o non i-
conici, designers e stilisti, ar
chitetti e progettisti di spazi 
urbani, ricercatori estetici 
ecc.) in un intreccio, dunque, 
significativo che investe sta 
gli ambienti più tradizionali 
del lavoro artistico che quelli 
più aggiornati e sperimenta
li. 

IL significato complessivo 
di una simile coesistenza nel
le sale di una stessa rassegna 
di -generi- così diversi tra lo- ' 
ro — se non proprio inedito 
certo assai singolare — è prò- ' 
prio quello di contribuire ad \ 
una maggiore comprensione 
da parte del grande pubblico 
dei fatti artistici contempo- ' 
ranei, in modo esplicito e di
retto. 

La esteticità, i risultati 
delle teorie e fatti estetici del 
nostro tempo, circolano or
mai dappertutto nella nostra 
vita quotidiana, ne connota
no e accompagnano ogni ma
nifestazione, ogni luogo o 
momento. Eppure, è noto 
quanto poco siano conosciuti 
e davvero compresi, a livello 
di massa, i procedimenti in
tellettuali attraverso i quali 
tali fatti estetici si formano e 
si determinano. . . * * - ' 

Nel merito del lavoro svol
to e delle cose esposte ma, 
anche, sul piano del metodo, 
che ci sembra davvero meri
tevole di essere ripreso, ap
profondito ed allargato,' que-

Vangi: «La Tecla» 1980 

sta iniziativa tende appunto 
efficacemente a non 'Spiega
re dall'esterno le idee e i fat
ti dell'arte di oggi ma ad aiu
tare il pubblico a penetrarvi. 
a rendersene conto in prima 
persona. E non è cosa da po
co, oggi, mirare a questo di
verso rapporto, più autenti
co, più intelligente, tra spet
tatore e opera, tra arte e pub
blico. 

La rassegna è accompa
gnata da un esauriente cata
logo. molto ben fatto, che 
riassume e allarga, per ogni 
espositore, le tematiche af
frontate. Si chiude a metà 
gennaio. 

Giorgio Seveso 

Viani: «Scultura» 1964 

Tutta 
la scultura 
di Cagli 
in mostra 
a Macerata 

MACERATA — Nella chie
sa di S. Paolo, in piazza del
la Libertà, è aperta un'im
portante retrospettiva dedi
cata alla scultura di Corra
do Cagli che durerà fino a 
tutto gennaio 1982 ed è ac
compagnata da un ricco ca
talogo scientifico con scritti 
di Crispolti, Villa, Zevì e 
Portoghesi. Al centro della 
rassegna sta il monumento 
«La notte dei cristalli» in
nalzato a Gottinga, sul luo
go della sinagoga distrutta 
ilal nazisti nel 1938: sonò e-
spostìpf ogefti è bozzétti tra 
il }970.e il 1973, Le. opere e-
sposte sono circa 70 e sono 
così raggruppate: 1) scultu
re in terracotta e ceramica 
del 1927-28; 2) le «cicute» del 
1955; 3) «Emblemi» e «ma
schere» - policrome del 
1959-60; 4) busti di perso
naggi mitici, eroici, fanta
stici del 1962-63; 5) le grandi 
«maschere» del 1965-67 che 
furono anche usate nel 1974 
per la scenografia di «Agne
se di Hohenstaufen» al 
Maggio Fiorentino; 6) le 
sculture a disegno spaziale 
in tondino di acciaio del 
1968 che furono anche usa
te per il balletto «Estri» di 
Petrassi alla Filarmonica 
Romana; 7) pirografie e ri
lievi in legno del 1973-75. 

La memoria che vive 
in Gatffuso, Raffaele 
e Giovanni Ragusa 

> * > 

Ragusa: «Blend» 1981 

FIRENZE — Pochi sono gli artisti che 
sono riusciti a stabilire un rapporto equa
nime con le correnti critiche che tuttora 
tentano forzose schematizzazioni nella ri
cerca artistica o, ancor peggio, istituisco
no scuole e cenacoli nel tentativo di inca
nalare dirigistìcamente esperienze e atti
vità altrimenti incontrollabili. Strana
mente poi, i recenti ribaltamenti di pro
spettiva proposti da alcuni operatori sul
l'onda delle teorizzazioni del post-moder
no hanno reimmesso nei giro delle imma
gini probabili e hanno accreditato invo
lontariamente sul piano dell'aggiorna
mento il lavoro di alcuni artisti più incu
ranti degli aspetti critico-mercantili, op
pure più isolati e comunque laboriosa
mente autosufficienti. Fra le immagini ri
scoperte ci piace segnalare quelle di tre 
artisti fiorentini che lavorano caparbia
mente da più di un decennio seguendo 
non il clamore delle cronache ma quello 
delle interne accensioni. E ormai una abi
tudine per Giuseppe Gattuso. Raffaele e 
Giovanni Ragusa presentare le proprie o-
pere in contemporanea — allo stesso mo
do si presentarono, ad esempio, due anni 
or sono nelle sale della Biblioteca Comu
nale di S. Gimignano — ed è un'abitudine 
che forse nasconde un intento comune e 
non dichiarato di offrire al pubblico un 
ventaglio di interpretazioni scaturite pero 

Gattuso Lo Monte: «Nel Grigrone», 1975 

da un fondo di comuni esperienze, da una 
affinità di scelte che sommariamente pos
sono dirsi culturali. Ma qual è il punto di 
coagulo e il termine che induce questa 
elettiva affinità? A costo di semplificare il 
discorso rispondiamo che il sostrato su 
cui si impianta il lavoro dei tre artisti può 
essere definito dal concetto di memoria. 
Certo, non una memoria che in qualche 
modo certifica o testimonia di un passato 
quale esso sia, ma una memoria sintoma
tica e affettuosa che ripristina un circuito 
di risonanze interiori e che coinvolge una 
miriade di sensazioni nmosse. Gattuso. 
che negli ultimi tempi preferisce espri
mersi con piccole plastiche di terracotta e 
bronzo, rivisita ad esempio il mondo delle 
immagini elementari ed essenziali del mi
to infantile. La sua è un'operazione assai 
raffinata che riesce a comunicare non sen
za una sottile ironia quel leggero fremito 
nostalgico per l'antica purezza dei refe
renti di una fantasia non sottoposta al 
sisma e all'invadenza dei mass-media e 
perciò si avvicina ardimentosamente alla 
pregnanza evocativa dell'immagine sim
bolica e per di più di un simbolismo privo 
delle consuete aridità letterarie. Raffaele 
da parte sua continua a riempire con me 
ticolosa cura i suoi piccoli quadri e i suoi 
fitti disegni. Anche nel suo caso la realtà 
quotidiana viene «eroicamente» contrad
detta da un fluire naturalissimo e origina
le di mitogrammi che evocano «ogni e im

maginazioni. Con una curiosa tecnica 
straniarne egli dipinge il corredo urbano o 
gli oggetti della civiltà industriale e poi li 
immerge nel cuore di una foresta lussu
reggiante quasi che ì colon delle lamiere o 
gli stridii delle macchine potessero essere 
esorcizzati dalle nascoste virtù di una na
tura sempre verde e fluida, da una natu
ra-madre allora che abbraccia e protegge. 
Più inquieto e astratto è invece il mondo 
di Giovanni Ragusa che negli ultimi tem
pi ha ulteriormente rastremato il caratte
re favolosamente figurativo delle sue ope
re. Ormai lavora su composizioni articola
te geometricamente e semmai impreziosi
te da una dialettica tonale che ascende 
fino alle rarefazioni di certa pittura infor
male. Tuttavia anche per Ragusa non è il 
caso di parlare di colte citazioni quanto 
invece di una avvincente suite di motivi 
memoriali narrati con la medesima sigla 
antintellettualistica e con un'uguale ten
sione contrapposi!iva. La mostra dei tte 
artisti fiorentini (Gallenn Piramide) può 
considerarsi dunque un'utile indicazione 
e una profìcua proposta perché da parte 
di altri operatori giunga finalmente un se
gno di mveglio (soprattutto nel settore 
della ricerca 'giovane») e di npresa di in
teresse al di là delle più o meno obbliganti 
indicazioni offerte da una parte della cri
tica 

Giuseppe Nicoletti 

gurazione, questo, del nuovo Centro di do
cumentazione arti visive (mentre nelle affa
scinanti sale di Palazzo Pianettl si è dato 
vita alla nuova sistemazione della Pinaco
teca Civica). Salutato dunque con la dovuta 
attenzione questa inedita istituzione la cui 
Importanza sarà possibile valutare soltanto 
dopo un'auspicabile attività continuativa, 
veniamo ora alla mostra allestita in questa 
circostanza e che sarà aperta a Palazzo dei 
Convegni fino a tutto 11 prossimo gennaio. 
«La ruota del Lotto», già si è detto, è Veti- . 
chetta sotto la quale Flavio Caroli ha rac

colto una serie di lavori ap
positamente approntati da 
Paolìni, Pistoletto, Salvo, 
Ontani, Galliani, Giando
menico e Notargiacomo, 
sette artisti rappresentativi 
di tre generazioni, da quelli 
emersi nel cuore degli anni 
Sessanta ad alcuni protago
nisti delle più recenti ten
denze. 

L'arte del Lotto in larga 
misura declinata lungo un 
versante tutto mentale, l'a
cidità stridula del suoi colo
ri, l'arditezza strutturale 
delle sue composizioni, l'al
lusività di un'iconografia 
per tanti aspetti inusitata 
ed imprevedibile, sono tutti 
elementi che alla resa dei 
conti hanno giocato un ruo
lo non indifferente nella 
fantasia e nella resa espres
siva degli artisti raccolti da 
Caroli, il quale, non a caso, è 
anche autore di apprezzati 
studi proprio sul Lotto. I-
noltre, il buon livello della 
mostra, viene dall'attestarsi 
del suo curatore sulle spon
de della qualità, insomma 
con la presentazione di po
che opere ma buone, a diffe
renza di altre occasioni nel
le quali lo stesso critico, for
se per ragioni di schiera
mento e di propaganda, a-
veva allargato in eccesso le 
maglie di un sempre più ne
cessario rigore di scelta. In
fine, a far tornare i conti in 
positivo, il taglio rappresen
tativo di artisti di più gene
razioni, così da rompere in 
qualche modo ghetti fin 
troppo artificiosi (da un lato 
gli artisti"«nuovi» o «transa.-
vanguardjstici», dall'altro i 

..protagonistidegli anni Ses-. 
santa, sul reale tramonto 
dei quali ci sarebbe davvero 
molto da obiettare), ghetti 
determinati in realtà da ra
gioni che ben poco hanno a 
che vedere con reali moti
vazioni culturali, come lo 
scontro più o meno efferato 
tra le diverse scuderie al fi
ne di imporre sul mercato 
questo o quel prodotto. ' 

Nei dettagli, «La ruota del 
Lotto», introdotta in catalo
go da un curioso intervento 
onirico-saggistico dello 
stesso Caroli, si apre, e non-
poteva essere diversamen
te, con Giulio Paolini, il 
quale in questa occasione è 
ritornato su un vecchio la
voro («Giovane che guarda 
Lorenzo Lotto» del '67), so
stituendo i suoi occhi a 
quelli dell'immagine di al
lora, per ulteriormente ar
ricchire il punto di vista e 
per sottolineare l'infinita 
gamma di allusioni che 
possono essere propiziate 
da un attento scandaglio o-
perato sul passato. Insieme 
a Paolini, andrà visto il la
voro di Michelangelo Pisto
letto: tanto «freddo» e men
tale di primo, quanto «cal
do» ed estroverso il secondo, 
personalità, tutte e due, di 
prima grandezza anche in 
un contesto attuale. Pisto
letto, dunque, na costruito 
un oggetto (una statua?) po
limaterica e policroma, sin
tetizzando in un'unica figu
ra l'Angelo e la Vergine del-
l'«Annunciazione» di Reca
nati; l'opera che ne risulta si 
manifesta con i tratti di una 
sorprendente ambiguità, in 
una sintesi che trascorre 
dall'appena sgrossato (l'An
gelo) alla più accentuata 
morbidezza del corpo della 
Vergine. Con Salvo ed On
tani, si passa ad un altro 
versante, quello della cita
zione più o meno diretta, af
fidata. nel caso di Salvo, ad 
un'attenta nlettura, sul 
piano della esecuzione pit
torica, di un particolare 
paesaggistico di un quadro 
del Lotto, mentre, per Onta
ni, come di consueto, corpo 
ed immagine si fondono in 
una proposta di raffinata ed 
accattivante figurazione. Di 
seguito gli artisti biografi
camente più giovani, fra i 
quali si passa da un massi
mo di intensità pittorica 
della superficie (Galliani) al 
lavoro fin troppo ricco di ri
mandi di Giandomenico, 
con. nel mezzo di un ideale 
dittico, la splendida rivisi
tazione eseguita da Notar
giacomo del cielo della 
•Crocifissione» di Monte 
San Giusto. 
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Si è concluso ieri con le relazioni di Pietrosanti e Santarelli il dibattito alla Regione 

Sanità: nella maggioranza 
poche idee e tante ambiguità 
Le USL: bisogna difendere la riforma 

L'intervento di Ranalli in Consiglio regionale e le proposte dei comunisti - In Campidoglio l'assemblea 
generale delle USL con il sindaco Vetere - I problemi difficili, e la necessità di una grande battaglia 

Per la sezione 
istruftoria 
della Corte 
d'Appello 

ci sono 
sufficienti 
Indizi sulle 

attività 
«terapeutiche» 
dello studioso 

' Con una seduta-fiume si è 
concluso ieri alla Regione il 
dibattito sullo stato della Sani
tà nel Lazio. Il documento fi
nale, approvato dalla maggio
ranza e con il voto contrario 
del PCI e del PdUP, rispecchia 
fondamentalmente l'imbaraz
zo della giunta (già evidente 
nelle repliche dell'assessore 
Pietrosanti e del presidente 
Santarelli) nel conciliare cosa 
si dice e cosa si fa in realtà per 
correggere mali, storture e di
sfunzioni. La giunta e la mag
gioranza che la sostiene non 
sono affatto apparsi così inte
ressati, come più volte hanno 
sostenuto, a proseguire sulla 
strada della riforma e del rin
novamento. _ 

Senza retrocedere di un pas
so nelle pesanti critiche rivol
te alla giunta di sinistra (della 
quale troppo spesso Santarelli 
dimentica di essere stato auto

revolmente a capo) il presi
dente ha tuttavia cambiato Q-
pinione rispetto alle dichiara
zioni delle settimane scorse 
sulle gravi responsabilità del 
governo: «I problemi della ri
forma sanitaria — ha detto — 
sono stati trattati quasi esclusi
vamente in termini di spesa, 
riducendo a fatti contabili gli 
obiettivi espressi dalla 833 e 
rinunciando in sostanza a 
qualsiasi politica che realizzas
se, attraverso un'adeguata 
programmazione, quel salto di 
qualità che tutti ci attendeva
mo dall'istituzione del Servi
zio sanitario nazionale». Santa
relli oltre che lamentare dun
que la mancanza di un piano, 
strumento indispensabile alle 
Regioni per qualsiasi pro
grammazione di obiettivi e di 
spesa, ha pure riconosciuto 
che l'enorme lievitazione del
la spesa farmaceutica e speda-

Assessore 
comunale 
«rimette» 
a Vetere 
la delega 

Alcuni giornali hanno dato 
notizia di una polemica tra 1' 
assessore capitolino all'Anno
na, il socialista Salvatore Ma
lerba, e l'assessore alla Polizia 
urbana, la comunista Mirella 
D'Arcangeli. Conseguenza 
della polemica sollevata dall' 
esponente del PSI, dopo una 

- lettera inviata da Mirella D' 
Arcangeli ai presidenti delle 

' circoscrizioni e ai comàndan-
• ti dei vigili, la decisione di 

Malerba di «rimettere» al sin
daco di Roma, Ugo Vetere, le 
deleghe che gli erano state at
tribuite: Commercio e Anno
na. 

Qual è l'oggetto della pole
mica, di cui si occuperà ades
so la giunta comunale? Que
sto: l'eventuale rinnovo delle 
proroghe di chiusura degli e-
sercizi commerciali e artigia
nali abusivi. Malerba, in pro
posito, parla di «ingerenze», 
in settori di sua competenza, 
da parte dell'assessore alla 
Polizia urbana. Motivo dell' 
accusa: la richiesta di Mirella 
D'Arcangeli — contenuta 
nella sua lettera alle circoscri
zioni e ai vigili — che le ordi
nanze di chiusura non venga
no eseguite fino alla data del 
15 gennaio 1982. 

Da parte sua, l'assessore co
munista D'Arcangeli ha defi
nito l'episodio «un incidente 
sproporzionato». «Io non ho 
fatto — ha detto Mirella D* 
Arcangeli — che attenermi 
ad una prassi consolidata. 
Non l'ho cambiata. Tutti gli 
anni, a fine d'anno, si applica 
la sospensione della esecutivi
tà delle ordinanze di chiusu
ra. Si tratta di un provvedi
mento provvisorio, che non 
ha nulla a che vedere con il 
problema dell'abusivismo in 
generale, di cui si occuperà la 
giunta. In ogni caso — ha 
concluso l'assessore — non ho 
difficolta a discutere sulla 
materia». 

Ultima 
sentenza 
d'appello 
per Paolo 
e Daddo 

La Corte d'Assise decide 
oggi la sorte di Leonardo 
Fortuna e Paolo Tomassini, 
condannati lo scorso anno 
alla pesante pena di 14 anni e 
6 mesi di carcere. Paolo e 
Daddo vennero arrestati nel
l'aprile del '77 durante una 
tragica manifestazione in 
piazza Indipendenza, nel 
corso della quale restarono 
feriti n agente di polizia e lo 
stesso Leonardo Tomassini, 
colpito da un poliziotto in 
borghese. Da quasi quattro 
anni, quindi, i due giovani 
sono in carcere con l'accusa 
di tentato omicidio nei con
fronti dell'agente di Ps Do
menico Arboletti, e se la sen
tenza fosse confermata do
vrebbero scontare altri dieci 
anni. 

I due giovani arrestati fu
rono trovati in possesso di 
due pistole. Al processo Pao
lo e Daddo sostennero di a* 
ver partecipato armati alla 
manifestazione perché teme
vano un attacco dei fascisti, 
che il giorno prima all'uni
versità avevano ferito uno 
studente. 

La notizia della sentenza 
di primo grado provocò mol
te discussioni e polemiche. 
Molti hanno infatti ravvisa
to in quei 14 anni e sei mesi 
decisi dai giudici una durez
za eccessiva motivata dalla 
volontà di «dare un esempio», 
di fronte al dilagare di mani
festazioni violente in quella 
fase «calda» delle lotte «auto
nome». 

Oggi quella polemica è an
cora aperta, e ora tocca ai 
giudici di secondo grado dire 
l'ultima parola. 

Daddo Fortuna ha ripor
tato serie conseguenze da 
quel ferimento per un'opera
zione sbagliata al braccio 
colpito dal proiettile, ed in 
carcere non è stato adegua
tamente curato. 

il partito 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO: oggi atte 17.30 in 

tei ne riunione suii elaboratone detta 

relazione di attività 

SEZIONE CULTURALE: alle 17 m 

fed ne riunione f esponsab* settore 

(Barletta) 

ASSEMBLEE SUGLI AVVENI 

M E N T I IN POLONIA: ZONA COLLE-

FERRO ade 17 3 0 attivo di Zona 

(lembo). TRIONFALE alle 19 (Maffio 

lem): APPIO LATINO alle 19 (Spano). 

RIPA ane 19.30 (M Mtcuca). PORTA 

MAGGIORE alle 18 (Bernabuco). 

PORTONACCK) ane 18 «Funghi) S 

SABA alle 18 (L Betti) SEZIONE O 

FERMA PRENESTINA alle 17 a Ter 

Tre Teste «Fusco): PRlMAVALLE a l * 

18 (Meta). MONTESPACCATO afe 

18 (Fracassi): CAVAUEGGER! afe 

18.30 (Magnotim). DRAGONA alle 

18 .30 (P. Mancini) ENTI LOCALI al<e 

17.30 (Maueoh). SIP TUSCOLANA 

alle 17.30 a Tuscolano (Vestn). CA-

PENA ade 17 (Romani). MONTERÒ 

TONDO CENTRO ade 18.30 (Fonin.) 

I COMITATI DI ZONA: CASTELLI 

«Ut 17.30 presso l'Istituto di Fraitoc-

I 

chie attivo sul bilancio <* zona (Cervi 
Bozzetto. E Mancini) SALARIO NO 
MENTANO al'e 18 3 0 C d Z (Brusa) 

CONGRESSI: AGENZIA INA alle 

15 3 0 a Campo Marzio (Pisasale). 
TORREVECCHIA ane 18 3 0 assem
blea sol Congresso della CGIL (De 
Santi») 

FGCI 
OGGI: FEDERAZIONE ore 18 as

semblea e*colo universitario (Labbuc-
ci) FEDERAZIONE ore 16 3 0 attivo 
circolo San Lorenzo iFionni) POR 
TUENSE VILLINI ore 18 attivo XV e* 
coscrizione PARlOtl ore 16 asscm 
blea sufla Polonia iCmilo). PIETR ALA 
TA ore 18 conferenza zona T4burtma 
(Sandro 

COMITATO REGIONALE 
È convocata per domani a»e ore 

16 3 0 la riunione del Comitato Regio
nale O d g Analisi della situazione 
politica. I iniziativa del Partito alla luce 
degli avvenimenti polacchi Relatore il 
compagno M Ferrara Partecipa ri 
compagno Giancarlo Paietta 

FONDI alle 18.30 a*s Polonia 
(Imbellone). GAETA alle 19 C O 
(Recchia) 

Ustica è da attribuire all'inesi
stenza di un protocollo dia
gnostico (per il controllo sulle 
analisi) e di un protocollo far
maceutico (per il controllo sul
le medicine) e che alcuni tagli 
sulla spesa sanitaria sono par
ticolarmente inaccettabili se 
associati all'aumento del 9% 
concesso alle industrie farma
ceutiche. Né Santarelli e tan
tomeno Pietrosanti hanno in
vece fatto menzione dei pro
getti-obiettivo in favore degli 
emarginati, del settore mater-
no-infantile e della salute in 
fabbrica che la precedente 
giunta aveva indicato priorita
ri e qualificanti della Riforma 
per quanto riguarda la pre
venzione. Si punta invece, da 
parte della maggioranza, sull' 
approvazione urgente di una 
legge sulla regolamentazione 
della libera professione dei 
medici all'interno degli ospe
dali che, come ha rilevato il 
compagno Ranalli, - costerà 
nuovi investimenti in un mo
mento in cui le spese devono 
essere contratte al massimo. 

Il presidente della giunta ha 
invece annunciato di aver pro
posto alia conferenza dei pre
sidenti delle Regioni un pro
getto di legge relativo alla in
compatibilità piena tra la posi
zione di medico dipendente 
dalla USL e qualsiasi attività 
libero-professionale. • 

Con una evidente contrad
dizione suU'affermata volontà 
di proseguire sulla strada del
la riforma la maggioranza del 
consiglio ha bocciato tre ordi
ni del giorno proposti dai co
munisti. In essi si chiedeva di 
passare alle USL, dal 1" gen
naio '82, le funzioni ammini
strative della farmaceutica e 
della specialistica cosi come 
già era stato deciso, invece di 
continuare a tenerle accentra
te nelle 5 Unità sanitarie fino
ra competenti. Inoltre si pro
poneva di rescindere il con
tratto che lega la Regione al 
CER (Centro elettronico ro
mano), una struttura privata 
che. sorta per iniziativa dei 
farmacisti, sovrintende all'im
portante funzione di controllo 
del fatturato delle farmacie 
della Regione, e infine si chie
deva di aprire la discussione in 
seno alla commissione Sanità 
per aggiornare la legge 93 a 
due anni dal varo delia Rifor
ma. Come abbiamo detto tutti 
e tre gli ordini del giorno sono 
stati respinti. Approvata inve
ce dal consiglio la richiesta al 
governo di una legge che con
senta il rimborso ai cittadini 
delle spese sostenute durante 
gli scioperi dei farmacisti, con 
indicazioni però univoche an
che per la specialistica e la me
dicina generica. 

È stata poi la volta della 
messa ai voti della mozione 
presentata a suo tempo dal 
PCI: «Un documento proposi
tivo e operativo sulle cose che 
il governo, la Regione e le 
USLdovrebbero urgentemen
te affrontare», l'ha definito il 
compagno Ranalli che ha ri
cordato al presidente Santa
relli come la legge sul control
lo dei bilanci delle USL sia re
stata sulla carta perché bloc
cata da un anno di crisi. Anche 
questa mozione è stata respin
ta dall'assemblea che invece 
ha votato a favore di una'pro
posta (che raccoglieva l'ade
sione di un ampio schieramen
to politico) sull'applicazione di 
un recente decreto ministeria
le. In esso si prevede la possi
bilità per le Regioni di esten
dere le piante organiche per i 
servizi che attuano la «180». la 
-194» e la «685» (per gli psichia
trici. l'interruzione di gravi
danza e i tossicodipendenti) 
perseguendo così — ha detto 
Giuseppe Vanzi del PdUP — il 
doppio obiettivo di potenziare 

. i servizi e diminuire le spese 
per un minore convenziona-
mento con le cliniche private. 

Dopo l'elezione del sociali
sta Bruno Landi a rappresen
tare la Regione nel Consiglio 
nazionale si è passati alla pro
posta per costituire una com
missione di indagine sul fun
zionamento delle strutture sa
nitarie nel Lazio. Anche il PCI 
ha votato a favore «avendo co
statato — ha detto ancora il 
compagno Ranalli — che gra
zie anche al contributo dei co
munisti. la proposta è profon
damente diversa rispetto a 
quella presentata in commis
sione* Anche in questa occa
sione tuttavia la giunta ha di
mostrato un'ambiguità di fon
do perche mentre a parole ha 
sostenuto l'urgenza e l'irnpro-
rogabilità di una simile inda
gine nei fatti ha spostato il 
termine di presentazione delle 
conclusioni da quattro mesi a 
sei mesi, diversamente da 
quanto era stato concordato 
Restano comunque, dopo que
sta lunga «tre giorni» sanitaria. 
molti dubbi e perplessità sulla 
volontà e la capacità prepositi
va di questa giunta, sulla sua 
forza nei confronti di "Un go
verno che come unitariamen
te viene ncono>ciuto resta il 
principale imputato dei mali 
della Sanità 

*Con la riforma sanitaria 
è in gioco la possibilità stes~ 
sa di garantire il soddisfati* 
mento di elementari diritti, 
come quello alla salute, a chi 
per anni, è stato discrimina* 
to, emarginalo». 

Così il sindaco Vetere ha 
aperto ieri l'assemblea gene
rale delle Unità sanitarie lo
cali, entrando subito nel vi
vo del problema. Non ù stata 
un'assemblea facile. La com
plessità della situazione sa
nitaria romana, le distorsio
ni e le difficoltà che in que
sto settore si sono prodotti 
quando la gestione di impor
tanti servizi sanitari era al 
di fuori di ogni controllo de
mocratico, la vera e proria 
^questione morale» che ha 
investito la sanità a Roma: 
sono i grandi problemi che 
gravano sui protagonisti del 
rinnovamento, che creano 
delle contraddizioni. E non 
si tratta salo di questo: man
ca il piano sanitario naziona
le. mancano i soldi per far 
funzionare meglio il decen
tramento, manca l'inqua
dramento unico dei lavora
tori del servizio. Si lavora in
somma, in vere e proprie 
condizioni da trincea, sotto
posti agli attacchi di chi cer
ca di screditare la riforma, 
di attribuire ad essa gli spre
chi del passato. Pure, Vetere 
ha detto, non bisogna mini
mizzare gli aspetti negativi 
che nelle USL et sono. 'Dicia
mo però — ha detto il sinda
co — che solo a condizione 
che la riforma sia liberata 
dagli impacci burocratici, le 
restrizioni finanziarie, glia-
spetti negativi potranno es
sere affrontati e risolti*. 

L'assemblea, a cut hanno 
partecipato tutti i comitati 
di gestione ed i presidenti 

delle 20 USL, volava ieri le 
. variazioni di bilancio, in al

cuni casi si trattava di ratifi
che, in altri, di proposte. 
Tutti quelli che hanno parla
to (m prevalenza consiglie
ri) lamentavano la scarsa 
frequenza dell'incontro 'ge
nerale*, ed è stala avanzata 
dal consigliere Cannuciari la 
proposta di convocare di 
nuovo l'assemblea entro 
gennaio, per poter effettiva-
mente 'lavorare* al coordi
namento delle varie USL. La 
proposta è stata prontamen
te accettata da Vetere (che è 
anche il presidente dell'as
semblea) , che si è impegnato 
in tal senso. Ma non altret
tanta responsabilità però i 
democristiani hanno dimo
strato, quando si è trattato 
di votare le delibere. Nono
stante il consigliere repub
blicano Antonaroli avesse 
sollecitalo una rapida ap
provazione (le spese devono 
essere approvate entro il 31 
dicembre), il de Cannucciari 
ha speso un fiume di parole 
ogni volta che si è passati al 
voto. In questo, gli ha pre
stato un notevole aiuto an
che la missina Walton. No
nostante il loro atteggia
mento, comunque, a tarda 
sera l'assemblea si è conclu
sa con la votazione positiva 
per tutte le delibere. Tra gli 
altri è intervenuta la compa
gna Andreoli, ribattendo a 
chi sosteneva che la riforma 
era costata un patrimonio a-
gli italiani e che non *rende*, 
che invece la spesa sanitaria 
in Italia, contrariamente a 
quanto si afferma, non occu
pa il 6% di tutta la spesa na
zionale. Ed è molto meno 

' delle cifre che gli altri paesi 
- europei spendono netto stes

so settore. 

Meneghetti accusato di truffa e violenza carnale 

«Ontopsicologia» 
ancora sotto accusa 

L'ex frate 
tornerà in carcere 

LVontopsicologia» è di nuo
vo sotto accusa. L'ex frate To
nino Meneghetti tornerà di 
nuovo in carcere per furto, 
truffa e violenza carnale. La 
decisione è stata presa ieri dal
la sezione istruttoria della 
Corte di Appello di Roma. Me
neghetti, dopo aver fondato 
una sua nuova scienza 
r«ontopsicologia», aveva crea
to anche una università fittizia 
e tanti «centri ontopsicologici» 
dove prestare cure e tratta
menti a chi credeva alle sue 
promesse. 

Dopo diverse denunce, fu 
arrestato a maggio di quest'an
no nella sua lussuosa villa di 
via Cortina d'Ampezzo, per or
dine del sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, che con
duceva un'inchiesta su alcuni 
centri di «ontopsicologia» fan-
dati dall'ex frate che accoglie
vano persone che intendevano 
sottoporsi alle sue speciali cu
re contro la nevrosi. Numerosi 
pazienti avevano però denun
ciato singolari tecniche e stru
menti per applicarle. In parti
colare alcune pazienti accusa
rono lo studioso di violenza 
carnale. 

Altri raccontarono alluci
nanti particolari sui consigli 

che Tonino Meneghetti forni
va ai malati, per esempio su 
come sfuggire agli influssi ma
lefici di familiari e parenti. In 
queste strane pratiche, il ma
gistrato ravvisò i reati di asso
ciazione a delinquere, usurpa
zione di titoli, esercizio abusi
vo della professione medica, 
truffa, violenza carnale, furto. 
Insomma, non si trattava più 
di pratiche bizzarre di una set
ta mistica e misteriosa, che 
non facevano male a nessuno. 
ma di ben altro 

Tutte le prestazioni, gli in
contri, i consigli forniti dagli 
«ontopsicologi» venivano na
turalmente fatti pagare, un 
tanto per seduta, ai pazienti. 
Anche gli adepti dell'ontopsi-
cologo, che rilasciava lauree e 
attestati completamente fasul
li, vennero ai restati. Dopo cir
ca un mese però, con la forma
lizzazione della inchiesta giu
diziaria, tutte le richieste del 
giudice vennero respinte e il 
giudice istruttore ordinò la 
scarcerazione di tutti gli impu
tati per mancanza di indizi. 
Contro il provvedimento lo 
stesso giudice Santacroce pre
sentò appello ribadendo, in 
una memoria di una decina di 
pagine, la fondatezza delle ac

cuse mosse a Meneghetti e ai 
suoi collaboratori. Adesso le 
tesi della pubblica accusa sono 
state ritenute fondate dai ma
gistrati di appello e con una 
ordinanza viene nuovamente 
ordinato l'arresto di Mene-
ghetti perché «il collegio ritie
ne che sussistano indizi suffi
cienti a legittimare la custodia 
preventiva». 

Il quarantacinquenne onto-
psicologo si è sempre detto 
perseguitato, al pari di altri 
grandi della scienza, come 
Freud e Jung. L'intero giro si 
fondava sui poteri «sopranna
turali» ostentati da Meneghet
ti, una figura di indubbio fa
scino e prestigio per i suoi di
scepoli. Il professore aveva as
segnato a se stesso e ai suoi al
lievi un impressionante elenco. 
di titoli accademici, tutti in
ventati, naturalmente. Lau
reato realmente in filosofia al
l'Università cattolica del Sa
cro Cuore di Milano e in teolo
gia, si fregiava anche della 
laurea e della libera docenza 
in «psicologia pntopsicologica» 
presso l'Università internazio
nale San Giovanni d'Aquino, 
che non esiste. L'intrapren
dente ex frate aveva fondato 
anche una casa editrice priva

ta, la «Ontopsicologica editri
ce», presso la quale stampava 
le proprie opere. La presunta 
banda di truffatori produceva 
anche cassette registrate. 

Le terapie venivano fatte 
nei quattro centri romani di 
via Cortina d'Ampezzo, di via 
Balduina, di piazza Medaglie 
d'Oro e in un quarto a piazzale 
Clodio. Musiche, film, sedute 
di training e rilassamento le 
terapie offerte. Poi molti geni
tori cominciarono ad accusare 
il gruppo di aver plagiato i lo
ro figli, di averli costretti ad 
abbandonare la famiglia per 
andare a vivere con Mene-
ghetti e soci. Cinque donne so
prattutto accusarono l'uomo di 
violenza carnale, con il prete
sto di curarle o di scacciare ti 
demonio. Altri accusarono 
l'ex frate di aver guadagnato 
centinaia di miliardi sulla 
buona fede di gente malata.* 
davvero bisognosa di aiuto e di 
terapie. 

< Il giudice Santacroce — nel
la sua memoria per chiedere il 
nuovo arresto — parla di «abi
le montatura truffaldina, pa
ravento di una vistosa attività 
criminale, contrabbandata co
me una originale forma di sa
pere e di religione». 

Condannato a un anno di 
reclusione per «falsa testimo
nianza e reticenza» Raffaele 
Nocera, il portantino del «Re
gina Elena» arrestato 1*11 di
cembre scorso, durante una 
delle udienze per lo scandalo 
dei «ricoveri facili». Il portan- , 
tino, che lavora nel reparto 
•Terapia del dolore», del pro
fessor Guido Moricca, aveva 
negato, in contrasto con le af
fermazioni di diversi testimo
ni, di essere stato lui a dirotta
re alla clinica «Valle Giulia» 
numerosi pazienti e i- loro 'fa
miliari. Ieri matt ina^ pretura 
sono stati sentiti proprio i 
quattro testimoni che w ave-

Scandalo letti d'oro: 
condannato portantino 

vano già accusato durante il 
processo Moricca: hanno con
fermato di aver ottenuto, tra
mite l'imputato, un appunta
mento con il primario, ora ac
cusato di concussione conti
nuata ed aggravata, nella sua 
clinica privata. Raffaele^Noce-
ra è stato condannato anche al 
pagamento delle spese proces

suali, ma ha ottenuto la libertà 
provvisoria, ed è stato scarce
rato ieri. Sia il difensore che il 
pubblico ministero hanno so
stenuto, davanti al pretore E-
lio Quiligotti, che l'uomo si sa
rebbe trovato in uno stato psi
cologico tale da negare quello 
che era accaduto, per paura di 
finire sul banco degli imputati 

come complice di Moricca. Al 
più presto il portantino sarà di 
nuovo processato per atti osce
ni e atti di libidine violenta 
nei confronti di una paziente 
ricoverata al «Regina Elena», 
morta qualche mese fa. Secon
do la denuncia presentata dal 
marito della paziente, al diret
tore sanitario dell'istituto, 
professor Antonio Caputo, e 
da questi trasmessa al giudice 
Armati, il portantino avrebbe 
compiuto gli atti di libidine, 
sulla donna, in un corridoio 
sotterraneo - > dell'ospedale 
mentre la stava trasportando 
in sala operatoria. : 

Conferenza stampa di Piero Della Seta 

«Diecimila case 
nuove non bastano», 

dice l'assessore 
***-. 

Le cifre, i numeri dell'emer-
genza-ceee sono noti. Se ci si 
limitasse ad affrontare solo i 
problemi più urgenti, bisogne
rebbe trovare in poco tempo al
meno 36 mila case. Ma non sa
rebbe tutto, anzi sarebbe solo 
una pane, quella relativa alla 
voce «sfratti» (esecutivi o che Io 
diventeranno nei prossimi me
si): A questa cifra ne vanno poi 
aggiunte altre, bisognerebbe 
cioè parlare di giovani coppie. 
delle famìglie baraccate (poche 
ormai, ma sempre nell'ordine 
di alcune centinaia), delle fami
glie che vivono in case piccole, 
del tutto inadeguate, oppure, 
peggio ancora, delle famiglie 
che vivono in case fatiscenti, 
sporche, senza, o quasi, servizi 
igienici. 

Il Comune non vuole muo
versi alla cieca in questo mare 
dì cifre, vuole anzi conoscere e-
santamente, quantificare, tutte 
le voci che concorrono a creare 
la domanda di alloggi. I risulta
ti della ricerca del Cresme e 
della cooperativa Ulisse sono 
un primo importantissimo pas
so, adesso bisogna arrivare ad 
una vera e propria anagrafe a-
bitstiva: da una parte tutte le 
domande, dall'altra le reali 
possibilità di utilizzazione del 
patrimonio pubblico abitativo. 
quello del Comune. dell'Istitu
to autonomo case popolari e poi 
dei vari enti pubblici e previ
denziali, dello stesso patrimo
nio privato. 

E stata questa la premessa 

generale della conferenza stam
pa che l'assessore alla casa Pie
ro Della Seta ha tenuto ieri 
mattina in Campidoglio, una 
premessa dalla quale partire 
per elencare le cose che si stan
no già facendo e che si faranno 
nei prossimi mesi. Natural
mente, tenendo presente un'e
sigenza primaria, e cioè che sia 
modificato, radicalmente an
che, quel decreto Nicolazzi che 
invece di risolvere il problema-
casa, sembra destinato ad ag
gravarlo, a confondere le idee, a 
gettare nell'incertezza quanti 
(soprattutto i Comuni) debbo
no ricorrere a leggi e regola
menti per affrontare nel modo 
migliore l'emergenza. 

Della Seta ha anche reso no
to un dato «freschissimo». A 
Roma, fino ad ora, le famiglie 
che hanno chiesto la proroga 
dello sfratto (due mesi, esten
dibili a sei) sono già 2.097. Il 
problema dunque è talmente 
drammatico che in moltissimi 
hanno pensato di utilizzare an
che questo piccolo appìglio of
ferto dal decreto governativo. 
E' questa una prova in più (non 
sembri paradossale) che invece 
delle proroghe ci vuole ben al
trove cioè una reale graduazio
ne. la possibilità di mettere in 
moto il meccanismo degli sfrat
ti solo quando alle famiglie col
pite dal provvedimento sia da
ta una reale alternativa abitati
va. 

Ma vediamo come si sta 
muovendo il Comune nei diver

si settori. . - ^ 
PATRIMONIO CALTAC.IRO-
NE — Si tratta di 1.492 alloggi 
in zone diverse della città. Per 
ultimarli ci vorrebbe una spesa 
complessiva di 240 miliardi. Se 
i lavori cominciassero subito 1' 
Italstat (la società che ne ver
rebbe incaricata) potrebbe con
segnare queste case al Comune 
già nell'aprile del 1983. comun
que entro la fine di quell'anno. 
I problemi per l'acquisizione da 
parte del Comune, però, non 
mancano. Se il Campidoglio in
fatti ha fatto tutta la sua parte 
per l'avvio dell'iter (tra l'altro 
ha anche preparato una propo
sta di emendamento al decreto 
Nicolazzi, ovvero l'acquisizione 
da parte dei Comuni di patri
moni immobiliari rimasti bloc
cati o inutilizzati da oltre un 
anno), non è ancora arrivata 
una risposta definitiva da parte 
della Presidenza del consiglia 

Sembra comunque che ogni 
ostacolo possa essere superato. 
e quindi entro la fine del 1983 
quelle 1.492 case potrebbero es
sere una delle risposte alla fa
me di alloggi-
ENTI PREVIDENZIALI — 
Probabilmente, è proprio qui 
che il decreto Nicolazzi sta pro
ducendo i danni più grossi, che 
fanno registrare addirittura un 
passo indietro rispetto al pas
sato. Mentre infatti le leggi 
precedenti dicevano che tutto il 
patrimonio di questi enti (quel
lo che si rende via via disponi
bile, s'intende) doveva essere 

messo a disposizione dei Comu
ni per gli sfrattati, ora il decre
to parla semplicemente del 
30 r , . 

La commissione mista previ
sta dal decreto per l'assegna-
zione (sindaco, prefetto e que
store) è stata insediata, ma le 
difficoltà (interpretative) non 
mancano. Tanto per comincia
re. un interrogativo: le leggi 
precedenti sono abrogate dal 
decreto, oppure no? E quel 

,70'r di case la cui gestione deve 
restare in mano alle direzioni 

degli enti, in che modo debbono 
essere assegnate? E ancora: chi 
deve decidere quali case mette
re nel 30 *7 per gli sfrattati, gli 
stessi enti previdenziali oppure 
la commissione? E in base a 
quali criteri? Facciamo un e-
sempio: se un ente previdenzia
le riserva agli sfrattati le case 
con il fìtto più alto, non si corre 
il rischio die poi queste case re
stino sfitte perchè gli sfrattati 
non sono in grado di pagare 
grosse cifre? 

Il decreto è un assurdo, 

Fu la pioggia a far precipitare Velicottero? 
Non è stata un'avaria a far 

Precipitar* l'elicottero, caduto 
11 dicambre scorso sui monti 

di Genazzano. Responsabili 
dell'incidente, nel quale rima
sero uccise due persone, il pilo
ta e un collaudatoré, tutti e due 
romani, furono invece la piog
gia e la scarsa visibilità. 

E questa la convinzione dei 

tecnici deU'«Agusta>, la società 
costruttrice dell'elicottero, che 
in parte collima con i primi re
sponsi fomiti sulla dinamica 
dell'incidente da una speciale 
commissione d'inchiesta nomi
nata dal ministero dei Traspor
ti. Dagli elementi raccolti fino- -
ra risulta che l'impatto, violen
tissimo, è avvenuto in piena ve

locità: segno questo che le due 
turbine funzionavano perfetta
mente. La lunga strisciata la
sciata sulle pendici del monte 
Cavo dove si è schiantato l'eli
cottero dimostra inoltre che 1' 
urto è avvenuto dal basso verso 
l'alto, come se le propaggini 
della montagna, ricoperte da 
basse nubi, si fossero rese visi

bili solo all'ultimo momento. 
L'impatto in questo caso sareb
be stato inevitabile e imputabi
le solo a una tragica fatalità. 

L'Agusta Bell 109 si era alza-
to in volo da Frodinone nel pei* 
mo pomerifgto. Era diretto a 
Pisa e di lì avrebbe dovuto pro
seguire per Cascina Costa, alla 
Malpensa. A bordo c'era il pilo

ta, Gioacchino Dell'Aquila, e 
un coUaìidatore della casa. Ber-
nerdino Petrocchi. I due sono 
motti M l A m ^ UrìtUsaa volta 
che il pelota ne penato celi n 
t ene m controllo per ssensiste 
la sua posizione, aveva detto di 
dover allontanarsi dalla zona 
proprio a causa della scarsissi
ma visibilità provocata dalla 
nebbia. 

«sembra redatto da uno psico
patico», ha detto ieri mattina 
Della Seta. Dunque, anche qui 
l'esigenza di arrivare a una mo
difica profonda. -

Nel frattempo, s'intende, 
non si resterà con le mani in 
mano. Tanto per cominciare, la 
commissione ha già stabilito di 
assegnare le case sfitte degli en
ti secondo il criterio della cosi-
detta «anzianità di sfratto»: per 
primi, quindi, gli alloggi an
dranno a quegli sfrattati che da 
mesi vivono negli alberghi con 
il contributo del Comune (una 
spesa di sette miliardi l'anno), 
poi agli altri, sempre secondo 
questo criterio. • 

Inoltre, nei prossimi giorni 
l'assessore si incontrerà con i 
rappresentanti degli enti per a-
vanzare una richiesta precisa: 
che anche il 70% di case che 
non sarà gestito dal Comune, 
sia assegnato secondo gli stessi 
criteri della commissione. Sa
rebbe un assurdo, infatti, un 
doppio regime delle assegna
zioni in una situazione tanto 
drammatica. 
EDILIZIA PUBBLICA — En
tro l'ottobre del 1982, dovreb
bero essere pronti per l'asse
gnazione tutti i 4 mila apparta
menti costruiti dal Comune a 
Torbellamonaca, Pietralata e 
Rebibbia. Altri 3 mila, per la 
stessa data, dovrebbero essere 
assegnati daU'Iacp. Quest'an
no, dunque, il contributo pub
blico alla soluzione del proble
ma non sarà irrilevante. I pro
blemi, ha detto Della Seta, ci 
saranno nei prossimi anni per
chè dal 1963 cominceranno a 
farsi sentire gli effetti dei «ta
gli» governativi. 

Della Seta ha anche fatto 
una sintesi numerica: in totale 
(comprendendo cioè anche le 
case degli enti previdenziali) il 
Comune nel corso del 1982 do
vrebbe - riuscire ad assegnare 
qualcosa come 10 mila alloggi. 
Questo, ha detto l'assessore, si
gnifica soprattutto una cosa: 
che non è l'edilizia pubblica a 
essère paralizzata, ma quella 
privata. Ed è proprio quest'ul-
tisaa che deve essere quindi in
centivata. In quale modo? Per 
esempio — e questa è solo una 
delle leve da azionare — facen
do abbassate il costo del dena
ro, dei tassi dei mutui per l'edi
lizia, ora a livelli che sfiorano il 
25 f^. 

Ma questo, ha detto Della 
Seta, non deve significare un 
semplice regalo ai costruttori, 
anzi il Comune chiede al gover
no di eesere messo in grado di 
controllare in qualche modo il 
mercato dell'edilizia privata. 
La preposta è semplice: indur
re i proprietari (i grossi pro
prietari, non coloro che hanno 
une o due cose) ad affittare gli 
al leni tenuti inutilizzati trop
po a lungo, per esempio per più 
di sei mesi o un amia 

9» P«-



Martedì 22 dicembre 3981 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. 11 

Per le tradizionali feste la corsa ai regali nei negozi affollati 

Natale 
in centro, 
ma troppi 
con Vanto 

privata 
Prima giornata di festa con i nego

zi aperti e centro pieno di auto e di 
gente. Trovare un parcheggio in que
ste giornate è praticamente impossì
bile; anche se — va detto — l'idea del 
Comune di allestire del parcheggi 
collegati col centro da mini-bus co
mincia a dare i suoi frutti. Ma si sa, 
ci vuole molto per convincere i ro- ' 
mani ad abbandonare la propria vet
tura. Cosi domenica e anche ieri da 
Castel Sant'Angelo a piazza Venezia 
si procedeva a passo d'uomo: un po' 
per le auto In sosta (messe dapper
tutto fin dentro i portoni) un po' per 

le macchine in colonna e — perché 
no — anche per le frotte di pedoni, 
anche loro in molti così indisciplina
ti, che per attraversare non aspetta
no il segnale verde. In una sola gior
nata — per dare l'idea della mole di 
lavoro che hanno dovuto svolgere i 
vigili — sono state elevate qualcosa 
come quattromila multe. 

C'è solo da sperare che nei prossi
mi giorni, gli automobilisti, scorag
giati finiscano, alla fine per scegliere 
il mezzo pubblico. 

Ecco, qualche informazione per 
chi ha deciso di usare i bus: si tratta 

delle corse che effettueranno i mezzi 
dell'Atac durante l giorni festivi. 

Giovedì 24 — Anticipo del termine 
del servìzio ordinario alle ore 21 cir
ca; l'orario notturno sarà anticipato 
alle ore 24. 

Venerdì 25 dicembre — Nel giorno 
di Natale gli autobus funzioneranno 
solo la mattina; nel pomeriggio dalle 
13 saranno soppresso tutte le corse 
che ricominceranno dalle 24. , 

Sabato 26 — Servizio normale dei 
giorni festivi. 

Giovedì 31 dicembre — L'ultimo 

dell'anno il servizio ordinario verrà 
sospeso alle ore 21. Ovviamente co
me ogni anno il servizio notturno 
verrà sospeso. 

Venerdì 1 gennaio — Il primo gior
no dell'82 ì bus dell'Atac funzione
ranno come nei normali giorni festi
vi. 

Infine, due comunicazioni dell'A
tac. Il giorno di Natale la corsa del 
tram «30» dalle ore 12,15 (sìa quelle In 
partenza da piazza Risorgimento che 
quelle in partenza da piazza San Gio
vanni di Dio) saranno limitate a Por
ta Maggiore. 

Oggi dibattito al Teatro Centrale con Napolitano, Benvenuto e Magri 

«La Polonia, la democrazia, 
il sindacato e la sinistra» 

Appuntamento alle ore 20,30- Proseguono le iniziative di solidarietà con il popolo polacco - Dopo la 
manifestazione degli studenti di sabato, ieri un'intera giornata di incontri e proiezioni organizzata dall'Arci 

S'intensificano con il passare dei giorni le iniziative di 
solidarietà con il popolo polacco e i dibattiti sui recenti 
drammatici avvenimenti. Dopo la manifestazione degli 
studenti di sabato scorso, l'Arci ha organizzato per tutta la 
giornata di ieri una serie di iniziative, tra te quali un intero 
pomeriggio di dibattiti e proiezioni al teatro Brancaccio, in 
collaborazione con il sindacato Cgil, Cisl, Uil. Per oggi è 
previsto invece un incontro promosso dalla rivista -Pace e 
guerra» e Radio blu al Teatro Centrate di via Celsea, alle 
20,30. Partecipano Lucio Magri, Giorgio Benvenuto e Gior
gio Napolitano. - •-' - • - • .1 -'• - -..-. 

«Narrare quel dramma 
per radio qui da Roma 

Le prime drammatiche 
notizie dalla Polonia ci sono 
arrivate domenica mattina 
sul presto, qualche rapida te
lefonata tra i redattori e poi 
l'inizio di un tour de force ra
diofonico. 
• Il resto delia domenica. Fi
no a notte abbiamo prose
guito ininterrottamente a 
comunicare ed a cercare di 
interpretare per chi ci ascol
tava gli aggiornamenti delle 
agenzie. Poi, il giorno dopo 
tutti al lavoro presto per cer
care di dare maggior organi
cità al nostro lavoro, le pri
me interviste con i giornali
sti che da tempo seguivano 
le vicende polacche, e poi in 
giro per la città, come nostra 

» 

tradizione a cercare di capire 
che cosa la gente ne pensava, 
come si era informata, da
vanti alle scuole, davanti alle 
fabbriche, la FATME per 
prima e poi la Selenia, nella 
metropolitana, al mercato di ' 
Piazza Vittorio, e la prima 
immediata - sensazione di 
una certa disinformazione, e 
poi di un certo disinteresse 
assai preoccupanti ambe
due. Certo i militari nelle 
strade, l'arresto dei sindaca
listi sconcertava molti, ma 
certo non mancavano quelli 
che in qualche modo vedeva
no nel colpo di stato «l'ultima 
spiaggia* prima del collasso 
o dell'intervento sovietico o 
del Patto di Varsavia. 

v E poi gli ospiti, i fili diretti. 
ovvero il dialogo per telefono 
con il pubblico con la presen
za di ospiti in studio, nella 
giornata di martedì un'ora 
di dibattito in alcuni mo
menti anche molto acceso 
con quattro ospiti: Giancesa-
re Flesca, capo dei servizi e-
steri deU'«Espresso», Lisa 
Foa di «Lotta Continua*, un 
sindacalista della F.L.M. ed 
il ' direttore dell'agenzia di 
stampa «Novosti» per l'Italia, 
le telefonate, i dubbi, gli in
terrogativi, in qualche caso' 
anche i drammi di qualche 
ascoltatore. E poi riuscire a 
seguire quello che in città si 
stava muovendo, le assem
blee nelle scuole, la manife
stazione sindacale al Colos
seo di martedì pomeriggio, il 
primo corteo che si è conclu
so sotto l'ambasciata polac
ca, e poi pian piano i dibatti
ti, gii spettacoli, tutte le ini

ziative di protesta che si sono 
svolte. • , 

E poi in fondo come primo 
«bilancio» di queste giornate 
un altro fatto che fuori dalle 
nostre stanze non è emerso 
se non in qualche dibattito 
condotto in studio da più re
dattori, e non certo per catti
va volontà o per timore di 
presentare - posizioni non 
sempre identiche, ma perché 
il lavoro è stato veramente 
impegnativo per tutti. * -

In ogni caso il dialogo tra 
noi non è mancato, soprat
tutto ogni mattina quando si 
trattava d i . «impostare» la 
giornata, idee diverse sulla 
scelta degli interlocutori, sul 
peso da dare ad una notizia 
ancora incerta, anche se tut
ti partivamo da una conside
razione essenziale: ' quello 
che era successo e quello che 
stava succedendo in Polonia 
era qualcosa di straordina

riamente grave, si stava 
stroncando con arresti di 
massa e con i carri armati 
per le strade un'esperienza 
incerta, difficile ma essen
ziale, forse l'ultimo tentativo 
positivo di spingere in avanti 
le società dell'est, di riuscire 
a coniugare quelle conquiste 
sociali realizzate, con un al
tro elemento, ancor più ne
cessario per la vita degli uo
mini e degli stati: la libertà di 
pensiero, di espressione, di 
organizzazione sindacale ed 
anche politica. Si è tentato 
insomma di andare al di là di 
un monolitismo che si è di
mostrato saper solo partori
re giganti di argilla e l'inca
pacità per dei partiti che pre
tendono di rappresenare la 
classe operaia, il popolo ed i 
lavoratori, dì saper essere al
meno degli interlocutori po
sitivi. 

Riccardo Giovannetti 

«Le mani sanno» a Piazza Farnese 

In piazza una 
mostra «diversa» 
sull'artigianato 

Riscoperta dell'artigianato? 
Occasione promozionale per 
un settore da anni inorisi? Per 
il visitatore occasionale, un po' 
distratto, un po' «natalizio», gli 
stands di Piazza Farnese, con 
le bambole di stoffa, le cera-
nuche modellate, i prodotti in 
ferro battuto, t profumi «fatti 
in casa*, forse non dicono di 
più. A prima vista una mostra-
mercato. interessante, origina
le. ma simile a tante altre. 

In realtà la manifestazione 
•Le mani sanno», organizzata 
dalla Provincia in collabora
zione con la CNA (Confedera
zione Nazionale dell'Artigia
nato). è qualcosa di diverso: 
•Un fatto culturale anzitutto 
— dice la compagna Lina 
Ciuf fini, assessore alla Cultura 
della Provincia — Non abbia
mo voluto fare la solita mostra 
di prodotti, ma far conoscere 
ai cittadini, ed ai giovani in 
particolare, l'artigianato per 
quello che ha rappresentato 
storicamente e per ciò che at
tualmente è. un momento di 
produzione culturale*. 

Qualcosa di diverso, forse 
anche di alternativo, rispetto 
alle tradizionali «bancarelle» 
della vicina Piazza Navona. 
commerciali, «scontate-. Qui. a 
Piazza Farnese, tutti i prodotti 
esposti sono di produzione ar- ' 

tigiana dal principio alla fine 
della lavorazione. Ed anche 
per assicurarsi una garanzia in 

3unto >enso ci si è affidati a 
elle commissioni esaminatri

ci del CNA. che hanno selezio
nalo gli artigiani espositori. 

Un nuovo modo, quindi, per. 
riscoprire con l'artigianato le 
tradizioni. le possibilità, ed as
sieme l'attualità della «Cultura 
manuale* Un messaggio indi
rizzato soprattutto ai giovani. 
teso alla rivalutazione delle 

ftt ivi t i delle piccole imprese. 
: un fatto importante, infatti. 

che per la prima vòlti una mo
stra di prodotti artigiani sia 
stata organizzata assieme al 
CNA da due assessorati della 
Provincia, quello alla Cultura 
e quello, di nuova formazione. 
ali Industria e Artigianato. Un 
indice questo della nuova at
tenzione che l'amministrano-
ne provinciale dedica oggi ai 
problemi dei lavoratori arti
giani. 

Ma I artigianato, a Piazza 
Farnese, diventa anche spetta
colo Al centro delia piazza un 
grande tavolo dove i maestri 
artigiani tengono vere e pro
prie «lezioni»- ferro, legno, ce
ramica. stoffa, cuoio, si tra
sformano. si modellano, di
vengono statue, bambole dai 
colori vivaci, paralumi, e mille 

e mille altri oggetti Da un lato 
un grande presepe in canape-
Ma sul palco, appoggiato alla 
grande fontana gli incontri-
spettacolo che vanno dalle 
rappresentazioni dei pupi sici
liani ali opera dei burattini 

Il tutto è circondato da un 
grande -murale» sul tema del 
rapporto tra la pace ed il lavo
ro. realizzato da artisti di vane 
nazionalità e da studenti delle 
scuole artistiche di Roma e 
provincia 

Nell'ambito della mostra si 
svolgeranno anche due con
cordi. l'uno, fotografico, sui 

mali del centro storico una 
specie di dossier-proposta su 
t io che a Roma ancora non va. 
e su quale debba essere il ruo
lo dei centro storico La secon
da è una -gara- sul tema di uno 
slogan o disegno promozionale 
del lavoro artigiano L'imziati-
va tende alla ricerca di un 
confronto con il pubblico, con 
ì cittadini e «soprattutto con i 
giovani — commenta Lina 
Ciuffim — specie in presenza 
di una crisi della partecipazio
ne giovanile alla vita culturale 
e politica. Crediamo sia neces
sario creare nuove occasioni di 

j incontro, nuovi spazi culturali. 
, più legati alle esigenze di una 
I società che sta cambiando» 

li successo di pubblico ha 
premiato sino ad ora gli sforzi 
degli organizzatori. Centinaia 
di cittadini si ritrovano ogni 
sera a Piazza Farnese, un po' 
per guardare, un po' per fare 
un acquisto natalizio fuon del
l'ordinario. ma. soprattutto. 
per riscoprire il gusto di stare 
assieme, di «partecipare» e di 
vivere un momento culturale 
nuovo, diverso 

Gregorio S«rrao 

Ottenne l'ergastolo per il delitto Menegazzo 

Nel color «pavone» 
di un'Alfa Romeo 

l'ultima carta 
per Ma ngia villano 

Un'Alfa Romeo blu. Gli av
vocati hanno promesso di 
portare in aula perfino i ba
rattoli della vernice usata 
dall'*Alfa» nei lontani anni 
'60, pur di salvare dall'erga
stolo Francesco Mangiavilla-
no 

I fatti, la famosa rapina di 
ria Gatteschi, alle 20,30 del 
17 gennaio del '67, sono 
drammatici. Furono uccisi 
due giovanissimi fratelli. Sil
vano e Gabriele Menegazzo. 
di 22 e 17 anni, per una man
ciata di gioielli, il campiona
rio che portavano in giro per 
la città per mostrarlo ai com
mercianti di preziosi. . 

La vicenda giudiziaria, a 
suo modo appassionante, va • 
avanti ormai da una quindi
cina di anni, e non si è affatto 
conclusa. Francesco Mangia
villano, oggi cinquantaduen
ne. in carcere da quattordici 
anni con una condanna all' 

, ergastolo confermata perfino 
dalla Corte di Cassazione, si è 
sempre dichiarato innocente. 
Ieri mattina, si è presentato 
ai giudici della terza corte di 
Appello di Roma per giocare 
la sua ultima carta, una mi
nuziosa, accurata, memoria 
difensiva elaborata nel peni-

.tenziario di Porto Azzurro, 
nell'isola d'Elba. Mangiavil-
lano detto 'Francois» deve di
fendersi dall'accusa di aver 
rubato l'auto.' un'Alfa blu < 

• 'pavone' che nel gennaio del 
. '67 servì alla rapina. Per que
sto furto è stato condannato 

• in primo grado a quattro an-
' ni. Ma se questa accusa do-
•> vesse crollare, sarebbe rimes

so in discussione tutto il'pro-
cesso per fa. rapina, di via -

'„ Gattésche te condanne all\er- = ' 
g'a'siolo' per FtanroCs^à 'dodici "" 

" anni~per~Fràncescó Loria, a -
" 26 per Francò Turreggiani. "" 
T • • E sempre stato quest'ulti- '. 

mo, dcttoil «miope», il gran-
| de accusatore di Mangiavil- ' 
5 lano. I giudici hanno deciso 
\ ieri di rinviare al 18 marzo 
' prossimo la delicata questio-
! ne e l'esame della memoria 
l che l'imputato ha costruito 
. giorno per giorno in carcere 
; in questi anni con l'aiuto di . 
• una assistente sociale e dei 
[ suoi legali, gli avvocati Enzo 
', Gaito e Claudio Isgrò. Sarà 
l allora deciso se rivedere il 

giudizio per il duplice omici-
. dio di via Gatteschi. 

È Torreggiane dicevamo, 
'. il grande accusatore che ha 
t denunciato come correo 
, Mangiavillano. Ci sono due 
~ ferità. Torreggiani. che gra

zie alla sua collaborazione 
. con la polizia e al perdono 
chiesto ai genitori dei ragazzi 

ì uccisi. Ines e Pio Menegazzo. 
ottenne una riduzione delle 

. pena, permise la cattura da • 
parie dell'alloro capo della 

Mobite, dottor Scirè. di 
«Francois» ad Atene, lo indicò 
come complice a tutti gli ef
fetti della rapina. Ma Fran
cois ha sempre negato. 'Non 
ho partecipato né alla prepa
razione né alla esecuzione del 
colpo di via Gatteschi'. Invi
tato a chiedere perdono: 'Non 
posso farlo, le mie mani non 
sisonò mai macchiate di'san-
gue*~ ha dichiarato Mangia
villano in decine di dramma-
liche.udienze. " • -

. Francois ha però confessa- ; 
to di aver avuto in matto, da 
ricettatori, parte dei gioielli, 
frutto della sanguinosa rapi
na. Probabilmente, tentò un 
'bidone», con i rapinatori; ma 
con l'omicidio non c'entro — 
ha sempre fatto capire —. Le 
accuse di Torreggiani si fon
dano sulla Alfa Sud, che 
Francois avrebbe rubato otto 
giorni prima della rapina. 

Preghiere, suppliche, rive
lazioni, sceneggiate, colpi di "" 
scena, movimentarono il 
lunghissimo iter giudiziario. 
Anna Di Meo, un'amica di 
Mangiavillani rivelò pian
gente che il suo uomo aveva 
comprato da . Torreggiani i 
preziosi. Non lo aveva mai 
confessato per tentare di na
sconderlo ma. per il resto, era 
innocente. A uno dei colloqui 
per trattare l'affare. dei 
gioielli rubati era presente 
una donna, una certa Maria -

Lopez, Avrebbe potuto porta
re una testimonianza decisi
va per scagionare e salvare 
Mangiavillano, ma morì in 
circostanze assai misteriose. 

Torreggiani accusò Man
giavillano di essere alla gui
da dell'Alfa durante la rapi
na. Disse che lo stesso Fran
cois aveva rubato l'auto, di 
proprieìà di una certa Sere
na Abita Antonini. Mangia
villani ha sempre negato, ac
cusando a sua volta Torreg
giani di voler vendicarsi e di 
voler salvare l'altro compli
ce, Loria, suo amico di infan
zia. I giudici hanno creduto a 
Torreggiani. Ma questa volta 
Francois, con il suo memo
riale. è convinto di fornire 
prove decisive che l'auto usa
ta quella drammatica sera 
non era affatto quella sot
tratta alla signora Abita, e 
che non fu quindi lui a rubar
la. Infine, che all'epoca del 
delitto la casa automobilisti
ca non produceva il colore 
'blu pavone» descritto dai te
stimoni. 

Tutta Italia si commosse 
per il dolore dei genitori dei 
due giovani portavalori. Si 
scatenarono accese dispute 
fra giuristi e sui giornali sul
la carcerazione preventiva. 
La sentenza di primo grado 
rischiò di saltare perchè non 

. era slata rispettata la legge 
sulla parità dei sessi del '63 e 

«Francois» 
insiste: «Non 
rubai Vauto 
usata nella 
rapina di 

via Gatteschi» 
Quella sera 
di gennaio, 
15 anni fa 

In alto le foto di Silvano Me
negazzo. Qui a fianco il padre 
dei due fratelli assassinati 

ci si era invece rifatti a una 
antica norma sul sorteggio 
dei giudici popolari. Annul
lando il processo, tutti gli im
putati stavano per essere 
scarcerati, in contrasto stri
dente con la profonda im
pressione che l'atroce delitto 
aveva suscitato, e con il desi- ' 
derio di tutti che l'assassinio_ 
venisse punito. Perciò Ines 
Menegazzo scrisse 'da madre 
e madre» atta signora Vitto
ria Leone chiedendo di prodi
garsi. 

Torreggiani, Mangiavilla
no e Loria erano fra gli ulti
mi esponenti di una malavita 
diversa, che già allora stava 
diventando assai più crudele, 
terribile e organizzata e sca
tenata. Amicizie, vendetta e 
appassionate testimonianze 
di donne della mala, come 
quelle di questa lunga vicen
da. non se ne trovano più 
tante nelle aule dei tribunali. 
.4«che la sanguinosa conclu
sione delle rapine era ancora 
un'eccezione. 

Francesco Mangiavillano, 
adesso insiste nella sua bat
taglia. *Sono colpevole di pa
recchi reali che si commette
vano in quegli anni e di fac
cende e traffici assai poco o-
nesti, — è sempre stata la 
sua tesi — ma non voglio re
stare dentro tutta la vita solo 
per un "bidone": 

A palazzo Venezia una mostra del libro di fiabe 

Dove s'è nascosto Pinocchio? 
Palazzo Venezia, piano ter

ra Una grande sala bianca con 
qualche banchetto di libri. Alle 
pareti set o sette sagome di le
gno intaglialo. Ingresso e ca
talogo sono gratuliti. È la mo-
si ra dei libro di fiabe del mini
stero dei beni culturali. Il tito
lo 'C'era una volta.- letture e 
prospettive del fantastico nel
l'editoria italiana» dopo una 
prima impressione sembra un 
po' pretenzioso. In seicenlo-
cmquanta libri ftanti sono i 
volumi espostii le'prospettive 
del fantastico» ci stanno deci
samente un po' strettine. Re
stano fuori i libri di fanta
scienza. i fumetti d'autore. 
tutta la letteratura fantastica 
per adulti (a parte qualche ra
ra eccezione). Sugli scaffali 
tra decine di autori sconosciu
ti e di edizioni correnti ogni 
tanto qua/che libro richiama 
l'attenzione dei nsitaton. C'è 
Pinocchio in sei resti editoriali 
diverse Tra queste alcune il
lustrate da Carlo Chiostri, il 
primo a dargli un'immagine 
(Quest'anno per il centenario 
del personaggio sono stati ri
stampati ti giornalino su cui 
uscivano a puntate fé avven
ture dèi burattino e fé prime 
edizioni in volume!. Poi le fia
be di Luigi Capuana con i dise
gni di Enrico Mozzanti, Lo 
cunto deffi cunft di Gian Bat
tista Basile e le cento favole di 
Leon Battista liberti. Non 

mancano le sorprese: una rac
colta di animali fantastici di 
Leonardo Da Vinci e due fiabe 
di Guido Gozzano. 

Ogni tanto un bigliettino 
avverte: 'Sezione 3 Racconti e 
fiabe popolari italiane», oppu
re'Favole straniere moderne». 
Non che servano mollo ad aiu
tare i visitatori ad orientarsi 
tra i mucchi di libri esposti. 
Alcuni ircfumi sono riposti nei 
ripiani inferiori a pochi centi
metri da terra. PJuscire a ve
derli è quasi impofsibiie. Ma 
con un po' di buona volontà se 
ne ricavano buoni risultati. 
Ecco una storia di Gianni Ro
dar! sui iVani fuggiti dal ca
stello di Mantova per diventa
re più alti, poi due raccolte di 
fiabe italiane di Italo Calvino 

illustrate da Lele Luzzati (al
cuni di questi disegni hanno 
dato vita a più di un film d'a
nimazione). Più avanti tra un 
fioro sulle avventure dell'Ape 
Maia e un volume illustrato 
dai computer» giapponesi fa 
storia di Kamillo Kromo. pic
colo e straordinario camaleon
te di Francesco Tullio Altan. 

Insomma a cercare bene si 
trova molto di ciò che è stato 
pubblicato in Italia di fiabe so
lo che più che ad una mostra 
sembra di stare in una libreria 
(con l'unica differenza che qui 
non si vende nulla). L'intro
duzione e i sei saggi che prece
dono il catalogo poi non aiuta
no molto a capire l'intento del-
f'esposizione. / libri sonoditisi 
in sette sezioni: fiabe classiche, 

moderne, e racconti popolari i-
laliani più altre tre sezioni i-
denliche che comprendono pe
rò solo libri stranieri. L'ultima 
sezione raccoglie saggi sulle 
fiabe. Un criterio che invece di 
aiutare U pubblico a orientarsi 
sulla produzione editoriale 
serve a una classificazione 
metodologica delle favole. 

Si è voluto offrire, si spiega 
nell'introduzione, «un con-
fronto tra una valutazione 
scientifica che non è univoca 
(fortunatamente) e una pro
duzione — diffusione anch'es
sa ricca di contraddizioni: 
Peccato che if risultato di que
sta premessa nella mostra si 
risolva non in una ricchezza di 
proposte, ma in una vera e 
propria confusione. 
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Due interventi sulla questione-eroina 

Le tante strategìe 
della battaglia 
contro la droga 
Vediamo di trovare 
dei punti comuni 
A proposito dell'esperienza dei tredici ragazzi di Primavalle 
È possibile cercare una ricomposizione di tutte le esperienze? 

• Ancora < sulla questione 
della lotta contro le tossico* 
dipendenze: pubblichiamo 
gli interventi di due coope
rative di operatori sociali e 
sanitari, la cooperativa Al* 
bedo e Magliana '80. Sono 
due gruppi che lavorano sul* 
lo stesso problema, partendo 
da situazioni e orientamenti 
non identici. Propongono 

3ueste loro riflessioni, pren* 
endo spunto dall'esperien

za dei tredici ragazzi che 
hanno occupato la palestra 
di Primavalle, e dalle pole
miche sollevate a ' questo 
proposito. La domanda che 
viene da tutti e due gli inter
venti è questa: è possibile, 
cercare una «ricomposizio
ne» tra esperienze diverse e 
forse apparentemente con
trapposte, che tuttavia pos
siedono tutte elementi im
portanti di proposta e di a* 
nalisi? Forse si può intanto 
fissare un punto fermo co
mune: la volontà essenziale 
del tossicodipendente di u* 
scire da una condizione che 
segna in modo profondo e 
devasta ogni aspetto della 
sua esistenza. 

Siamo stanchi di parlare soltanto 
di tutte le cose che non vanno 

Siamo stanchi ormai di 
leggere articoli polemici tra 
gli operatori che si occupa
no del problema della tossi
codipendenza, su quale me
todo di terapia sia il miglio
re per uscire dalla droga. 
Prima le polemiche erano 
•tra i vari ministri in carica, 
poi tra gli «esperti», ora an
che tra 1 protagonisti di e*. 
sperienze di base. -

Crediamo che sia.arriva- ' 
to 11 momento per tutti di 
leggere ogni vicenda con gli 
occhi non più di chi cerca 
soltanto di scoprire errori, 
ma con lo spirito di chi ac
certa i fatti positivi e propo
ne del dubbi sempre però 
nella ricerca comune di vie 
di uscita dalla droga più si
cure. 

La vicenda di Primavalle, 
secondo la nostra esperien
za, propone sicuramente 
dei fatti positivi incontesta
bili, alcune novità, e alcuni 
dubbi, e quindi, pur senza 
voler strumentalizzare in' 
nessun senso questa impor
tante esperienza, vorrem
mo prendere spunto da essa 
per avviare un ragiona
mento proprio sui dubbi e 
le certezze che il campo del
le tossicodipendenze propo
ne a chi ci lavora ogni gior
no. 

La vicenda dei ragazzi 
della palestra di Primavalle 

infatti rafforza ancora una 
volta l'idea che è necessaria 
la volontà del tossicodipen
dente per avviare un pro
cesso di cambiamento, e 
che la soluzione al proble
ma può essere avviata an
che e soprattutto quando. 
sono coinvolti i familiari di 
chi ha deciso di smettere: in 
primo luogo' 1 genitori che, 
dall'incontro con persone 
in grado di intervenire in 
manièra' adeguata sul ' loro" 
disorientamento e sulle lo
ro paure, possono diventare 
il fulcro dell'intervento te
rapeutico. 

Per rendere possibile 
questo processo non occor
re certamente «l'esperto» a 
cui delegare ogni spiegazio
ne e ogni piccola proposta 
innovativa. Occorrono per
sone che con una esperien
za di lavoro su situazioni si
mili possano Aiutare tutto il 
gruppo familiare nella at
tuazione del programma 
terapeutico concordato In
sieme. • 

La disintossicazione vo
lontaria, la ricerca di un la
voro, la formulazione di 
nuove regole di convivenza 
in una stessa casa, diventa
no così i terreni privilegiati 
su cui sperimentare la pos
sibilità della famiglia di es
sere protagonista di un 
cambiamento concreto. 

«Ci siamo accorti soltan
to ora di quello di cui siamo 
capaci e che prima non cre
devamo di poter fare» ci 
hanno detto tempo fa due 
genitori dopo che erano 
riusciti loro a controllare il 
figlio durante la disintossi
cazione e nelle settimane 
successive. Loro, adesso, 
sono*glI esperti. 

A Primavalle tredici ra-
' gazzì, con i loro genitori so

no stati in prima fila nella 
richiesta e nella organizza
zione di una comunità tera
peutica. La comunità in 
quel caso era il progetto 
concreto su cui confrontar
si. In altre situazioni il pro
getto può essere un altro. 

Cerchiamo quindi di non 
fare il pericoloso errore di 
prendere una parte della 
verità e farla diventare tut
ta la verità. Questa è la no
stra perplessità riguardo al
la vicenda di-Primavalle. 

Per il resto cerchiamo, 
attraverso il confronto tra 
tutte le esperienze, di trova
re alcuni presupposti co
muni: chiedere metadone, 
lottare per una comunità, 
cercare un Ietto per dormi
re o un lavoro per vivere, 
pretendere persone che 
possano ascoltare, - sono 
tutte richieste di aiuto vali
de che molti tossicodipen
denti prima o poi fanno. Ma 

tutte devono avviare e non 
concludere un processo di 
cambiamento, che per ave
re la sua continuità nel 
tempo deve trovare le sue 
radici anche nell'ambiente 
di vita del ragazzo tossico
dipendente. 

Infine una domanda ai 
tredici ragazzi: c'è chi sulle 
colonne dei giornali si pro
pone come «pilota* della vo
stra esperienza, sperimen
tando un suo metodo di la
voro; ma non è stata vostra 
l'idea di occupare la pale
stra e di organizzarvi per 
vostro conto proprio perché 
gli «esperti» o «i piloti» non 
vi sono mai serviti a niente? 

COOP. ALBEDO 

Diciamo che per tanti ragazzi 
la coercizione non può funzionare 

Se c'è qualcosa di urgente e 
necessario oggi è la sensibiliz
zazione di tutti alla lotta alla 
droga. Questa consapevolez
za è nata per noi dall'espe
rienza che abbiamo condotto 
in questi anni a diretto con
tatto con i tossicodipendenti: 
abbiamo verificato che le mo
tivazioni che li hanno spinti a 
compiere la -scelta* della 
droga sono molteplici e si 
possono ritrovare nell'espe
rienza di vita di tutti noi. 
Una vita che è composta di 
molti elementi: la situazione 
familiare, i rapporti inter
personali. gli affetti, gli amo
ri, le esperienze sessuali, e 
poi ancora il modo con cui ab
biamo vissuta la scuola, la 
cultura, il divertimento, il la
voro, e alle volte, anzi nella 
maggioranza dei casi soprat
tutto per le giovani genera
zioni, il non-lavoro, la disoc
cupazione, la quasi totale as
senza di prospettive certe. 
Molti hanno avuto gli stru
menti culturali e le condizio
ni di vita per difendersi da 
questo stato di profondo di
sagio; altri, invece, hanno tro
vato sul loro cammino la dro
ga, e di questa hanno fatto 
motivo della loro esistenza. 

Ecco perché ci sentiamo di 
dire che qualsiasi intervento 
sia stato condotto finora, se 
pur utile, al fine di acquisire 
esperienza, ha dato sempre 
una risposta limitata. Ad e-
sempio, l'aver introdotto, tra
mite decreto (i famosi decreti 
Aniasi), una normativa che 
imponeva la costituzione dei 
SAT (i servizi pubblici anti

droga), offrendo loro, di fatto, 
solo lo strumento del metado
ne, ha ottenuto il risultato di 
far diventare i SAT (netta 
maggioranza dei casi) centri 
di distribuzione; e questo, 
non per responsabilità degli 
operatori che vi lavorano, ma 
per il taglio strettamente as-
sistenzialistico di questa pro
posta. Con questo non si vuol 
dire che t'uso del farmaco so
stitutivo sia inutile, ma che, 
da solo, non produce gli effet
ti desiderati. 

Anche l'iniziativa di Pri
mavalle, che pure ha suscita
to il nostro interesse e la no
stra solidarietà, ci pare limi
tata. Se tale intervento può 
registrare un successo, ciò è 
dovuto a tre fattori: 

1) la forte motivazione a 
smettere già preesistente nei 
ragazzi; 

2) la solidarietà e gli aiuti 
che in questo hanno ottenuto; 

3) la scelta volontaria di 
sottoporsi ad un intervento 
di crisi pilotata di gruppo. 

Purtuttavia questa espe
rienza non offre una soluzio
ne a tutti i tossicodipendenti, 
ma solo a quelli che si sentono 
in grado dì affrontare una di
sassuefazione di questo tipo, 
Per quanto riguarda gli uten
ti ai quali è diretto Finterven-
to della nostra cooperativa 
Magliana 80. essi sono tra i 
più difficili da avvicinare per 
chiunque. Si tratta di ragazzi 
che non vogliono, non posso
no, non se fa sentono di smet
tere. Da un lato perché l'eroi
na piace, doli altro perché 
per essi questa i non solo una 

droga, ma un modo di vivere, 
un -catalizzatore di loro in
teressi, essai per loro un ele
mento -qualificatore: Ci 
chi si qualifica dinanzi alla 
società come impiegato, stu
dente, operaio, ecc.; sempre 
nella stessa società, che vuole 
e vive di etichette, c'i però chi 
si qualifica, non avendo altro 
a disposizione, come tossico
mane. 

Ci addolora comunque Tes
sere stati scambiati per pro
vocatori da ragazzi molto si
mili a quelli che abbiamo se
guito con serietà, umanità, 
competenza per due anni di 
seguito. Ai fini quindi di un 
ulteriore chiarimento della 
nostra posizione verso perso
ne (i 13 di Primavalle) che vi
vono la devastante esperien
za della tossicodipendenza in 
prima persona va detto che 
quello che i apparso come 
provocazione non voleva es
sere altro che un avviso det
tato non da futile arroganza, 
ma dalla capacità operativa 
acquisita attraverso il lavoro 
compiuto a stretto contatto 
con i tossicodipendenti, le to
ro famiglie, i loro amici, nel 
loro quartiere. Per questo ri
badiamo che la critica co
struttiva all'esperienza di 
Primavalle voleva dire a quei 
13 ragazzi che le altre strade, 
più lunghe ed accidentate, 
non consistono in nulla di 
specifico, ma si basano suite-
videnza che la maturazione, 
la presa di coscienza, le moti
vazioni a cambiare il proprio 
stile di vita non nascono in 
pochi giorni né possono esse
re consolidate forzosamente, 

ma da lunghi e faticosi tiroci
ni, costellati nel loro cammi
no di piccoli successi ed in
successi, sperimentati e dif
feriti in tempi tutt'altro che 
brevi verso scopi che, solo co-
s\ potranno garantire una 
necessaria e fondamentale 
durevolezza. 

Chiarendo ulteriormente • 
la natura della nostra critica, 
diciamo che va compiuta una 
netta distinzione tra l'espe
rienza di Primavalle, che i un 
intervento di crisi pilotata di 
gruppo, e le posizioni LE-
NAD sulle comunità chiuse. 
dove un eventuale dissenso 
dell'utente viene stroncato 
sul nascere. È lecito e giusto 
dissuadere un tossicodipen
dente daWabbandonare un 
luogo di cura in special modo 
se questa non i terminata, 
ma non sappiamo quanto sia 
valido farlo chiamando in 
causa figure poliziesche. 

COOtfiMAOUAMA W 

Di dove in Quando 

«Dietro il disco»: musica 
tecnica e spettacolo per le 
domeniche al teatro Tenda 

Da domenica scorsa è tornata al Teatro Tenda «Domenica' 
Musica», iniziativa partita nel 1975 e che da allora ha sempre 
raccolto consensi e successo tra il pubblico. Quest'anno poi vi 
potranno assistere tutti gli italiani, perché la rete 3 della RAI 
trasmetterà l'avvenimento in diretta ogni domenica mattina. ' 
i «Domenica Musica» nacque ad opera della RCA, come risposta 

alla allora crescente richiesta di musica da parte del pubblico. Il 
primo teatro ad ospitare queste mattinate domenicali romane 
dedicate allo spettacolo, fu il Trianon. Sul suo palco sfilarono 
numerosi personaggi della musica leggera, famosi e non, a pre
sentare le loro novità discografiche. La politica è quella dei 
prezzi bassi (quest'anno il biglietto costa solo duemila lire) e così 
si spiega l'affluenza di pubblico, allora come negli ultimi anni, 
che smentisce le cattive profezie di chi sostiene che i romani sono 
troppo pigri per alzarsi presto la domenica mattina e accorrere a 
teatro. ' -

I meriti di «Domenica Musica» sono molti: da 11 partirono, e 
furono definitivamente lanciati personaggi divenuti famosi. An
tonello Venditti, Ron, Lucio Dalla, Francesco De Gregori, Rino 
Gaetano, il Perigeo. L'edizione di quest'anno si intitola «Dietro il 
disco»; la piccola aggiunta al titolo originale sta a sottolineare il 
nuovo carattere aperto ed informativo dello spettacolo, teso a 
scoprire appunto quello che c'è dietro al momento musicale, i 

meccanismi e perciò la storia di un prodotto creativo come il 
disco, che i giovani, i maggiori consumatori di musica, conoscono 
solo nella sua dimensione pubblica. Questo è reso possibile so
prattutto grazie all'intervento degli «addetti ai lavori»: tecnici, 
discografici, giornalisti, che si affiancheranno ai musicisti. Ed è 
questo carattere della manifestazione, che ha spinto la RAI a 
dare dimensione nazionale alla cosa, trasmettendola in diretta. 

Ritornando a «Domenica Musica» quest'anno unica novità del
la formula è una maggior apertura di vedute nei confronti delle 
tendenze musicali rappresentate nella rassegna. Lo vediamo dai 
nomi presentati per le prime «Domeniche Musica» che saranno 
in tutto cinque, il 20 e 27 dicembre, e il 3, 10, 17 gennaio. Ecco 
infatti il cast di artisti che hanno preso parte allo spettacolo 
domenica 20 alle ore 11.30: Goran Kuzminac, New Perigeo, Ren
zo Zenobi, Marco Ferradini, Mario Castelnuovo, Ivan Graziani, 
Luca Barbarossa, Enzo Cervo, Garbo, Stefano Rosso, Buggles. 

Si va dunque dai cantautori al rock alla musica leggera. Con
duttrice, per tutte e cinque le puntate sarà la giovane e simpatica 
Anna Pettinelli, affiancata da Fabrizio Zampa. Per finire, qual
che anticipazione sui nomi più interessanti delle prossime dome
niche: PFM, Gianni Morandi, Alberto Camerini, Riccardo Coc-
ciante, Bruno Lauzi, e il gruppo di Lucio Dalla, gli Stadio. 

Alba Solaro 
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Un violino che ruba 
i segreti a Bach 

Thomas Goldschmidt, un violinista poco più che trentenne, 
capace di autentiche prodezze, è stato ospite dell'Istituzione uni
versitaria con un programma interamente dedicato a J. S. Bach. 

Figura romantica vagamente hoffmanniana, fluenti capelli 
biondi, frack blu di taglio antico, fiocco nero al collo, Gol
dschmidt ha tenuto legato per un buon pomerìggio un Auditorio 
al completo, con il sottile filo sonoro delle Sonate n" 1BWV1001 
en'3 BWV 1005 e della Partita n- 2 BWV 1004 per violino solo. 

' L'arte di Goldschmidt poggia su un fraseggio chiaro, mosso 
all'interno e nel profondo, capace di dare al pregnante rigo 
bachiano una animazione fisiologica, che trae respiro dalla più 
suasiva ariosità di canto. I larghi giri armonici, percorsi dallo 
strumento polifonico di Goldschmidt nella loro fantasiosa ma 
ferrea logica, sono un esempio d'intelligente lettura che nulla 
tralascia o nasconde; ogni arcata è rivelatrice, di volta in volta, di 
polifonia e di melodia, mentre il disegno geometrico, che inqua
dra i rapidi arabeschi, rifiuta ogni soluzione meccanicistica: tutto 
è vissuto nella calda dimensione del canto. Goldschmidt, che ha 
all'attivo esperienze formative di valore assoluto come il perfe
zionamento con Milstein e, nella propria carriera, realizzazioni 
quali — una per tutte — le Sonate di Beethoven con Wilhelm 
Kempff, ha riscosso al S. Leone Magno un successo gratificante e 
meritato: noi abbiamo un grande violinista in più, e Bach ha 
qualche segreto in meno. 

U. p. 

Cherubini, più capriccio 
che bène culturale 

Dal gran cappello della quinta Settimana per i beni musicali, 
organizzata dal Ministero per i beni culturali in collaborazione, 
in primis, con l'Accademia di S. Cecilia, e dedicata all'Ottocento 
(strumentale) italiano, è uscito, inatteso il pianista Pietro Spada, 
che ha sostituito, con un diverso programma, Vincenzo Balzani. 
Spada ha eseguito il «suo» Caprice ou étude pour lefortepia.no, di 
Cherubini. «Suo*, poiché il Capriccio è quasi opera di Spada che 
l'ha ritrovato, revisionato, riproposto anche in incisione e fatto 
nascere una seconda volta. 

Si trotta di urió spartito in cui confluiscono materiali eteroge
nei, che, all'ascolto, si incatenano senza tanti riguardi per la 
forma: un musicista come Cherubini sorprende davvero quando, 
per olire mezz'ora, non trova di meglio che collocare un episodio 
arioso accanto ad uno studio didattico, un corale accanto ad una 
fantasia e ad un concertato melodrammatico, un inno avanti 
una fuga. C'è chi vede in tutto ciò addirittura profezie adducenti 
a Beethoven: in realtà il pubblico chiamato alla Biblioteca Nazio
nale s'è trovato di fronte ad un collage dall'insistente sapore più 
haendetiano che bachiano negli episodi classici, con concreti ac
centi tipici della tastiera romantica: una informale.ma autore
vole chiacchierata pianistica, eseguita con tocco discreto dallo 
Spada che si è preoccupato soprattutto di dare al discorso una 
chiara e fluida realizzazione. 

Al Caprice hanno fatto seguito, nella seconda parte due altri 
Capricci, di più convincente collocazione formale e storica: Top. 
34 n. 4 e Top. 47 n. 2 di Muzio Clementi 

U. p. 

Stasera 
la «Tosca» 
diretta da 
Gelmetti 

Stasera alle 20,30, al Teatro 
dell'Opera, il maestro Gian
luigi Gelmetti dirigerà la 
"prima" della «Tosca» di Gia
como Puccini. 

Cantano Eva Marion nel 
ruolo di Tosca, Gianfranco 
Cecchele (Cavaradossi), Kari 
Nurmela (il barone Scarpia). 

La regìa è di Mauro Bolo
gnini. 

Il maestro Gelmetti sosti-
- tuisce Daniel Oren che è an
cora costretto, da una fasti
diosa indisposizione, a restare 
lontano dal podio. 

Canzoni «da 
battello» al 
Parametro 

Mille sono i rivoli attraverso 
i quali la musica, in benefica ' 
alluvione, dilaga a soddisfare 
la sete di un pubblico sempre 
crescente. Ultimo in ordine di 
tempo è quello che scorre, con 
ricercatezza di programmi, at
traverso il «Parametro»: una 
galleria d'arte di via Margutta, 
che ha dato vita ad una vera 
stagione che si spinge fino al 
giugno prossimo. Qui il sopra
no Rossana Pacchielle (Panar-
tis) ha offerto la propria voce 
ad una serie di arie da camera 
del Sei-Settecento, accompa
gnata dal chitarrista Fabio D' 
Ettorre: grazie a loro, i nomi di 
Capotoru, Candii, Asioli, Du-
ni, rimossi da tempo dagli in
clementi capricci dell indu
stria culturale, sono tornati, 
con quello più illustre di Do
menico Cimarosa, alla vita dei 
suoni. Rossana Pacchielle ha 
proposto, inoltre, quattro inso
lite Canzoni da battello, di un 
Anonimo notevolmente accul
turato. 

U. p. 

Al Metateatro 

I sogni 
di un 

teatrante 
«di 

rasa» 
Dopo aver girovagato pa

recchio nelle ultime stagioni, 
Pippo DI Marca — teatrante 
«di rasa»: estremamente fe
dele alla ricerca di un possi
bile linguaggio completo per 
Immagini — ha trovato una 
sua sede stabile. Ha rilevato 
un gran bel salone a Traste
vere, che prima serviva per 
eocare alle corse del cavalli, 

ha ridipinto di bianco e to 
ha chiamato Metateatro. 
Poi, naturalmente, vi ha al
lestito 11 suo ultimo spettaco
lo, Violer d'amore*, «per Anna 

Livia Plurabelle». 
Devoto di Duchamp, in

somma, Pippo Di Marca, in 
questa occasione ha raccolto 
spunti anche da Joyce: Anna 
Livia Plurabelle è la prota
gonista di alcuni passi piut
tosto Interessanti di Finne-
gans Wake del grande scrit
tore Irlandese. Ma qui, Il no
me, l'autore, rappresenta più 
uno spunto che altro, al limi
te una suggestione di lin
guaggio. Infatti lo spettaco
lo, cerca di esprimere un tes
suto narrativo onirico, nel 

quale ripercorrere solo alcu
ni tratti, anche apparente
mente Insignificanti, di un'e
sperienza che si presume 
completa. 

Sulla scena ci sono cinque 
donne; tutte matertalUsano 
altrettante nevrosi, di quelle 
che scaturiscono dal fatti più 
banali della vita quotidiana. 
Un gesto, un oggetto, un 
suono: ogni minimo partico
lare può essere sufficiente a 
determinare uno stato d'ani
m a E sul minimi caratteri il 

regista ha costruito un'Ipo
tesi di espressione, rappor
tandoli all'atmosfera gene
rale, fatta di luci taglienti, 
suoni ripetitivi, spasi vuoti e 
spasi •finti» cioè scenari pro
posti dalle diapositive sulle 
pareti. 

L'effetto, bisogna dirlo, ol
tre che Interessante, è piut
tosto suggestivo, anche per 
via dell'attenzione con la 
quale la complessa macchi
na di movimenti, luci e suoni 
è stata messa a punto da Pip

po Di Marca. Del resto, è la 
prima volta che questo regi
sta «di ricercai abbandona 1* 
abituale modello ducham-
plano per avventurarsi su 
terreni meno specifici, e an
che per questo 11 risultato 
spettacolare non è privo di e-
tementi di valore. 

Le cinque attrici sono Vita 
Accanii, Doriana Chierici, 
Maria Piera Regoli, France
sca Testa e Patty Vallati. Le 
luci sono di Mimi SMont. 

n. fa. 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 20 .30 . (In abb. alle «Prime serali» ree. n. 9). te 
di Giacomo Puccini. Direttore d'Orchestre Gianluigi Gol-
metti, maestro del Coro Gianni lazzari. regia di Mauro 
Bolognini, scene di Hohenstein-Rondelli. costumi di An
na Anni. Interpreti principali: Eva Marion. Gianfranco 
Cecchele. Kari Nurmela. -

COOP. ARCOBALENO 
(Viale Giotto. 2 1 - Tel. 5740080 ) 
Sono aperte ie iscrizioni ad un seminario teorico pratico 

' sulle danze greche e mediterranee dall'eia paleolitica fino 
ai giorni nostri, condotto da Evanghelia Papagheorghiou. 
Orario segreteria 9 .30 -12 .30 (sabato escluso). 

Concerti 

A C C A D E M I A BAROCCA 
(Largo Arrigo VII. 5 - Tel. 572166) 
Giovedì alle 22 .30 . Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza 
Navona) Concerto per la Mot ta di Natale. Musiche di 
Leonardo Leo e G.B. Pergolesi. Maria Grazia Carmassi 
(soprano). Marcello Peca (direttore). 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK (CIRCOLO 
A.R.C.I . ) 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) 
Alle 19.30. Concerto di musica Andina. Esecutori 
tGruppo Musicale CHILOE». Ingresso libero per gli iscritti 
ai corsi di musica, lingue, pittura e fotografia. 

A R C U M - ASSOCIAZIONE R O M A N A CULTORI 
DELLA M U S I C A 
(Via Epiro. 12 - Tel. 7596361) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano (Via 
in Miranda. 2 - Fori Imperiali) Concerto per Sol i , Coro 
Polifonico e Orchestra da Camera. Direttore Luciano 
Belimi. Musiche di G.P. Telemann. A. Scarlatti, A. Vival
di. Ingresso libero. 

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza 5 Giornate. 1) 
Alle 21 .30 . Presso l'Auditorium RAI del Foro Italico 
«Stagione pubblica 1 9 8 1 * . Giacinto Scelsi: Canti del 
Capricorno. Michiko Htrayama (soprano). Eugenio Co
lombo (sassofonista), Eddy De Fanti e Guido Vianello 
(percussionisti). Ingresso libero. 

TEATRO O U M P I C O 
(Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 17. «Crazy Dance» di Steve Mustafà. un musical 
italiano. Prenotazioni al botteghino del teatro ore 16-19. 

Prosa e Rivista 
A N F I T R I O N E 

(Via Marziale. 3 5 • Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Coop. «La Plautina» presenta 
p e r f o r z a di Molière, con S . Ammira ta , P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Bonn. M . Oi Franco. Regia di S . Ammira ta . 

A . R . C . A . R . 
Via F>Paolo Tosti . 16 /E ) . 
Alle 2 1 . 1 5 . La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre
senta B e r b e r a di Estella Gismondo. con Cinzia D e Caro
lis. B. Toscani. G. Angioni, L. Spinelli, G. De Col. Regia di 
Luciana Luciani. 

B E A T 7 2 
(Via G.G. Bel». 7 2 - T e l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 3 0 . L'Associazione Culturale Beat 7 2 presenta 
Roberto Caporali e Fiorenza Micucci in C i n q u e p i c c o l i 
m u s i c a l di Arturo Annecchino e Siga M e i * , con Carlo 
Monni e Tamara Triffez. 

B E L L I 
(Piazza S. Apollonia. 1 1 / A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) . 
Alle 2 1 . 1 5 «Prima». La Compagnia Scenaperta presenta 
L ' u o m o d a l f i o r e i n b o c c a di Luigi Pirandello. Regia di 
Dino Lombardo. 

B O R G O S . S P I R I T O 
(Via dei Penitenzieri n. 1 1 - Tel. 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) - . 
Riposo. 

C E N T R A L E 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 l l a m ) . «Il Teatrino» presenta M o r t e d ì u n 
c o m m e s s o v i a g g i a t o r e di A . Miller, con B. Toccatemeli 
e G. Hmterman. Regia di Orazio Costa. 

D E L L E A R T I 
(Via Sicilia. 5 9 - Te». 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 ( fam.) . La Compagnia Stabile Aroldo Tieri. Giulia
na Lojod-ce. Antonio Fattorini in: n g i u o c o d e l l e p a r t i 
di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. 

D E I S A T I R I 
(Via Grottapinta. 1 9 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) - . i - - - -
Alle 2 1 . 1 5 . La Coop. Teatro Club Rigorista presenta 
S p e t t r i di Ibsen. Regia di Nrvio Sanchini . con R. Cuccio!-* 
la e G. Martinelli. . . - • ,; - •• » 

D E L L E M U S E : 

(Via Forlì. 4 3 - Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
G<ovedi alle 2 1 . 3 0 «Prima». Saverio Marconi e Mar ina 
Garroni in H a p p y H o n d di Mar ina Garroni e Giovanni 
Lombardo Radice. Regia di Giovanni Lombardo Radice. 

D E L P R A D O 
(Via Sora! 2 8 - Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 1 7 . La Comp. «Il gioco del teatro» presenta S a t o m e 
di Oscar Wi lde . Regia di Giuseppe Rossi Borghesano 
(Prove Aperte). 

D E ' S E R V I 
«Via del Mortaro. 2 2 - Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 .15 . Il Clan dei Cento ove t to da N . Scardina in T u 
c e r h a i il b e r n o c c o l o ? i o s i . B o b o s s e di A . Roussin. 
con N . Scardina. S. Mar land. P. Vivaldi . J . Leo. L. Longo. 
Regia di N . Scardina. 

E U S E O 
(Via Nazionale. 1 8 3 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alie 2 0 . 4 5 (abb. F/S2).~La Comp. Teatro Eliseo presenta 
Lea Massari e Gastone Moschm in S a r a h S a m u m di 
John Murrell. Regia di Georges Wi lson . 

IL C E N A C O L O 
(Via Cavour. 1 0 8 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 . La Comp. Stabile II Cenacolo presenta Fausto 
Costantini e Walter Aspromonte in I R i a c e di F. Costan
tini. Reg<a dell'autore. Prenotazioni te i . 4 7 5 9 7 1 0 dalle 
16 alle 2 0 

L A P I R A M I D E 
(Via G. Benzoni. 4 5 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
E K o g a b e l o . Regia di M . Perlini. Con G A d e / i o . V. Andri . 
F. Barella. V. Diamant i . A . Genesi. A . Lopez. 

M E T A T E A T R O 
(Via M a m e l i . 5 ) 
AHe 2 1 . 3 0 . La Compagnia del Meta tea t ro presenta V i o -
l e r d ' a m o r e » con V. AccaroV D. Chierici. M.P. Regoli. 
Regia di Pippo Di Marca. (Penultima rephea). 

M O N G I O V I N O 
(Via G. Genocchi 15 . ang. Cristoforo Colombo - T. 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo. 

P I C C O L O E L I S E O 
. (Via Nazionale. 1 8 3 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 

Alle 2 0 . 4 5 (abb. F / S 1 I . Il T è a u o di Genova presenta 
D e N r i o a l ta F r e g o l i di Filippo Crrveih. At tore solista: 
Eros Pagm. Regia di Filippo Crrvelh. 

P I C C O L O D I R O M A 
(Via della Scala) 
AUe 2 1 . 1 5 La Coop Teatro de Poche presenta: B e r n a 
e G f u t y , parodia di Pietro Zardint. da Shakespeare: con 
M . Surace. P. Zardtm. S Karav. Ingresso gratuito per 
handicappati. L 1 0 0 0 per studenti 

P O L I T E C N I C O S A L A A 
(Via G B Tiepoto. 13/AJ 
ABe 2 1 . 1 5 . P r o f e s s i o n e R e n f i l i d> e con R e m o R e -
mot n e con Sergio Vastano. Recaa di Renato M e m b o r . 

R O S S I N I 
(Piazza S . Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Riposo. 

S A L A U M B E R T O 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 . 9 4 . 7 5 3 ) 
Art* 2 1 . B l a c k N a t i v r t y « Gospel M u s o ! di Langston 
Hughes. Regi» <* Edmund Cambridge. Presentato a Ro
m a dal Teatro Club e dal C r o a t o Teatro Musica. 

S I S T I N A 
«Via Sistina. 1 1 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
ABe 2 1 . Rotunno e Ghuzo presentano Lu>g> Precetti e 
Loretta Goggi m S t a n n o awemetaao l e n o s t r a c o n s o 
n e , r> Neri S m o n Musiche e* Marmo Harofcsch. Regia di 
Li*gi Proietti 

T E A T R O B E R N I N I 
(P tza Gian Lorenzo Bernini. 2 2 • S Saba . Avennnot 
Aite 2 1 La Compagnia La Piccola Rfeart* <* R o m a pre
senta P l a u t o C h a n t a n t di G D e Chiara, con A. Botorm. 
B Deot to . B. Petto™, regia <* B. Deot to . Musiche e 
canzoni degh anni 3 0 eseguite da M i m m o Caporale. Per 
prenotazioni tei 2 7 1 0 9 6 4 ) 

T E A T R O C L E M S O N - . * . . • * _ \ 
(Via G B Bodoni. 5 9 • Tel 5 7 6 9 3 9 • Testaceo» --
ADe 2 1 . il Gruppo Teatrale L'Almanacco presenta L o 
s m e m o r a t o di Emilio Cag»*eri. (Ul t ima replica). 

T E A T R O D E I C O C C I 
(Via Galvani - Tel 3 5 8 2 9 5 9 ) 
AHe 2 1 3 0 «Prima* A r d o r e r> Dora e Pierluigi Mar iet t i . 
con Elisabetta De Vito 

T E A T R O D I R O M A • T E A T R O A R G E N T I N A 
(Via dei Barbieri. 2 1 - Tel 6 5 4 4 . 6 0 1 - 2 - 3 ) . " - * '-' 
Ade 17 U Compagnia del Teatro di Roma presenta: B 
C a r d i n a l e L e m b e r t i n i Regia di Lmgi Sottanina: con G . 
Tedeschi. M Mercatah. T. Bianchi. M Ereajchini. A . 
Rend-na , 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O F U M A N O - c\- V 
(Via S Stefano del Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) ' * * " 
Alte 2 1 . 3 0 La C o m p La Bilancia presenta f i o e i a m n e 
mtMitrrm con Stefania Spugn.ru. Paolo Stramacci e Diana 
Dei. Regia di Antonello Rrva 

T E A T R O E T I Q U I R I N O 
(Via M . Mmghet t i . 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . In collaborazione con il Teatro di R o m a , il 
Piccolo Teatro di Mi lano presenta T e m p e r a l e di J .A. 
Strindberg. Regia di G. Strehler 

e teatri 
T E A T R O STI VALLE 

(Via del Teatro Valle. 23 • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'eve
ro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. (Ultimi giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) ' 
Alle 17* Il Vangelo di Marco letto da Franco Giacobini. 
Alle 2 1 . Scene di coccia in Bosso Baviera di Martin 
Sperr. Regia di Walter Pagliaro, con Michele Placido e 
Anna Maestri. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 • Tel. 5895782 
(SALA A): Riposo. 
(SALA B): Venerdì alle 17.30. Il gruppo di danza moder
na Isadora Duncan presenta Elastic, musica di Stravin-
sky; W h y ? . musica di P. Schaeffer; Madre mor te , mu
sica di Prokofiev: Spaco game, musica di Bòia Bartòk. 
(Int. L. 4 0 0 0 - Rid. L. 3000) . 
(SALA C): Sono aperte le iscrizioni al seminario di Yoshi 
Oida. 

TEATRO N U O V O P A R I O U 
(Via Giosuè Borsi, 2 0 - Tel. 803523) 
Alle 20.45 (fam. serale). La Coop. Teatrale Gli Ipocriti 
presenta Uscita di emergerne di Manlio Santanelli, 
con Sergio Fantoni e Nello Mascia. Regia di Bruno Cirino. 

.TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Riposo. 

TEATRO TORDINONA 
. (Via degli Acquasparta, 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia Camilla Migliori presenta Le not 
t i bianche di Dostoiewskij. Regia di Camilla Migliori. 
con Aldo Minandri e Michetta Farinelli. 

UCCELUERA 
(Villa Borghese • Museo Borghese - Via deH'Uecelriera. 
45) l 

Alle 2 1 . La Compagnia Beat 72 presenta Anna Maria 
Gherardì e Paolo Poiret in Doppio sogno. Regia di Gkx-

• gio Marini. 

Sperimentali 

ARCOBALENO 
(Viale Giotto, 21 -Tel . 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione per 
adulti. Orario segreteria 9 .30 -12 .30 (sàbato escluso). 

L I M O N A I A 
. (Via Libero Spallanzani) '•• - ' 

- Laboratorio Teatrale Odradek Due. Diretto da Gianfranco 
- Vereno. La Duchessa di Amorfi di J . Webster. Audi

zioni per attori dalle 16. 
TUBE • . 

(Via Pontremoli. 10) ' 
Alle 2 1 . Il Patagruppo presenta Winterretso con L. 
Obino e M. Bianchi. Regia di B. Mazzali. 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.zza Cavour 22 - T. 352153 ) L. 
I f ichissimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 
La crune dell*eoo con D. Sutherland - Giallo 
(16 .30-22.30) * •:-•• ; . , ' 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Frenesia di un amoro > 
(1O-22.30) 

A M B A S S A D E ' > • • 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino • 

Tel. 5408901 ) L. 3 5 0 0 ' 
I f ichissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) ' 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 

4 0 0 0 

3 5 0 0 

L 3 0 0 0 

L. 3 0 0 0 

6 5 5 4 5 5 ) 
Ray -

L.^4000 

L. 4O0O 

L- 3 0 0 0 

L. 3 0 0 0 
Drammati-

52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) L. 3 5 0 0 
De Wto - Drammatico (VM 14) 

Nessuno è per fe t to con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) •:•--•-•*;* i v- r--, • : - . . -1 ^ • , 

A R I S T O N -- • ì -. : > * . ^ ì i, ' • " 
. (Via Cicèrdne. 19 - Tel. 353230 ) ; 
. Uno n o t t e con vòstro onoro (Prima) 

(16-22.30) 
A R I S T O N N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267 ) 
Rod e Toby nemicJamfci (Prima) 
(15 30-22.30) . . . 

A T L A N T I C 
(Via TusccJanà. 745 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
bmarnotato posso (Prima) ' ••• -
(16-22.30) -

A U O U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 -
Nick 's FHm (Lampi sull'acqua) con N 
co -

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 
L'assoluzione con R 
(16-22.30) . - r--.-

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 5 2 

• Innamorato posso (Prima) 
(16-22.30) 

BELStTO 
(Piazza delle Medaglie dOro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
L. 3 0 0 0 
B t e m p o dello mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Mirel la il caldo sosso 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
I predatori detrarca perduta con H. Ford-
so 
(16-22.30) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280 ) L. 3 5 0 0 

R e d o Toby nowwciamìci (Prima) 
' .15 .3022.301 

Tei: 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La cruna dell'ago» (Atcyone) 
«L'assoluzione» (Balduina) ' 
«Mephisto» (Capranichetta) 
«La donna del tenente francese» (Etoile) 
«Cristiana F. Noi. i ragazzi dello zoo di Ber
lino» (Holiday. Radio City) 
«Nick's film» (Augustus) 
«Storie di ordinaria follia» (Cassio) 

«Bestie show» (Trlanon) 

«Angi vera» (Tibur d'essai) 

TEATRO 
«L'avaro» (Valle) 

«Cantata per tutti I giorni» (Delle Muse) 

«Le notti bianche» (Tordinona) 

«Uscita di emergenza» (Nuovo Parioli) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranìca. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
Il t empo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L. 4 0 0 0 
Mephisto con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana (Prima) 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola, di Rienzo, 74 - Tel. 380188) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 • Tel. 870245 ) L. 4 0 0 0 
Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(16-22.30) - • ' > . , . 

EMPIRE 
(Vie R. Margherita, 29 • Tel. 857719 ) L. 4 0 0 0 
I fichissimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22 .30) -

ETOILE (P. In Lucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) • L. 4 0 0 0 
Lo donna del tenente francése con Meryl Streep • 
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana (Prima) 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. .107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
: B t e m p o dono mole con S. Marceau - Sentimentale 
* (16-22.30) • • ' . - - ' • - • • • - - - ', * - . ' ' 
F I A M M A (Via Bissdatì. 47 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 

Amore senza f ine di F. Zeffirelli - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22,30) ? 'i . -

F I A M M A N. 2 * - "^ ^ ? •'. •" ^ ' > ". *-.'-'• " "? 

(Via S h N . da Tolentino..3 • T. 4 7 5 0 4 6 4 ) , 7 \ 
L. 4 0 0 0 

_ Il t e m p o detto melò con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) ; - ' ' • 

G A R D E N (Violo Trastevere . 2 4 6 - TeL 5 8 2 8 4 8 ) '' 
L. 3 .50O 
II t e m p o delle me le con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

GIARDINOI Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) L 3 0 0 0 
Pierino contro tu t t i con A, Vitali - Comico . » - ;.• 
(16 .30-22.30) — J - . . i -« ' - - ' 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149 ) « L. 3 5 0 0 
Ricomincio da t re con M. Troisì '- Cormco 
(.16-22.30) - ^ ' / - '" ; ' ; '•" "' 

GOLDEN (Vìa Taranto. 36 • T. 7596602 ) L.' 3 0 0 0 
Red o Toby nermeiomici (Prima) . -, 

.' (15-22 .30) - - > . - -.•-'•- i i , " • / > . - - - -•> ? 
GREGORY • ? - • " r * - - . ' M " / '> ' 

(Via Gregorio VII . 180 - Tel.' 6 3 8 0 6 0 0 ) L. 4 0 0 0 
B t e m p o dello mete con S. 
(16-22.30) .. ^ 

Marceau - Sentimentale 

xoo di Boriino di U. 

L. 3 .000 
con B. Reynolds -

L. 4 0 0 0 

L. 3 5 0 0 
Avventuro 

H O U D A Y (L.go B. Marcello - Tei. 8 5 8 3 2 6 ) 
L. 4 0 0 0 ^ < "• t ¥-.- - -< 

Cristiano F. N o i , i rogassi d 
Edel - Drammatico (VM 14) 

• ; ( l 5 -22 .30 ) • • - - , 7- .-'"-'•: /';''-\ / ' - " { : ' > . ~ 
I N D U N O (Via , ' Gioiamo Induno. 1 • Tel. 582495 ) 

L 3 0 0 0 
Red e Toby nomiciomici (Prima) 

- (15 .30-22.30) ?.- u . • : , ^,> l '\ ' *' ' 
K I N G '•'*--i . - - • V , J - i : - , J ' e . / \'\^- • <.• -

(Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8319541 ) - L. 4 0 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casafpatocco - Tel.. 6 0 9 3 6 3 8 ) 
La eorso pni pozzo d* Americo 
Satirico • 
(16-22.30) 

M A E S T O S O - via Appia Nuova. 176 -Tel . 7 8 6 0 8 6 
L. 4 0 0 0 -
R t e m p o dono molo con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

M A J E S T I C • Via SS. Apostoli. 2 0 • Tei, 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 . • • . 
N postino suono sempre duo volto con J . Nichoison 
- Drammatico (VM 14) 
(16 22.30) , - • -

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L. 4 0 0 0 
Nudo di donno con N. Manfredi - Drammatico • 
(15 .45-22 .30) . ; •:"•' 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) ~ L. 3 5 0 0 
Odissea erotica 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) ' 

i programmi delle tv locali 
V I D E O 1 

I due 
13 

13 .30 
> per o j e m o ; ^ 4 T G r 14.4B.R 

1 5 . 3 0 Telefaeo. 
i normete 1 8 . 3 0 

Coi toni animali. 18-30 TG; 1» l« 
stieni neoa stnèstro; 2 0 
ta»k>: 2 0 . 3 0 Telefom. 
oìomo: 21 .15 Fom.Lo pipo; 2 3 Te 
lefilm. The Cu—esisto*»: 2 3 . 8 0 
Telefilm. 8 tocco dot < 

SPQR 
Ore 12 Film. Lo sporviero dai Co-
raibi: 13 .30 Telefibo, «4 .30 
Nemici... per le peoe; 18 
anime t i . 16.30 Fam: 18 r e m . Lo 
sceriffo di Rocfcsprina; 13 .30 Com
pravendita; 2 0 Cartoni 
2 0 . 3 0 Telefom. Peytor 
2 1 . 3 0 Firn. Le a is isU; 2 3 Fam. Al
to 4 eV 

0 0 . 3 0 

CANALE 5 
Ore 9 . 3 0 Telefilm. PTryMe. I O Ru
briche: 10.30 Questa è WaPywsee; 
11 Telefilm. Une famiglia america
ne; 12 Bis: 12.30 Cartoni animati: 
13 Popeorn: 14 Film. N fidanzato di 
tutte - Telefilm. Buongiorno dottor 
Bradford • Telefilm. Gli eroi di Mo-
oon - Telefilm. Furie - Cenoni eni-

19 TeSsfBm. «.une. Fu; 2© Te-

2 0 . 3 0 Telefilm. Dooos; 2 1 . 3 0 Fam. 
La m e n a t i di Mensa. 2 3 . 3 0 8 Foo
tball americane; 2 4 Fom. 

^ ^ - « - 1 * ^ s - : - ^ ~ 

GBR 

18.15 Film, Uno di più all'inferno: 
2 0 Mister Game: 2 1 . 3 5 Telefilm. 
Taxi: 2 2 . 0 5 Telefilm, Ispettore 
Ohive: 2 2 . 3 0 Telefilm: Maude: 2 3 
F*r t . Roseanne; 0 0 . 3 Film. Com-

PTS 
Ore 14 Cartoni anime». 14 .30 
Fam; 18 Cartoni animeU; 18 .30 Te
lefont, Tom Sewyor: 1 7 . 3 0 Trai-
lers; 18 FMm, Violentato doventi al 
inoli lo; 19 .30 Telefom. Spoctro-
m t n ; 2 0 Conoscere'; 2 0 . 3 0 Fam, 
Kisj; 2 2 Tefefilm, ninaloo Fimasoi; 
2 2 - 3 0 Aste d'arte: 2 3 Fom. Met rò . 

5 RETE 
Ore 9 .30 Cartoni enimeti; 1 0 ^ 5 
Cartoni. Le principesse Zaffiro; 
10 .30 Telefom. Doris Day show; 
11 ScerMooieto. Lo luco dei f iust i ; 
12 Seerio P; 12-25 Te le f im. Bot-

1 2 . 8 0 Cenoni animati: 13 .15 
(•ueee strana ragazza: 

1 3 . 4 0 Telefom. Amore in soffitte: 
14 TefofHm. Lo storie dot signor 
Maiiai.d; 1 4 . 3 0 Fom. U pista oeoN 
etsfowW; 1 8 Cartoni enimeti. 19 .30 
Inoiomo con «Gioie»: 2 0 Telefilm, 
Amore in soffitte; 2 0 . 3 0 Telefilm. 
Due americane scatenate; 2 1 . 3 0 
FHm. Le vie delle città; 2 3 Film. 
Quebec; 0 0 . 3 0 Comica fatale. 

RTILAUOMOTV 
Ore 7 Cerseni enìmett; 9 . 1 0 Tele-
Reo, Spia: I O Htm. Lo cempoenia 

toppo; 11 .90 Telefilm. V i -

Ore 12 .30 Cartoni enimeti; 13 M 
diecocorriere; 13 .30 Telefilm. 
Moude: 14 Ber dello sport; 15 .30 
Star e music; 16 Telefilm. Ambra; 
18 .30 Cartoni animati; 17.30 Ro-

specchio; 18 Musicelo; 

L u i s st; 13 .38Cortenionrmrt i : 14 
Telefilm. S.W.A.T.; 15 Film. H car
nevale dei ladri; 18 .30 CBS Sport: 
17 Cenoni animati; 19 Telefilm. 
Vieoco: 2 0 Cenoni animati; 2 0 . 3 0 
FHm. Donne disperate; 2 2 Telefilm. 
Spio; 2 2 . 5 0 Film. Il lungo viaggio 
dot ritorno; 0 0 . 3 0 Telefilm. Chsr-
Ne's Angefs; 0 1 . 2 0 Cartoni enime
t i ; 0 1 . 3 0 FHm; 0 3 GSS Sport. 

TVR VOXSON 
Ore 7 Cenoni enimeti; 7 . 3 0 Film, 
Ordine delle S.S.: efirrenete Bor-
men; 9 Film. Si può fare molto con 
sette donne; 10.30. Sole stampa: 
11 Telefilm, New Scottami Yard; 
12 Film. Lo corto nette dette bam
bole di vetro: 13 .30 Telefilm. Quel
le ceso nette praterie: 14 .45 Tutto 

pia tura: 16 .30 Canoni animati; 18 
Cartoni animati; 18 .30 Telefilm. Lo 
famiglie Aoooms: 19 Telefilm. 
Quote cesa netta pretorio.- 2 0 Cor-
toni arie lieti; 2 0 . 3 0 FSm. Dietro le 

chiuse; 2 2 . 1 5 Lo strano eop-
2 3 . 1 5 Salo stampe; 2 3 . 3 0 Te-

U fartuafea Addoms. 2 4 
Fom. 8 tesoro eoi fiume sacro. 

PIN-EUROPA 
Ore 16 2 4 piste, musicele: 16 .30 
C o r t e i enimeti: 17 Fam; 1 8 . 3 0 1 5 
contom: 19 Cortom enimeti: 19 .30 
2 4 piste; 2 0 Cronache del Cineme; 
2 0 . 1 5 Fom; 2 1 . 4 5 Inchiesta: Loe-
gio di Stato: 2 2 . 5 0 Film. 

T.R.E. 
Ore 12 .15 Telefom. Un 
d i t o : 13 Tale Wm. 
U.N.C.L.E.: 14 Fom. Gente di ri-
speno: 15 .30 Bianco nero intemi-
color: 16 .30 Cartoni animati: 17 
Film: 19 Cartoni enimeti: 19 .30 
Roder; 19 .45 Obiettivo su: 2 0 M u 
sica per tutt i ; 2 0 . 2 8 Telefilm. M e 
dicei Center; 2 1 . 1 9 Film: 2 3 . 2 0 Te-
fefem. Crociera di miele; 2 3 . 4 5 Te- . 

TELETEVERE-
Ore 9 rum; Tea Love; 1 0 . 3 0 Fttm. 
Soli per le strade; 12 r e m ; 14.3S 
FHm. Tempo di credere; 18 .30 Bri-
cole gè; 18 .50 Cmenostrum; 17 .30 
Film. L'orme del Iseesrds; 19 Roto-
fteeh: 19 .40 Documentario; 2 0 . 3 0 
N fortuniere; 21 .05 Nel mondo del
le musica: 2 1 . 3 5 Biblioteca aperta; 
2 2 Telefilm; 2 2 . 4 5 Fiuti. Quel desi
derio di lei; 0 1 FHm, Rene Kemera-

L. 3 5 0 0 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica). 44 • Tel. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 
P o m o olocausto 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave, 36 - Tel. 780271) L. 3 5 0 0 
I f ichissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

N I R 
(ViaB.V. del Carmelo • Tel. 5982296 ) L. 3 0 0 0 
II t e m p o delle mele con S. Marceau <• Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Innamorato posso (Prima) 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane, 23 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3S0O 
Casto e pura con L. Antonellì • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) • • - . . . • - < - . 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
Stat i di aHucinasiono con W. Hurt - Drammatico -
(16-22.30) . 

QUtR INETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 -
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(16-22.30) 

R A D I O C ITY ' 
(Via XX Settembre, 96 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) L.:3000 
Cristiana F. Noi i rogassi detto soo di Boriino dì U 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(15 .30-22 .30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 
Innamorato passo (Prima) ' 
(16-22 .30) . , ~ • .- . 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel 
, N t e m p o deMe niete con S. Marceau 
' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) " . ' 
R ITZ 

(Via Somalia, 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
• Innamorato posso (Prima) - , \ r - , 

(16-22.30) >•«-•••: n l-,- j , -! •-? v !-nX 
RIVOLI'v-' ^r? >:• U &;•• v- fcj v ' S v 

(Via Lombardia. 23" - Tel. 460B83) , L. 4 0 0 0 
, U n lupo mannaro amoricorro'o Londra di J . Landis • 

5810234) L. 3500 

864165) r'l. 3500 
Sentimentale 

L. 3 5 0 0 

* ^ r 

i \ } 

L. 4 0 0 0 

L- 4 0 0 0 

Horror (VM 18) 
(16 .30 -22 .30 ) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 

, Fantasia r Disegni animati -. . .'•,'. 
*• (1S.30-22.30)..- .- ; '-. . ' -f-?' 'U « - r 
ROYAJ. » T • •••.;-'•:'-.|-.':',:r"- 'i •, -L-->' 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
. Del i t to a l ristorante c inése con T, Mrfian - Còmico 

(16-22 .30) ; K~*; | i ; " i t ; . " - : > • \ \ \ 
S A V O I A v , - ' ' . . » ; . : : . ; • • • :-,-?.:>.?.-. - , / . " 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) ' L. 4 0 0 0 
. D e u n poeso lontano - Giovanni Paesi» si dl.K. Zanus-

si - Drammatico . " -, i .'• ~ ' . f r i - i ,-t'-i i r , ' * ••'• 
(15.3Q-22.3Ó) - ? i -• v \ , ì ) a V • . . ^ • Z i w . i . . . -

SUPERCINEMA (Via Viminale -"-Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 - , - , - - » . . - - „ , . - - > . .'.Mi'; -•• 
Fracchia la be lva umana (Prima) .*'• "J 

' ( 16 -22 .30 ) - •••>—'•• ••*•• v r- - 3 ^ ?! - . - - • . 
T V F A N Y (Via A. De' Preti» ;V t e t ^ 4 ^ 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 

FHm solo per adulti . . , 
(16 -22 .30) • - ' , 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - T e l . 856Ò30) LT 3 5 0 0 ? 
r A g e n t e 0 0 7 Solo por I tuo i occhi con R. MÓore • 

Avventuroso " • „ 
(15 3 0 22 .30 ) 

V E R S A N O (P.zsa Verbano. 5 - .Tèi. ' 851195) f * - - \ 
„ L 3500 , - • ' • • \ -,. ': i : \ « • , . . j 
. 1 9 9 7 fugo do N e w York conL. Van Cleef -Avventuro

so 
(16-22 .30) 

Visioni successive i 

L.100O 

A C I U A (Borgata Acrha - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
La voglia 

A D A M 
(Via Cascina. 1816 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Rinoso ' , ' • 

A I R O N E 
(Via Libia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) L. 2 0 0 0 
At lant ic C i ty U S A con B. Lancester • Drammatico 

ALFIERI 
. (Via Repetti. - 1 - Tel 2 9 5 8 0 3 ) . . . L. 2 0 0 0 

•wS i rwno viotontoi O H ICoWortsj 
A M B R A J O V I N E L U (P.zza G. Pepe -. 

Tel. 7 3 1 3 3 0 6 L. 2 0 0 0 
Corpi boBsnti dfamoro e Rivista spogfiarefto 

A M E N E P.zza Sempione. 18 - 'Tel . 8 9 0 9 4 7 
L. 2 0 0 0 
Sonaual hard atory 

ANTTARES (Viale Adriatico. 2 1 • Tel. 8 9 0 9 4 7 ) • 
L. 2 5 0 0 

con G. Hewn • 
Comico . 

APOLLO 
(via Cavoli. 9 8 • Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1300 
Ester mino tor con C. George • Avventuroso (VM 18) 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - T. 75949S1) L. 1000 
J o y porvorsion 8 1 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 - Tei. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1500 
Riposo 

A V O R I O EROTtC MOVB1 
(Via Macerata. 10 - Tei. 7553527 ) L 2 0 0 0 

L. 1500 
TOL 

(via Tuscofana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 

• H O A O W A V 
(Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) L 1500 

C A S S I O (via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) L. 2 5 0 0 
Storio di ordmerie foeeo con O. Muti - Drammatico 

CLOOfO 
(>na Riboty. 24 - Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 3 5 0 0 
U n conto Simo dì eeeonde con G. Thoeni > Sentimen
tale ' 

D O PICCOLI <V#a Borghese) L. 1000 
Riposo 

DEL V A S C C I X O -
(psa R. P*o. 3 9 - Tel. 5 8 8 4 5 4 ) (L 2 0 0 0 
B naotrunonia di Mor ie Sraon con M. Scfryguea -
Drammatico (VM 14) 

L. 2 0 0 0 

(Viali doaEsercito. 3 8 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) L. 1000 
DeSo) Cina oasi feoere con B. Lee - Avventuroso (VM 
14) 

E9PCR4A fP. Sennino. 3 7 - Tel. 5 8 2 8 6 4 ) L. 2 0 0 0 
• «arno con V. Gassman - Satirico 

ESPCRO ' L. 1500 
B fenteeme del polcooconico con P. Wrihams - Satiri
co (VM 141 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 6 9 9 1 0 7 8 ) 
L- 2 0 0 0 

(Via Prenesrma. 2 3 0 • TeL 2 9 5 6 0 6 ) 
' Corneo 

C IMO, 
H A R L E M 

(V.» del Labaro. § 4 - TeL 6 9 1 0 8 4 4 ) 
' - . t r •"• ••• >••' . ' - *;• --Ve •••:j-*<*-\ -

(Via G CNatàoreV 121 • «et. 5 1 2 * 8 2 9 ) ^ 
L. 1 5 0 0 - _ . "" >•-'• ì ''-"^ '^r"- " ' ^ 

Musicate -• .• "•. « - -».--' fr»--^-^' .»*- » . » '*-**' 
RCURY (Via Porta Casietto <4 Tal. 6 5 6 1 7 6 7 r 

L. 2 5 0 0 
AHe*oT9teaaUM*i> |e*M*"|e*> 

M E T R O DRIVE M 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 6 0 9 0 2 4 3 ) 
L. 2 5 0 0 
U n o censi e r a f l r e aeaejeooaenea e i n M con R. Poz
zetto 
(17 .30-22 .30) " " • - " 

L. 1500 

M ISSOURI (V. Bombedi 24 . T. 5562344) L. 1500 
Porno segretarie particolari 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 5562350 ) L. 1500 
Sexy erotte libido 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 • Tel. 588116) L. 1500 
H dottor Suenarnore con P. Seilers - Satirico 

ODEON (P.zza della Repubblica. • Tel. 464760 ) 
L. 1500 • • . . 
H i t night club 

PALLADIUM (P.zza B. Romano, 11 -
Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Labbra voglioso 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

L. 1500 
China sindrome (Sindrome cinese -
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 • 13 • Tel. 6910136 ) 
L. 1500 
L'altro visto dello p o m o bocca 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763 ) L. 1500 
Bastano t re per faro uno coppia con G. Hawn -
Comico - •" 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) . 
L. 150O 
Quello strano desiderio 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302 ) L. 3 5 0 0 
The Beatles s h o w 8 ore di filmati no-stop 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 433744 ) L. 2 0 0 0 
Orgasmo proibito 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 . Tel. 4751557 ) 
L. 2 5 0 0 
Samantha le p o m o sex f e m m e e Rivista di spogliarel
lo . 

Ostia 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 -.Tel. 869493 ) L. 1500 
A l piacere di rivederle con U. Tognazzi • Giallo (VM 
18) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tei. 5816235 ) 
L. 1500 
Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 

RUBINO (Vìa San Saba. 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Barry Lyndon con R. O'Neal - Drammatico 

TIBUR Via degli Etruschi, 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 
Ang i vero con V. Papo - Drammatico 

Jazz e folk 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi, 3 - Tal. 5892374 ) 
Alle 2 1 . Chriatmas Hootenanny, festa happening di 
Natale con la partecipazione di numerosi ospiti. 

IL CENACOLO 
(Via Cavour 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 22 .30 . Viaggio nella musico rock, pop, regaaa 
con nastroteca. A cura di Daniele Bombasaro. Ingresso 
gratuito. 

LA Q U I N T A 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5 8 9 2 5 3 0 ) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica Jaat e rock. 

M I S S I S S I P P I J A 2 Z - C L U B 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: alle 21 Concerto con H W e s t Trio, 
con F. Sferra (chitarra). A. Sferra (batteria). S. Ravizza 
(basso). Ingresso omaggio agli studenti. 

Cabaret 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi • Tel. 6603186 ) 
L. 3 5 0 0 
I predatori dell 'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so . -
(16-22.30) 

S ISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750 ) L. 3 5 0 0 
Nessuno Ò per fe t to con R. Pozzetto - Comico -
(16-22.30) - -

SUPERGA (Via Merina. 4 4 • Tel. 5696280 ) .' ' • 
L. 3 5 0 0 
fl t e m p o dono moie con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22,30) >; - , • : • : 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) U 1500 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Chan • Satirico 

Cineclub 
FILMSTUDrO 

(Via Orti d'Ahbert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Non pervenuto. 

G R A U C O - C I N E M A 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) ..._, 
Riposo.': r '; i - ì t • ; - ; '-..- i -"i 

L'OFFICINA ' • i- ' ' >. -? * i ..-- i , <,,.i '-•--•• 
(Via Benaco, 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) ";•-'•- : . 
«Antoihe Doìnel, ventanni dopo»: alle 
18 .30 -20 .30 -22 .30 L'amour e n furto (inedito) di F. 
Truffaut. con J.P. Léaud (V.O. con sott. inglesi): A n t o i -
no e Cotone (V.l.) di F. Truffaut. 

S A D O U L • 
- s (Via Garibaldi, 2-A - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 

AHe 19-21-23 Fof di J . Houseman - Drammatico 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Alle 22 .30 . Tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita» 
in Baff i e Collants. Regia di Vito Donatone. ' 
Alle 23 . Tutti i martedì II cabaret di Dodo Gagliarde. 
Dopo lo spettacolo musiche di Claudio Casalini. 

IL BAGAGLINO 
(Via due macelli. 75) 
Alle 21 .30 . Luci del cabaret di Castellacci e Pingitore. 
Regia di Pingitore. con 0 . Lionello. L. Troschei. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Alle 21 .15 . Il Cabaret degli Scapigliati presenta: Ridere 
por r idere, con F. Asioli e M. Ordinati. 

IL PUFF -• 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Giovedì 31 alle 2 1 . San Si lvestro al Puff. Cenone di 

. Capo d'Anno, brindisi e ballo fino a notte inoltrata con il 
nostro Disk Jockey. 

LA C U C A R A C H A 
(Via dell'Archetto, 26) 

. Alle 22 . Tutte le sere spettacolo di Flamenco con li 
Gruppo Mediterraneo e lo ballerino Ester Moreno. 
Informazioni tei. 6 7 8 6 5 0 9 . -

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Le «Sexy Dancers» di Leon Griég in 
Stanot te o mai più. Attrazioni internazionali. Prenota
zioni tei. 8 6 5 3 9 8 - 8 5 4 4 5 9 . 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 4 1 ) ' 
Alle 21 .30 . Recital del cantante chitarrista George 
Mustang nei suoi Revival Internasionati. 

Attività per ragazzi 

DELLE M U S E 
(Via Forlì. 43) 

. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di animazione per bambi
ni dai 6 ai 10 anni: B gioco dei giochi e per ragazzi dai 
10 ai 13 anni: Viaggio ne l teat ro . Durata dei corsi tre 
mesi. 

GRUPPO DEL SOLE 
Viale della Primavera. 317) 
Alle 10. La Cooperativa dei Servizi Culturali. Laboratorio 
su L'educazione psicomotoria pressò l'asHo-nkJo di 
Viale Iberia. In collaborazione con la IX Circoscrizione. 

Cinema d'essai 

8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1500 
DrAflìITItfuCO 

L. 2 . 5 0 0 

-AFRICA-''•---""-" '-•?•• --' -rv~. 
^ (Via Galla e Sidama. 18 - Tel 

" " R deserto dot tartar i con J. 
A R C H I M E D E D 'ESSAI 

(Via Archimede. 7 1 - Tel.:875.567) 
Roch'n'roB high echool - Musicale - . ' 
(16 .50-22 .30) 

A S T R A (Viale Jbnio. 105 - Tel, 8 1 7 6 2 5 6 ) L. 1500 
Viale d e l t ramonto con G. Swanson - Drammatico . 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Te». 780 .145) .-' 
L. 1500 ' • • • • ; • • 
Comulot tu d i farriigwo con B. Harris - GiaWo 

FARNESE 
( P j a Campo da' Fiorì. 5 6 • Tel, 6 5 6 4 3 9 5 ) 
L. 1500 
Emosto con M. Halm - Drammatico (VM 18) 

archi 
C m C O M O f R A ORFEI 

( V M Conca d'Oro • Tel. 8 1 0 7 6 0 9 ) 
Alle 16 .30 è 2 1 . 3 0 due spettacoli tutti i giorni. Visite affo 
zoo dalle 10 ade 15. : 

O R C O A M E R I C A N O 
(Via Cristoforo Colombo - Fiera di Roma - Tel. 5137009 ) 
Afte 16 e alte 2 1 . Due spettacoli tutti i giorni. Visite alto 

. zoo dalle 10 in poi. 

TRIANON 
THEBEATLESSHOW 

Festa de VUnità 
sulla neve 
ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE 10-24 GENNAIO 1982 

Prezzi cotTvaizioTMtì (per gruppo) sconto 20% per bambini fino ai 6 anni in stanza coi eenitorì 

DURATA I GRUPPO II GRUPPO ' m GRUPPO PERIODO 

7 
7 

14 

Irifornuzioni e pfenotjsstoni 

161.000 
161.600 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal 10 al 17 
dal 17 al 24 
dal 10 al 24 

Unità vacanze Alitano (02) 612S357 • Unità vacanze Roma (06) 49.50.141 
Presso Federazioni provinciali PCI • Ass. Amld l'Unità «toma (06) 6711 

LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO ESAURIMENTO DEI FOSTI 

Editori Riuniti 

ffiSliSOcTS 
» racconto «Ha lormazore iw n»qiu»icnar«o e i t 

o*n & vtageo ner Amene* Leene Lue 12 000 

Leo! Caroli 
iOjevc«a«i HlaMCrTsMCO VeteOTlÉrìl) n) 

(Or r i tento Lire 12000 

obtlogt^iadl i un fisico Aut 
Un Mraito c»e «e omo i arefea eeruema « scema, premo Ncost t9S«. 

U è 12300 

Fraocioe Maltet 
G6org6 Stind 

La cersonaMa e * talento « une eanne tra * pù in*r*m eMtMoceroa. 
Lire «000 

biografie 

Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi. 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri 
l 18 000 

Cener i Vii 

TICOXA OC1 S l N i n a i r a i l 
Tradaron* O V l t t m Franco 

« ««ctemevm 
p a l a » * A 
• L. 10 000 

tmm*m*m* 
P*^mt»*om 
L-aej|tMfo> 
ftofnrroBi 
U n « a M K « M * 
M « w i e d O i 
vacOw rnmctm 

é 

_ - r-v-y, 
BAC**SC a» * • 
RASTIAN MATTA '-. 
l a a j m i i r t M • O m 
a n cosvvtJ con par» O 
ie« ien tfantv l 11000 

ai»«a«oeaoe»eo 
tvoaeaMaaeoi 

opera evetta: 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITAUANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
l a ricostnaiom «ei 
M boom oeoli anni 
Le rotte dai lavoratori. 
Ragioni e aspetti deMe criei 
attuale. 

• « • • . - • t~t • • , ~\ » - i . - . >. *•*• ••*. ' — • „ • • - • . " * ' 

Se m infimo empire e inUipitUne offii ttìHmmm gir tncenmmU 
eWwi nplinceì( éwuectnfaBin, tn l i cnlfMTn. 
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L'Almanaccò del Pei si rinnova. Si divide in tre: 

80 pagine in 

M 
II 

Un almanacco fotografico. 
inco/nero e a colori con le immagini del 1981. 

Un'agenda del 1982. 
240 pagine di 
Stetti àrandfe . - . -a 

- u .. - . „ . 

voci della nostra storia: documenti sonori e interviste 
curate da Errimi 

In distribuzione da metà dicèmbre, in unica confezione. 

^ ^ ^ ^ j j p w a a w w ^ 

: " • * • 

1 * • • -• *>* .,.v -••••*•' . ; V ^ < 

.—-«e,_- . * . * « W » - ' * • 

. . . . * - — * - < 

.Il nuovo 
. I Pei/Dipartiménto stampa, propaganda e informazione 
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Mentre Milan e Torino continuano ad annaspare in fondo alla classifica 

Inter e Juventus con la maschera 
La Fiorentina col vento di Pecci 

rcm-uii 

• BIVI mette a segno il gol della vittoria del Catanzaro. Per il Torino è l'apertura ufficiale della crisi. 

Pianelli è sotto accusa 
per il suo lungo e 

testardo braccio di ferro 
TORINO — Ancora quello striscione «Pianel
li vattene!», i tifosi avversari che impietosi 
ficcano il dito nella piaga con quel coro «lu
gubre» di «Serie B-Serie BN, il presidentissi-
mo che dopo 18 anni si fa largo a stento tra la 
folla che lo contesta, ma nessuno discute 
Massimo Giacomini. ~ 

La sua panchina non è in pericolo e nem
meno quella parte della stampa che in queste 
settimane ha avuto qualcosa da dire con l'ex 
allenatore del Milan e che con Giacomini non 
si dimostra tenera, pone in discussione la 
conduzione tecnica della squadra. Giacomi
ni, anche dopo la sconfitta col Catanzaro, ha 
fatto capire che intende pagare solo ì debiti 
che contrae lui con quella brigata di «bocia» 
affidati alle sue cure, ma se la squadra è stata 
smobilitata e non si è fatto niente per raffor
zarla in novembre, lui non c'entra. 

Si cerca un responsabile e la tifoseria ha 
individuato nella caparbietà di Pianelli la re
sponsabilità maggiore. Il loro disco, --o corre -
sul filo di questa logica: se Pianelli, quando 
ha compreso che la sua impresa faceva acqua 
da tutte le parti non avesse guardato al Tori
no come al suo «fiore all'occhiello*» se cioè 
non avesse avuto paura di squalificarsi di 
fronte alle banche e ai creditori per aver ri
nunciato anche al Torino, a quest'ora il nuo
vo gruppo dirigente che è venuto fuori dall' 
assemblea di giovedì scorso, avrebbe avuto 
modo di fare i propri sondaggi, contattato i 

vari personaggi interessati a «ereditare» la 
presidenza-Pianelli, avrebbe in ultima anali
si trovato il modo di correre ai ripari visto 
che Giacomini ha informato per tempo che 
«con quella squadra si rischia di finire in B». 

Invece Pianelli ha tenuto duro, il tempo è 
trascorso inutilizzato, è saltata la grossa oc
casione dell'ultimo mercato e ora il Torino si 
trova sull'orlo del precipizio. 

Contro il Catanzaro il Torino ha registrato 
l'incasso più basso del suo campionato (54 
milioni e mezzo) dal che si deduce che se la 
contestazione della «Curva Maratona» ha la 
sua importanza la società bisogna che si de
cida a interessarsi di quei 10 mila della «mag
gioranza silenziosa» di quei tifosi che senza 
contestare a voce alta il Torino hanno ab
bandonato per sempre (almeno così .pare) la 
squadra del cuore. - v - *•- ' 

Beppe Bonetto ha mollato al ... momento -
giusto e mentre lui si appresta a raggiungere 
il Napoli (là troverà Pellegrini e Castellini ad 
attenderlo e chissà con che faccia!) il Torino è 
in attesa di un messia qualsiasi, disposto ad 
accettare il «Programma» approntato da 
Giorgio Re (nuovo astro nascente e quasi 
amministratore delegato) e dagli altri mem
bri dell'Esecutivo. Forse un taglio netto di 
Pianelli avrebbe potuto creare un clima di 
rinnovata fiducia. 

Nello Paci 

Quando le 
esigenze tattiche 
snaturano 
il gioco e 
sviliscono 
l'immagine 
di una squadra 
La fortuna 
di avere 
un Pruzzo 
Rinnovato 
il Consiglio 
della Roma 

L'ha spuntata De Sisti. Il 
meno ciarliero, forse, della ru
morosa combriccola. È tempo 
di proclami, questo, per i pro
tagonisti più in vista del nostro 
campionato, e tutti. Trapatto-
ni. Bei sellini, persino il solita
mente cauto Marchesi, non a-
vevano mancato di garantire: 
in testa, a fine d'anno, sarò io 
con i miei «ragazzi». A fine d' 
anno in testa c'è la Fiorentina 
e il timido De Sisti, adesso, 
quasi se ne spaventa. La Ro
ma, è vero, deve ancora recu
perare la partita sospesa di Ca
tanzaro, ma* poiché, non è asso
lutamente detto che la debba 
vincere, diciamo pure in tutta 
tranqillità che i viola quel po
sto se lo meritano, e che Co
munque la imprevista'novità 
non può che far bene a questo 
campionato per troppi versi 
deludente. Ed è certo inutile 
precisare che il motivo primo 
e puntualmente ricorrente di 
questa generale delusione sta 
nella sconfortante mediocrità 
del gioco, nella totale man
canza di spettacolo dovuta an
che. e soprattutto, a certe as
surde «rinunce» a priori vol
garmente contrabbandate per 
intelligenti • «pensanti» tatti
che. • 

Dicevamo comunque della 
Fiorentina é dei suor meriti.-Il 
primo forse, e più-sostanzial
mente vero, è stato giusto 
quello di procedere pian piano 
verso la vetta senza gratuiti 
clamori, d'aver saputo mime
tizzare. se non è sacrilego so
stenerlo. dietro l'infortunio 
grave di Antognoni le sue in
tegre ambizioni e i suoi giù-
stuicatissimi programmi. Con 
Antognoni in campo De Sisti 
non era infatti ancora riuscito 
ad amalgamare gioco e attitu
dini dei suoi tanti campioni, a 

Rivera: «Bisogna rivedere certi 
rapporti tra Radice e la squadra» 

MILANO — Analizzare le 
cause della sconcertante cri
si del Milan non è semplice. 
Mille cause, situazioni e re
sponsabilità concorrono all' 
attuale grave momento. Di 
questo ai vertici del «Milan 
spa» sembra se ne tenga con
to, però, dopo la sconfìtta pa
tita dalla squadra ad Avelli
no è stata detta la parola ba
sta. Ieri mattina Gianni Ri
vera, il vicepresidente, il re
sponsabile dei rapporti con 
la squadra ha annunciato 
che è arrivato il momento di 
un bilancio: «A questo punto 
l'unica cosa che non si può 
discutere è la classifica, che 
per altro è anche l'unica cosa 
che conta». E che il clan ros-
sonero debba guardarsi se
riamente allo specchio è fuo
ri discussione. 

Doveva essere questo il 
campionato della riscossa. 
del riscatto dopo l'umiliante 
retrocessione dello scorso 

anno, quando la squadra, 
campione d'Italia uscente 
pagava per lo stolto compor
tamento della società (alias 
presidente Colombo) che si 
era fatto coinvolgere nella 
sporca vicenda delle scom
messe. Pagata la pena dove-. 
va esservi la resurrezione, 
soprattutto morale. Giorno 
dopo giorno la squadra sta 
ora scivolando nel baratro. 

In via-Turati vi è insomma 
la volontà di incominciare il 
modo nuovo il 1982. E voltar 
pagina nel calcio vuol dire 
molto spesso cacciare l'alle
natore. Il Milan è arrivato a 
questa decisione? 

Da quello che ha detto Ri
vera alla stampa, alla pre
senza dell'allenatore Radice, 
è chiaro che la verìfica delle 
responsabilità andrà fino in 
fondo. . 

•Tutti abbiamo contribui
to (società, giocatori e alle
natore) a questa situazione. 

Tutti dobbiamo rivedere i 
nostri atteggiamenti. Per noi 
è quindi importante che l'al
lenatore capisca che ci sono 
delle posizioni da rivedere. 
Esiste un problema di diffìci
li rapporti tra squadra e alle
natore. C'è malcontento, in
sicurezza ed anche paura». 
Poi Rivera ha così continua
to. «In quésto momento quel
lo che conta meno è l'aspetto 
tecnico; bisogna invece rive
dere certi rapporti. Ora si de
ve guardare agli interessi 
della società, non contano le 
posizioni personali. E su 
questo sono intransigente 
come lo è anche il presiden
te». 

Cosa ha replicato Radice a 
queste parole che avevano il 
sapore di un ultimatum? L' 
allenatore del Milan ha an
cora una volta respìnto l'idea 
che gli attuali problemi della 
squadra dipendano dai rap
porti tra lui e la squadra. Se

condo Radice fondamental
mente tutto è legato a cause 
tecniche, alla mancanza di 
risultati, agli infortuni, alla 
squadra sempre rimaneggia
ta. 

g. p«-

Inter-Roma 
anticipata 
o rinviata? 

MILANO — la neve che cade da di-
verse ore su Milano rischia di fare 
«Sahare» l'impecio di Coppa Itala fra 
Inter e Roma. Oggi i drigemi deta 
società nerazzurra si troveranno per 
decidere — ovviamente in accordo 
con que* giaRorossi — se chiedere 
aBa Lega 4 rinvio defla gara oppure 
t'anticipo afe 14.30 considerato che 
in notturna e con questo tempo si 
preannunci» un pubblico di pochi inti
mi. 

trovare il giusto rapporto tra 
capacità potenziali e rendi
menti; il «capitano», insomma, 
rubava spazio, non soltanto al
la lettera, agli altri galli del 
pollaio. Pecci," ad esempio, e 
non faremo che quello, soltan
to adesso è arrivato ad affer
marsi come autentico e impre
scindibile uomo-squadra. Non 
si vuol certo a questo punto af
fermare che causa prima dei 
ftassati travagli tecnici sia stata 
a presenza di Antognoni, né 

che al suo rientro ogni cosa 
debba andar rivista, e però è 
quantomeno auspicabile che 
De Sisti sappia trarre dall'at
tuale esperienza tutti gli inse
gnamenti del caso. 

Ad ogni modo, subito per la 
ripresa del campionato, è fis
sato sull'Arno un quanto mai 
significativo appuntamento 
tra i viola e l'Inter. Quale mi
glior occasione, diciamo, per 
saperne in merito di più? 

A proposito" dell'Inter con
fesseremo, nonostante le per 
molti vèrsi allarmanti indica
zioni venuteci sette soli giorni 
prima da Napoli, che la ritene
vamo capace di ripetere, oppo
sta alla Juve tradizionale «ne
mica* di sempre, l'esaltante 
prestazione offerta contro la 
Roma. Dovremmo aggiungere 
che ci ha illusi e delusi e chiu
der lì il discorso, non ci pre
messe di sottolineare, confor
tati del resto dai risultati, che 
l'Inter riesce ad essere la vera 
Inter solo quando arriva ad a-
scoltare istinto, temperamento 
è naturali attitudini prima e 
più che i suggerimenti tattici. 
di Bersellini, o chi per lui: pa- -
stoie tutte, che ne limitano 1' 
entusiasmo e ne ingabbiano 1' ' 
estro. - Vogliono ammettere ' 
Bersellini e chi per "lui che, 
tanto anche qui per fare un so
lo esémpio, sacrificare e svilire • 
a quél modo la prestazione di 
un Oriali è un pò' ripetere il 
famoso gesto di quella tal mo
glie dispettosa? La Juve, dice, 
meritava rispetto; appunto per 
questo, si può ribadire, andava 
affrontata al meglio delle pos
sibilità, con qualche rischio • 
magari, ma senza aprioristi
che, e in fondo parartene pusil
lanimi, limitazioni. 

Stesse riflessioni, si capisce, : 
anche per. la Juve. Alla quale ' 
non-può-certo servire da con-^ 
vincente giustificazione il fat
to di dover giocare, come in 
gergo si dice, fuori casa, o 
quell'altro di provenire dà uh 
sofferto periodo di magra e di 
trovarsi dunque in condizione 
d'accettare come sontuosa lec
cornia pure un semplice bro
dino. La Juve ha tifosi ovun
que, San Siro davvero non e-
scluso, e a proposito di giocare 
o meno «in casa» non può dun
que, e non deve, far figli e fi
gliastri. Che Trapattoni allora, 
in omaggio agli utilitaristici 
dettami dell'uomo in mano e 
della gallina per aria, e a pre
scindere da certe'strane deci
sioni come quella di togliere 
un vivo e vegeto Marocchino 
per far posto al fantasma di 
Fanna. nasconda ai suoi tifosi 
la «migliore Juve possibile» 
per presentare solo un'edizio
ne tatticamente riveduta e a-
strusamente corretta, è quanto 
meno ingiusto prima che sba
gliato. Manca Bettega, è vero. 
e quanto potesse valer Bettega 
se ne accorgono adesso anche i 
suoi più testardi detrattori, pe
rò ci rifiutiamo di credere che 
bisogni aspettare Bettega per 
rivedere la Juve giocare come 
sa. e come deve. 

Quanto alla Roma, e non 
certo l'ultima tra cotanto sen
no, ha svolto con sufficiente 
diligenza il compito suo bat
tendo il Como. Le è bastato, in 
fondo, affidarsi a Pruzzo: «voi-
là>. uno e due. e il gioco è fatto. 
Adesso, per la ripresa, è attesa 
a Napoli. Lì. anche per Pruzzo. 
sarà tutto più difficile. 

Certo la squadra di Marche
si non è il Como, ma è anche 
vero che la squadra giallorossa 
al cospetto delle grandi si esal
ta in modo particolare, dispu
tando le migliori partite del 
campionato. 

Domenica pur conquistando 
i due punti la Roma non è pia
ciuta. Gioco di bassa levatura 

per una squadra che ha raccòl
to valanghe di elogi proprio 
per questo. La nostra impres
sione è che la squadra di Lie-
dholm risenta in. modo parti
colare dello scarso apporto di 
Falcao. Il brasiliano è in una 
fase di stanca. Come si ferma 
lui, si ferma la Roma. Una set- -
timana di riposo gli gioverà 
senz'altro. A Napoli deve ri
tornare protagonista. La Ro
ma e i suoi compagni di squa
dra hanno troppo bisogno del
le sue invenzioni. Sempre par
lando della Róma si e svolta 
ieri l'assemblea ordinaria an
nuale dei suoi azionisti. È stata 
un'assemblea di ordinaria am
ministrazione con l'unica no
vità: l'inserimento nel consi
glio di Giuseppe Malvicini, 
presidente della squadra dilet
tanti Lodigiani. Si pensava di 
un ritorno dell'ex vice presi
dente Pasquali. Invece non se 
ne è fatto nulla. 

Bruno Panzera 

Il parere di Rino Marchesi 

Torino e Milan 
la crisi non 

è irreversibile 
' Ultima giornata di campionato del 1981, 
tempi di bilanci per certi versi. 

Sono in rosso quelli del Torino e del Mi
lan, squadre alle quali va senz'altro asse
gnato l'«Oscar» delle sorprese negative. La 
classifica delle compagini piemontese e 
lombarda fa quasi più notizia della classifi
ca relativa alla Fiorentina, alla Roma, all' 
Inter, alla Juve. -

Non fa Infatti gran notizia che queste 
squadre siano in testa alla graduatoria in 
quanto il loro ruolo di leaders era stato già 
ampiamente previsto alla vigilia del cam
pionato. 
• Scontate, dunque, le loro posizioni di a-

vanguardia. Fanno notizia, Invece, i penul
timi posti de{ Milan e del Torino, di due 
squadre per le quali, non foss'altro per il 
blasone, erano state fatte previsioni più ro
see. 

Otto punti in dodici partite sono senz'al
tro pochi e rappresentano un'allarmante 

spia luminosa sul futuro di queste due 
squadre. Non tocca a me, naturalmente, ri
cercare le cause del pesante impasse. È 
compito che spetta ai miei colleghi, Radice 
e Giacomini, l quali senz'altro meglio di me 
conóscono l loro giocatori. • 

Non credo, comunque, che la cric! del To
rino e del Milan sia una crisi irreversibile. 
Alla guida di queste due compagini vi sono 
due tecnici seri e preparati, inoltre le due 
squadre possono contare su un buon parco 
giocatori. "-•'•--

La loro crisi, forse, trae origine soprat
tutto da motivi psicologici e ambientali. 

Un paio di risultati utili consecutivi po
trebbero, forse da soli, conferire una poslti-

'• va svolta al loro campionato finora amaro 
di soddisfazioni. E sono questi, natural
mente, gli auguri di Capodanno che faccio 
tanto ai tifosi granata, quanto al sostenito
ri rossoneri. 

Rino Marchesi 

ìli-

uì 
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Serie B: le favorite marciano a singhiozzo 

È sempre il Varese 
la stella di un torneo 

• : • - k 

privo di protagoniste 
Mentre si fermano Lazio e Catania, riprendono la corsa Sam
pdorìa, Palermo, Pistoiese e Perugia - Balbetta ancora il Verona 

• C A S T A G N E R alza le m a n i in s e g n o di r e s a , dopo la c o n t e s t a z i o n e di a lcuni suoi g iocator i? 

ROMA"— La conferma non c'è 
stata. Dai trentasei gol di do
menica scorsa, sì è passati ai 
sedici di ieri l'altro. Vacci a ca
pire qualcosa con questa serie 
B. sempre più pazza e indeci
frabile, con continui sbalzi d' 
umore. Dalla quindicesima 
giornata è venuto fuori un 
nuovo rimescolamento della 
classifica. Tranne il Varese, 
che indisturbato continua va
lidamente la sua . marcia in 
vetta alla classifica, superando 
con agilità gli ostacoli che il 
campionato gli propone dome
nicalmente, il resto e tutto da 
capire, da decifrare. Gli alti e 
bassi sono all'ordine del gior
no, squadre che • salgono e 
scendono nella classifica, co
me fossero ascensori. Una vol
ta nei quartieri alti, a respirar 
aria dì promozione, qualche 
domenica dopo nei bassifondi 
della classifica a dimenarsi 
per non rimanere, impastoiato 
nella zona pericolosa. 

E da una situazione del ge
nere è difficile tirar fuori dal 
cilindro le protagoniste. Lazio, 
Verona. Palermo, Sampdorìa. 
Perugia, Pistoiese e qualche 
altra, cioè quelle che avrebbe
ro dovuto prendere in mano la 
situazione fin dall'inizio non 
fanno altro che fare su e giù. 
.. Quando sembrano aver pre
so la rincorsa, quando sembra
no aver preso in mano la situa
zione. arriva puntuale la 
smentita, consentendo così al 

Varese di godersi il suo prima
to, senza dover troppo stare in 
ansia. Ai lombardi, come l'an
damento del campionato sta 
dimostando, basta fare l'indi
spensabile, al restò ci pensano 
le sue antagoniste. 

Con questo non ' vogliamo 
togliere nulla alla simpatica e 
giovane squadra di Fascetti. Il 
suo primato è meritato e ci sta 
tutto. È una squadra giovane, 
che gioca in maniera piacevo
le e senza l'assillo di doversi 
porre traguardi. Tutto quello 
che fa ed ottiene è tutto di 
guadagnato- Però non si può 
nascondere che il suo cammi
no è agevolato dalle carenze 
delle avversarie. Passando al
la domenica prenatalizia di 
calcio, c'è da segnalare il capi
tombolo della Lazio a Bari, il 
mezzo passo falso casalingo 
del Verona, che fa seguito alla 
sconfitta esterna della dome
nica precedente a Pistoia, il 
successo del Pisa, squadra che 
marcia con una certa regolari
tà, cosa che gli permette di sta
re sempre nelle parti alte della 
classifica sin dall'inizio del 
torneo, la sconfitta del Cata
nia. secondo in classifica a 
Ferrara con la Spai e i ritorni 
di fiamma di Palermo, (al se
condo. posto insieme ai cugini. 
etnei e al Verona) Perugia, che 
ha affossato ancora di più il 
Pescara, squadra che non rie
sce a tirarsi fuori dalla coda 
della classifica e della Sam-

ìcurinsita 

M E D I A I N G L E S E — Varese — 3 : 

Verona e Catania — 5 : Pisa. Paler

m o . Lazio e Pistoiese — 6 : Peru

gia. Sampdorìa. Cavese. Reggiana. 

Lecce e Foggia — 7 : Cremonese 

— 8 ; Bari, Spai e Sambenedet tese 

— 9 : Rimini — I O ; Brescia — 1 2 ; 

Pescara — 14 . 

L A F O R M A Z I O N E O E L L A S E T 

T I M A N A — Zenga (Sambenedet 

tese): Montan i (Cremonese) . Ar-

merose (Bari): Sala P. (Sampdorìa) . 

Caricola (Bari). Petruzzeili (Foggia); 

Redeghieri (Spai). Odorizzi (Vero

na) . Jorio (Bari). Sorbi (Pisa). M o n -

tesano (Palermo). 

D E R O S A S E G N A A N C O R A — 

La classifica cannonieri è guidala 

dal barese Jorio con o t to reti (una 

su rigore) m a una citazione partico

lare la merita 4 palermitano De Ro

sa. il quale in sole o t to partite ha 

segnato sei reti . Chissà dove arrive

rà di questo passo. 

F R A P P A M P I N A P O R T A B E N E 

— Il rientro d« Frappampisa ha 

coinciso con la r imonta del Bari 

che ha raccolto cinque punti net«e 

ul t ime t re part i te. Sembra proprio 

che questo Frappampina, oltre che 

bravo, porti anche bene. -. 

IL F O G G I A I N SERIE S i — Scon

f i t ta la Lazio è ora il Foggia a vanta

re la più lunga serie positiva: sei 

part i te che gli hanno fruttato nove 

punti . • • '•• ••:-".. ".• ' 

Q U A S I T U T T E I N C O R S A — D o 

po quindici .giornate e fat to salvo H 

pr imato del Varese, sono in corsa 

per la seconda e terza piazza tutte 

le altre squadre ad eccezione di Ri 

min i . Brescia e Pescara. Se non è 

equilibrio questo 1 

P O V E R O P E S C A R A — Il Pescara 

• sta met tendo assieme una serie im-

• pressionante di record negativi: m i 

nor numero di reti segnate (cinque). 

maggior numero di sconfitte (no

ve) . minor numero di vittorie (due). 

nessun gol segnato in trasferta. 

maggior numero di sconfitte in casa 

( tre. c o m e il Brescia). M a h ! 

L A S A M B R O T O L A ? — La 

S a m b , sfortunata a Palermo, sta 

scendendo velocemente la china. 

D a una classifica di spicco in poche 

sett imane è piombata m zona retro

cessione. Sveglia, ragazzi, pr ima 

Che sta troppo tardi. 

c. g. 

pdoria. I liguri dopo aver rac
colto soltanto un ' punto nel 
doppio turno casalingo, dopo 
aver perso la domenica prece
dente con la Reggiana sono 
andati a rifarsi a Verona in 
quella che poteva essere la 
partita del tracollo. "' * ' 

Per la squadra di Ulivieri e* 
erano dietro la porta spifferi 
di crisi. Contro gli scaligeri in
vece hanno rispolverato la 
vecchia grinta, hanno appro
fittato di un Verona meno lu
cido del solito e hanno ripreso 
il cammino verso l'alto. Un 
punto - toccasana che porta 
nuova tranquillità e serenità 
nell'ambiente. Dopo sei domer 
niche di risultati'positivi a Ba
ri è caduta la Lazio. Per i bian-
cazzurri non era un compito a-
gevole. Già in sede di presen
tazione avevamo sottolineato i 
rischi di questa trasferta e 
puntuali questi si sono confer
mati in campo. Non c'è co
munque da meravigliarsi del
la sconfitta. La Lazio di quest*. 
anno è parente povera di quel
la dell'anno scorso. Da lei ci si 
possono ": attendere soltanto 
sprazzi di gloria. La promozio
ne. se riuscirà a raggiungerla, 
arriverà dopo molte sofferen
ze. La Lazio è questa. Gioca 

-malae fa i risultati con fatica. 
Possibilità di correttivi non-ci 
sono: Occorre ; accontentarsi. 
Oltretutto dopo Bari ora s|è 
creata anche un po' di maretta 
fra allenatore e giocatori. C'è 
stato nel dopo partita qualche 
accenno di polemica. Forse sa
rà dipeso dal nervosismo. La 
speranza è che si ricomponga 
il tUtto, altrimenti le cose si 
complicheranno anche di più. 
E non è il momento. Ha ripre
so a marciare spedito il Paler
mo. Dopo il successo esterno 
con il Brescia, la vittoria con la 
Samb. Il campionato ha rigua
dagnato una protagonista. 
Nella lotta per la promozione 
ci sta anche là squadra rosane-

* ro. Per il calcio siciliano, che 
ha anche il Catania al secondo 
posto, un momento di gloria. 
dopo lunghi periodi di anoni
mato. 

Paolo Caprio 

Toto: ai «13» 
L 9.940,500 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 435 vincenti con 
13 punti spettano L. 9.940.500: 
agli 11.559 vincenti con 12 
punti spettano L. 374.000. 

Con tanti partecipanti e un pubblico entusiasta 

«Corri per il Verde» ha 
festeggiato i suoi 10 anni 

ROMA — Davvero insolito 
l'aspetto che presentava lo 
Stadio delle Terme domeni
ca. Mentre si concludeva la 
nona tappa di «Corri per il 
Verde», corsa sul 17 km dell' 
Appi a Antica, le ragazze del
le polisportive UISP di gin
nastica artistica si esibivano 
a suon di musica, applaudi-
tissime dal folto pubblico. 
sulle pedane di salto in alto e 
contemporaneamente i gio
vanissimi del Tiburtino 
sfrecciavano coi pattini sul 
rettilineo della pista di atle
tica. Poco prima t ciclomoto
ri avevano concluso il loro 
raduno dopo aver percorso le 
strade cittadine. Per 1 più 
giovani (fino a dodici anni) si 
erano svolte le gare campe
stri nel prato prospiciente lo 
Stadio, in un clima di grande 
entusiasmo e con un impe
gno supplementare per i giu
dici deirUISP che norn preve
devano una così grande af
fluenza. ; 

Così, tra migliaia di parte
cipanti e un gran pubblico 

entusiasta l'UISP di Roma 
hajesteggiato il decennale di 
•Corri per il Verde», legando 
l'attività atletica a quella di 
altri sport, in un incontro fe
stoso che è stato una dimo-*. 
strazione concreta e in sinte
si del movimento sportivo 
dell'Unione. Dieci anni co
minciano a essere un periodo 
significativo per una mani
festazione sportiva, e Corri 
per il Verde è andata sempre 
crescendo in quantità e qua
lità grazie alla capacità di le
garsi ai significati più attua
li e pressanti della crescita 
civile e sociale cittadina. 

La corsa suii'Appia Antica 
è stata dominata dal frasca-
tano Claudio Cavalli, che al
l'arrivo ha ricevuto dalle 
mani dell'Assessore allo 
Sport Arata il «I Trofeo Luigi 
Petroselli* istituito dall'in-
SP Roma per onorare la me
moria del Sindaco scompar
so. 

Dopo le premiazioni, a 
conclusione della manifesta
zione tutti col naso all'insù 

| ad applaudire il volo delle 
mongolfiere col quale si è 
chiusa questa edizione nu
mero 10 di Corri per il Verde. 
Di tutto ciò ci sarà un film 
che è in preparazione. 

Questi gli ordini di arrivo: 
Km 17 maschile: l~' Claudio 
Cavalli (A.S. Frascati) 
56'05"8. 2° Mario Zanecchia 
(Coop 2001) 56'30"4, 3J Vin
cenzo Grenga (Coop 2001) 
56'43"7, 4- Eupreprio Piro-
scia 56'43"9, 5" Antonio Tar-
quini (Beta) 56'48"0, 6" Mau
ro Pappacena (A.S. Frascati) 
57'22"3,7J Roberto Pappace
ne (Aeronautica) 57'27"7, V 
Maurizio Tarquini (CNR) 
59'08"0,9° Maurizio D'Ange
lo (Colli Aniene) 59'09"5, 10" 
Massimo Di Belardini (A.S. 
Frascati) 59'14"2. Km 4 3 
femminile: 1* Ornella Maio-
lini. 2* Rosa Guida, 3' Marita 
Trapanesi. Km 17 femmini
le: 1* Fabiola Poletti. 2* Da
niela Tibertl, 3* Marisa Di 
Luca. • *' 

• Vincenzo Bigiaretti 

Erika Hess, la piccola slalomista elvetica vin- :•' 
citrice sei volte di fila nella scorsa stagione e ; 

prima a Piancavallo, la settimana scorsa, pare 
proprio invincibile. Ieri ha dominato lo slalom * 
di Chamonix, Francia, sotto un fitto nevischio 
misto ad acqua, distanziando nettamente lajjio-
vane austriaca Anni Kronbichler. Maria Rosa • 
Quarto si è confermata ancora una volta la mi
gliore delle azzurre con un buon 5" posto. Da
niela Zini, lenta nella prima discesa (ma col -
numero due di pettorale ha quasi fatto l'apripi
sta) e avventurosa nella seconda, è andata piut- " 
tosto male. ••••-. . ; 

Brava invece Lorena Frigo che con un eccel
lente seconda manche è riuscita a risalire dal 
25" all'I 1" posto. Le gemelle polacche Malgorza-
ta e Dorota Tlalka, assai applaudite, hanno con
fermato un indubbio talento facendo ancora 
punti per la classifica della Coppa. Lo slalom di . 
Chamonix faceva combinata con la prima di- -
scesa libera di Saalbach. Ha vinto l'americana " 
Christin Cooper davanti all'austriaca Lea Soel-
kner, alla tedesca federale Irene Epple e alla 

Si delineano le classifiche di Coppa del Mondo di sci 
. \ 

Erika Hess invincibile 
Bravi la Quario e Mair 

svizzera Erika Hess. Quest'ultima guida ora la 
classifica generale con 13 punti sulla Epple. Og
gi a Saint Gervais slalom gigante. 

Il programma maschile del 1981 si è esaurito 
sulle nevi svizzere di Crans-Montana con una 
discesa libera tormentata prima dalla neve, poi 
dal vento e infine dalla nebbia. Ha vinto il ca
nadese Steve Podborski davanti all'elvetico Pe
ter Mueller e all'altro canadese Ken Read. Sei ' 
apripista e sei sciatori dell'ultimo gruppo hanno 

reso la neve più veloce e così chi è sceso con 
numeri relativamente alti si è trovato piuttosto 
bene. Tra questi il diciannovenne altoatesino 
Michael Mair che col numero 31 di pettorale è 
riuscito a fare il decimo posto. Mauro Cornaz, 
quinto in Valgardena nove giorni fa, è invece 
sceso piuttosto male ed è finito al 39* posto. 
Bene anche Oskar Delago, nato 18 anni fa a 
Bressanone, che è riuscito a piazzarsi tredicesi
mo. 

; LE CLASSIFICHE 
Slalom — l'Erika Hess (Svi) l'40"40, 2* Anni 
Kronbichler (Aut) l'41"22, 3* Ursula Konzett 
(Liech) r41"51, 4* Penine Pelen (Fra) r41"80, 
5' Maria Rosa Quario r42"07, 6* Christin Coo
per (Usa) r42"19. V Malgorrata Tlalka (Poi) 
l'42"36,8* Ania Zavladav (Jug) 1*42"37,9' Petra 
Wenzel (Liech) l'42"60, 10* Lea Soelkner (Aut) 
1*42"63, 11» Lorena Frigo r42"66, 12' Dorota 
Tlalka (Poi) l'42"86, 13' Abigail Fisher (Usa) 
1*43"01. 14* Daniela Zini r43*'06, 15' Andreja 
Leskovsek (jug) l'43"13. 
Libera —- 1° Steve Podborski (Can) 2'09"22. 2" 
Peter Mueller (Svi) 2'09"37, 3» Ken Read (Can) 
2'09"83. 4a Peter Wirnsberger (Aut) 2*10"16, 5S 

Harti Weirather (Aut) 2'10**48,6" Franz Heinzer 
(Svi) 2'10"56. 7" Sepp Walcher (Aut) 2'10"57. 8* 
Vladimir Makeev (Urss) 2'10"69. 9° Toni Buer-
gler (Svi) 2'10"87, 10» Michael Mair (Ita) 
2'10"94. 11° Gustav Oehrli (Svi) 2'lT'Ol. 

Nella foto in alto: la Hess, la Quario é la Peln 

sulle strade del vino del Piemonte 

tuo Vino 
38 vini a 

Asti spumante \ '. 
Barbaresco (DOCG) ' 
Barbera d'Alba 
Barbèra d'Asti " . " . ; „ . . ; : -
Barbera dei M o n f e r r a t o - , ' . 
Barbera dèi Colli Tortonesi 
Barolo (DOCG) 
Brachetto d'Acqui 7 : 

Bramatela 
-Boca ' ' '..' . ; 
Caluso Passito •.-; 

. Caluso Passito Liquoroso ; 
Carema * 
Cortese dell'Aito Monferrato . 
Cortese dei Colli Tortonesi 
Cortese di Gavi ì 
Dolcetto d'Acqui 
Dolcetto d'Alba ". " - , 
Dolcetto d'Asti ....'•'.. - : 

- . , * " 

D.O.C. 

Dolcetto di Diano d'Alba 
Dolcetto di Dogliani 
Dolcetto Langhe Monregalesi 

• ;- Dolcetto d'Ovada ~ 
. Erbaluce.di.CaJuso__. - ..._.'.,, 

Fara .-:.-_••-..,....'. .,. 
Freisa d'Asti ' 

; Freisa di Chieri. 
GatHnara - • - • - • - - • 

' Ghemme 
Grignolino d'Asti 

; Grignolino Monferrato Casalese 
Lessona , - . 
Malvasia di Casorzo 
Malvasia di Castelnuovo D.B. 
Moscato d'Asti . . ~ 
Nebbiolo d'Alba 
Rubino di Cantavenna 
Sizzano :. .;,';/.'• ; - -.! ,-• •. -

• • ' : : ' : . : ^ . / . ' • • i
: ' ' " i \ \ :.\.\.:<. . ?. -. 

le Cantine Cooperative e i loro D.O.C. 

CANTINA DI ACCUt TERME - Bat»ra a Assi. B*rc*ra 
aei mo-nie-ra-o Mcs-aio a Ast. - ACOui TERME I A L I 
Te« 0 i *4 2008 
CANTINA AMICHE TERRE 0£| GALLEAN1 - B J ' W * 
3 ASI.. F-e-S* tì ASI" • AGLIANO (AT) - . . . . 
Te* oi*i-3a»r-»2 
CA.NTt.NA BARBERA D£l SE» CASTELLI -Baroe-a tfAst 
- AGLIANO(AT) Tel 0141 954000 " 
COOPERATIVA SANTA ROSALIA &»•****» GAS» 
Decerlo e A-ca utooa a A*a -ALEA (CN) • 
Te- Ci 73 3623C4 
vECO'A C A N T . N A CH ALICE BEL COLIE • Ba*»e-a 
a **-• S i - w j sei w ^ ' t i i i K i Moscato d'Asti. Oc-cent. 
3 A C ^ 5 a ; - e - c a AC^-. ALICE BEL COLLE «AU 

Te- 0*44 741T4 
VJCVA CAM.J.A Ol ALICE BEL COLLE • Ba-eer* 
z *•$.•• 3a-o»'a ce* wo^#e"aio CVxeno a Acqu-. 
B - K - r o s Atau- Mcsca:o e A»?. - ALICE BEL COLLE . 
, ' i . i Tê  Ó144 74-03 
CA\T.*.» CITTADELLA C A B O G L I O - Bare*'* d A » . . 
3a-r- 'a ce- • . '" 'e"ato Gf^ncano 3«i U3n**-ra-.e 
Casaese' A^TAVCLA V C * F I A L I - T * 0 1 4 J 9 3 ' « 
C A \ T I ? , A ASTI BARBERA - B**Ot't O *St'. Gf<n0M"O 
3ASr s MAs-jiV3TTOiATi-Te< C'41-51221 
CCC->t=ATi-,A eaoOUTTC»! DEL BARBARESCO 

9 i~ i -esc3 - BASSAScSCO iCNt - Te, 0 i />63Si33 
CANTINA STAZONE Di CALAVANOSANA • BiO*«a . 
e . .:. Ba're-a se uo—e-a"o V;sca:oaAsi. »st -
Se *^*"e CALAVANOSANA«ATt - Te> Ct«i-J5'2* 
ANnCA C A S T I N A o< CAtOSSO - Ba-»e*a e As?. — 
9a-t«-a se vc—e-'a - ; M a : i " 5 A Ì - - - C A Ì , C S S O I A T » 

COC=^Ba*'VS tocSJjTTC* 0 ' E«*BALUCE - E-sa*vC» 
C C J . S : CA.'-SO.TO' Te a-i5«33J4t 
C A N T - N A £, C A * . E . L ' • Ba-ce-a s A$-. Mctca'-s 8 A** 
AS- Scs--a—e 3-at-evc e Aca^ CANELLI <AT» 
Te • " • * E* 3-ST ~~ 
C A N I N A P R C O U T T O * ! NEB3-O.0 0* C A S E M A 

Ca-e-a C A = E V A , T O - Te G '»9J322 
C A N T . N A e CASOSO Ba-=«-a e *v 9»-vt-* ce 
v c - e - a - c G--;-c •"•* a AJ:- Ma vis a 5 Casc-i: 

CASC-»20.AT. Te C'4-929229 
C A N T . N A 0 ' CASS-NE Sa-sca e * Ms^'e-a-s 
V : « a - c a Ajr- B-ac-e - ; e ACCJ- Dace-c a *cs^. 

CASS-NE .At. Te Z'ttTZZl 
CAN'.NA Di < S J A = S N E • CASTAGN'TO VARIANO 
A^.£Oi CAS*ACV-OCN - T * 3 -Tié5éT? 
C A N T . N A t A V A U E T I N E L I A g a - w i 0 *vs-. V;sea-c 
r AS- CASTAGNOLE L * N Z E . A T , T * C « 4 - «?2GÌ 
CANTRA Ol CASTAGNOLE WCN»EBSATO - B « - 9 f » 
sAi - Ba-te-a se M;-*e"a-e G'-g-o-^c a A*:-
CAS'AGNOvE VCN* .AT. Te C - * - « ' i * 

C C C » £ B A - . V A ANTCA CONTEA D» CASTELVEBO 
St-zt-a : AS- 8»-re-a ot uc-»»"a-e Miica-c 

a A V B-ac-e-c e ACC» Dcc«~ecA»- F - r s a a A f 
CASTEi BOGfCNE-A". Te ; ' « ' T 6 " S 

CANTtNA 0 ' C A S T £ L N U C V O B E L B O Ba-9e-a o Atr 
Ri : t J « Me—e--a-o wcsta-ceAi- Co-ei« 
se a-e V i - e - a - s CASTELN^TOVO B E L B O . A T . 
Te C'4 - 'ÉS'S' 
C A N T . N A SOC-ALE 0- CASTEtNcCvO CA^CEA 

S t T t i s A$- Ba-sca o* VZ-H-M'Ì 
CASTEtNuOvO CAiCEA .AT. 

Te C ' a - S i T ' j T 

CANTINA DEL FREISA DI CASTE LNUOvO DCN BOSCO 
- Fte-sa a ASTI. uv.ì%t s- cas*e r-oevo Ccr 3z%z$ 
- CASTELNUOVO DON BOSCO |AT) - Tfr G1195T6H7 
C A N T I N A LA'TO^RE - Balera d Asti. Ba^ce-a oe< 
Uonferra:a. Moscaio 0 Asr. Do^erta a As:. Do-cei'o 
dAcOL» CASTEL HOCCME'-tO (AT) Te. Ot*'-7é;i39 
C A N T I N A LA CASTELROCCHESE - 3a*»era a A$-, 
Dcicetto e AST. L"o-ica-o a As-. - C A S T E L P C C C ' - E B O 
|AT»-Tr 0t4t-76Ci3i - - • = 
CANTINA Tca^E DEt BAPC--0 - Ba'ns Net&c-o 
d Aca Batera a A»a Oocens * D -a - i cs *M 
Do<e--s a Aca - CAST IGL IONE FALCETTO rCNj 
Tr 0 ' T j 6 2 ; 5 3 
CANTINA UOV3ELLO - CEa^JNA E OlNTG-3'*! 
- Barse-a afr vs«.'e*ra-o - C E T W N A U O N = Ì R 3 A T C 
(ALI-Te: 014^&44106 
CANTINA DOLCETTO Di CtAVESANA • Da certe 
C*OOS'<*> - CLAVESANA tCM 
Te- 0W>79C2CS 
CANTWA DOLCETTO E «.«OSCATO - Ba-oe-a 3 « u . 
Oócero e A « * wesca-c a A$-. - C C S S A V O S E L B O 
•C-N»-Tei 0 ' « i63 '3T 
CANTINA DEL CANAVESE - C l X E G l O 1TO1 
Te' 012A32C3* 
CANTINA SODALE 0£l COLLI NOVAS£SJ - Fa-a - FARA 
NOVARESE (NOi- Te* 032t«-23*'Bt355 
CANTINA D'- FONTANILE - 3*"E* 4 0 A*.-. D"i^e-:3 
« Ast- Wcsca-= a As-. Cc-es* ce i a s wc-"e-'a-c 
- FONTANILE "AT; - Te- 0*4tT29t75 
C A N T I N A DEL Rs.'9-NC - R J C - ^ s- Ca—«ver»* 
- G A B - A N O W3*.F iA U -T> . C 4 2 9*rK,3* 
CANT.NA Di &AT-.NA5A • Ga" -•*» • &ATTiNA=A ( v d 
Te. 0-W8-5&S 
C A N T I N A D: GAVI LIGURE - Cere i * c= Gav - GAY: 
L<GL»«E IAL . - Te- 0-«3 642766 
C A N T I N A 0< G O V C N E Ba-se-a a Aea - GOvCNE C N -
T r 017358-20 
CANTINA Di LU U O N F E R R A T O • LU MCNFERSATO 
IAL» Te C'3'7411J6 
C A N T I N A D" U A R A N Z A N A - B.)-**-» a Ajt. Ba-rea se 
U - - * " i o Dc«e~os Asr- Ce cero d Acou- B-ac-^e--; 
e .*<S^ - UARAN2ANA IATI - Te C'4> 77527 
C A N T I N A Di UOvSARuZiO • Ba-se-a a AS*. B»-^-a 
s * Mc.">*e"a'o Co**est se • A * ; uy'e*-a-c F-esa 
eAst B-ae-«_c e Aca^- Dsce-caAs-. Vcscara 
SAvr UOVBARuZZO'AT, Te 0*4* 77; -9 
C A N T I N A Di V O M B E R C E L L I Ba-oe-a a AS- Ba-sea 
ae Vc«e"aro G—s"o-.-»oa AJ*. . vovBE^CtLLi .AT. 
Te C'«* 5 iE ' i 5 

C A N T I N A SETTE COLLI - Ba*oe-a C'ASTI. Ba-Dera eei 
yc-ie-ra'3 - -.«ONCALVO «AT) - Tei Ci*t-9t206 
COOPERATIVA F A V I T I U - Ba-Ceia 3*A*Da. Doceito 
o Asa Ba-cH» - U O N F O R T E D ALBA fCNI 
Tei 0-T3759324 ' 
C A N T I N A T«=E CASTELLI - 8arse>a dei Won'erra-o 
Do-ce'ta a O.aaa Co^ese de» ano Mc**.»e*rato 
- U C N T A L D O SOSVtDA (AU • Tel 0*43^5*35 • 
C A N T I N A UONTALDO S C A R A U P I - Bat>e-a d ASt. ; 
- « O N T A L D O SCAPAUPI (ATI - Te" 0141 953034 
C A N T . N A VAL TtGL-CNE - Bacerà d ASTI 

*-»0.NTEG»0SSOKiASTUAT) Te» 0141 953037 
C A N T I N A Di U O N T E U A G N O - Ba-»»-a 3 As». Ba-se-a . 
oe: WGrtetrj-o Gr-gr^na d"As*>. Fre-sa d AS:. 
- l'OiTEUAGNO «AT» - Tel C-At 53138 
CANTINA Di Ni22A MONFERRATO - Baroe-a ffAs':. 
Ba-re-a se' v-r-'et-ato. Mesca*o a'Ast.. Bracano 
S Acoo« - NtZZA MONFERRATO (AT) - Tei 0T41 721348 
C A N T I N A Di O L E G G O - OLEGGrO I W J ) 

Te. 0321-91222 • • 
C A N T I N A PRODUTTORI DOLCETTO - Dc-W.3 » 0»ada 

CVADA (ALl-Te« 014^81974 
C A N T I N A DELLA SERRA - € x * v c e d> Ca*-.«o 
• PivEPONE iTOi - Tei 0*2S72166 
CANTINA D< PORTACCA»ARO O ASTI - Ba-****A d ASJ-. 
G - 9 - » - ^ S Aj: , . FCRTACOMARO (AT( 

Te Ci4l 2C2-22 
CA?.T.NA TERRE DEL DOLCETTO - CWcer.0 d 0»»3a 
- PPASCC'ALI - Te 0*44 75713 
CANTINA MANTOVANA - PPEDCSA (AH 
Te. C ' ì i 7*Ci3i " " 
C A - . - I N A 0* " CA^DONE - Ba-ae-a e Asr. Ba-M-a de" 
Vi.-'e'-a-s Misca" d AS-.. DO ztr.a a Aco^. B--ac>eT;a 

- CAcS^-RtCALDONElAH-Te- 014A-74119 » 
C A N T I N A 0= -5.VALTABORMDA - Bat**ade» 
v;-*e"a-= Mssca-e a Asr- Ds-ce*to a Acs^- • R E A L T À ' 
S C « v C * ' A i , Te-0i44 7i i49 
CANT.NA D: "-0CCA O ARAZZO • B i t » » d Asr. . 
G- crv: -e e A $ I ROCCA 0 A R A Z Z O IATi 
Te 0'4**C9iE2 • - . . - . - - ^ 
C A N - . N A D I ROCC-ETTA T A N A R D Ba-zea a As^ 
G--5*t * i 3 As-. ROCCHETTA TANAROlAT, 
> ",*4- €44*41 

C A N T I N A V C C L O T T I Ba*ce-a a As*« Bame^a oe* 
My*e**a*t ROCOETTA TANARO IATI 
Te 0 '4 i 644182 

Piemonte terra da vino 

CANTiNA DEI MONFERRATO - Barbera 0 * Mc-fe*rata 
G--;-o-no dei Mo.-*e"a's Casa*s» - R O S ' G N A N O 
MONF (AJj - Tel 0142 83133 
CANTINA Di SAN DAMIANO -. Ba-Se'a a Asti SAN 
DAMIANO D ASTI (AT) Tei O l i i 975*63 
C A N T I N A Di SAN GiORG-O MONF - Ba*re*a * * 
Monfe'raio. G"S*w«*« Oê  Mortefaio Casaese SA.N 
CJORGK3 MONFERRATO (AL» - Tel 0i42-606i?9 
C A N T I N A VALLE EELBO - Bat>e*a s'Asti. Ba-ce'a 
cfAca. Dote-io d A*>a Mercato a As;.. AS-> So^- j - 'e 
- SANTO STEFANO BELBO <CM - Tei 0141 6419-3 
CANTINA Ol S C U R Z O L E N G O - Batata d As?! Ba'sc-a 
dei U v ' e - u - o Gr-s-Tcnc a As*. - S C U R 2 0 L E N G 0 <AT> 
Te; C141 203123 
C A N T I N A OE* COLLI Ol CREA . Batsera tìet Mor.rer'a'o 
G"yv»<v> oet Mor.'eva-o - S E S R A L U N G A D* CREA ( H i 
Te. 0142-943128 
CANTINA D* SETT:i.*E - SETTiVE (ATi - Te- OKt £3131 
CANTINA VIVI POEG'ATl D* S'ZZANO E GHEMME 
- Sitano. Gre-rvrse S'ZZANO (NO» 
Tei 0321 31026&81C275 
CANTINA D* TCRTCNA - 3a*t*«*a Cô > Tcr*5--es.. 
Cortese Co-i To*ro*-esi - TORTONA (AD 
Te» 0t31 66l2»i5 
vtGNAJOtitLV-O PERTINACE - Ba-tja-esca. D-xera 
d Aca. Ba-ce-a a Aca - TREiSO rCN) 
Tei 017363155 
CANTINA Di VALENZA . VALENZA (AL) 
Te* C1319494") 

- CANTINA PECETTO O» VALENZA - VALENZA <Ao 
Te- 0131 97;i54 
CANTINA NEB30LO D: VEZZA D ALBA - Ba-c*-a 
a A-ja Nesoco a Aca - VEZZ* 0 ALBA <CNI 
Te. 017365040 

. CANTINA DI V.GNAJ.E MONFERRATO - Ba*T*-a 
' w y . ' f j i Cv*snc- *̂c se- Von'e^a:a Casaese 

-VIGNALE MONFERRATO (AL) Tel 0T42 9230*5 
C A N T I N A D'VNC^tO E V A G L O SERRA "- Ba-aera 
M3r.?erra:o Ba-ce-a a As^ • V.NCJ-I.O E V A G L O SER^A 
1AT1 Te C*4* 350133 
COU*»£RATfvA s-GNAOLi PIEMONTESI - Ba-ce-a 
e Asi. Ba-oe-a a A*>a Ba-ce'a ce- Ui^«etra*a 
Moscato d As:. AST. Stx *̂-a**-*e Ba*o<o. Necc-o'o d A t * . 
Dcxe*:o a Arsa Oe-cenc d ACOJI. Dceeno e AS-, 
Dccer*a d Ovasa 6fflnc*»--yj ot< Mcr*e^a-o Casa«se. 
Bracherò a ACOJ*. Fresa d As*-. Conese d » A I O 
Mor.'er-aiC - T r 0*41-762221 -
CANTINE F*ROOlJTTOni VECCrflO PIEMONTE - As» . 
Seu-^a-ve Ba-ta-esco Ba-c**a a Aca Balera a As:.. 
Ba-c*3 Do«ena Fara. Gav-. Gr^rw a Asti 
- GANZANE CAVOUR (CN) Tei 017362053 
CONSORZC AGRARO PROVINCIALE Di ' 
ALESSANDRIA - CANTINE 0» BOCCAGR1MA4.DA e 
CAPRIATA 0 ORSA Do-cero d Ovada Barbera dei 
Mon'C'a'O C«*-**se cei A.IO Morierrata 
• ROCCAGR|MALDA(AU Te< 0I43B73127 
CONSORZIO AGRARtO PROVINCIALE Di ASTI 
- C A N T I N A D< B'JBBiO - Ba'SC'a d Ast. Gr*-r<yt-o 

. a Asti. Doceno d Aoa Barde Barbaresco Netooic 
a A4ja. toh S c w - w e - BUBB-O (AT) • Te) O144 8 U 6 
CONSORZIO AGRARrO PROVINCIALE Ot TORINO 
-CANTINA DEL FREISA Di O1ER1 • Fresa o 0 * « n 

CMUE»» |TQ) - Te* 01194(1146 

a cura dalla Ragiona Piamonte - Assessorato Agricoltura 
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E CCO, uno per uno. i nomi di coloro che hanno vinto il concorso a premi per «l'abbonamento 
estate 1981». Sono 68 premi, 68 estrazioni — effettuate mercoledì scorso nella sede romana 

de l'Unità alla presenza di un ispettore del Ministero delle Finanze • 68 vincitori. 
Il volume che contiene i nomi dei nuovi abbonati ò fatto di 3.176 indirizzi: case del popolo, sezioni 

di partito, cooperative, singoli lettori, donne, giovani e anziani. Una buona esperienza che al di là del 
sostegno anche concreto che ha dato al giornale ci ha permesso di stabilire nuovi legami con 
centinaia e centinaia di famiglie. 

Lo abbiamo già scritto e vogliamo ripeterlo oggi nel dar conto di una esperienza. 
Attraverso le Feste volevamo trovare nuovi lettori, conquistare nuovi sostenitori, allargare la 

nostra area di influenza, estendere e potenziare la presenza de l'Unità e di Rinascita nel mondo 

della informazione anche attraverso incontri, discussioni, dibattiti, riflessioni comuni sulla nostra 
stampa coinvolgendo il maggior numero di persone attorno ai problemi delle nostre pubblicazioni. 

Oggi possiamo dire di aver ottenuto un primo successo. E sull'onda di questo risultato che 
vogliamo prenderci ora un momento di riflessione per vedere in che modo ripetere, rinnovandola. 
l'iniziativa. 

Nel ringraziare oggi tutti coloro che ci sono stati vicini vogliamo dire a tutte le nostre organizzazio
ni di darci una mano anche nella campagna abbonamenti più generale che è in corso e che deve 
permetterci — alla conclusione — di poter incassare i quattro miliardi che ci siamo dati come 
obiettivo per il 1982 che sta per nascere proprio in questi giorni. 
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Uno per uno i numeri estratti 
1° PREMIO 
Automobile FIAT Panda 30 
N* estratto 1502 
Sezione P.C.I. • Rovereto (Modena) 

2° PREMIO 
Crociera per due persone tXII Festival Unità sul mare» 
N* estratto 1209 
Grassi Maria - Via S. Donnino • Piazza al Serchio (Lucca) 

14* PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N'estratto 121 
Sezione P.C.I. Ho Chi Min • Via Marchiani • Saliceto Panaro 
(Modena) . . ' 

27° PREMIO 
Bicicletta Bianchi . 
N* estratto 8 
Sezione P.C.I. - Cordano (Perugia) 

3° PREMIO 
Viaggio a Parigi per due persone 
(In occasione cFesta Humanité 1982») 
N* estratto 668 
Casati Mauro - Via Poggio d'oro - Avane (Pisa) 

4* PREMIO 
Televisore a colori GBC 22 pollici 
N' estratto 2355 
Cìrcolo ricreativo - Monsummano Terme (Pistoia) 

5° PREMIO 
Televisore a colon GBC 22 pollici 
N* estratto 1576 
Cellula P.C.I. Togliatti - Pio albergo - Trrvufcio - Via Trivulzio. 
15 - Milano 

6° PREMIO 
Televisore a colori GBC 22 pollici 
N* estratto 1816 
Coop. Nuova Produz. Lavoro Elettricisti - S. Mango Sul 
Calore (Avellino) 

7° PREMIO 
Televisore a colori GBC 22 pollici 
N* estratto 2326 
Sezione P.C.I. • Caposete (Avellino) - -" "- - .: -
- • _ " • • • - • • . • • . ' • _ • ] - • - • • • ! > - l . . . . I M I ' ; 

8° PREMIO 
Televisore a colori GBC 22 pollici. 
N* estratto 430 : 

Arcangeli Antonella per P.C.I. Sezione Ce Gallo (Pesaro) 

9- PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estrano 270 
Sezione P.C.I. Centro - Via di Porta Conca. 26 • Rieti 

10° PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
ti' estratto 350 
SEZIONE P.C.I. • Melfi (Potenza) 
^ / 

11* PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estratto 652 
Sezione P.C.I. Di Vittorio - Via Sottoconvento. 7 - Ventimi-
glia (imperia) 

12* PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N- estratto 840 
Sezione P.C.I. Servaggio - Via Acquedotto - GalitpoE (Lec
ce) 

13» PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estratto 1380 
Mora Antonio - Via Milano. 5 - Arona (Novara) 

15° PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estratto 2890 x 

Operai cLa Falegnami» - Via Senese Romana • Castetfìo-
rentino (Firenze) 

16°PREM.O . 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estratto 1900 
Berti Mara - Via Amendola. 25 

28* PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N-estratto 23 
Petri Giovanni - Via del Campacelo. 146 • Chiesanuova di 
Prato (Firenze) 

II Pfoi 

Argelato (Bologna) 

17* PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estratto 2320 
Sezione P.C.I. c/o Cingolani Sirio • Via Mazzini. 17- Belve
dere Ostrense (Ancona) 

29- PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* estratto 2680 
Lamparetli Franco - Via Rovani. 84 - Sesto S. Giovanni 
(Milano) 

30° PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* estratto 43 
Romanello Corrado - Via Oberdan. 25 

•+È-ÌL Ìf.«*U*4.. ,« ....' 

Leverano (Lecce) 

18° PREMIO 
Ciclomotore Piaggio CIAO 
N* estratto 3040 
Ginelli Fausto - Via Mazzini. 38 Bardello (Varese) 

19* PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* estratto 1412^ 
Consiglio Fabbrica* cF. Tosi» 
Legnano (Milano) 

P.zza Monumento, 12 

20* PREMIO 
Bicicletta Bianchi - , , . ' " 
"#• ««tratte 2620 

' SèzasneT».C.n I.T^M.AT^Via San Bartolomeo La Spezi* 

21° PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* estratto 2 8 
Federazione P.C.I. - Via Clementinì. 31 Rimini (Fori» 

22* PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N'astratto 2021 
Sezione P.C.I. G. Rosse FIAT - Via Cassiani. 81 - Modena 

23° PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N'astratto 1215 
Casotto Stefano - Via LHi Bandiera. 9 • Monterotondo 
(Roma) 

24* PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* «strano 2930 
Collecchi Giuseppe - Via Mavetta. 15 - Parma 

25* PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N'astratto 3021 
Agfiotti Simonetta - Via S. Salvatore, 26 - Valenza Po 
(Alessandria) 

26- PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* «strano 3000 
Sezione P.C.I. S. Vitale • Via Crocetta. 30 - Caldera» di 
Reno (Bologna) 

3 V PREMIO 
Bicicletta Bianchì 
N* estratto 1489 
Belleili Flavio • Vìa Fornace • S. Croce (Modena) 

32" PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* estratto 2700 
Furlan Mirto - Vìa Molinazzo. 12 - Cormano (Milano) 

33° PREMIO 
Bicicletta Bianchi -
N* estrano 34 
Casella Mauro • Via G. Volpi, 26 - Ponte a Moriano (Lucca) 
» » « — M . . I • • • I • • » M • • • • • 

34* P R E M I O -
Bicicletta Bianchi : 
N'astratto 71 
Lua Giulio • Via Piane di Stazzane. 40 - Sarripoli-Capostra-
da (Pistoia) T - ' ^ -• ' • 

35-PREMIO 
Bicicletta Bianchi . 
N* «stratto 3168 

. Grandi Otello - Via delta Barca. 44 • Bologna 

36- PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
Nr estrano 1600 
Sezione P.C.I. Di Vittorio - P.zza (V Novembre - Mesagne 
(Brindisi) r -

37° PREMIO " " - "•• 
Biadetta Bianchi 
N* «strano 736 
Figar Giovanni - Via Aprica. 19 - Gorizia 

38* PREMIO ^ ~ " " 
Bicicletta Bianchi 
N* estrano 812 
Befloni Emilio - P.zza Duini. 13 - Arcare (Milano) 

39- PREMIO ! • 
Biadetta Bianchi , 
N* «strano 41 
Grignaffini Carolina - Via I. Cocconi, 12 - Parma 

40* PREMIO 
Bicicletta BiancN 
N* «strano 2172 
Baldi Antonio - Via Emilia - Apricene (Foggia) 

4 1 * PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N« «strano 124 
Mensa aziendale cModena est» - V.le Indipendenza. 4 -j 
Modena ' 

42- PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N* estratto 2526 
Sezione P.C.I. Salinari • Via Falloppio. 10 - Milano ' 

4 3 ' PREMIO 
Bicicletta Bianchi 
N'astrano 1321 ' 
Giordano Livio - Via Poniate. I/a • Caraglio (Cuneo) 

44° PREMIO 
Lettore stereo di cassette Geloso con cuffia 
N* estratto 1 t 
Bastetti Franco c/o C.G.I.L. - Vìa Marconi. 69 - Bologna 

45* PREMIO ̂  
terròn» stereo di cassetta Geloso con cuffia 
N» «strano 42 "-
BeHisario Antonio • P.zzale Dogana - Gaffipofi (Lecce) ' 

46*PREMIO 
terrore srereo di cassette Geloso con cuffia 
N* «strano 186 -
Bar Capacci - Via Roma - Mekfola (Fori) 

4 7 ° P R E M I O Lettor» stereo di cassette Geloso con 
cuffia *•-''•• ' , 
N* «strano 2401 
Sezione P.C.I. Camporese - Vicolo 2* Magenta - Padova 

48° PREMIO 
Lettore stereo di cassette Geloso con cuffia 
N* estrano 1323 " 
Marcarino Giuseppe - Via Atea. 1 - Tmfew (Cun«o) 

49* PREMIO 
tenore stereo dì cassette Geloso con cuffia 
W «strano 24 
Casati Luciano - Via Roma. 303 • Grignano Prato (Firenze) 

50* PREMIO 
Lettore stereo di cassette Geloso con cuffia 
N* «strano 706 
Sezione P.C.I. G. Rossa c/o Tranoria del Bivio - Lugnano in 
Teverina (Terni) 

52° PREMIO 
Lettore stereo di cassette Geloso con cuffia 
N* «strano 1966 ' 
Bar Rivadossi - Via Roma • Cigolo (Brescia) 

53* PREMIO 
terrore srereo di cassette Geloso con cuffia 
N* estratto 1655 ;_ '-'• -' .-
Cerretini Massimo - Via defle Capanne • Gabbro (Livorno) 

54-PREMIO 

6 1 * PREMIO 
tettore stereo di cassetta Geloso con cuffia 
N* «strano 2646 
Sezione P.C.I. A. Gramsci - Alia (Paiermo) 

^ j 

m Gelopo con atta 

5 1 * PREMIO 
terrore srereo di cassetta Geloso con cuffie 
N* estratto 2167 
Del Rio Wilmo - Via Roncosano. 47 - AKmea (Reggio 
Emilia) 

terrore stereo di i 
»* «Wattì» 1569 
Bar Di Remo Giustino - Via Battisti, 12 - Chtéti - ; '-'.s-. 

55*PREMIO j ; : : 

terrore stereo di cassetta Geloso con cuffia /... •• -. ' 
N* «strano 1661 '--• : ^ , w 
Sezione P.C.I. - Bagnolo Del Salerno (Lecce) 

56* PREMIO 
terrore stereo di cassette Geloso con cuffia 
N* «strano 2626 
Sezione P.C.I. - Calitri (Avellino) 

57* PREMIO 
terroni srereo di cassetta Geloso con cuffia 
rf.«stratto 2612 
Mura Cornelio - Via G. Chiarini. 14 - Roma 

58* PREMIO 
tenore stereo di cassetta Geloso con cuffia . . . . 
N* «strano 2301 
Sezione P.C.I. - Laurenzana (Potenza) 

59* PREMIO 
terrore stereo di cassetta Geloso con cuffia 
NT «strano 945 
Pera Silvana • Via Bugfco. 17/12 - Cairo Montsootte (Savo
na) L _ _ _ _ - ' 

60*PREMIO 
Lettore stereo di cassette Geloso con cuffia 
te «strano 3035 
S.M.S. Soffiano - Va StarKScd. 144 - Firenze 

. ; . , : . —r-, . e . 

62* PREMIO 
- finora sesreòdri 
Nr «strano 298 
Lusa Parla - Vìa CapHoana, 3 - Trieste 

. i " i . i \ - v 

CMOstsO con ctiffit 

63t« PREMIO -^f^ * -: ;>
: 

terrore stereo df evasane Gatoaocort cuffia 
N'astratto 617 
P.C.I. • Via Roma - Trentinara (Salerno) 

64* PREMIO 
tenore starso di casseri» Gefoso con cuffia 
N* «strano 3077 
Di Btasi Antonio - Via Pettinano», 13 -̂ Torino 

65* PREMIO 
Lettore stereo ol cassette Gehso con cuffia 
N* astratto 3066 
Cd^F. INT - Via Valtellina. 5/7 - Milano 

66* PREMIO 
teftont stereo di cassette Geloso con cuffia 
N* astrano 1927 
Sezione P.C.I. • Via Bari. 28 - Ladspoli (Roma) 

67* PREMIO 
Lettoni stano dS cassetta Geloso con cuffia 
N" «strano 78 
Corrado Silvano - Via G. Avanti, 208 - Imperia 

68* PREMIO 
terrore stereo di cassetta Geloso con cuffia 
N* astratto 2672 
Seziona P.CL R. Laconi - Via E. Toti - Pirri (Cagfiari) 
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Mentre si annuncia una nuova missione in Àfrica 

«Pace sempre minacciata» 
Il Papa rilancia l'allarme 

Il messaggio per la 15a «Giornata internazionale» che la Chiesa celebra il 1° gennaio 
Indicate tre condizioni: giustizia, bene comune e partecipazione dei cittadini 

Del nostro corrispondente 
PECHINO — Se c'è, per un 
dirigente cinese, una tribuna 
ideale da cui marcare le di
stanze con la politica USA, 
Questa è la Corea del Nord. 
Ed è quel che ha fatto il pre
mier e vice'presidente del 
partito cinese Zhao Ziyang, 
che si trova da domenica a 
Pyongyang in visita ufficiale. 

A trent'anni dal più vasto 
conflitto in cui si Siano con
trapposte truppe cinesi ed a-
mericane, Zhao ha voluto ri
badire che la divisione della 
Corea «è il risultato della pre
sema delle truppe USA nella 
Corea del Sud e della spudo
rata ingerenza degli Stati U-
niti negli affari interni della 
Corea». Ciò, ha aggiunto, -è 
uno dei principali fattori di 
instabilità nell'Asia nord-o
rientale». 

A rigore non sono posizioni 
nuove. Così come non è nuovo 
che la Cina appoggi 'la posi
zione del popolo coreano che 
chiede il ritiro delle truppe 
USA dalla Corea del Sud e si 
oppone alla creazione di due 
Coree». Ma è significativo che 
vengano ribadite con tanta 
forza nel momento in cui i 
rapporti tra la Cina popolare 
e l'amministrazione Reagan 
attraversano un momento.di 
crisi e in cui la Cina non per
de occasione per insistere sul 
fatto che te vendite di armi a 
Taiwan su cui Reagan prima 
o poi dovrà pronunciarsi con
durrebbero ad una retroces
sione delle relazioni diploma
tiche tra Cina e Stati Uniti. 

La Repubbica popolare de
mocratica di Corea si trova in 
una condizione geopolitica 
del tutto particolare. Geo
graficamente ha come retro
terra il nord est-cinese, le 
province a fortissima indu
strializzazione che una volta 

La Cina 
(Zhao in 
Corea) 
attacca 
gli USA 

formavano la Manciuria, 6, 
più in generale, la Siberia so
vietica. Tra i due giganti ha 
sempre saputo, anche nei 
momenti di più acuta tensio
ne e di forti pressioni da par
te dell'uno o dell'altro, man
tenersi in una posizione di e-
quilibrio. Il premier cinese, 
accolto con grandi onori, ha 
lodato il governo coreano per 
la sua 'politica estera indi
pendente, che si oppone riso
lutamente " all'imperialismo, 
al cotonialismo e al dominio e 
appoggia attivamente le giu
ste lotte dei popoli di altri 
paesi». Mentre, riferendosi 
alla politica estera cinese, ha 
detto: "Sulla scena interna' 
zionale noi facciamo sforzi 
continui per rafforzare la no
stra amicizia, unità e coope
razione con altri paesi del 
Terzo Mondo, e opporci all' 
imperialismo, all'egemoni
smo e difendere la pace mon-
diqle». '-• • - - . , * . . 
" Si può osservare che con un 
interlocutore come quello co
reano la diplomazia è di 
prammatica. Ma proprio per
ché le parole sono pesate non 
si può fare a meno di notare 
che al primo posto nella poli
tica estera cinese viene ora il 
rapporto con il Terzo Mondo, 

seguito dalla lotta contro l' 
imperialismo, comune, nelle 
parole di Zhao, sia alla Cina 
che alla Corea. Al terzo posto 
l'egemonismo. È il termine 

' che fino a pochissimo tempo 
fa, in bocca ad un dirigente 
cinese, si identificava senza 
ombra di dubbio all'URSS. 
Ma ora, bisogna aggiungere, il 
linguaggio politico cinese si è 
arricchito ulteriormente di 
sfumature e si parla sempre 
più frequentemente di 'ege
monismo» da parte dell'una e 
dell'altra superpotenza, sia 
per gli USA che per l'URSS. 

Proprio ieri una rassegna 
di -Nuova Cina» sull'evolu
zione della situazione mon
diale insisteva sulla necessità 
di una lotta -contro l'egemo
nismo» da parte dei popoli 
costantemente - minacciati 
dalla 'rivalità delle due su
perpotenze: Una, si era già 
detto altre volte da parte ci
nese, all'offensiva (l'URSS), 
l'altra sulla difensiva (gli. 
USA). Ma ora una novità 
consiste nell'aggiungere che 
«ciò non significa necessaria-, 
mente che gli Stati Uniti non 
assumeranno in nessuna area 
e mai l'offensiva», né che l'U
nione Sovietica non passi 
'temporaneamente sulla di
fensiva». La critica quindi 
colpisce più equamente en-

' trombe le 'superpotenze» 
(ora decisamente al plurale) 
e si accompagna all'enfasi 
che viene messa sulle diffe
renze strategiche tra Cina e 
Stati Uniti per quanto ri
guarda non solo la Corea, ma 
anche «i vecchi amici fedeli» 
degli Stati Uniti quali Israe
le, il Sudafrica, naturalmente 
Taiwan, e, più in generale, la 
politica americana nei con
fronti del Terzo Mondo. 

Siegmund Ginzberg 

Rivelazioni del settimanale «Newsweek» 

Documenti-chiave USA 
asportati a Teheran? 

Il materiale di cui si sarebbero impossessati gli attivisti khomei-
nisti all'ambasciata avrebbe messo in serie difficoltà la CIA 

NEW YORK — Il periodico americano «Ne-
wsweek», nel numero di questa settimana, af
ferma che le conseguenze dell'occupazione. 
dell'ambasciata americana a Teheran nel 
1979 da parte degli attivisti di Khomeini sono 
state, e sono ancora, gravi per i servizi segreti 
degli Stati Uniti: i documenti caduti nelle ma
ni degli occupanti erano infatti di importanza 
essenziale per la rete spionistica della Central 
Intelligence Agency (CIA) a Teheran ed in 
altri paesi. 

II giornale dice di avere appreso queste in
formazioni da agenti ed ex-agenti della CIA, i 
quali «sono certi» che «copie dei documenti 
sono state consegnate ai sovietici». 

I nomi di molti agenti, i codici di comunica
zione, l'individuazione di fonti delle amba
sciate americane in molti paesi erano conte
nuti in quei documenti. 

Un ex-alto funzionario dell'amministrazio
ne Carter, che ha chiesto di mantenere l'ano
nimato, ha detto che la perdita di quei docu
menti ha messo — e continua a mettere — in 
seria difficoltà la funzionalità operativa dei 
servizi segreti, i quali non possono cambiare 
di punto in bianco il loro modus operandi su 
scala mondiale. 

Tra gli informatori del giornale è anche Jo
seph Subic, che era addetto alla custodia del
l'archivio segrete quando l'ambasciata USA a 
Teheran fu invasa e occupata. Subic è l'unico 
militare che fu ostaggio a Teheran al quale 
non sta stata concessa alcuna medaglia o ono
rificenza. 

«Newsweek, cita un ex-funzionario dell' 
amministrazione Carter, secondo cui «vi è sta

ta realmente una massiccia emorragia di do
cumenti segreti. Non penso che i danno siano 
limitabili, poiché non è possibile cambiare 
puramente e semplicemente le modalità di 
azione in tutto il mondo». 

Secondo il settimanale, tra le carte cadute 
in mano agli studenti islamici vi sono rapporti 
del comando americano del Pacifico che illu
strano dettagliatamente quanto gli Stati Uni
ti sanno dei movimenti delle navi sovietiche, 
materiale segreto del comando europeo che 
controlla lo schieramento delle forze del Pat
to di Varsavia, migliaia di pagine di rapporti 
dei servizi di informazione compilati dall'uffi
cio dell'addetto militare dell'ambasciata nel 
1978 e '79, liste di agenti e fonti dei servizi di 
informazione in Iran (compresi membri delle 
forze armate iraniane), particolari di un piano 
della CIA per impadronirsi con l'aiuto di uffi
ciali iraniani di un cannone anticarro e di un 
automezzo per trasporto truppe di fabbrica
zione sovietica venduti dall'URSS all'esercito 
iraniano, documenti che elencano le priorità 
tra tutti gli obiettivi dei servizi di informazio
ne in tutto il mondo. 
- Il settimanale dice che anche alcuni docu
menti. tagliati in sottili strìscioline dalle ap
posite macchine per la loro distruzione, sono 
stati incollati insieme e rimessi a posto e sono 
attualmente in vendita in librerìe iraniane. ; 

La perdita di questi documenti sarebbe sta
ta «molto più ingente di quanto non si fosse in 
un primo tempo ritenuto* e continuerebbe, 
dunque, a compromettere seriamente le ope
razioni dei servìzi di informazione americani 
in tutto il mondo. 

CITTA' DEL VATICANO — 
•Gravi minacce continuano a 
pesare sulla pace del mondo», 
nonostante gli sforzi compiuti 
negli ultimi tempi da milioni 
di uomini e donne, di giovani 
nel promuovere iniziative pa
cifiste: lo afferma Giovanni 
Paolo II nel documento pre-. 
sentato ieri ai giornalisti per la 
quindicesima «Giornata della ' 
pace» che la chiesa cattolica 
celebrerà il prossimo 1" gen
naio. 

Ciò che induce ad un cauto 
ottimismo è che «oggi la pace è 
diventata nel mondo intero 
una preoccupazione maggiore 
non soltanto per i responsabili 
della sorte delle Nazioni, ma 
soprattutto per ampi settori 
delle popolazioni e per innu
merevoli individui». Tuttavia, . 
di fronte ai pericoli che per
mangono e che nascono «dalle 
tensioni profonde e acute tra 
nazioni e blocchi contrapposti» 
— prosegue il Papa — occorre 
intensificare le iniziative a tut
ti i livelli e gli impegni indivi
duali por favorire il negoziato 
e rilanciare la distensione. ' . 
' Va ricordato che l'attività 
della Santa Sede a favore del
la pace è stata particolarmente 
intensa nelle ultime settima
ne. Il 29 novembre scorso, os
sia alla vigilia della apertura 
della conferenza di Ginevra, 
Giovanni Paolo II inviò a Bre
znev e Reagan due messaggi 
personali per sottolineare che 
sarebbe assai grave, di fronte 
all'ansiosa attesa di milioni di 
uomini e di donne, se tale oc
casione passasse senza che si 
consolidasse la speranza di un 
futuro • «non più minacciato . 
dallo spettro di un possibile 
conflitto nucleare». Il J3 di
cembre annunciò che avrebbe 
inviato delegazioni della Pon
tifica accademia delie scienze 
da Breznev, da Reagan, dal 
presidente delI'ONU e dai capi 
di stato di Francia e della 
Gran Bretagna. Queste mis
sioni sono state compiute tra il 
15 e il 18 dicembre ed hanno 
trovato accoglienza presso gli -
autorevoli interlocutori. La 
Santa Sede si riserva anzi di 
far conoscere l'esito dell'ini
ziativa rivelatasi positiva ed 
anche caratterizzante dell'at
tuale pontificato. 

Nel documento presentato 
ieri, Giovanni Paolo II insiste 
nel richiamare l'attenzione di 
tutti sulla «globalità» del pro
blema della pace, che non può 
essere separato da quanto av
viene all'interno delle singole 
nazioni. Dopo aver affermato 
che lo scopo della società poli
tica è quello di instaurare la 
giustizia, di promuovere il be
ne comune, di favorire la par
tecipazione di tutti i cittadini 
al destino comune. Papa Wo
jtyla osserva che «la pace non 
può fiorire se questi tre impe
rativi non sono realmente ri
spettati». Anzi, una società che 
«non rispetta i diritti inviolabi
li della persona umana non sa
rà in pace con se stessa e non 
sarà capace di collaborare alla 
costruzione della pace inter
nazionale». Di qui l'importan
za di organizzazioni interna
zionali come le Nazioni Unite, 
che devono operare per ri
muovere tante tensioni e far 
convergere tutti gli sforzi 
•verso la salvaguardia delia 
pace e verso una maggiore 
giustizia tra le nazioni». 
, Ieri, intanto, è stato annun
ciato che Giovanni Paolo II ri
prenderà i suoi viaggi inter
continentali. Si recherà il 15 
febbraio 1982 nuovamente in 
Africa a quasi due anni dal suo 
primo viaggio compiuto in 
questo continente dove il cat
tolicesimo è in espansione. Il 
Papa visiterà la Nigeria ed il 
Gabon, ma è probabile che e-
gli inserisca nel suo program
ma anche qualche altro paese. 

Alceste Santini 

In Belgio «sì» 
della Camera 
al ministero 
dc-liberali 

BRUXELLES — La Camera 
belga ha votato ieri notte la 
fiducia al nuovo governo, 
presieduto per la quinta vol
ta da Wilfred Martens: han
no votato a favore 114 depu
tati, 89 contro, 1 si è astenu
t a 

Il nuovo governo, compo
sto da cristiano-sociali e li
berali, affronta ora il voto 
del Senato, il cui assenso è 
dato per scontato. 

All'inizio del dibattito sul
la fiducia, Martens aveva e-
sposto le linee d'azione del 
nuovo ministero, basate su 
poteri straordinari in mate
ria economica per un anno, 
resi necessari dal fatto, ha 
detto, che «le speranze di un 
continuo sviluppo sono state 
brutalmente arrestate». 

Molto difficile 
in Danimarca 
la formazione 

del nuovo governo 

COPENAGHEN — Il premier 
designato danese. Anker Jor-
gensen. ha annunciato il falli
mento del suo tentativo di for
mare un governo socialdemo
cratico su una maggioranza 
parlamentare pre-costituita. 
in modo da continuare la poli
tica social-democratica nel 
paese. 

Dalle elezioni politiche ge
nerali dell'8 dicembre scorso. 
il quadro politico vede i social
democratici detentori della 
maggioranza relativa, non suf
ficiente però per formare un 
governo. 

Jorgensen ha detto che non 
è riuscito a formulare una 
piattaforma comune in cui po
tessero convergere i voti dei 
socialdemocratici, del Partito 
socialista popolare e dei social-
liberali. 

Jorgensen non ha rivelato 
le sue intenzioni, ieri, prima di 
incontrare, in serata, fa regina 
Margrete II. che ha informata 
della situazione politica. 

Sondaggio 
in Francia: il 

63% ha fiducia 
iella sinistra 

PARIGI — In questo ultimo 
mese dell'anno della vittoria 
della sinistra, il 63 per cento 
dei francesi esprime la propria 
fiducia al governo per la solu
zione dei problemi che si pon
gono al paese: in novembre. 
questa proporzione era stata 
del 59°J. 

Secondo un sondaggio rea
lizzato dall'istituto •/udire O-
pinion* per il •Quutìdien de 
Pori*: il 50 per cento dei fran
cesi. ritiene tuttavia che l'eco
nomia francese peggiorerà e 
che il potere di acquisto andrà 
diminuendo. 

Per quel che concerne le 
personalità politiche, il 66 per 
cento dei francesi ha una buo
na opinione del primo mini
stro Pierre Mauroy. Anche il 
primo segretario del Partito 
socialista. Lionel Jospin. gua
dagna sei punti. Diminuisce 
intanto l'impopolarità del se-gretario generale del PCF. 

ieorges Marchais. che passa 
dal 63 al 59% di «antipatia». -

Bilancio CEE: 
contrasto 

fra Consiglio 
e Parlamento 

BRUXELLES — Conflitto a-
perto tra Consiglio e Parlamen
to europeo sul bilancio 19S2. Ie
ri. il Consiglio si è rifiutato di 
accogliere le modifiche appor
tate dal Parlamento al bilancio 
in seconda lettura (cioè in sede 
definitiva) e anzi ha deciso di 
inviare al presidente del Parla
mento. signora Veil. una lettera 
per richiamarne l'attenzione 
•nulle conseguenze che derive
ranno alla Comunità da una a-
dazione del bilancio 1982 nello 
stato e nelle forme in cui è sta
to votato: In sostanza, il Con
siglio chiede alla Veil di differi
re la firma del bilancio fino a 
che non sarà stato trovato un 
accordo sulla classificazione 
dell» spese obbligatorie e facol
tative. E su questo punto infat
ti che il contrasto si è aperto, il 
Parlamento avendo voluto mo
dificare la voce degli aiuti ali
mentari che intende classifi
care tra quelle facoltative e che 
il Consiglio vuole invece tra 
quelle obbligatorie. >< 

La drammatica crisi di Varsavia 
« l'accuse» 

dell'ambascia-
tore fuggito 

Romuald Spasowski, rifugiato in USA, 
auspica la ripresa del dialogo a tre 

WASHINGTON — Dopo aver chiesto e ottenuto asilo poli
tico negli Stati Uniti per sé e per la sua famiglia (ieri altri 
diplomatici polacchi avrebbero fatto la stessa scelta) l'am
basciatore polacco Romuald Spasowski ha tenuto ieri sera 
una conferenza stampa in cui ha rilasciato una drammati
ca dichiarazione. " ' 

«Signore e signori, sono l'ambasciatore polacco negli Sta
ti Uniti» — ha esordito Spasowski —. «Voglio parlarvi degli 
ultimi avvenimenti accaduti nel mio paese. Da una setti
mana in Polonia è stato Imposto lo stato di guerra: uno 
stato di guerra contro 11 popolo polacco. Sotto la protezione 
dì unità militari appositamente addestrate allo scopo, e 
della polizia segreta, è stato imposto un regime di terrore 
che non ha precedenti». Dopo aver denunciato gli arresti e 
gli altri provvedimenti repressivi l'ambasciatore ha affer
mato: «Per migliaia di giovani polacchi, i migliori, si pro
spetta il dramma del carcere. Nelle prigioni, nei campi di 
concentramento, all'addiaccio senza cibo, senza un rifugio, 
l miei fratelli vecchi e giovani, uomini e donne, se la vedono 
con la forza delle autorità e sono esposti ad enormi soffe
renze... Siamo di fronte alla più smaccata e brutale viola
zione dei diritti dell'uomo che getta nel ridicolo la firma 
posta dalla Polonia all'atto finale degli accordi di Helsinki». 
Spasowski ha così spiegato la sua richiesta di asilo politico 
negli Stati Uniti: «Io, signori e signore, non posso starmene 
in silenzio; non posso avere nessun rapporto, non parliamo 
poi di rappresentanza, con le autorità responsabili di que
sta brutalità e mancanza di umanità. L'ho deciso nel mo
mento stesso in cui ho appreso che Lech Walesa, l'amatissi
mo capo di "Solldarnosc", era stato arrestato e trattenuto a 
forza... Ho chiesto al governo degli Stati Uniti di dare rifu
gio ed asilo politico a me e alle mia famiglia...». 

Parlando Infine della attuale situazione in Polonia l'ani-
' basciatore ha detto: «Una settimana fa si è aperto un nuovo 
capitolo nella lotta della Polonia per l'indipendenza e la 
dignità umana. Noi non ci arrenderemo mai. L'unica solu-

. zione a questa tragedia è una soluzione politica, attraverso 
il dialogo... La strada verso la pace è l'unica via, la Chiesa 
cattolica polacca rappresenta una grande forza morale, l'a
nima della nazione polacca. Solidarietà ha quasi dieci mi
lioni di iscritti. È naturale che attraverso colloqui tripartiti 
Chiesa - Solidarnosc - autorità si debba fare un tentativo 
vero per trovare una soluzione e la pace; a mio parere è 
questa l'unica strada da seguire». 

La sinistra francese 
divisa, ma senza 

effetti sul governo 
Mitterrand ha detto che gli avvenimenti non vanno sfruttati a 
fini di politica interna - Il PCF assente dalle manifestazioni 

Giunto a Roma 
il segretario 

della conferen
za episcopale 

polacca 
ROMA — Il segretario della 
conferenza episcopale polac
ca, mona. Bronislaw Dabro-
wski, è giunto ieri sera all'ae
roporto di Fiumicino con un 
volo di linea proveniente da 
Francoforte. Ad attenderlo e' 
era un'auto del Vaticano e 
mons. Dabrowski vi è salito di-
retto a Roma. Grande, intan
to, è l'attesa del Papa e della 
segreteria' di Stato vaticana 
per l'esito della missione di 
monsignor Luigi Poggi, che si 
trova a Varsavia da domenica 
pomerìggio. Dopo la soddisfa
zione iniziale per essere riusci
ti a ristabilire, suo tramite, un 
contatto diretto con l'episco
pato e con le autorità polacche 
dopo una settimana di silen
zio, il Papa spera che il suo 
inviato • possa informarlo 
quanto prima. 

Per domani è forse previsto 
un nuovo volo «charter» per 
Roma da Varsavia. Se è diffici
le che monsignor Poggi possa 
già far ritorno a Roma, è possi
bile che egli possa inviare in 
qualche modo sue notizie. Ma 
è più probabile che il diploma
tico vaticano rimanga a Varsa
via, considerando che la sua 
missione, alla partenza, non 
appariva facile. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A otto giorni dalla 
proclamazione dello stato d' 
assedio la crisi polacca conti
nua a provocare reazioni in 
Francia mentre a livello politi
co e sindacale resta viva la 
controversia in seno alla sini
stra sulla valutazione di quel 
che sta avvenendo a Varsavia 
e sulle forme che dovrebbero 
assumere ai vari livelli, ivi 
compreso quello di governo, le 
espressioni di solidarietà e di 
condanna. 

• Un comizio sabato alla Por
ta di Versailles indetto dal PS 
e dalia sinistra non comunista . 
(d'accordo con i sindacati 
CFDT e FEN), una fermata 
del lavoro di un'ora ieri a Pari
gi e in tutta la Francia su un 
appello, variamente seguito, 
di cinque grandi sindacati (e-
Bclusa la CGT), sono le più re
centi manifestazioni di una e-
mozione che non accenna a di
minuire; anche se il suo inqui
namento con le polemiche che • 
dividono i sindacati e i partiti 
di governo rischia di fare sem
pre più spazio a chi tende a 
sfruttare il dramma polacco a 
fini di politica interna. Un pe
ricolo che lo stesso Mitterrand 
sembra già avere avvertito a 
proposito delle reazioni dell' 
opposizione di destra. «Lascia
mo da parte — diceva ieri in 
una intervista al quotidiano 
Ouest-France — coloro che 
hanno come idea fìssa quella 
di sfruttare gli avvenimenti di 
Polonia a fini di politica inter
na». Quanto al rimprovero di 
non fare abbastanza «i france
si risponderanno da soli ap
provando, ne sono sicuro, — 
ha detto Mitterrand — la ma-

Quindici 
persone 
chiedono 

osilo 
in Italia 

VENEZIA — Otto persone, 
marinai, familiari e passeggeri 
di due navi polacche ormeg
giate nel porto di Marghera, la 
«Huta Zgoda» e la «Chemik», 
hanno chiesto asilo politico in 
Italia. Si tratta di un membro 
dell'equipaggio della «Huta 
Zgoda», di sua moglie, di suo 

- figlio e di un passeggero, di un 
ufficiale della «Chemik» con la 
moglie e due figli. Altri mem
bri degli equipaggi hanno det
to di non voler chiedere l'asilo 
politico, perché hanno in Po
lonia le famiglie, e non avreb
be senso restare all'estero. 
«Speriamo — hanno detto — 
che quando torneremo, alla fi
ne del nostro viaggio, la situa
zione si sia normalizzata». 

Anche a Savona, sette citta
dini polacchi, imbarcati sulla 
motonave «Kujway», hanno 
chiesto asilo politico presen
tandosi ieri mattina in questu
ra. Si tratta di tre marinai, tre 
donne e un bambino. I sette. 
molto probabilmente, verran
no avviati al campo profughi 
di Latina. La «Kujway» aveva 
attraccato giorni fa al pontile 
da sbarco del carbone, dove 
doveva scaricare 14.300 ton
nellate di pirite. ^ 

Appello 

intellet
tuali 

italiani 
ROMA — Un appello in favo
re della Polonia, è stato sotto
scritto da un gruppo di intel
lettuali italiani. Nell'appello 
si condanna «il colpo di forza 
del generale Jaruzelskì e dei 
suoi complici», e si manifesta 
«appoggio e solidarietà agli ar
restati, al sindacato Solidar
nosc agli intellettuali e alla 
stragrande maggioranza del 
popolo polacco levatosi contro 
dirigenti indegni è incapaci»; 
si esige infine una informazio
ne precisa sul numero, l'iden
tità e la sorte degli arrestati, la 
liberazione immediata di tutti 
i detenuti e la ripresa di veri 
negoziati fra le parti in causa 
in Polonia. 

L'appello è stato finora sot
toscritto da Rosario Romeo, 
Paolo Spriano, Aurelio Ron
caglia, Lucio Colletti, Alberto 
Asor Rosa, Gennaro Sasso, 
Pietro Rossi, Girolamo Arnal
di, Marino Berengo, Corrado 
Vivanti, Vittorio Gabrieli, Ni
cola Matteucci, Giovanni Fer
rara, Manlio Rossi Dona, En
zo Tagliacozzo, Aldo Garosci, 
Boris Ulianich, Ciazio Violan
te, Luigi De Nardis, Roberto 
Abbondanza, Franco Gaeta, 
Giuseppe Alberigo. Guido Ca
logero, Giuseppe Talamo. 

Passo dei 
sindacati 
all'amba

sciata 
a Roma 

ROMA — Questa mattina alle 
ore 10,30 una delegazione del
la segreteria della Federazione 
sindacale unitaria guidata da 
Lama, Camiti e Benvenuto si 
recherà all'ambasciata polac
ca per consegnare il documen
to approvato dal comitato ese
cutivo della Confederazione 
europea dei sindacati (CES). 

Nel documento viene riven
dicata in particolare la fine 
dello stato d'assedio, il rilascio 
immediato dei sindacalisti e 
dei democratici, il ripristino 
delle libertà democratiche, po
litiche e civili. 

Ieri, al termine di una riu
nione, la segreteria della FLM 
ha chiesto una riunione 
straordinaria del comitato e-
secutivo della Federazione eu
ropea - dei metalmeccanici 
(FEM), e ha convocato il di
rettivo unitario di categoria a 
Milano per martedì 29 dicem
bre, per sottoporgli una pro
posta di manifestazione nazio
nale da tenersi nella prima de
cade di gennaio. 

II direttivo dovrebbe inoltre 
lanciare un appello a tutte le 
forze sociali, politiche e intel
lettuali per allargare il soste
gno alla lotta dei lavoratori 
polacchi. 

e Colombo 
ricevono 
il vice 

di Huig 
ROMA — La missione euro
pea di Lawrence Eagleburger, 
sottosegretario di Stato ame
ricano per gli.affari europei, 
per concertare con gli alleati 
una comune linea di azione 
sulla Polonia, è iniziata ieri a 
Roma. Eagleburger sì è incon
trato alla Farnesina con il mi
nistro degli esteri Emilio Co
lombo e si è recato successiva
mente a Palazzo Chigi per ve
dere il presidente del Consi
glio Spadolini. In mattinata 
era stato in Vaticano dove a-
veva avuto un incontro con 
mons. Achille SHvestrini. 

Da Roma, l'inviato di Ale
xander Haig è partito ieri po
meriggio per Bonn; successi
vamente andrà a Londra e Pa
rigi. 

I colloqui alla Farnesina e a 
Palazzo Chigi, affermano fon
ti italiane, sono stati dedicati 
ad un comune esame degli svi
luppi della situazione polacca 
alla luce delle informazioni 
possedute da ciascuno e della 
linea di condotta in corso di 
elaborazione sia a Washington 
che a Roma. AI riguardo è no
to che l'Italia è in stretta con
sultazione sul problema polac
co con i partners della CEE. 
Eagleburger ha detto di aver 
discusso brevemente con Co
lombo anche del rapimento 
del generale americano Do-
zier. 

Agli ungheresi la Polonia oggi 
rievoca lo spettro del loro '56 

i . • 

Presa di posizione ufficiale a favore dello stato d'assedio - Ma l'atteggiamento della 
stampa e degli organi di informazione è di dimenticare al più presto la svolta 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Dopo aver preso ufficialmente posizione 
martedì a favore della proclamazione dello stato di emer
genza in Polonia, l'Ungheria sembra voler dimenticare il 
più rapidamente possibile. Si desume leggendo i giornali 
che tendono a collocare tutte le cronache sulla situazione 
polacca nelle pagine interne e con scarso rilievo. E anche le 
reazioni internazionali — eccetto quelle che possono essere 
fatte apparire come «ingerenza» negli affari della Polonia e 
servire quindi come propaganda Interna — vengono mini
mizzate o, addirittura, del tutto ignorate. 

È questo il caso, per esempio, dell'Italia. Non una parola 
è stata detta alla radio, alla televisione o sui giornali della 
profonda emozione e delle conseguenti immediate iniziati
ve di massa che gli avvenimenti polacchi hanno provocato 
nel nostro paese. In sole due righe dattiloscritte, annegate 
in un pastone, si è dato notizia della condanna espressa dal 
nostro partito. 

Sembra capire che l'Ungheria voglia rispettare l'intesa 

che ci deve essere tra i paesi dell'Est per cercare di offrire 
un'immagine basata sulle fonti ufficiali polacche, aggiun
gendo il minimo possibile, solo se sA ritiene utile a fini 
interni, sulle reazioni che si sono avute in tutto 11 mondo. 

La maggior parte degli ungheresi sono tuttavia informa
ti attraverso le varie emittenti straniere che possono facil
mente captare. Opinione nel complesso è che la situazione 
è assai preoccupante. Grande emozione hanno suscitato le 
notizie dei morti e dei feriti in seguito agli scontri tra dimo
stranti e polizia nei giorni scorsi. Anche se si avverte un 
crescente pessimismo, la gente vuole ancora sperare che si 
eviti una tragedia ancora più grande che, si è consapevoli, 
avrebbe conseguenze catastrofiche. 

Trascorsi 1 primi giorni e riavutosi dallo choc e dalla 
sorpresa, 11 cittadino ungherese non vuole pensare che In 
Polonia si ripetano esperienze tanto drammatiche come 
qui si sono vissute nell'autunno del '56. 

Italo Fur gerì 

niera con cui il governo ha 
condotto gli affari del paese 
nel momento in cui è necessa
rio più che mai, nell'interesse 
di tutti, polacchi soprattutto, 
alleare determinazione e san
gue freddo». 

L'atteggiamento del PCF, il 
suo rifiuto (pur dicendo, con 
le dichiarazioni di domenica 
di Marchais, la sua emozione 
dinanzi agli arresti, gli inter
namenti, i feriti e i morti) a 
«raggiungere assieme alla 
CGT il fronte di protesta uni
taria» (è l'invito che il segreta
rio del PS Jospin aveva ribadi
to ancora sabato al comizio 
delia Porta di Versailles) con
tinua ad essere sfruttato dalla 
opposizione di destra come la 
«vera ragione» della «timidezza 
e inerzia del governo»; la ne
cessità cioè di preservare una 
solidarietà governativa che ri
velerebbe invece, secondo la 
destra, in questa drammatica 
circostanza tutta la sua «in
congruenza»; e ciò anche se i 
quattro ministri comunisti 
hanno fin dall'inizio dichiara
to la loro piena solidarietà con 
le prese di posizione ufficiali 
del primo ministro Mauroy e 
dello stesso presidente Mit
terrand. Posizioni che, come si 
sa, sono assai più avanzate 
della linea di condotta assunta 
dai comunisti a livello di par
tito e che proprio per questo 
motivo offrono ovviamente il 
pretesto alla insinuazione. Il 
•fare dì tutto per evitare il 
peggio» del PCF, l'appellativo 
di «posizioni avventuristiche» 
attribuito ieri dall'Humantté 
agli appelli della CFDT e di 
altri sindacati a manifestare 
solidarietà con la Polonia, nel 
momento in cui il primo mini
stro Mauroy ribadisce che «noi 
siamo in maniera incondizio
nata a fianco di coloro che 
conducono la battaglia per la 
libertà» appaiono d'altra parte 
altrettanti elementi di un con
trasto-che, pur essendo sfrut-

. iati a fini interni dalla destra, 
non elimina il malessere che 
suscita a sinistra e nelle file 
del PS fino ai più alti livelli. 

Ieri il presidente socialista 
dell'Assemblea nazionale, 
Luis Mermaz, interrogato a 
proposito delle relazioni con il 
PCF, riconosceva che «noi ab
biamo un dibattito acuto con 
il PCF» e che «i socialisti vo
gliono far sì che i comunisti si 
muovano su questa questio
ne». Si pensa cioè che la neces
saria preoccupazione e re
sponsabilità di una condotta 
internazionale che faciliti il 
superamento e l'esclusione di 
più minacciosi conflitti non 
debba paralizzare U movimen
to di condanna e di protesta 
né escludere un'analisi più 
netta e senza reticenze di quel 
che è avvenuto e sta succeden
do in Polonia. Mermaz espri
me d'altra parte allo stesso 
tempo opinioni più radicali 

' che molto probabilmente si 
sono andate facendo strada 
nel partito socialista in questa 
settimana in cui nessuno sboc
co in qualche modo tranquil
lizzante si è profilato nella si
tuazione polacca. Egli ha par
lato ieri della «necessità di far 
comprendere all'Unione so
vietica che noi la riteniamo re
sponsabile di quel che succede 
in Polonia», e ha invitato il go
verno e il presidente Mitter
rand a «smuovere l'URSS», a 
indurla «a gesti significativi 
per risolvere pacificamente le 
sue relazioni internazionali in 
seno al patto di Varsavia». 

La crisi polacca d'altra par
te sembra avere improvvisa
mente «risvegliato la coscien-

, za» di quegli intellettuali fran-
• cesi che si dicono a sinistra e 
che tuttavia sia durante la 
campagna elettorale che dopo 
la vittoria delle sinistre erano 
rimasti muti e assenti dalla 
battaglia politica. Così il mini
stro della Cultura, Jack Lang, 
colloca oggi quella decina di 
•maitres à penser* tra cui 
Pierre Bourdieu, Alain Turai-
ne, Michel Foucault, Vidal 
Nacquet, André Gluksmen, 
Pierre Rosanvallon che in una. 
specie di manifesto accusano 
il governo socialista di voler 
•far credere che l'instaurazio
ne di una dittatura militare in 
Polonia è un affare intemo» e 
si domandano se «la buona in
tesa coi comunisti* è «più im
portante'che lo schiacciamen
to di un movimento operaio 
sotto il tallone dei militari». A 
questi il ministro della Cultu
ra, che difende le posizioni 
«sufficientemente energiche» 
assunte dal governo, rimpro
vera di cadere nel puro «ol
tranzismo verbale» e negli in
granaggi dì una «meschina 
battaglia franco-francese». 
•Né la Gran Bretagna, né gli 
Stati Uniti, né la Repubblica 
federale tedesca — dice Lang 
— hanno ministri comunisti, 
ed è pertanto il governo fran
cese che ha condannato nella 
maniera più ferma l'attacco 
alle liberta in Polonia». 

Franco Fabiani 
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Polonia: continua la resistenza passiva 
Radio Varsavia ha sostenuto 
che a Danzica non si sono ve-
rlficatl scioperi né nella gior
nata di sabato né in quella di 
domenica. Una parte del la
voratori, tuttavia, ha già ini
ziato le ferie natalizie che 
dureranno fino al 28 dicem
bre, altri hanno cominciato 
ad usufruire di ferie più pro
lungate fino al 4 gennaio. L* 
emittente ha evitato di rife
rirsi al divieto, più volte e-
spresso dal governo militare, 
di usufruire di ferie. Non è da 
escludere che in particolari 
realtà si sia decisa la chiusu
ra degli impianti per porre 
fine alle azioni di protesta e a 
ogni altro tipo di agitazione. 
Il fatto è comunque che la 
Polonia è oggi di fronte al ri
schio di una paralisi totale. 

Lo speaker ha parlato di 
«difficoltà di approvvigiona
mento alimentare» in varie 
parti del paese. Fin da dome
nica Radio Varsavia rivolge 
ripetuti appelli agli agricol
tori, invitandoli ad aumen
tare la produzione ed assicu
rando anche loro che «non 
perderanno le conquiste rea
lizzate dopo l'agosto '80». In 
particolare l'emittente ha 
sostenuto che lo stato paghe
rà di più i prodotti agricoli e 
che i coltivatori possono fin 
d'ora ricevere crediti se si 
impegnano a vendere una 
parte della loro produzione 

allo stato. 
Molte aziende infine sa

rebbero ferme per mancanza 
di materie prime. Si tratta di 
notizie che messe insieme 
danno sostanzialmente un 
quadro di paralisi della atti
vità produttiva. Se questa 
impressione dovesse essere 
confermata, allora si sarebbe 
di fronte al completo falli
mento degli obiettivi che il 
governo militare ha annun
ciato di voler raggiungere: il 
ritorno alla normalità, la ri
presa del lavoro, Il ripristino 
della produzione. 

Nuove voci si incrociano 
intanto sul fronte della re
pressione. Da informazioni 
non censurate giunte In occi
dente, a Stoccolma e Bonn, 
alcuni sacerdoti sarebbero 
stati arrestati ed altri basto
nati durante l'assalto del mi
litari contro l'apparato del 
movimento sindacale, in 
particolare a Danzica e Bre-
slavia. Secondo la «ZDF», 
una delle grandi reti televisi
ve della Germania occiden
tale, in Polonia sarebbe stato 
arrestato il famoso regista 
cinematografico Andrzej 
Wajda, per non aver voluto 
firmare una dichiarazione di 
appoggio alle misure del 
Consiglio militare. Il leader 
del sindacato indipendente, 
Lech Walesa, sarebbe stato 
trasferito al quartler genera

le delle forze armate, a Var
savia, dalla villa a sud della 
capitale, nella quale si trova
va, e avrebbe potuto ricevere 
una visita dei familiari. Lo si 
è appreso da informazioni 
giunte a Washington dalla 
Polonia. 

Per quanto riguarda il nu
mero degli «Internati» sul 
quale nel giorni scorsi erano 
state fatte le più disparate 
congetture, fonti della Chie
sa hanno detto di essere riu
scite a trovare conferma del
la detenzione di almeno mil
le persone, ma di ritenere che 
le persone rinchiuse nelle 
prigioni e nei campi di con
centramento siano all'inclr-
ca 40.000. Molti prigionieri 
sono stati rinchiusi in campi 
nel distretto del lago Mazu-
rlan, nel nord-est della Polo
nia, vicino al confine sovieti
co. Uno dei campi è stato 1-
stltutto In una zona cintata 
costruita negli anni 30 per l 
comizi nazisti nella ex città 
tedesca di Breslavia. 

Radio Varsavia, ieri, si è 
soffermata a lungo sul tono 
delle informazioni diffuse in 
occidente sulla situazione 
polacca. È la prima volta che 
ciò avviene. «Tra tutte le con
getture e voci che circolano 
sulla vicenda polacca — ha 
commentato l'emittente uf
ficiale — attrae particolar
mente quella secondo cui 

una giunta militare capeg
giata dal generale Jaruzelski 
ha preso il potere in Polonia 
e che il Consiglio militare per 
la salvezza nazionale rappre
senta l'inizio di una dittatu
ra militare». Polemizzando 
con queste analisi che dareb
bero per scontata la scom
parsa dal panorama politico 
polacco del POUP, e un arre
tramento delia società polac
ca al periodo precedente agli 
scioperi dell'agosto '80; Ra
dio Varsavia sostiene che ciò 
non sarebbe possibile. «Il 
partito, al nono congresso — 
riferisce l'emittente polacca 

— ha categoricamente affer
mato che non vi può essere 
inversione di tendenza, che 11 
processo di rinnovamento e 
democratizzazione è inevita
bile». Ad avviso del commen
tatore, le analisi delle fonti di 
informazione occidentali 
hanno come unico obiettivo 
la divisione del popolo polac
co e 11 discredito dell'eserci
to. «Il Consiglio militare — 
ha concluso il commentatore 
— opera per salvare i conte
nuti basilari del rinnova
mento socialista e farà di 
tutto affinchè essi vengano 
applicati al più presto». 

Secondo informazioni del
la stessa radio polacca, «ri
prendendo il loro giusto po
sto» e «interpretando corret
tamente il loro dovere fonda-

Misterioso telex a nome del gen. Dozier 
gata carabinieri di Padova, 
generale Cetola e il coman
dante della Legione carabi
nieri della stessa città, colon
nello Colombini. 

Hanno invece rinviato il 
loro arrivo il ministro dell' 
Interno Rognoni e il capo 
dell'Ucigos De Francisci. 
Rognoni dovrà partecipare 
alla riunione del Consiglio 
dei ministri. In questo clima, 
e mentre indagini e battute 
continuano ininterrotta
mente, sorgono dubbi e in
terrogativi sulla clamorosa 
operazione delle Br, sulla 
scelta del personaggio e sui 
«tempi» del sequestro. 

Chi era e che cosa sapeva 
in realtà il generale James 
Dozier? Ieri alcuni quotidia
ni hanno affermato che l'uf
ficiale rapito dalle Brigate 
rosse, sottocapo di stato 
maggiore logistico ed ammi
nistrativo del comando forze 
terrestri alleate del sud-Eu
ropa, avrebbe responsabilità 
e conoscenze alquanto supe
riori a quelle che fa presume
re il grado nominale. 

La dimostrazione? - Una ' 
particolare riunione - della 
NATO nel comando centrale 
di Bagnoli, quella svoltasi da 
lunedi a mercoledì scorsi, dal 
carattere del tutto improvvi
so — all'indomani dei fatti 
polacchi — e segretissimo; 

tant'è che il generale dovette 
recarvisi in fretta e furia lu
nedì mattina, quando già 
stava in ufficio per il norma
le lavoro. E ne sarebbe ritor
nato con documenti estre
mamente riservati, subito 
fatti custodire nelle casse
forti della Ftase. 

Sin qui la storia, che ha 
una sua appendice: si sa già 
che il generale Dozier doveva 
essere rapito dalle BR lune
dì, e che a causa della par
tenza improvvisa fu seque
strato al ritorno, giovedì po
meriggio. Dunque, è stato 
scritto, le BR avevano una 
«talpa» dentro la NATO, tan
to è vero che al momento del 
rapimento rovistarono a 
lungo nell'appartamento del 
generale cercando, è ovvio, i 
documenti in questione. Da 
qui a sospettare fra le righe 
che il sequestro Dozier sia 
stato ispirato da un servizio 
segreto avversario, il passo è 
ovviamente breve. 

Ma tutto questo è credibi
le? La storia raccontata ieri 
ha provocato un certo sub
buglio nei comandi della 
Ftase, che- l'hanno- subito -
smentita con un comunicato 
stampa: «Il comando Ftase 
smentisce tutte le illazioni 
fantasiose e le dichiarazioni 
arbitrariamente attribuite al 
comando stesso. Si confer

mano le uniche due prece
denti dichiarazioni, la prima 
relativa al sequestro, la se
conda relativa al fatto che il 
generale Dozier non detene
va presso la propria abitazio
ne alcun documento classifi
cato». 

Come si vede, la smentita 
non è delle più limpide e, da 
sola, non sarebbe pienamen
te convincente; ai giornalisti 
è stata consegnata da un 
gentile signore statunitense 
— un addetto alle «Public In
formation branch» spostato 
da Bagnoli a Roma — anch' 
egli piuttosto colpito dal «bi
zantinismo» del testo. Della 
riunione NATO a Bagnoli ha 
detto, più chiaramente: «Ma 
quale eccezionalità! È nor
male, normalissimo, che uf
ficiali NATO si incontrino 
periodicamente. Che c'entra 
la Polonia, queste sono fan
tasie!». Anche un'altra fonte 
ha precisato che sì, certo, la 
riunione c'è stata, ma di rou
tine, prevista da tempo, da 
molto prima dei fatti polac
chi, con i quali non ha alcu
na attinenza. 

E la partenza cosi improv
visa di Dozier per partecipar
vi? Semplice: ai tre giorni di 
Bagnoli doveva partecipare 
il generale DI Bartolomeis, 
l'altro vice-capo di stato 
maggiore — operativo, però 

— della Ftase, il quale lunedì 
mattina si è ritrovato a letto 
con l'influenza ed un febbro
ne, obbligando il suo collega 
a sostituirlo all'ultimo mi
nuto. 

Aggiungiamo due consi
derazioni logiche: se vera
mente i terroristi avessero 
cercato i segretissimi docu
menti di cui si suppone l'esi
stenza — In questo caso cer
to avvisati da una «talpa» — 
avrebbero sequestrato 11 ge
nerale mercoledì sera o gio
vedì mattina, comunque pri
ma che si recasse in ufficio 
per depositarli (ammesso 
che li avesse). E poi; di sicu
ro, 11 sequestro era stato pre
parato con un lavoro Iniziato 
settimane o mesi prima, 
quando i fatti polacchi erano 
ben lontani dal l'essersi ve
rificati. 

Insomma, resta sempre 
più forte di tutte l'ipotesi ini
ziale, quella oltretutto — se 
abbiamo ben capito alcuni 
segnali — che è anche l'opi
nione del massimi vertici mi
litari: Dozier è stato rapito 
per molte ragioni, ma non 
per carpirgli segreti. 

Si voleva sequestrare un 
qualunque alto ufficiale a-
merlcano della NATO, e pro
babilmente Dozier era. fra i 
possibili candidati, il più e-
sposto (ed autoesposto), dun-

C'è divisione nel governo israeliano 
le, ha ancora il tempo per 
correggere «un errore fatale» 
e rinunciare all'annessione 
del Golan che «non aggiunge 
un briciolo alla nostra forza». 
I due quotidiani a larga dif
fusione Mciarj»' e Yediolh A-
haronui. pur rilevando che le 
parole di Begin trovano lar
ga eco nei sentimenti della 
popolazione affermano che 
•nelle circostanze attuali» sa
rebbe stato bene «evitare e-
spressioni che possono solo 
lasciare uno strascico ama
ro» anche se si riuscirà a «ri
parare i guasti esistenti nei 
rapporti con gli USA». 

Secondo quanto scrivono 
alcuni giornali, «almeno tre 
ministri» avrebbero espresso 
riserve per la decisione di Be
gin di annullare gli accordi 
strategici con gli USA e per 
la particolare asprezza delle 
sue dichiarazioni. La que
stione sarà anche discussa in 
Parlamento. Il piccolo parti
to «Shinui». che ha alla Knes-
seth soltanto due seggi, ha 
già presentato in merito una 
mozione di sfiducia nei con
fronti del governo. Il dibatti
to avrà luogo oggi o domani. 
Lo «Shinui-, accusa il gover

no di avere ulteriormente e-
sacerbato i rapporti con gli 
USA con parole e iniziative 
«affrettate e irresponsabili». 

Critiche a Begin sono ve
nute anche dall'opposizione 
laburista. L'ex primo mini
stro israeliano Rabin ha det
to in una intervista alla ra
dio di essere contrario alla 
legge che annette il Golan si
riano allo stato ebraico; so
prattutto «perché sospetto — 
ha detto Rabin — che possa 
servire come scusa addizio
nale agli Stati Uniti per al
lontanarsi dagli accordi di 
Camp David». 

Intanto, dopo l'annessione 
del Golan stanno rapida
mente peggiorando le rela
zioni tra Israele e la Francia. 
Il presidente della repubbli
ca Mitterrand non ha smen
tito le intenzioni attribuite
gli da un'agenzia di stampa 
di voler rinviare a tempo in
determinato il suo viaggio in 
Israele ed ha lasciato inten
dere che questo viaggio (che 
era stato fissato per il 10 feb
braio prossimo) è ormai con
dizionato da un mutamento 
della politica israeliana. In 

un comunicato dell'Eliseo si 
affermava ieri che «le conse
guenze eventuali dell'evolu
zione della situazione in que
sta regione (il Medio Oriente) 
sulla visita del presidente 
della repubblica (in Israele) 
verranno verificate al termi
ne del dibattito convocato al
le Nazioni Unite all'inìzio di 
gennaio». 

Preoccupazioni si regi
strano anche per la situazio
ne in Libano. Per la prima 
volta dopo il «cessate il fuo
co» in Libano del 24 luglio ae
rei israeliani hanno ieri sor
volato a bassa quota la capi
tale libanese. Beirut. 

Washington 
comportano male?». La di
chiarazione di Begin segue 
di due giorni l'annuncio dato 
a Washington che l'ammini
strazione Reagan aveva de
ciso di sospendere i colloqui 
bilaterali tesi a mettere in 
pratica l'accordo oer la colla
borazione strategica, firma
to il 30 novembre scorso, co
me reazione all'improvvisa 
decisione presa la settimana 

scorsa dal governo Begin di 
annettere le alture del Go-
lanr parte del territorio ap
partenente alla Siria occupa
to da Israele fin dalla guerra 
di sei giorni del luglio 1967. 

L'azione israeliana è stata 
subito criticata dall'ammini
strazione Reagan, la quale a-
veva votato giovedì scorso a 
favore della risoluzione del 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite in cui si di
chiarava priva di ogni valore 
legale l'annessione delle al
ture del Golan. 

Oltre alla sospensione dei 
colloqui sull'accordo strate
gico con Israele, l'ammini
strazione americana aveva 
annunciato venerdì il rinvìo 
di altri colloqui bilaterali per 
risolvere lo squilibrio della 
bilancia dei pagamenti israe
liana, mediante l'acquisto da 
parte americana di armi i-
sraeliane per un valore an
nuale di 200 milioni di dolla
ri. 

In occasione di un'intervi
sta televisiva, Haig ha mini
mizzato la dichiarazione di 
Begin, pur definendo l'azio
ne israeliana «una minaccia 
al processo verso la pace». 

L'altra faccia di Camp David 
/«*. come quelle della Comunità 
europea. *nnn slate smurate, 
diluite fino all'inefficacia o 
fatte rientrare 

IM collera abilmente dosata 
di Begtn ha dunque altre radici 
e altra p la lezione da ricalar-
ne Ciò ine c**a mette a nudo è 
il carattere illuforio dell'idea 
di fondo < Air e alla base di tutte 
le soluzioni di compromesso 
accarezzate o pianificate in oc
cidente. Camp David compre' 
sa l'idea che le rnendn azioni 
di Israele nei confronti del 
mondo arabo coincidano e ti e-
sauriscano m una domanda di 

^-sicurezza- e di -legittimazio
ne- e che m cambio di queste 
possa concretizzarsi una resti
tuzione dei territori acquisiti 
con la forza nel '67. .Ve/ caso 
del Sinai, il distacco dell'Egit
to dal fronte arabo può appari
re a Tel Ai tv una contropartita 
sufficiente. Ma nel raso dei 
territori "inani imitisi nel di
segno di un -grande Israele* e 
di quelli tilt re il tìiordano com
presi nei tonfim della Palesti
na storica le cose stanno diver
samente. L'assenso formale 
dato dai precedenti goierni i* 
sraeliam alla risoluzione del 

Consiglio di sicurezza del no
vembre '67 e quello di Begin a-
gli accordi di Camp Dai id sono 
sluti soltanto momenti tattici. 
imposti da una situazione in
ternazionale non abbastanza 
tesa. In realtà, sono proprio i 
territori quelli « he Hegin vuole 
te con lut la parte sostanziale 
dell'opposizionet e la nuota 
crisi gli sembra l'm castone 
propizia per rinsaldare defini
tivamente la presa su di r w . 

Son e di}'filile, a questo 
punto, immaginare quali sii-

luppi Begin abbia in mente 
quando afferma che Israele 
-non si lascerà né punire né 
intimidire' dal suo allealo e 
che -non darà inizio a una 
guerra nel Libano, ma se VOLI* 
attaaherà amora risponderà 
con un contrattacco-. Mei vtt-
labolario dei dirigenti israelia
ni tigni miziatii a militare è per 
definizione rispitsta ad un at-
tacto altrui ed è ben noto che 
la -tregua- nel Ubano, impo
sta in luglio dall'innato di 
Reagan. è stata subita dagli t-
sraeltani lome una sconfitta. 
Seppure sorprende che. per 

mentale oggi», l membri del 
POUP collaborano con le au
torità militari con un «senso 
di disciplina che viene spon
taneamente dalla base». 
«Uno dei doveri fondamenta
li dei membri del partito do
po l'introduzione della legge 
marziale — ha detto l'emit
tente — è quello di spiegare 
le ragioni dell'introduzione 
di questi provvedimenti Im
portanti e drammatici. E 
quasi tutte le sezioni di parti
to, a livello di provincia, di 
distretto, di città e di paesi, 
hanno messo insieme squa
dre di esperti attivisti del 
partito per compiere questa 
opera di propaganda». 

In vista delle festività na
talizie saranno abrogate par
zialmente le restrizioni sugli 
spostamenti del cittadini po
lacchi. A quanto hanno rife
rito radio e televisione nel 
suddetto periodo sarà possi
bile - circolare nell'ambito 
della stessa provincia senza 
permessi speciali. Una gra
duale revoca della legge 
marziale in alcune regioni 
era stata annunciata dal ge
nerale Debickl in una inter
vista all'agenzia ufficiale 
«Pap». L'alto ufficiale del 
Consiglio militare ha affer
mato che «le restrizioni sulle 
libertà civili verranno ridot
te o revocate man mano che 
la situazione interna tornerà 
più stabile». 

que il più «facile». - ' 
Per il resto, la novità di 

maggior rilievo è quella del 
ritrovamento a Milano, all' 
Alfa di Arese ed in piazzale 
Susa, di alcune copie di un 
documento in otto cartelle 
subito sequestrato dalla Dl-
gos. Nessuna notizia da poli
zia, carabinieri, magistratu
ra, mentre continuano le ri
cerche dell'introvabile covo 
brigatista, forse lo stesso uti
lizzato nel rapimento dell' 
ing. Taliercio. 

La signora Dozier con i fi
gli domenica sera è tornata a 
casa, un'abitazione adesso i-
naccessibile e protetta da 
due carabinieri armati di 
mitra. Dal giornale interno 
della Ftase e stato tolto, pri
ma della stampa, il saluto di 
Natale alla comunità stra
niera di Verona che era stato 
scritto poco prima del seque
stro dal generale Dozier, uf
ficiale «senior», che sarebbe 
ora risultato decisamente 
stonato. 

A Verona resta un certo 
senso di impotenza. I fili di 
tutte le iniziative legate all' 
inchiesta, sono tenuti-* Ro
ma, a-livello centrale. Ne è 
segnale anche una dichiara
zione di un ufficiale della 
Ftase: «Da oggi riprendiamo 
la nostra attività normale di 
comando». 
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Dal canto suo, il segretario 
per la difesa, Caspar Wein-
berger, ha detto che «è essen
ziale che queste azioni unila
terali non vengano accettate 
con leggerezza*. Weinberger 
faceva riferimento anche al
le altre recenti azioni israe
liane — IL bombardamento a 
giugno del reattore nucleare 
in Iraq e l'attacco contro un 
centro palestinese a Beirut 
— alle quali l'amministra
zione Reagan ha reagito con 
misure concrete di condan
na. Nel suo messaggio, Begin 
ha parlato di «antisemiti
smo» ricordando che la so
spensione dei colloqui sull* 
accordo strategico (che pre
vede qualche forma di colla
borazione militare USA-I-
sraele ancora da definire in 
caso di eventuali incursioni 
sovietiche in Medio Oriente) 
è la terza «punizione» inflitta 
da Washington a Israele ne
gli ultimi sei mesi. 

La cautela evidente delle 
reazioni ufficiali all'attacco 
di Begin dimostra che l'am
ministrazione vuole attende
re che le forze dell'opposizio
ne in Israele costringano il 
primo ministro ad attenuare 
le sue iniziative. 

sottolineare la sua collera, il 
-premier- abbia scelto proprio 
la decisione di escludere la in
tera popolazione araba di (!e-
rusatemme dal loto in pro
gramma per un -consiglio au
tonomo-. Le illusioni sulle 
quali anche i dirigenti italiani 
avevano fondato il loro -impe
gno- nel Sinai crollano, lo sce
nario si fa più cupo L'alterna
tiva è posta con estrema chia
rezza: o subire una -pace israe
liana- sorretta da nume ini
ziative militari o darsi il corag
gio politico per reagire. 

ULTIM'ORA 

Breinev: possibile già nell'82 
un accordo sugli 

N E W YORK — Il leader sovietico Breinev ritiene che un accordo 
sugli euromissili possa essere raggiunto nel 1 9 8 2 se gli USA 
saranno pronti ad accettare un «auttntico equilibrio». É quanto 
emerge da un'intervista, rilasciata alla rete televisiva americana 
«NBC» qualche giorno fa e rasa nota ieri a tarda notte. Breznev, 
inoltre, ha anche ribadito il suo interesse per un incontro con 
Reagan entro l'B2 e ha rinnovato l'invito deN'URSS agK USA a 
riprendere i negoziati «SALT». 

Il bollo per auto più caro 
zò, per decenni. Il rinvio delle 
misure di riforma tributaria 
da parte dei governi •centri
sti». 

Il consiglio dei ministri 
dovrebbe approvare oggi an
che un decreto che esenta da 
trattenuta le pensioni fino a 
3 milioni e mezzo di lire. No
nostante questa misura — 
reclamata e ottenuta dai 
parlamentar) comunisti — i 

pensionati dell'INPS subi
ranno nel 1982 1800 miliardi 
di trattenute a titolo di IR-
PEF. oltre 400 miliardi In più 
dell'anno in corso. Ancora 
più grave sarà l'incidenza 
sui salari poiché non sono 
state modificate né le aliquo
te, né le quote di retribuzione 
non imponibile in proporzio
ne al costo della vita (Il co

siddetto «fiscal drag-). Si 
continua, così, con la politica 
delle due misure: gli aggravi 
si applicano subito, per de
creto; le misure di equità 
vengono rinviate forse nella 
speranza di esercitare un ri
catto sui sindacati. 

Tutta la manovra si svi
luppa al buio. Da ottobre non 
si conoscono l dati sull'eri* 
t.ata fiscale dello Stato. 

Il patrimonio pubblico usato per propaganda elettorale 

Case a riscatto: se tutti 
vogliono venderle, perché 
il Parlamento non decide? 

Fervono comitati di 
dalla DC o dal PSI 

Rifioriscono in queste set
timane 1 comitati e le asso
ciazioni di •rlscattistl»: di 
quegli assegnatari di alloggi 
pubblici — e in particolare 
delle «case popolari» — che 
ne rivendicane 11 riscatto, 
mediante una vendita a lar
ghe rateazioni. Da Bari a Mi
lano, da Torino a Catania, c'è 
un grande fervore di Iniziati
ve, si fanno riunioni, si spe
discono telegrammi in Par
lamento, e, benché comitati 
e associazioni si presentino 
come «apolitici» dietro le 
quinte si possono scorgere e-
sponenti del PSDI, del parti
to liberale, delia DC, e in 
qualche caso socialisti. L'im
putato, invece, è il partito co
munista, bersagliato ' da 
messaggi perentori e ordini 
del giorno, e accusato di ave
re imposto la legge 513 e di 
imporre ora il blocco dei ri
scatti. 

• La vicenda è assai penosa. 
e non solo perché con la leg
ge 513 — con la quale si diede 
peraltro un forte impulso al
la costruzione di case pubbli
che — fu voluta e approvata 
da tutti i partiti della mag
gioranza di unità nazionale 
quando il governo era presie
duto da Giulio Andreotti, ma 
perché in realtà i partiti che • 
sono nella attuale maggio
ranza di governo si limitano 
a lanciare facili slogans di 
propaganda nei quartieri po
polari, giuocando sulla di
sinformazione della gente, 
ma non sembrano avere la 
benché minima intenzione 
di realizzare davvero I riscat
ti. 

Coloro che cavalcano a 
briglia sciolta il tema del ri
scatto, e si dichiarano pronti 
a cedere per poche lire il pa
trimonio pubblico, sono 
schiacciante maggioranza in 
Parlamento: e ci sarebbe 
dunque voluto davvero poco, 
anche se vi fosse stata la du
ra opposizione comunista^ a 
varare una decisione' di .ri
scatto generalizzato In tré'ò 
quattro'mesi. Ma'per^aftnT 
non si è mossa foglia, e non a 
caso. La promessa generaliz
zata di riscatto, a prezzi esi
gui, non costa nulla a chi la 
fa, ed è una comoda esca per 
centinaia di migliaia di voti. 
Assai più difficile, per i com
plessi problemi che suscita e 
per i risvolti che ha nell'opi
nione pubblica, è realizzare 
3uella promessa: mentre per 

i più, una volta che il nodo 
fosse sciolto, la seduzione o 
meglio ancora il ricatto elet
torale non potrebbero fun
zionare più. Coloro che tira
no le fila del •riscattismo» e 
lo alimentano con le più de- ' 
magogiche promesse, prefe
riscono dunque le parole ai 
fatti, e tirano per le lunghe. 

Diversa, e assai più seria e 
conseguente è la posizione 
dei comunisti. Noi ricono
sciamo d'avere compiuto, in
sieme con gli altri, un errore 
nella 513, anche se poi siamo 
convinti che quel provvedi
mento sia stato per tanti al
tri aspetti molto - positivo, 
tanto che grazie ad esso mol
te migliaia di famiglie hanno 
avuto una casa; e l'errore è 
consistito nell'avere annul
lato, o sottoposto a condizio
ni non giuste, i diritti al ri
scatto che gli assegnatari a-
vevano maturato in base alle 
precedenti leggi. Qualsiasi riudizio si dia di queste leggi, 

fuori di luogo, in una socie
tà democratica, cancellare 
con effetto retroattivo diritti 
che sono stati concessi e in
torno ai quali è maturata l'a
spettativa, e l'organizzazione 
della vita di migliaia di fami
glie. 

Ecco perché, riconosciuto 
l'errore, noi abbiamo presen
tato in Parlamento una pro
posta di legge che lo corregge 
— nel quadro di una più ge
nerale riforma degli IACP — 
e riconosce l diritti di legge 
sia a coloro che già avevano 
fatto domanda sia a coloro 
che in una situazione di in
certezza non l'avevano fatta; 
e da quasi due anni ci battia
mo perché questa proposta 
sia discussa e approvata, e si 
chiuda al più presto una que
stione annosa e avvelenata, 
a vantaggio degli assegnata
ri e degli stessi Istituti i quali 
si libererebbero, specialmen
te nelle grandi città, da un 
paralizzante contenzioso. 

Questa decisione, che oggi 
vogliamo comunque ottene
re, forzando l'ostruzionismo 
della maggioranza, vale per 
il passato. Per il futuro noi 
non escludiamo e anzi preve
diamo il ricorso al riscatto: 
una vendita di alloggi, non 
una svendita, e che tenga pe
rò conto nel prezzo e nelle ra
teazioni di diritti e interessi 
acquisiti. Noi non abbaimo 
nulla contro la proprietà del
la casa, tanto meno contro il 
fatto che cittadini meno ab
bienti ricevano per questo a-
gevolaztonl; inoltre non si 
può congelare In eterno un 
patrimonio edilizio pubblico, 

«riscattisti» appoggiati, di volta in volta, dal PSDI, dal PLI, 
• La questione dell'IACP - Le proposte avanzate dai comunisti 

che deve invece rinnovarsi, 
eregistrare, in determinate 
condizioni, vendite e ac
quisti. ' ' • -

Ma riteniamo che il riscat
to non possa essere nel futu
ro generalizzato, perché l'o
biettivo primario della edili
zia pubblica è quello di man
tenere un numero adeguato 
di alloggi per l'affitto, dispo
nibili per i cittadini con più 
basso reddito. A questo sco
po la collettività destina e 
ancor più - deve destinare 
somme cospicue, e in questo 
fondo confluiscono le tratte
nute pro-casa delle buste-
paga: coloro che pagano non 
sono solo gli assegnatari, e 
neppure quelli che aspette
ranno purtroppo molto tem
po prima di divenire tali, ma 
anche coloro che non hanno 
possibilità di accedere a una 
casa pubblica: è dunque un 
contributo di solidarietà che 
risponde alla esigenza di ga
rantire un alloggio in affitto 
sociale al cittadini meno ab
bienti che ne hanno via via 
bisogno, e non può essere se
questrato da una minoranza. 

Né si dica che con il rica
vato delle vendite si costrui
ranno altre case, perché se di 
riscatto si tratta, e dunque di 
vendita a condizioni di favo
re, è chia ro che da ogni al
loggio venduto si ricaveran
no fondi appena sufficienti 
per costruire il terzo di un al
loggio nuovo. 

La questione dei riscatti 
futuri noi la collochiamo' 
dunque nel quadro della ri
forma disegnata dalla nostra 

Autoregola
mentazione: 
un incontro 
tra ministro 
e sindacati 

. ^ 

ROMA — Una delegazione 
della segreteria della federa
zione unitaria (Benvenuto, 
Garavini, Trentin, Crea e 
Oalbusera) si è incontrata ie
ri con il ministro del Lavoro 
Di Oiesi, per esaminare i 
problemi relativi al diritto di 
sciopero nei servisi pubblici, 
e al termine si sarebbe detta 
disposta ad approfondire 
una proposta dello stesso 
ministro volta ad inserire a 
determinate condizioni («let
tera di intenti»), norme di au
toregolamentazione nei con
tratti collettivi, in modo che 
siano valide per tutti i lavo
ratori interessati. 
' Lo ha detto il ministro ai 

giornalisti, al termine della 
riunione, riferendo di aver 
parlato ai rappresentanti 
sindacali della necessità di 
una disciplina del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici, ' 
soprattutto in relazione agli 
avvenimenti di questi ultimi 
giorni nei trasporti. 

I sindacati avrebbero con
diviso le preoccupazioni del 
ministro, pur manifestando 
la loro propensione per una 
autoregolamentazione la
sciata alla autonoma deter
minazione del sindacato, e si 
sarebbero dichiarati disposti 
ad esaminare la proposta 
ministeriale. In pratica, la 
proposta si riferisce ad una 
•lettera di intenti», da intro
durre nei contratti (pur non 
facendo parte integrante di 
essi), nella quale siano conte
nute norme di autoregola
mentazione elaborate auto
nomamente dai sindacati. 

Tale lettera di intenti do
vrebbe poi essere oggetto di 
un ordine del giorno del Par
lamento che impegni anche 
il governo a rispettare e a far 
rispettare -erga omnes» le re
gole in essa contenute. Si 
tratterebbe — ha precisato 
l'or.. Di Gìesi — di un istituto 
anomalo rispetto ai contrat
ti. I sindacati si sarebbero 
impegnati a dare una rispo
sta al ministro nella seconda 
quindicina di gennaio. 
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proposta di legge. Con essa, 
riconosciuti per il passato i 
diritti al riscatto, eliminato 
con uno speciale contributo 
statale il grave deficit che 
soffoca gli IACP, Il patrimo
nio pubblico viene trasferito 
ai Comuni, che dovranno 
amministrarlo in forme de
centrate, che associno gli as
segnatari: e dunque nel Co
muni maggiori con un de
centramento al Consigli di 
quartiere. Le aziende troppo 
grandi divengono infatti 
carrozzoni, mostri burocra
tici Ingovernabili. Gli IACP 
dovranno rimanere in vita 
come Istituti tecnico-proget
tuali, al servizio dei Comuni 
per la costruzione di alloggi e 
per le opere pubbliche. In 
questo ambito i Comuni do
vranno gestire le case pub
bliche in affitto, ma saranno 
autorizzati a mettere in ven
dita un certo numero di al
loggi nella forma del riscatto 
in rapporto alla situazione e 
alle esigenze specifiche di 
ciascuna città, ad un prezzo 
ribassato e rateizzato, ma 
non vile. 

L'esistenza di un vasto pa
trimonio di case pubbliche, 
in affitto, e gestite in modo 
decentrato è essenziale per 
combattere la crisi della casa 
e garantire questo diritto ai 
cittadini meno abbienti. Per 
questo occorre costruire 
molto, visto che in Italia la 
percentuale di case pubbli
che sul totale è assai ridotta 
rispetto a quella di altri Pae
si europei. E occorrerà ga
rantire che l'affitto sia dav

vero sociale, e dunque pro
porzionato al reddito, certo 
inferiore ai ratei dei riscatti, 
e non già agganciato all'e
quo canone o ad esso vicino, 
come vorrebbe ora la DC. 

L'edilizia pubblica, se dav
vero è usata per venire in
contro ai meno abbienti deve 
avere affitti nettamente più 
bassi, e costi di gestione e 
manutenzione assai più con
tenuti di quelli attuali: attra
verso di essa, in effetti, si de
ve effettuare una ridistribu
zione del reddito a favore dei 
meno abbienti che è caratte
ristica di ogni società appena 
riformista. Coloro i quali vo
gliono portare gli affitti degli 
IACP verso l'equo canone e 
ostacolano la riforma In 
realtà vogliono liquidare l'e
dilizia pubblica. 

Se si va a veder ben, il ter
reno dello scontro è proprio 
questo: da una parte ci sono 
coloro che, pur tentando di 
usare ciò che c'è per il clien
telismo elettorale e per in
gannare la gente, vogliono 
cancellare l'edilizia pubbli
ca, e dare via libera alla peg
giore speculazione, e coloro i 
quali invece puntano a una 
forte politica sociale della 
casa, con l'edilizia pubblica, 
l'edilizia agevolata, le coope
rative, il risparmio-casa. E 
tutti i cittadini, non solo gli 
assegnatari, dovrebbero 
dunque guardare con più at
tenzione a ciò che accade ne
gli IACP e capire quale sia, 
per tutti, la vera posta in 
giuoco. 

Lucio Libertini 
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La rivista di attualità e legislazione 
tr ibutaria più diffusa 

Nei primi 37 numeri (40 a fine an
no) del 1981 su 4.264 pagine ha pub
blicato 270 commenti e articoli espli
cativi dei più noti esperti italiani, 39 
inserti gratuiti, 274 provvedimenti 
legislativi, 512 circolari e note Mini
stero Finanze, 315 decisioni Com
missioni tributarie e Cassazione, 
182 risposte a quesiti fiscali dei let
tori, 11 scadenzari fiscali mensili, 
ossia quasi tutto quello che è neces
sario sapere o avere a disposizione 
per la consultazione, per meglio am
ministrare un'azienda, per meglio 
tutelare gli interessi del contribuen
te nel rispetto delle vigenti leggi tri
butarie. 
• Nel 1982 i numeri de Hil fisco" sa

ranno 40 con un totale di oltre 4.000 
pagine. 

per questo 

il fisco 
è uno strumento di lavoro 

indispensabile per le aziende 
e per i professionisti 

112 pagine in edicola a L. 3.500 

Visioni un numero in edicola 
ne diverrà un lettore' 

Abbonandosi per il 1982 si ha un 
risparmio di 28.000 lire, oltre all'invio 
gratuito dei numeri che usciranno fi
no alla fine del 1981. 

Abbonamento a Mil fisco" 1982,40 
numeri, L. 112.000, con versamento 
in c/c postale n. 61844007 o con as
segno bancario intestato a E.T.U 
s.r.l. - Viale Mazzini 25 - 00195 Roma. 
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